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Bossi se ne va, Berlusconi ha chiuso 
Sta per nascere il CalderoK-Siniscalco 

Il mini stro delle Riforme fa sapere: non lego il mio nome al fallimento del governo 
Esecutivo terremotato: crisi in autunno, voto vicino. L’Ulivo: il premier si dimetta 


Un Padano 
A Strasburgo 

Oreste Pivetta 

U mberto Bossi parla a nome del popo¬ 
lo. Mai che gli scappi semplicemente 
di dire: noi, la Lega, faremo questo. Deve 
sempre aggiungere: il popolo lo vuole. Forse 
anche il suo addio al Parlamento italiano e al 
ministero. Forma penultima di protesta (Le¬ 
ga di lotta) prima della fuoriuscita di gruppo 
o semplice parentesi convalescenziaria (Lega 
di governo). 11 popolo lo vuole. Da dove l'ex 
senatur e ora ex ministro della Repubblica 
italiana tragga questa convinzione non si sa. 
Non si capisce. 

SEGUE A PAGINA 4 


L Sole Tramonta 
A Nord 

Agazio Loiero 

C on l'uscita di Bossi dal governo e dal Parla¬ 
mento italiani si chiude una stagione. Può 
essere che lo stato di salute abbia influenzato la 
scelta del capo della Lega. In questo momento sareb¬ 
be però insensato valutare il gesto come fosse detta¬ 
to esclusivamente dal consiglio dei medici. Una ver¬ 
sione confutata ieri dalla stessa Lega, che grida al 
tradimento degli alleati e comunque del tutto in 
contraddizione con le due giornate politiche, consu¬ 
mate, luna dopo l'altra, nell'ospedale di Lugano pri¬ 
ma con Berlusconi e Tremonti e poi con il sinedrio 
del Carroccio. 

SEGUE A PAGINA 27 


Carlo Brambilla 

MILANO Umberto Bossi ha scelto «Forcolan- 
dia-Europa», rassegnando le dimissioni da mini¬ 
stro e parlamentare italiano. Giudizio durissimi 
sugli alleati: «Traditori». Ma la Lega resta comun¬ 
que nell’Esecutivo. Al posto di Bossi, Calderoli. 

ALLE PAGINE 2,3, 4e5 

Palermo 

Polemica in Procura 
sul caso Cuffaro: 
esonerato il pm che indaga 

TRISTANO A PAGINA 8 


Telekom Serbia, era tutto falso 

La Procura chiede l’archiviazione: gli avvocati Trantino, Consolo e Taormina apprendono 
di essersi fidati di calunniatori e falsari per il loro lavoro istituzionale nella commissione 


TORINO Era tutto falso. False le tan¬ 
genti, falsi i dossier, false le accuse. 
L’inchiesta che avrebbe dovuto tra¬ 
volgere il centrosinistra si chiude 
con una richiesta di archiviazione, 
la seconda in due anni. Nessuna tan¬ 
gente venne pagata per l’acquisto da 
parte di Telecom di una fetta del¬ 
l’azienda di telecomunicazioni ser¬ 
ba. Mentre il filone di indagini av¬ 
viato dai due pm per i depistaggi 
messi in opera da Igor Marini e An¬ 



tonio Volpe avrà un supplemento 
di indagini. Le parole di Romano 
Prodi, Lamberto Dini e Piero Fassi¬ 
no sono state già messe a verbale. La 
destra resta dunque con un pugno 
di mosche in mano. Brutti: «Questa 
è la conferma della campagna calun¬ 
niosa, della ragnatela di menzogne 
create dalla destra contro i leader 
dell’opposizione». 

A PAGINA 7 

Francia-Israele 

Chirac furioso 
«Sharon persona 
non gradita» 
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.l'ir ^fpc) 

PJ o.N 

Nc? i^iCATTA- 
rOVALU 

y 




r 


zCAtro 

SWtócJi 1 

V 



Il delitto di Cogne 


Una immagine d’archivio di Anna Maria Franzoni 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


AOSTA «Trent'anni», il primo a 
farlo sapere è un agente. Anzi, fa 
segno - tre dita aperte - dal ter¬ 
razzino del primo piano del tri¬ 


bunale. Sono le venti e quaran¬ 
ta. Da dieci minuti Anna Maria 
Franzoni è stata riconosciuta col¬ 
pevole dell'assassinio di suo fi¬ 
glio Samuele. 
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Siniscalco 

Collaborare 

UNA 

Proposta 

Indecente 

Laura Pennacchi 

D al cratere del disfacimento del 
governo Berlusconi continua 
a fuoriuscire lava incande¬ 
scente. Le dimissioni di Bossi - ultima 
e più minacciosa di quattro defezioni 
già a-wenute -, la ghigliottina che pen¬ 
de sulla delega previdenziale, l’intrigo 
di contraddizioni in cui è impigliata la 
manovra correttiva, sono tra i segnali 
più appariscenti dell’approfondirsi 
dell’interminabile crisi del governo di 
centrodestra e della maggioranza che 
lo sostiene. 11 terreno della politica eco¬ 
nomica e sociale si conferma come il 
più esplosivo. Proprio su di esso, dun¬ 
que, bisogna sforzarsi di essere molto 
chiari. Io, ad esempio, condmdo due 
affermazioni che fa Francesco Giavaz- 
zi in un editoriale del Corriere della 
Sera di ieri, ma non la conclusione che 
ne trae. Le affermazioni sono le se¬ 
guenti. 1) «11 motivo per cui Berlusco¬ 
ni ha scelto Siniscalco e non Mario 
Monti è che il nuovo ministro, contra¬ 
riamente a Monti, si è impegnato a 
ridurre le tasse». 

SEGUE A PAGINA 26 


Sentenze 

Iannuzzi 

Senatore 

Domiciliare 

Vincenzo Vasile 

S apete cosa c’è? Questo gior¬ 
nale non è sospettabile di ave¬ 
re simpatia per nulla, proprio nul¬ 
la di quanto Lino Iannuzzi ha 
scritto in questi anni con toni ag¬ 
gressivi e con argomenti che av¬ 
versiamo a proposito di magistra¬ 
tura, giustizia, politica. Questo 
giornale sente proprio per tale mo¬ 
tivo n bisogno di denunciare in 
maniera netta e chiara che la con¬ 
danna che il Tribunale di sorve¬ 
glianza di Milano ha comminato 
ieri nei confronti del giornali¬ 
sta-senatore di Forza Italia è una 
piccola summa di quel che non 
vorremmo accadesse mai in mate¬ 
ria di magistratura, di giustizia, di 
politica. 

È una sentenza ridicola. 

È una sentenza stupida. 

È una sentenza grave e pericolosa. 

SEGUE A PAGINA 27 




e PENSIONATI INPDAP. 

Anche se con altre trattenute in busta paga, 
altri finanziamenti in corso, sprovvisti di conto corrente 
o con protesti e pignoramenti 
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Tre anni fa Genova: Sanguineti ricorda 


Oggi, 20 Luglio; Carlo Giuliani 


Roberto Cotroneo 

T re anni fa, il 20 luglio 2001, mori¬ 
va a Genova Carlo Giuliani. Mo¬ 
riva colpito da un proiettile sparato da 
un carabiniere durante la manifestazio¬ 
ne del G8. Fu un dramma umano ma 
anche il dramma di un intero paese. E 
la violenza di quel G8, le immagini vi¬ 
ste durante e dopo, i blitz notturni del¬ 
le forze dell'ordine è rimasta una pagi¬ 
na intollerabile per coscienza democra¬ 
tica di questo paese. Oggi ci sono in¬ 
chieste e rinvìi a giudizio per i troppi 
episodi accaduti a Genova. Ma quella 
tragedia fu anche la prova generale di 
un modo di pensare bordine pubblico, 
il diritto di manifestare, la libertà di 
opinione, del nuovo governo di centro 
destra presieduto da Berlusconi. 

SEGUE A PAGINA 10 


fronte del video Maria Navella Oppo 

La scossa 

A nche «Primo piano» e «Omnibus» sono andati in vacanza, ma, 
implacabile, è rimasta in pista Anna La Rosa, con raggravante del 
look scaduto. Così domenica notte i telespettatori più masochisti poteva¬ 
no assistere a una puntata coi fiocchi di «Telecamere», dedicata alla 
presunta verifica. Tanto per non sbagliare, in studio c'erano solo due 
esponenti della maggioranza, di cui, oltretutto, uno era Maurizio Gaspar- 
ri, il più spensierato, diciamo così, dei ministri in carica (e anche in 
discarica). Però, del programma era interessante soprattutto fintroduzio- 
ne, commentata da canzoncine ironiche, quasi che il curatore delle musi¬ 
che fosse l'unico ad avere capito che era tutta una presa in giro. Nel 
filmato si ricostruiva il calendario della crisi istituzionale senza fare alcun 
riferimento alla crisi del Paese, ma senza dimenticare di citare le false 
«ovazioni da stadio» per Berlusconi, organizzate da Bondi in risposta a 
una contestazione spontanea. Quanto poi ai commenti, particolarmente 
lucido, come sempre, quello di Adornato, il quale ha spiegato che tutto va 
per il meglio e al governo restano ancora due anni per «dare la scossa» al 
Paese. Per i sopravvissuti alla cura Tremonti, è prevista la sedia elettrica. 












































































2 
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martedì 20 luglio 2004 


Pasquale Cascella 


ROMA È più solo che mai, Silvio Berlu¬ 
sconi, ora che anche Umberto Bossi si è 
liberato dal vincolo contratto con il pre¬ 
mier, smarcando la propria immagine, 
già indebolita dalla malattia, da quella 
del leader della Casa delle libertà, forse 
ancora più precaria perché priva di ossi¬ 
geno pohtico. Sol¬ 



LE DIMISSIONI di Bossi 

Appena nominato un ministro, un altro 
se ne va, eon un duro j’aeeuse 
L’instabilità è eroniea, nessuno degli alleati 
è eonvinto ehe il governo durerà fino al 2006 


Sul Presidente del Consiglio e sulla sua 
immagine, ormai senza ossigeno politieo 
risehiano di eatalizzarsi le proteste 
provoeate dal taglio della spesa soeiale 


tanto un pugno 
di ore dopo aver 
rattoppato lo 
strappo della liqui¬ 
dazione di Giulio 
Tremonti con la 
nomina a mini¬ 
stro dell’Econo¬ 
mia del tecnico 
Domenico Sini¬ 
scalco, il capo del 
governo si ritrova 
a dover mettere 
una pezza al nuovo buco al ministero 
delle Riforme. Presumibilmente questo 
pomeriggio, approfittando della auto¬ 
candidatura di Roberto Calderoli a pre¬ 
sidiare il fortino delle riforme che i suoi 
amici leghisti considerano già «tradite 
dagli alleati». Sarà il quarto cambio del¬ 
la serie, visto che oltre all’Economia si è 
dovuto surrogare al licenziamento del 
ministro degli Esteri Renato Ruggiero e 
alla giubilazione di Claudio Scajola dal 
ministero dell’Interno. Per giunta, que¬ 
sta volta, con motivazioni che non solo 
l’opposizione legge come politiche, ma 
gli stessi soggetti coinvolti dichiarano 
essere tali, rendendole brutalmente di¬ 
varicanti. Può il capo dello Stato, di 
fronte alla proposta del premier di prov¬ 
vedere al quarto rimpastino, ignorare 
lo scambio di accuse di «tradimento» e 
di «prevaricazione»? 

Non c’è chi non veda come le diver¬ 
se soluzioni escogitate per le quattro 
situazioni critiche corrispondano ad al¬ 
trettante crisi di governo. Certo, tante 
quante segnarono la vita dei governi del 
centrosinistra, ma queste, almeno, riu¬ 
scirono a garantire lo svolgimento nor¬ 
male della scorsa legislatura. In soli tre 
anni, invece, Berlusconi ha sì potuto 
vantare un record di durata, ma renden¬ 
do cronica l’instabilità. Dopo 400 gior¬ 
ni di «verifica», nessuno dei suoi alleati 
è disposto a scommettere un soldo bu¬ 
cato suUa tenuta della maggioranza fino 
alla scadenza naturale della legislatura 
nel 2006. Anzi, ognuno cerca di avere le 
«mani libere» proprio perché mette in 
conto il precipitare degli eventi una vol¬ 
ta consumate le scadenze incombenti 
sul resuscitato modello di «governo bal¬ 
neare». Dopo An, che mantiene integra 
la riserva suUa «collegialità» della mano¬ 
vra economica, e l’Udc, che insiste per 
un riequilibrio al centro della coalizio¬ 
ne, anche la Lega si disimpegna in atte¬ 
sa che il suo leader possa tornare a «pro¬ 
gettare il futuro». 

Ognuno per sé, dunque. Compre¬ 
so Berlusconi che nell’immediato può 


Cade l’alibi, non la paura del Berlusconi bis 

Gli alleati marciano ognuno per sè, il capo del governo è sempre più solo 



Angolo di Pionati 


Francesco Pionati, vicedirettore del Tgl e 
firma del settimanale Panorama, di pro¬ 
prietà del presidente del Consiglio, scio¬ 
glie le riserve: "Umberto Bossi sceglie l’Eu- 
roparlamento. Dimissioni tecniche, legate 
allo stato di salute di Bossi, o politiche per 
le perplessità della Lega sul cammino del federalismo? La mag¬ 
gioranza si è interrogata su questo punto, fino a quando da 
Milano non è arrivato il chiarimento della Lega. Chiarimento 
che convince sia Forza Italia sia An, al fondo il Carroccio rinno¬ 
va l’appoggio al governo, con la probabile sostituzione di Bossi 
con Calderoli. Anche l’Udc prende atto della volontà della Lega 


Dimissioni tecniche 
per motivi di salute 


di non far cadere il governo né di aprire 
la crisi, ma resta in attesa delle indicazio¬ 
ni di merito e di percorso che verranno 
da Berlusconi per una valutazione conclu¬ 
siva. Come An, aspetta di vedere come 
procederanno le riforme. L’opposizione, 
al contrario, carica le dimissioni di Bossi di significati politici e 
chiede a Berlusconi di formalizzare la crisi in Parlamento. Agli 
attacchi dell’opposizione risponde Forza Italia: Lega alleato fede¬ 
le - dice Schifani - i corvi della sinistra volteggiano invano, il 
governo andrà avanti e onorerà gli impegni". 

p.oj. 


Il presidente 
del Consiglio 
Silvio Berlusconi 
in aula 
del Senato 
Foto di Ciglia 
Schiaveiia/Ansa 


elezioni 


In autunno sei suppletive 
In palio anehe il collegio di Bossi 


ROMA Bossi che va Strasburgo, FoUini che resta a Roma. 
Con questo finale un po’ a sorpresa, si completa la mappa 
deUe opzioni di deputati e senatori eletti anche aU'Europarla- 
mento e che, per la legge suU'incompatibilità deUe cariche, 
sono stati costretti a una scelta tra l'Itaha e l'Europa. Ed è 
ormai chiara la griglia deUe elezioni suppletive, che saranno 6 
e tutte per Montecitoro. Viene così completato anche il 
tabeUone deUe new entry in Parlamento. Il presidente deUa 
Camera Pier Ferdinando Casini ha ufficializzato ieri in Aula 
la scelta dei nove deputati che lasceranno U loro incarico in 
Italia: Pierluigi Bersani, Fausto Bertinotti, Umberto Bossi, 
Massimo D'Alema, Enrico Letta, Alessandra Mussolini, Lapo 
Pistelli, Marco Rizzo e Mauro Zani. E dalla lista dei 
“papabih” sono scomparsi, appunto, due nomi: quelli di 
Marco FoUini e Nichi Vendola. Per quanto riguarda il Sena¬ 
to, la comunicazione ufficiale sui dimissionari del presidente 
MarceUo Pera dovrebbe arrivare domattina aUa ripresa dei 
lavori dopo il fine settimana. Ma a lasciare Palazzo Madama 
con destinazione Strasburgo dovrebbero essere comunque 
solo Patrizia Loia (DI) e Ottaviano del Turco (Sdi), eletti 
neUa quota proporzionale. A conti fatti, quindi, le nuove 
consultazioni si terranno nei 6 coUegi uninominali per la 
Camera di Bersani (Fidenza), PisteUi (Scandicci), D'Alema 
(Gallipoli), Mussolini (Napoli 1 - Ischia), Rizzo (Firenze - 
Pontassieve, ovvero queUo che al Senato è concentrato sul 
Mugello) e in queUo di Bossi (MUano 3), una sfida quest'ulti- 
ma che appare come una sorta di rivincita del voto di giugno 
che ha visto la Cdl perdere la provincia di Milano. Non ci 
saranno invece suppletive a Bari, il coUegio di FoUini, visto 
che ormai il leader dei centristi ha definitivamente deciso di 
restare a Roma. Altro discorso per Bertinotti, Letta, Zani, 
Loia e Del Turco, eletti con il sistema proporzionale o del 
recupero. A loro subentreranno, infatti, direttamente i primi 
dei non eletti neUe rispettive liste del 2001. Il posto del leader 
del Prc sarà preso da MarUde Proverà (capogruppo di Rifon¬ 
dazione al consiglio comunale di Torino). Mentre non entre¬ 
rà a Montecitorio Maria Celeste Nardini, che avrebbe dovu¬ 
to prendere il posto di Nichi Vendola. 


avvantaggiarsi della condizione di mo¬ 
nopolio della guida del governo, e quin¬ 
di racimolare dal fondo del barile quel 
che gli serve per soddisfare l’ossessione 
di tagliare le tasse ai ceti più alti, ma nel 
vuoto creatogli attorno dai leader dei 
partiti diventa giocoforza il bersaglio 
del malessere che i costi dei tagli alla 
spesa sociale provocheranno nella rap¬ 
presentanza elettorale dei partiti alleati, 
se non - peggio - 
del fallimento del¬ 
l’intera operazio¬ 
ne. 

La prospetti¬ 
va dell’isolamen¬ 
to deve aver indot¬ 
to il premier a ri¬ 
flettere se non fos¬ 
se il caso di appro¬ 
fittare del «favo¬ 
re» concessogli da 
Bossi per tentare 
di tagliare il nodo 
gordiano della crisi infinita imponendo 
agli alleati il passaggio a un Berlusconi 
bis, fors’anche con una squadra appena 
ritoccare ma con un programma reso 
nuovamente vincolante per tutti. Tanto 
più che è venuto meno l’alibi dello sgar¬ 
bo che il passaggio a un nuovo esecuti¬ 
vo avrebbe provocato al leader della Le¬ 
ga costretto su un letto d’ospedale e, 
quindi, impossibilitato al giuramento 
di fedeltà alla Repubblica e alla Costitu¬ 
zione. Anzi, approfittando del momen¬ 
to critico per dare un inequivocabile 
significato politico a dimissioni che han¬ 
no anche motivazioni di salute. Bossi ci 
ha messo del suo per rendere ancora 
più evidente la precarietà della tregua 
balneare. Ma se pure la tentazione di 
un Berlusconi bis c’è stata, Fabrizio Cic- 
chitto ha provveduto a sgombrare il 
campo dall’ipotesi, con argomenti che 
suonano come confessione della paura 
di Berlusconi di non riuscire a pilotare 
la crisi verso l’esito desiderato. In man¬ 
canza di un «nuovo patto fondativo» 
per la seconda parte della legislatura, 
può solo tirare a campare. E malamen¬ 
te pure, visto che con il passare delle 
ore sembra complicarsi persino il pas¬ 
saggio del «pensatoio» del ministero del¬ 
le Riforme, come Bossi l’aveva definito, 
alla supplenza di Calderoli, vista con il 
fumo negli occhi da buona parte della 
stessa Lega. Che il compromesso a cui 
pure rude sembrava acconciarsi sulla 
riforma costituzionale, teso ad aprire 
una breccia al proporzionale, sia stato 
benedetto dal presidente forzista della 
Commissione ma stoppato dai pretoria¬ 
ni del partito del premier, conferma - se 
ancora ce ne fosse bisogno - che lo scon¬ 
tro sul federalismo copre una competi¬ 
zione ben più profonda sull’assetto e la 
natura del centrodestra. Il che può offri¬ 
re il destro ai due ministri leghisti Maro- 
ni e Castelli che già avrebbero voluto 
dimettersi con Bossi di tornare alla cari¬ 
ca per non offrire l’interesse della Lega 
alla devolution a copertura della fuga di 
responsabilità di Berlusconi. 



La Lega annuncia che voterà la delega sulle pensioni Calderoli: «Ora però fatti concreti sulfederalismo». FoUini non va a Strasburgo 


Raul Wittenberg 


ROMA È rientrata la minaccia della Le¬ 
ga di non votare la delega sulle pensio¬ 
ni, a costo di sfiduciare il suo ministro, 
Maroni, che della delega è formalmen¬ 
te l’autore. Dopo la decisione del parti¬ 
to di non uscire dal governo, la strada 
della Controriforma si appiana al pun¬ 
to che - siccome la maggioranza non 
ha presentato emendamenti e probabil¬ 
mente non ne presenterà - cade anche 
lo spauracchio del voto di fiducia an¬ 
nunciato dal premier. 

Pace dunque, ma pace armata. Il 
pesante intervento sulla previdenza di¬ 
venta un fucile puntato sulla CdL ai 
fini del federalismo secessionista pada¬ 
no, la merce di scambio da presentare 
al momento della realizzazione della 
«devolution» entro settembre, per pie¬ 


gare le resistenze degli alleati Fini e Pol¬ 
lini. Il «do ut des» traspare dalle parole 
del vicepresidente leghista del Senato 
Calderoli, che ora si aspetta «gesti con¬ 
creti» sulla riforma federalista dopo il 
«palese» tradimento degli alleati. La 
strada, dice, è «ancora difficile. Ora 
dobbiamo verificare se resta percorribi¬ 
le». Insomma, la Lega teme che il pro¬ 
getto federalista, all'esame della com¬ 
missione Affari Costituzionali della Ca¬ 
mera, sia affossato dagli alleati di An e 
Udc. 

E così, mentre i sindacati annuncia¬ 
no la mobilitazione delle fabbriche e 
degli uffici, potrebbe avvenire domani 
0 giovedì alla Camera l’approvazione 
definitiva del ddl che ritarda le pensio¬ 
ni di anzianità e favorisce i fondi pen¬ 
sione delle compagnie di assicurazione 
(a cominciare dalla Mediolanum di 
Berlusconi). Secondo il sottosegretario 


al Welfare Alberto Brambilla ci sono le 
condizioni per il varo al massimo giove¬ 
dì senza la fiducia. «La Lega - ha detto 
Brambilla - facendo un sacrificio, non 
presenterà emendamenti. Stiamo por¬ 
tando la croce visto che la gran parte 
delle prestazioni previdenziali sono al 
Nord». 

Al testo uscito la scorsa settimana 
dalla Commissione lavoro infatti sono 
stati presentati solo 109 emendamenti 
(nessuno da parte della CdL secondo il 
relatore Maninetti). Che si sarebbe an¬ 
dati a una conclusione rapida della di¬ 
scussione anche senza fiducia si era in¬ 
tuito nei giorni scorsi ma ieri dal Car¬ 
roccio è arrivato un sostanziale via Ube¬ 
ra con l'impegno a «mantenere la paro¬ 
la data» suUa previdenza nonostante le 
difficoltà per l'elettorato leghista ad ac¬ 
cettare un giro di vite sulle pensioni di 
anzianità. DaUe opposizioni che al ter¬ 


mine della discussione generale hanno 
presentato una pregiudiziale di costitu¬ 
zionalità è stato ribadito il no alla dele¬ 
ga definita «sbagliata e iniqua» e fatta 
solo per «coprire i buchi di bilancio». 

Nuove tensioni nella CdL sono sor¬ 
te ieri sul ddl suUe riforme aU’esame 
della commissione Affari Costituziona¬ 
li. L’Udc, che già aveva ritirato quasi 
tutti i suoi emendamenti, smussa la po¬ 
sizione sul proporzionale. L’apertura 
arriva con la riformulazione di D’Alia 
di un emendamento sulla forma di go¬ 
verno: prima il nome del premier anda¬ 
va collegato «a una o più liste di candi¬ 
dati» (con riferimento perciò al siste¬ 
ma proporzionale), neUa nuova versio¬ 
ne si parla più genericamente di «candi¬ 
dati» (contemplando anche l’uninomi¬ 
nale). 

È svelto ad accettare il compromes¬ 
so il presidente deUa commissione Do¬ 


nato Bruno (Fi), ma il voto è previsto 
nei prossimi giorni. E poco dopo piom¬ 
ba U no alla riformulazione deU’azzur- 
ro Nitto Palma, che rompe così il fron¬ 
te del centrodestra. Polemico D’Alia: 
«Per noi vale di più la parola di Bruno, 
vedremo se prevarranno i moderati o i 
falchi». Scettica la Lega: «Difficile un 
accordo con l’Udc, vota con la sini¬ 
stra...». Intanto sono state approvate le 
norme che fissano a 258 (anziché 200) 
il numero dei senatori e a 25 anni l’età 
per diventarlo. Stop invece all’emenda¬ 
mento centrista, appoggiato dall’Ulivo, 
per inserire i «governatori» regionali. 
Votano no Lega, An e Fi. 

Non poche polemiche, invece suUa 
scelta di FoUini di restare aUa Camera 
(andrà Vito Bonsignore). Speroni: «Da 
buon democristiano, annuncia una co¬ 
sa e poi ne fa un’altra. Un imbroglio 
che ne dimostra l’inaffidabUità». 


Il neo ministro deirEconomia dovrà occuparsi della scelta di importanti manager di Stato. E deve trovare il suo successore come direttore del Tesoro 

Poltrone eccellenti nell’agenda di Siniscalco 


Roberto Rossi 


MILANO La prima poltrona che dovrebbe essere 
rioccupata è proprio la sua. QueUa aUa direzione 
generale del Tesoro, lasciata libera dal neo super- 
ministro economico Domenico Siniscalco. 
Un’operazione semplice e indolore visto che il 
nome di Vittorio GrUli, Ragioniere dello Stato, è 
già suUa bocca di tutti. 

Un’operazione semplice e indolore che però 
potrebbe essere la sola. Perché su Enel, Eni, Rai 
ma anche Finmeccanica, Antitrust, Autorità per 
le Comunicazioni si stanno scatenando appetiti 
politici. Appetiti che Siniscalco, un ministro tec¬ 
nico secondo la sua definizione, dovrà gestire. Da 


dove si inizia allora? Dai Monopoli di Stato. Una 
poltrona tutto sommato secondaria dove, indica¬ 
no i ben informati, dovrebbe finire, Gabriella 
Alemanno attuale vice direttore generale dell' 
Amministrazione autonoma diretta da Giorgio 
Tino. Neanche il tempo di firmare le carte neces¬ 
sarie ed ecco a settembre la grana Rai. Da una 
settimana circa, Udc e opposizioni hanno votato 
in commissione di Vigilanza una mozione in ba¬ 
se aUa quale U rinnovo dei vertici deve avvenire 
non oltre il prossimo 30 settembre. 

Ma non c’è solo il nodo Rai. Anche Eni, Enel 
e Finmeccanica, società di cui U Tesoro è azioni¬ 
sta. A maggio 2005 scade U secondo mandato 
deU’amministratore delegato deU’Eni, Vittorio 
Mincato, al quale non potrebbe bastare l'apprez¬ 


zamento dei grandi fondi internazionali. Manda¬ 
ti in scadenza nel 2005 anche per l’amministrato¬ 
re di Enel Paolo Scaroni e il presidente Piero 
Gnudi. Quanto a Finmeccanica, i giochi sono 
ancora tutti da fare, ma, senza colpi di scena, 
Pierfrancesco Guarguaglini dovrebbe avere tut¬ 
te le carte in regola per rimanere presidente della 
società. Cambio al vertice in arrivo anche per le 
Poste spa. Con l’approvazione del bilancio 2004 
scadranno infatti i mandati del presidente, Enzo 
Cardi, e deU’amministratore, Massimo Sarmi, 
succeduto all’attuale amministratore delegato di 
Banca Intesa, Corrado Passera. 

Aziende pubbliche ma anche Authority. No¬ 
mine che riguardano più direttamente il governo 
e il Parlamento ma sulle quali Siniscalso potreb¬ 


be avere un ruolo rilevante. Resta da attribuire il 
posto di Filippo Cavazzuti, quinto commissario 
della Consob, dimessosi l’ottobre scorso. La crea¬ 
zione di una nuova autorità per il risparmio, 
l’Amef, dovrebbe creare una nuova poltrona da 
assegnare. 

Per quanto riguarda l’Antitrust, poco dopo 
l'estate scade il mandato dei due consiglieri in 
quota centrosinistra. Marco D’Alberti e Miche¬ 
le Grillo, mentre nei primi mesi del 2005 scade il 
mandato del presidente, Giuseppe Tesauro. A 
febbraio 2005 scadono in blocco i componenti 
dell’Autorità per le comunicazioni guidata da En¬ 
zo Cheli, che a Napoli era giunto nel 1998 per 
volontà deU’allora presidente del Consiglio Ro¬ 
mano Prodi. Difficile che resti. 



Non importa che Calderoli, sostituto in pectore di Bossi, dica: 
"Ci aspettano giorni difficili". Non importa, il Tgl ha scelto, 
come il solito, la linea della serenità e della compattezza: "Bossi 
ha deciso di tenere fede alla parola data - esordisce Attilio 
Romita al timone - e non far cadere il governo". Perché? 
Avrebbe dovuto cadere per le dimissioni di Bossi? E che sarà 
mai, sono spariti dalla circolazione fior di ministri. Interni, 
Esteri, Economia, e Berlusconi è sempre lì. Era andato da Bossi 
a chiedergli un ripensamento, ecco il risultato. Anche Pionati si 
chiede retoricamente: ma si è dimesso per ragioni politiche o di 
salute? Né le une né le altre: si è dimesso così, per una folgora¬ 
zione suUa via di Lugano. Cose che capitano. 


Tg2 

E, almeno ieri sera, il Tg2 ha battuto tutti in qualità. Luciano 
Ghelfi sa benissimo (e lo dice) che Bossi si è dimesso in polemi¬ 
ca feroce con Berlusconi che gli ha licenziato Tremonti, che 
non muove un dito suUa devolution per paura di EoUini e che 
ha nominato Siniscalco senza nemmeno avvertirlo. E, sempre 
sulla linea della chiarezza (alla faccia del Tgl perennemente 
liftato come il "premier") manda in onda la frase dura di 
Calderoli: non facciamo cadere il governo "nonostante i tradi¬ 
menti palesi degli alleati". Il Tg2 batte anche la concorrenza e 
riesce a dare la sentenza di Cogne: 30 anni alla Franzoni, difesa 
da Taormina. 


Tg3 

Quella di Bossi è una scelta politica o inevitabile? Avrà conse¬ 
guenze sul governo già in coma pilotato? Perché il "senatùr" 
preferisce Strasburgo a Berlusconi? Il Tg3 si pone tutte le do¬ 
mande, ma non azzarda risposte univoche. L’unica cosa che dà 
per certa è che contraccolpi ce ne saranno, soprattutto per la 
"devolution", coperta da emendamenti che Pollini, per niente 
impietosito daU’euroesilio di Bossi, non intende né ritirare e 
nemmeno ridurre. Pierluca Terzulli avverte: "Anche il sostituto 
di Bossi, ministro senza portafoglio, deve essere nominato da 
Ciampi, su proposta del presidente del Consiglio". E’ sembrato 
quasi che Terzulli avvertisse Berlusconi: non si può procedere 
aumma aumma. Come tutti, anche il Tg3 dà per certa la 
nomina di Calderoli. 
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Carlo Brambilla 


MILANO II giudizio della Lega sugli 
alleati di maggioranza non lascia spa¬ 
zio a dubbi: «Palese tradimento». Tut¬ 
tavia la decisione politica è in appa¬ 
renza meno conseguente: «Non fare¬ 
mo cadere il Governo». Ma è Fultima 
carta tattica che Umberto Bossi inten¬ 
de concedere a 



LE DIMISSIONI di Bossi 

Il leader dà per seontato il «fallimento 
delle riforme» e non vuol legare 
il suo nome a questa seonfitta, preparata 
e voluta dagli alleati, An e Ude 


«Ci sentiamo traditi dagli alleati 
ma non faremo eadere il governo» 

Il Carroeeio mantiene i suoi ministri: 
ma vogliamo avere le mani libere 


Silvio Berlusco¬ 
ni. Così ieri il lea¬ 
der della Lega, 
dalla clinica di 
Lugano in cui è 
ricoverato, ha di¬ 
retto le operazio¬ 
ni del suo smar¬ 
camento dal Go¬ 
verno, ufficializ¬ 
zando le dimis¬ 
sioni da ministro 
delle Riforme e 

anche da parlamentare italiano (do¬ 
po 17 anni ininterrotti), optando per 
l’europarlamento o, per dirla con lui, 
per «Forcolandia». Al ministero Bos¬ 
si verrà sostituito dal coordinatore 
delle segreterie leghiste e vicepresi¬ 
dente del Senato, Roberto Calderoli. 
La svolta di Bossi è stata ratificata dal 
Consiglio federale della Lega, riunito¬ 
si d’urgenza in via Bellerio a Milano. 
In uno stringato comunicato se ne 
spiegano le ragioni. Eccole: «Il segre¬ 
tario della Lega Nord Padania ha deci¬ 
so di mantenere fede alla parola data 
e di non far cadere il Governo. Um¬ 
berto Bossi e la Lega Nord non posso¬ 
no però legare il proprio nome al falli¬ 
mento delle riforme. Di conseguenza 
il Consiglio federale ha assunto la de¬ 
cisione definitiva che: 1 - Umberto 
Bossi si liberi le mani e torni a occu¬ 
parsi della Lega Nord per prepararla 
alla futura e mai abbandonabile lotta 
per le riforme con l'opzione per il 
Parlamento europeo e le conseguenti 
decadenze delle cariche di ministro 
delle Riforme e parlamentare nazio¬ 
nale; 2 - la Lega Nord non intende far 
cadere il Governo, anche se ci aspetta¬ 
no giorni difficili, in particolare per le 
pensioni. Per questo motivo i mini¬ 
stri delle Lega Nord resteranno nel 
governo e manterranno la parola da¬ 
ta anche di fronte a un palese tradi¬ 
mento degli alleati». 

Dunque l’addio di Bossi al Gover¬ 
no ha assunto le dimensioni del fatto 
politico e non del fatto esclusivamen¬ 
te personale, legato alla dura terapia 
riabilitiva a cui è sottoposto nell’ospe¬ 
dale di Lugano. Fatto politico ben de¬ 
cifrabile scorrendo la prima parte del 
comunicato, con la quale non vengo¬ 
no fatti sconti a Berlusconi, nonostan¬ 
te il Premier avesse esplitamente chie¬ 
sto a Bossi, durante l’incontro avve¬ 
nuto in ospedale, di non caricare 
troppo di significati politici la sua de¬ 
cisione di mollare il Governo. L’attac¬ 
co all’asse del Nord, con il siluramen¬ 
to di Tremonti, la mancata dimostra¬ 
zione di polso da parte di Berlusconi 


Bossi lascia: non partecipo al fallimento 

Sceglie Strasburgo e si dimette da ministro e da deputato. Calderoli: prenderò il suo posto 


il comunicato del Consiqlio Federale 


non potevano essere fatti passare sot¬ 
to silenzio. Così il convalescente Bos¬ 
si ancora una volta ha anteposto a 
tutte le strategie immaginabili e possi¬ 
bili l’unico imperativo categorico che 
lo anima da quasi due decenni: la 
salvaguardia della Lega dalle omolo¬ 
gazioni. E la Lega è Bossi senza guin¬ 
zagli. Così, pur essendo ancora un 
malato che sta battagliando col suo 
cuore stanco e 
provato, Bossi 
ha fatto intende¬ 
re a tutti che si è 
aperta una nuo¬ 
va fase politica, il 
cui esito viene la¬ 
sciato nelle mani 
di Berlusconi, il 
«garante» un po’ 
pappamolla, tan¬ 
to per seguire le 
logiche bossiane, 
prigioniero dei ri- 
e di An, cioè dei 


BOSSI È FEDELE ALLA PAROLA DATA«II segretario 
della Lega Nord Padania Umberto Bossi ha deciso di 
dar fede alla parola data e di non far cadere il governo. 
Umberto Bossi e la Lega Nord non possono però legare 
il proprio nome al fallimento delle riforme». Così inizia il 
comunicato del consiglio federale della Lega Nord riuni¬ 
to oggi a Milano. 


TERRA’ LE MANI LIBERE «Di conseguenza, il consiglio 
federale ha assunto la decisione definitiva in primo luo¬ 
go che Umberto Bossi si liberi le mani e torni ad occu¬ 
parsi della Lega Nord per prepararla alla futura e mai 
abbandonabile lotta per le riforme con l'opzione per il 
parlamento europeo e la conseguente decadenza dalla 
cariche di ministro per le riforme e parlamentare». 



E PALESE IL TRADIMENTO DEGLI ALLEATI In secondo 
luogo, «la Lega Nord non intende far cadere il governo 
anche se ci aspettano giorni difficili in particolare per 
quanto riguarda le pensioni. Per questo i ministri della 
Lega resteranno al governo e manterranno la parola 
data anche di fronte a un palese tradimento degli allea¬ 
ti». 


la fuga 

•y 

E il quarto ministro 
a lasciare il governo 


Q fc 

P 

n 


mitro ministri e sei sottosegretati lasciati sul cam- 
ipo. È il bilancio di 1335 giorni di governo Berlusco- 
' ni, longevo ma tormentato. Il primo ministro a 
lasciare è stato Renato Ruggiero, responsabile del dicaste¬ 
ro degli Esteri: il 5 gennaio 2002 se ne va per le dichiarazio¬ 
ni euroscettiche del governo. Alle sue dimissioni è seguito 
un lungo interim di Berlusconi, fino all’arrivo di Frattini, 
poco meno di un anno dopo. Il 3 luglio 2002 Roberto 
Scajola lascia l'Interno per aver insultato il giuslavorista 
Marco Biagi ucciso dalle Brigate rosse. Gli subentra Pisa¬ 
na, che lascia l'Attuazione del programma. Il 3 luglio 
2004 Tremonti lascia l’Economia, sotituìto dopo un inte¬ 
rim lungo due settimane da Siniscalco. Ora tocca a Bossi. 
Tra i viceministri il primo a rifiutare è Raffaele Costa, il 
12 giugno 2001, giorno del giuramento. Il 21 giugno 2001 
è Giancarlo Glorgetti a lasciare per presiedere la Com¬ 
missione Bilancio della Camera. Il 4 novembre 2001 Car¬ 
lo Taormina è costretto alle dimissioni dopo durissime 
critiche alla magistratura. Nel febbraio 2002 il ministro 
Maroni toglie le deleghe Alberto Brambilla, che però 
resta al governo. Vittorio Sgarbi viene revocato il 20 
giugno 20021118 giugno 2003 Vito Tanzi se ne va al Emi 
a Washington. L’ 11 luglio 2003 il leghista Stefano Stefa¬ 
ni è costretto a lasciare la delega al turismo, travolto dalle 
reazioni suscitate dalle frasi antitedesche. Il cancelliere 
Schroeder aveva cancellato le vacanze in Italia. 


il retroscena 


catti dei centristi 
«traditori». 

Ieri dunque in via Bellerio si so¬ 
no riuniti i big leghisti, c’erano i mini¬ 
stri Maroni e Castelli, c’era il segreta¬ 
rio della Lega lombarda, Giancarlo 
Giorgetti, c’era il probabile futuro mi¬ 
nistro delle riforme e successore di 
Bossi, Roberto Calderoli, c’era Gota 
per il Piemonte e Dozzo per il Vene¬ 
to. Ma non tutto è filato via liscio e 
tranquillo, perchè la decisione di Bos¬ 
si ha mandato in fibrOlazione tutto il 
gruppo dirigente leghista, soprattut¬ 
to i due ministri Maroni e Castelli, 
poco inclini ad accettare il ruolo di 
«unici sopravvissuti», aU’interno di 
un Governo ritenuto palesemente 
moribondo. 

L’ingresso di Calderoli nell’esecu¬ 
tivo alla fine li ha in parte tranquUliz- 
zati, ma i problemi dei rapporti e dei 
ruoli interni alla Lega sono apertissi¬ 
mi. Comunque è stato lo stesso Calde¬ 
roli a ricordare i paletti collocati dalla 
Lega: «Abbiamo richiesto che si arri¬ 
vasse a una conclusione della verifica 
dopo il passaggio in commissione del¬ 
la proposta di riforma riguardante il 
federalismo. Ovviamente ci aspettia¬ 
mo dei gesti oltre che degli impegni 
verbah, che potrebbero concretizzar¬ 
si giovedì con il voto finale in com¬ 
missione del testo approntato dalla 
maggioranza, in modo da concludere 
l'esame alla Camera entro fine settem¬ 
bre». Quanto all’accusa di «tradimen¬ 
to» rivolta agli alleati della coalizione, 
Calderoli ha precisato: «La devoluzio¬ 
ne, contenuta nell'accordo di pro¬ 
gramma del 2001, avrebbe dovuto es¬ 
sere già stata approvata. Il fatto che 
non si sia arrivati a un documento 
con le firme di tutti e quattro i segre¬ 
tari non so se si possa definire un 
mantenimento della parola data, sicu¬ 
ramente non lo è». La posizione della 
Lega non cambia: «Volevamo una co¬ 
sa e la vogliamo ancora. La strada è 
difficile. Ora dobbiamo verificare se, 
nonostante le difficoltà, è ancora per¬ 
corribile». 


La rabbia di Maroni: mi dimetto anch’io 


Carlo Brambilla 


Roberto Maroni è arrivato per ultimo alla 
riunione del Consiglio federale e se se n’è 
andato via per primo. Furibondo. La veri¬ 
tà è che ieri nella Lega si è sfiorata una 
strage nel gruppo dirigente leghista, evita¬ 
ta da una telefonata di Bossi, non prevista 
dal copione e per certi versi anche dram¬ 
matica. I fatti. Quando Maroni si è presen¬ 
tato in via Bellerio si è trovato di fronte al 
fatto compiuto del comunicato ufficiale 
della Lega, redatto da Giancarlo Giorgetti 
ma presentato come steso di pugno dallo 
stesso Bossi. In quel comunicato veniva 
sancito che «i ministri della Lega», cioè 
Maroni e Castelli, «restavano al loro po¬ 
sto», senza alcuna traccia della richiesta di 
sostituzione di Bossi con Calderoli. LI mini¬ 


stro del Welfare non ha esitato un secon¬ 
do: «Questi non erano i patti. Quindi non 
solo non firmo questo comunicato, ma ras¬ 
segno immediatamente le dimissioni da 
ministro coerentemente con quanto ho 
sempre affermato e cioè che se Bossi va via 


Il ministro del Welfare 
furibondo: non erano 
questi i patti, 
non voglio passare 
per il “poltronista”della 
eompagnia 



dal Governo me ne vado anch’io. Sia chia¬ 
ro che io non ho alcuna intenzione di 
passare per il “poltronista” della compa¬ 
gnia». Castelli, sia pure con molta circospe¬ 
zione, si è messo sulla posizione di Maro¬ 
ni. A questo punto il gruppo dirigente del 
Corrodo era saltato per aria. Anche per¬ 
chè le dimissioni di Maroni da ministro 
avrebbero avuto conseguenze catastrofiche 
per la tenuta, sia pure temporanea e con¬ 
cessa da Bossi, del Governo Berlusconi. La 
bega interna insomma sarebbe esplosa in 
un fatto politico nazionale, dalle conse¬ 
guenze gravissime. Con le dimissioni di 
Maroni (e quelle di Castelli) sul tavolo, a 
Giorgetti non restava altra scelta che quel¬ 
la di far intervenire Bossi direttamente. 
Quindi è partita la telefonata a Lugano. 
Bossi ha parlato a lungo con «Bobo», pre¬ 
gandolo di restare al proprio posto insieme 


a Castelli e per convincerlo gli ha spiegato 
che Calderoli sarebbe subentrato al mini¬ 
stero delle Riforme cosa che lui aveva già 
esplicitamente chiesto a Berlusconi. Il caso 
è così rientrato, ma la ferita interna alla 
Lega resta aperta. 

Il problema riguarda i delicati equili¬ 
bri di potere dentro il Carroccio. Bossi è 
tornato a gestire la situazione politica, ma 
è anche un malato la cui convalescenza si 
presenta ancora molto lunga. Insamma la 
questione, gira e rigira, è sempre la stessa: 
chi comanda nella Lega, in attesa del pie¬ 
no recupero di Bossi? Giorgetti è l’unico ad 
avere libero accesso al capezzale del leader. 
Una presenza favorita sopratutto dalla 
moglie di Bossi, signora Manuela Marro¬ 
ne. Quindi parrebbe lui, il segretario della 
Lega lombarda, il portavoce unico di Bossi 
e depositario della linea politica suggerita 


da Bossi. Un portavoce che oggi si riscopre 
«duro epuro», ma in palese contraddizio¬ 
ne con la recente posizione assunta nella 
gestione delle recenti elezioni amministra¬ 
tive. Giorgetti era infatti sostenitore delle 
deroghe in fatto di alleanza con Berlusco- 


Una telefonata di Bossi 
eerea di sanare lo seontro 
eon «Bobo», ma la 
frattura è profonda 
Il eapo ormai ha seelto 
Giorgetti 



ni, soprattutto a Milano, in aperto contra¬ 
sto con la «corsa solitaria» senza se e senza 
ma, imposta da Maroni. Fatto sta che ieri 
Giorgetti si è presentato alla riunione del 
Federale con un foglietto in tasca, sbandie¬ 
randolo come «dettatura» di Bossi, avve¬ 
nuta a conclusione del vertice leghista in 
ospedale del giorno prima. Maroni ha fiu¬ 
tato subito aria da «redde rationem» ai 
suoi danni, con l’avvio magari di una cam¬ 
pagna, appunto, contro i «poltronisti» an¬ 
nidati nella Lega. Un convincimento raf¬ 
forzato da alcuni episodi concreti. Uno 
piccolo ma significativo: sulla Padania era 
comparsa nei giorni scorsi una sorta di 
referendum-classifica dei personaggi politi¬ 
ci meno graditi dalla base leghista, fra 
questi compariva anche il nome di Maro¬ 
ni. E la Padania è controllata da Giorget¬ 
ti, il «duro epuro» dell’ultima ora... 


Dalle contestazioni pesantissime al presidente Ciampi all’elogio di Saddam Hussein, fino agli appelli all’odio contro gli immigrati 

Frasi celebri di un leghista tutto di un pezzo 


ROMA Non ha dubbi Roberto Calde¬ 
roli, vicepresidente del Senato. «Il 
nuovo ministro delle Riforme Istitu¬ 
zionali potrei essere io». Lo ribadi¬ 
sce a più riprese con un misto d’or¬ 
goglio e determinazione. «Potrei es¬ 
sere io». Che, tradotto, suona più o 
meno come «Voglio essere io». Il 
coordinatore delle segreterie nazio¬ 
nali leghiste, dopo aver distribuito 
il comunicato dei lumbard che de¬ 
plora il tradimento degli alleati, si 
gingilla con la forma. E dice: «SuUa 
eventuale sostituzione di Umberto 
Bossi deciderà il consiglio federale». 
D’accordo con il cambio di guardia 
anche Berlusconi. 

La candidatura del «mascello- 
ne» bergamasco, quindi, prende 
sempre più piede. Oggi pomeriggio 
potrebbe avvenire la nomina. Ecco 
chi è Roberto Calderoli, possibile 
ministro della Repubblica, attraver¬ 
so una sintetica carrellata di alcune 
sue recenti dichiarazioni. 

«Ragazze, mettetevi in borsetta 


un bel paio di forbici, anche di quel¬ 
le grandi, da siepe, e usatele fino in 
fondo per legittima difesa contro gli 
immigrati». (2 gennaio 2003) 

«Il ministro dell’Interno dichia¬ 
ra che non è un ministro di polizia 
e quello della Difesa sostiene che la 
Marina militare non deve ricorrere 
all’uso della forza. Mi fa venire in 
mente quelli che vorrebbero fare i 
medici ma svengono alla vista del 
sangue». (17 giugno 2003) 

«Per me la capitale è Milano. 
Ognuno ha il diritto di avere la sua. 
La Rai deve traslocare a Milano, al¬ 
trimenti faremo un casino terribi¬ 
le». (22 settembre 2003) 

«Vogliamo una commissione 


parlamentare d’inchiesta per far lu¬ 
ce sugli eventuali rapporti del terro¬ 
rismo con le forze politiche dell’ar¬ 
co costituzionale e con associazioni 
sindacali». (25 ottobre 2003) 

«I test antidroga dovrebbero es¬ 
sere fatti a tutti gli uomini politici e 
ai magistrati. È incredibile che i test 
siano obbligatori per gli sportivi e 
venga tolta la patente a chi usa stu¬ 
pefacenti mentre non si fa nulla nei 
confronti di chi guida il Paese». (23 
novembre 2003) 

«Se non verraimo respinte le na¬ 
vi dei mercanti di uomini, le ipotesi 
sono due: o si dimette Pisanu o si 
dimette la Lega. La Lega sta con il 
popolo e con il popolo andremo a 



cercare dei sistemi di autodifesa dal 
terrorismo». (29 novembre 2003) 
«Come può Ciampi, garante 
della Costituzione italiana, preten¬ 
dere l’approvazione della Costitu¬ 
zione europea, cioè lo strumento 
che priva il popolo della sua sovrani¬ 
tà?». (5 gennaio 2004) 

«Ciampi elogia i fratelli Cervi (i 
sette giovani trucidati dai nazifasci¬ 
sti nel 1943, ndr) ma dimentica gli 
allevatori di oggi. Il tricolore è uno 
strumento per cancellare le bandie¬ 
re dei popoli». (8 gennaio 2004) 
«Deve stare attento il presiden¬ 
te Ciampi a chiedere di reagire con¬ 
tro chi ha speculato sull’Euro. Non 
si sa mai quali reazioni potrebbe 


avere un popolo incazzato per il fat¬ 
to che grazie all’Euro non riesce più 
ad arrivare alla fine del mese». (24 
gennaio 2004) 

«Io fascista non me lo lascio da¬ 
re da nessuno. Da questo attacco 
dei magistrati ci difenderemo a col¬ 
pi di clava. I magistrati vanno verso 
lo sciopero? Ci vuole un bel decreto 
di precetto che li obblighi a fare i 
tranvieri». (8 febbraio 2004) 

«Le ha viste Ciampi le immagi¬ 
ni delle Due Torri o quelle dei corpi 
straziati degli innocenti pendolari 
spagnoli, o quelle, più recenti degli 
ostaggi civili col coltello alla gola? 
Chi si rende colpevole di azioni del 
genere è una bestia feroce. E con le 


bestie feroci, forse, gli unici metodi 
che possono dare risultati sono 
quelli di Saddam Hussein. Anche 
lui può averci insegnato qualche co¬ 
sa». (10 aprile 2004) 

«Pannella continui pure a fare i 
suoi scioperi della fame, non posso¬ 
no che fargli bene vista la stazza che 
si ritrova. Ma dovrebbero essere 
chiamati con il loro vero nome: die¬ 
te da sovrappeso». (9 aprile 2004) 
«L’unico sostituto di Giulio Tre¬ 
monti è Tremonti Giulio. Ecco per¬ 
ché ora Tunica persona in cui ripo¬ 
niamo fiducia è il presidente del 
Consiglio». (5 lugUo 2004) 

«Ora che infuria il toto-ministri 
gli appetiti si scatenano e si fanno 
avanti le verginelle che lo farebbero 
solo per senso del dovere, oppure 
perché lo chiede il Paese, oppure 
perché glielo chiede la zia o la non¬ 
na. Se non fossi preoccupato per 
l’immagine che sta dando il Gover¬ 
no mi verrebbe da ridere». (15 lu¬ 
glio 2004) 
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Segue dalla prima 

S emplicemente si capisce che il 
ministro "usa", dall'alto di un' 
incultura blasfema e di una astuzia 
politica sopra il record del ceto politi¬ 
co della prima repubblica, ma nella 
traccia del suo insegnamento. Bossi 
ha saputo per sé cogliere rattimo fug¬ 
gente. 

La critica fino alla devastazione di 
un sistema malato (l'appoggio incon¬ 
dizionato a Mani pulite), l'esaltazio¬ 
ne a programma politico di alcuni 
luoghi comuni (Roma padrona), 
l'astuta interpretazione di un arran¬ 
giamento elettorale (nel senso del 
maggioritario, difficile chiamarlo ri¬ 
forma), che lo rende prezioso in alcu¬ 
ne situazioni, incurante dei numeri, 
della coerenza, 
dei principi, di 
ciò che aveva det¬ 
to cinque minu¬ 
ti prima, giustifi¬ 
cando ogni mat¬ 
tana del suo pen¬ 
siero perenne- 
mente all'attac¬ 
co e perenne- 
mente autodifen¬ 
sivo (della pro¬ 
pria posizione) 
al grido: «Pada¬ 
nia libera» (in al¬ 
ternativa «Pada¬ 
nia sempre»). At¬ 
tenzione: non è 
così semplice. Il 
capo rivolge la 
domanda: «Pa¬ 
dania?». Il popo¬ 
lo risponde: «Li¬ 
bera». È un rifles¬ 
so condizionato 
messo alla prova 
varie volte dal ca- 
po durante i 
suoi comizi, 
quando la tensio¬ 
ne si vede che va 
scemando, quan¬ 
do il ragiona¬ 
mento si perde 
in contorsioni 
che sarebbe im¬ 
possibile a chiun¬ 
que raddrizzare. 

Bossi è un uomo 
di potere, che da 
casciaball nullafa¬ 
cente s'è davve¬ 
ro ritrovato mi¬ 
racolato dal po¬ 
tere e lo coltiva, 
con spietata fer¬ 
mezza e con i 
suoi colpacci, 
un lucido casini¬ 
sta che tira sem¬ 
pre qualche me¬ 
tro più avanti la 
linea dello scon¬ 
tro, lasciandosi 
indietro le mace¬ 
rie, ma intanto il¬ 
ludendo della 
sua forza. È sta¬ 
to il cane da ri¬ 
porto di Berlu¬ 
sconi, come 
Giannelli lo ha 
disegnato feroce¬ 
mente sul Corrie¬ 
re, ma uno smodato culto della per¬ 
sonalità propria gli attribuisce spes¬ 
so e volentieri vesti napoleoniche do¬ 
po Marengo. Non è così ingenuo da 
non rendersi conto quanto vale dav¬ 
vero. Fa la conta dei voti (per questo 
ad esempio si è presentato solitario 
al primo turno delle ultime ammini¬ 
strative) per metterli sulla bilancia 
incerta del maggioritario. 

È pronto a schierare i suoi ministri 
al servizio del vero capo e cioè Berlu¬ 
sconi, che gli ha concesso qualche 
mancia (economica?), la possibilità 
di vantare qualche poltrona, in cam¬ 
bio della fedeltà là dove conta: quan¬ 
do si è trattato di muovere la carica 
contro l'articolo 18 su istigazione del 
presidente di 
Confindu- 
stria, il meri¬ 
dionale 
D'Amato, 

ha 
il 



LE DIMISSIONI di Bossi 

L’ultimo colpo di scena di un lombardo 
che inventa un movimento, i suoi miti 
e i suoi traguardi: l’impresa 
di un uomo folgorato dalla politiea 


Dai manifesti eontro Roma ladrona 
alle alleanze ehe lo eondueono 
al Parlamento e al ministero, alle adunate 
di Pontida. Ed ora il vento della erisi 


Umberto Bossi 


L’ultima mano 
al poker 
della Padania 


sua riforma federalista, osteggiata da 
un ex democristiano, la specie che 
Bossi odia più di tutte, al pari solo 
dei comunisti e dei giacobini. Con 
distinzioni però: i democristiani so¬ 
no malfattori, i comunisti cialtroni e 
dittatori, i giacobini internazionali¬ 
sti e sciupafamiglie. Bossi non s'ac¬ 
contentò allora di un sobrio giudizio 
politico, non si limitò a elencare le 
mostruose colpe dei nemici. Volle 
spiegare, seguendo le linea di una 
dotta ingegneria istituzionale, per il 
suo popolo, che doveva capire. So¬ 
prattutto il popolo della prima fila, 
perché l'altro era facile che si distra¬ 
esse... 

Il popolo leghista è 1 


La mossa a sorpresa 
nel travaglio dei risultati 
che non arrivano 
e del federalismo 
che sembra sempre più 
una chimera 


Bossi 
schierato 
soldatino 
Maroni; 
quando s’è 
dovuto gesti¬ 
re il ministe¬ 
ro della giu¬ 
stizia, l'inge- 

gner Castelli si è messo sull’attenti, 
proponendo riforme insulse che 
non si faranno mai (tipo l'elezione 
popolare dei giudici, tanto per abbin¬ 
dolare il suo pubblico), e più sostan¬ 
ziosi provvedimenti, dal falso in bi¬ 
lancio alla separazione delle carriere 
giudiziarie, di cui il suo pubblico 
elettorale non saprebbe proprio che 
dire e che fare. 

Ho ascoltato Umberto Bossi a Ponti- 
da, tra le stoppie del “sacro prato”. 
Bossi è pedagogico: non solo incita, 
vuole spiegare e incitare. Ripete: dob¬ 
biamo capire bene, bisogna capire 
bene... Questo ammonimento era 
stata la premessa anche nella sua ulti¬ 
ma Pontida alla illustrazione della 


emanazione di 
quel ceto me¬ 
diobasso che 
s'è guadagna¬ 
to una discre¬ 
ta posizione, 
i suoi soldini, 
lavorando 
massiccia¬ 
mente, evaso- 
re fiscale di 
piccola enti¬ 
tà, individua¬ 
lista, conser¬ 
vatore per la 
paura di perdere la casa. È lo stesso 
popolo che ha festeggiato l'onda 
montante di Mani pulite, che ha sen¬ 
tito come una vessazione il centrali¬ 
smo romano, traducendo il suo sde¬ 
gno in un sommesso coro di «Roma 
ladrona», e che si è ritrovato stru¬ 
mento del centralismo di Arcore. È 
il popolo che si ribella identificando¬ 
si nel manifesto famoso, quello che 
dice: «Lumbard, paga e tas» (lombar¬ 
do paga e taci) e che paga adesso 
tutti i ticket e tutte le crisi che la sua 
maggioranza gli impone, come fosse¬ 
ro il balzello indispensabile al rag¬ 
giungi mento di un sogno: il federali¬ 
smo, che una volta si chiama devolu- 
tion, un’altra diventa indipendenza. 


Un popolo che ha fiducia, sempre 
meno, ancora capace però di accon¬ 
tentarsi del "niente" che Bossi gli ha 
dato e di assistere impassibile all'af¬ 
fermarsi di una burocrazia ministe¬ 
riale di capi e capetti, dopo essersi 
bevuto la favola della Padania. 
Federalismo è la parola magica ed è 
stata la stella polare di un sessanten¬ 
ne lombardo nato il 19 settembre 
1941 a Cassano Magnago, provincia 
di Varese, rinato alla politica vent’an¬ 
ni fa, nel 1980, dopo un’eterna ado¬ 
lescenza tra scuole interrotte, balere, 
lauree festeggiate e mai raggiunte, 
macchine e motorini,chiacchiere... 
quando casualmente incontra Bru¬ 
no Salvadori, leader dell’Union Val- 
dotain. Sulla scia del Salvadori, Um¬ 
berto Bossi s’awolge nel verde pada¬ 
no del federalismo, mentre sulla sce¬ 
na politica sempre più prepotente 
cresce un altro lombardo, Bettino 
Craxi, e uno scandalo con pochi pre¬ 
cedenti scuote la finanza italiana, lo 
scandalo dell’Ambrosiano. 

Bossi si getta nella mischia, parla, 
scrive (anche poesie), travolge tutto 
e tutti, persino la famiglia, lascia la 
moglie Cigliola Guidali, dalla quale 
aveva avuto un figlio, sposa Antonel¬ 
la Marrone, dalla quale figli ne avrà 
tre: Renzo, Roberto Libertà e Sirio 
Eridano. Di Manuela dirà: «Ha con¬ 
diviso senza fiatare le difficoltà». 

Il dado è tratto, aveva detto un ro¬ 
mano d’altri tempi. Bossi, per riso¬ 
lutezza, ne segue le orme. La politi¬ 
ca lo conquista e lui conquista i 
suoi primi alleati: il veneto Franco 
Rocchetta, il piemontese Roberto 
Gremmo, l’editore bresciano Enri¬ 
co Rivolta, che stamperà (con i sol¬ 
di dei veneti) una rivista, il Vento 
del Nord. Bossi non rinuncia al suo 
“partito” e s’inventa l’Unolpa, 
Unione nord occidentale laghi pre¬ 
alpini, coinvolge il giovane procu¬ 
ratore legale della Avon Cosmetics, 
Roberto Maroni, qualche altro stu¬ 


I leader della Lega e ministro dimissionarlo, Umberto Bossi 


dente della zona, e persino il fratel¬ 
lo minore. Franco Bossi. Simbolo 
deU’Unolpa, una “lucia”, la piccola 
barca che naviga sui laghi lombar¬ 
di e nelle pagine dei Promessi spo¬ 
si. La “lucia” ha vita breve: poco 
bellicosa. L’idea “folgorante” risale 
al 1982: legare il suo movimento 
alla memoria di Pontida, del giura¬ 
mento cioè tra i liberi comuni che 
dopo essere stati a lungo in lotta 
tra di loro trovano l’accordo e uni¬ 
ti nella compagnia del Carroccio 
sconfiggono il Barbarossa. Il simbo¬ 
lo è inevitabilmente l’Alberto da 
Giussano, il guerriero che sguaina 

10 spadone. Bossi racconterà d’aver 
speso mezza giornata per fotografa¬ 
re la statua, sistemata in una piazza 
di Legnano, e d’averci lavorato su 
per ricavare il simbolo. In realtà 
pare che abbia semplicemente co¬ 
piato il logo dell’omonima fabbri¬ 
ca di biciclette. Tutto è pronto per 

11 battesimo della Lega autonomi¬ 
sta lombarda, primi sostenitori Ro¬ 
berto Maroni, Dino Daverio, San¬ 
dro Ambrosetti, il sarto di Capola¬ 
go che gestisce le casse del movi¬ 
mento, più tardi l’architetto Giu¬ 
seppe Leoni, che oggi fa il direttore 
della Padania. 

L’ideologo Bossi rammenta di quel 
periodo l’impegno nello studio dei 
classici, da Cattaneo a Jean Jacques 
Rosseau. Tanto studio si traduce nei 
lapidari testi dei manifesti, che co¬ 
minciano a comparire nelle strade 
lombarde: «Roma ladrona», «Lum¬ 
bard tas», «Lombardia gallina dalle 
uova d’oro». La Lega debutta alle ele¬ 
zioni amministrative. Si presenta al¬ 
le comunali di Varese e Gallarate, 
alle provinciali di Varese e alle regio¬ 
nali di sette province su nove in 
Lombardia (escluse Como e Mila¬ 
no). Umberto non riesce ad essere 
eletto in consiglio provinciale. Anco¬ 
ra un anno e le ambizioni di Umber¬ 
to Bossi troveranno soddisfazione: 


la Lega si schiera in lizza alle politi¬ 
che, Giuseppe Leoni sarà eletto depu¬ 
tato e Bossi senatore, conquistando 
l’appellattivo che lo seguirà lungo 
tutta la sua vicenda politica. Sena- 
tur. Anni ancora di molti proclami e 
di modesta presenza nel dibattito po¬ 
litico nazionale. Bossi comunque 
“investe”: con i finanziamenti parla¬ 
mentari permette alla Lega di regi¬ 
strare il suo primo bilancio in attivo 
evitando la bancarotta. L’anno do¬ 
po, l’anno del muro di Berlino che 
crolla. Bossi inventa un’altra versio¬ 
ne del suo movimento, per «la pacifi¬ 
ca trasformazione dello Stato italia¬ 
no in un moderno Stato federale»: 
ecco la Lega Nord, sintesi di Liga 
Veneta, Union Ligure, Alleanza to¬ 
scana, Lega emiliano romagnola, Pie- 
mont autonomista. Con atto notari¬ 
le. È il 4 dicembre. Tre mesi e, per la 
prima volta, i leghisti si radunano a 
Pontida. La storia si ripeterà due me¬ 
si dopo: si ripeterà anche il giura¬ 
mento e Bossi lancia il progetto della 
Repubblica del Nord. In mezzo ci 
sono le elezioni regionali: la Lega 
conquista il 18,9 per cento in Lom¬ 
bardia, risultato che vale il 5,4 per 
cento nazionale. La Lega Nord, quar¬ 
to partito in Rafia, conosce i suoi 
contrasti. Bossi non tollera competi¬ 
tori interni. Non li tollererà mai. 
Espelle, per questo, il presidente del 
movimento. Franco CasteUazzi, ria¬ 
bilitato post mortem. Poca cosa per 
l’egemone e tirannico Umberto. 
Che ha pronta la proposta choc. Al¬ 
l’assemblea, ad Alzano Lombar- 
do:«Se vogliamo riuscire nel nostro 
scopo, dobbiamo cercare non di 
rompere ma di costruire. Dobbiamo 
dirlo chiaramente: noi non mettia¬ 
mo in discussione l’integrità dello 
Stato. Chiediamo la libertà di auto¬ 
determinazione e riteniamo che la 
Costituzione legittimi la nostra ri¬ 
chiesta». E la richiesta sarà uno stato 
federale, dove la repubblica si fa in 


tre: Nord, Centro, Sud. Il 1991 sarà 
anche l’anno dei primi malanni fisi¬ 
ci: a dicembre Bossi finirà all’ospeda¬ 
le per una ischemia miocardica. Si 
riprende Bossi e si riprende alla gran¬ 
de con un’affermazione alle elezioni 
politiche del 1992: il Carroccio sale 
all’8,7 per cento e ottanta leghisti 
sbarcano in Parlamento. 

La disavventura dell’arresto del teso¬ 
riere del partito Alessandro PateUi 
(incastrato dall’inchiesta sulla maxi¬ 
tangente Enimont) non impedirà al¬ 
la Lega un traguardo che nessuno si 
sarebbe mai immaginato: grazie a 
Berlusconi e al Polo delle Libertà, la 
Lega va al governo, sistemando al 
ministero de¬ 
gli Interni il 
fedelissimo 
di Bossi, Ro¬ 
berto Maro¬ 
ni. Ma Um¬ 
berto si sente 
ingabbiato e 
per dimo¬ 
strarsi libero 
regala subito 
alcune sen¬ 
tenze premo¬ 
nitrici che 
fanno trema¬ 
re Berlusconi (un passo dopo il fa¬ 
moso decreto “salvaladri”): «Dovè 
che vuoi andare, Berluscosa?», 
«Quello crede che la gente sia stupi¬ 
da e si faccia incantare da uno che 
usa il parrucchino e la plastica faccia¬ 
le... Invece la gente è intelligente e ha 
capito benissimo: uno che centoqua¬ 
ranta aziende, le pare che possa fare 
gli interessi del paese?». Attende i 
primi freddi invernali, invita a cena 
D’Alema e Bottiglione, apparecchia 
pane e sardine. Sceglie il 20 dicem¬ 
bre, «perchè i regali più belli si fanno 
a Natale», sventola il ribaltone e fa 
cadere l’esecutivo. Preferisce il movi¬ 
mento e i bellicosi annunci: la seces¬ 
sione, il parlamento del Nord a Man¬ 


Stratega della sorpresa: 
dal ribaltone 
eon Berluseoni, 
al ritorno sette anni dopo 
tra le braeeia 
di Berluseoni 


tova, la costituente per la Padania. 
La Padania: altra straordinaria inven¬ 
zione bossiana. Per darle corpo e ani¬ 
ma, dopo il successo alle elezioni del 
‘96 (ottantasette parlamentari) con¬ 
voca la sua gente lungo le rive del 
Po, dalle sorgenti sotto il Monviso 
fino al mare Adriatico. La sceneggia¬ 
ta prevede il rito dell’ampolla: l’ac¬ 
qua che racconta al Pian del Re, do¬ 
ve sgorga il Po, viene riversata dal 
capo neU’inquinatissimo mare di Ve¬ 
nezia, mentre nell’aria si diffondono 
le note del Nabucco verdiano. Bossi 
ama circondarsi di miti e di simboli. 
Ma sente attorno a sè anche aria di 
crisi. Alle ammnistrative del 1998 su¬ 
bisce una battuta d’arresto, alle euro¬ 
pee dell’anno dopo non va oltre il 
4,5 per cento. In un sussulto di con¬ 
fusione, vola a Bel¬ 
grado per abbraccia¬ 
re il fratello serbo 
Milosevic. Tanta 
agitazione non pa¬ 
ga. Alcuni dei suoi 
più in vista, Gnutti, 
Cornino e Eormen- 
tini (sindaco di Mi¬ 
lano) lo abbandona¬ 
no. Molti danno 
Bossi e la Lega per 
spacciati, un feno¬ 
meno in via d’estin¬ 
zione. Alle regiona¬ 
li del 2000 la Lega si 
assista al 4,99 per 
cento. Umberto gio¬ 
ca la carta della di¬ 
sperazione: torna 
sui suoi passi e si al¬ 
lea con l’odiato Ber¬ 
lusconi nella Casa 
delle libertà. Il 13 
maggio del 2001, il 
centrodestra vince, 
la Lega cala al 3,99 
per cento, ma sa 
che i suoi voti sono 
stati indispensabili 
a Berlusconi per 
l’en plein in Lom¬ 
bardia e tratta da 
vincitore, anche se i 
suoi deputati si so¬ 
no ridotti da 59 a 
30 e i senatori da 27 
a 17. Il primo suo 
commento è ama¬ 
ro: ci hanno fregati. 
Poi diventa realista: 
«Possi andato da so¬ 
lo magari avrei pre¬ 
so il nove per cen¬ 
to. Ma per far cosa, 
tenere in mano una 
bandiera?». Alla fi¬ 
ne diventa raggian¬ 
te e sintetizza così: 
«Primo: è stato un 
successo. Secondo: 
nel nostro elettora¬ 
to l’accordo con la 
Casa delle libertà 
ha creato divisioni. 
Ma rientreranno 
quanto prima, per¬ 
chè manterremo la 
parola data. Terzo, 
abbiamo perso una 
ventina di parla¬ 
mentari, cosa non 
da poco, ma questo 
non tocca la forza 
politica della Lega. Al Senato siamo 
determinanti, e lo dico nel senso po¬ 
sitivo del termine. Conclusione: è an¬ 
data benissimo e chi in casa nostra 
piagnucola deve prendersela con se 
stesso». E, per stupire, l’annuncio: «I 
nostri uomini andranno al governo 
in posti chiave». Conclusione: «La 
Lega ce l’ha così duro da non aver 
bisogno di proclamarlo». Così il ra¬ 
gazzo un po’ spaccone di Cassano 
Magnago, l’il giugno 2001, si pre¬ 
senterà in abito scuro, scarpe nere, 
camicia bianca, al Quirinale per giu¬ 
rare da ministro. Ministro alle rifor¬ 
me istituzionali. Avrà capito: mini¬ 
stro alla riforma federalista. Nel ta¬ 
schino non 
mancherà il 
fazzoletto ver¬ 
de: «Sarò mi¬ 
nistro, ma re¬ 
sterò pada¬ 
no». Al segui¬ 
to Castelli e 
Maroni. Ma¬ 
roni si esibirà 
nella batta¬ 
glia per l’abo¬ 
lizione del¬ 
l’articolo 18, 
Castelli si bat¬ 
terà per la legge Girami, il lodo Schi- 
fani e altre nefandezze prò Berlusco¬ 
ni. Umberto Bossi minaccerà un 
giorno sì la crisi di governo, inse¬ 
guendo il federalismo. 

Un colpo tragico della sorte gli ha 
risparmiato di dover partecipare da 
ministro al fallimento del più pastic¬ 
ciato dei suoi sogni. Ma non gli ha 
impedito di giocare alla sua maniera 
un’altra carta, un altro azzardo, usan¬ 
do persino di un letto e di una came¬ 
ra d’ospedale, cercando di mettere 
aU’incasso persinoi una malattia. Il 
popolo lo vuole. L’avrebbe detto se 
la salute gli avesse consentito una 
domenica a Pontida. 

Oreste Pivetta 


















Quando sudi, sei affaticato e spossato! 
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MG.KVIS 





IVI AG N ESIO ■ POTASSIO 


STIPSI? 


Sveglia 
l'intestino 
combatti 
la stitichezza 



Una fonte di energia. 

Una risorsa per ii tuo organismo. 


MG.KVIS fornisce il giusto apporto di sali minerali, Magnesio e Potassio, 
per ripristinare l'equilibrio idrosalino. 


MG.K VIS può essere utile a chi 
deve sostenere un'intensa atti¬ 
vità fisica, sportiva, o lavorativa, 
a chi è convalescente, anziano, 
adolescente, e alle donne in 
gravidanza. 

MG.K VIS grazie alla sua formula 
con Creatina, aiuta infatti a 
rafforzare la capacità muscola¬ 
re, a ritardare la comparsa della 
fatica e dello stress ed accele¬ 
rare il recupero della forma fisi¬ 
ca e mentale. 


MG.K VIS un concentrato di 

benessere per il riequilibrio 

idrosalino-enerqetico del tuo 




Dissetante-Energetico. 

Integratori dietetici 
di Sali Minerali con Creatina 





KJCPViTA 


Oggi anche in tavolette masticabili con 1 g di creatina 
al gradevole gusto cacao. 


Oggi in farmacia 
c ’è Dimalosio non è 
un lassativo ma un 
regolatore-depurante 
dell 'intestino. 

Q uando Tintestino si 
“addormenta” e perde la 
sua puntualità, sappia¬ 
mo bene quali sono i disagi a 
cui andiamo incontro, infatti 
episodi di stitichezza possono 
causare cattiva digestione e 
senso di gonfiore con tensione 
addominale e alitosi. 

Secondo le linee guida del 
Ministero della Salute il proble¬ 
ma può essere affrontato con 
una dieta ricca di fibre, indi¬ 
spensabili per ritrovare e man¬ 
tenere in modo fisiologico la 
corretta motilità intestinale. 

A questo proposito nasce dalla 
ricerca dietetica un preparato a 
base di fibra vegetale Gluco- 
mannano più Lattulosio, due 
componenti attivi che agiscono 
in sinergia per risvegliare l’inte¬ 
stino pigro, aiutandolo a ritro¬ 
vare la sua regolare attività 
senza irritare o dare assuefa¬ 
zione. 

Si chiama DIMALOSIO, non è 
un lassativo ma un integratore 
dietetico già sperimentato con 
successo in alcuni Centri 
Ospedalieri. 




DIMALOSIO” 
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In caso di stitichezza, 
DIMALOSIO svolge un’azione 
depurante, favorisce la crescita 
della flora batterica ed aiuta a 
combattere quel fastidioso 
gonfiore addominale facilitando 
una normale evacuazione. 

DIMALOSIO si trova in 
Farmacia in confezione da 20 
bustine al gradevole gusto 
pesca. 


MG.K CREATIN VIS. PIÙ forza e più energia. 
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Giampiero Rossi 


MILANO «Le dimissioni di Bossi non sono nè un 
fatto tecnico, nè soltanto dovute alla malattia: 
sono un fatto politico». 11 segretario dei Ds, Pie¬ 
ro Fassino, non ha dubbi. Anche perché «consi¬ 
stenti settori della maggioranza che le interpreta¬ 
no così». E se sono un fatto politico va da sé che 
«siamo a un nuovo episodio di crisi di questa 
maggioranza». 



LE DIMISSIONI di Bossi 

L’approdo a Strasburgo 
del convalescente capo del 
Carroccio solo l’ultimo 
atto del naufragio del governo 


Il segretario della Quercia: questo è un 
esecutivo che in 3 anni ha cambiato 

4 ministri e che da 400 giorni 
è in uno stato di verifica continua 


Fassino: Berlusconi deve dimettersi 

Il leader ds: ci mole un atto di responsabilità. Il centrosinistra: pronti alle elezioni 


Quindi 

tempo che Berlu¬ 
sconi si presenti in 
Parlamento per 
formalizzare la cri¬ 
si del suo governo. 

E per il centrosini¬ 
stra, questo signifi¬ 
ca, prepararsi a of¬ 
frire l’alternativa 
che il paese chiede 
sempre più chiara¬ 
mente, una torna¬ 
ta elettorale dopo l’altra. 

Da Milano, dove è intervenuto all’assem¬ 
blea congressuale convocata per l’elezione di 
Franco Mirabelli alla guida della federazione di 
Ds, Piero Fassino vuole ricordare che l’Aventino 
europeo del convalescente Umberto Bossi non 
rappresenta che l’ultimo atto del naufragio politi¬ 
co del litanie berlusconiano: quello che il Cava¬ 
liere vorrebbe tenere a galla fino alla scadenza 
della legislatura (e al riparo dalle mareggiate elet- 
torah che lo stanno squassando ulteriormente), 
secondo il leader diessino, è un governo «che in 
tre anni ha cambiato il ministro degli esteri, il 
ministro degli interni, il ministro dell'economia, 
il ministro delle riforme istituzionali e da più 
400 giorni è in uno stato di verifica che non si 
chiude mai». Insomma, «è un governo nel mara¬ 
sma più assoluto, diviso su tutto». E tirate le 
somme di tutto ciò, Fassino conclude: «Io non 
capisco che cosa bisogna ancora aspettare per¬ 
ché il presidente del consiglio compia un atto di 
responsabilità, venga in parlamento e formalizzi 
lo stato di crisi di questa maggioranza che è 
evidente a tutti gli italiani». 

Certo, i ministri si possono sostituire. Ma il 
segretario della Quercia non ha alcun dubbio 
nel ribadire che «Berlusconi dovrebbe prendere 
atto che la sua maggioranza è in una crisi eviden¬ 
te e non risolta dalla sostituzione di Tremonti 
con Siniscalco». Anche perché attraverso una 
controfigura tecnica del “superministro” silura¬ 
to «ci stanno proponendo la politica di Tremon¬ 
ti senza Tremonti - sottolinea Fassino - hanno 
trovato un ministro, ora devono trovare una 
politica economica. Per settembre viene annun¬ 
ciata una stangata inaccettabile che taglia gli in¬ 
centivi alle imprese, che avrebbero invece biso¬ 
gno di essere sostenute. È una manovra iniqua 
fatta da un governo debolissimo, che non è in 
grado di assicurare il rilancio». 


Cda «monocolore 


» 


Articolo 21 denuncia 
il pressing sulla Rai 


ROMA, «In queste ore, nella disattenzione generale, è 
in corso una fortissima pressione politica affinchè il 
fedelissimo Cattaneo e il cda monocolore restino asser¬ 
ragliati nelle stanze di Viale Mazzini fino ad eventuah 
elezioni anticipate». Lo ha denunciato ieri il parlamen¬ 
tare Ds e portavoce di Art.21 Giuseppe Giulietti per il 
quale «la vendetta di Berlusconi, di Tremonti e della 
Lega si consumerà, in primo luogo, nel sistema della 
comunicazione». E Giulietti invita le autorità «istitu¬ 
zionali e di garanzia» a intervenire. 

Secondo Giulietti, in attesa di eventuali elezioni 
anticipate «il governo monocolore della Rai dovrebbe 
procedere ad eliminare le ultime diversità e a praticare 
l'annunciato 'massaggio mediaticò nei confronti delle 
opposizioni e dei dissidenti all'interno della maggio¬ 
ranza». 

L'augurio di Art.21 è che «le autorità istituzionali 
e di garanzia vogliano seguire con estrema attenzione 
quanto sta accadendo e contribuire a porre fine a 
questo sconcio istituzionale e pohtico». 

Altrimenti, aggiunge Giulietti, «non resterà che 
rivolgersi alle apposite istituzioni comunitarie» e, con¬ 
clude il parlamentare, «già nella prima seduta del Par¬ 
lamento europeo, decine e decine di europarlamentari 
di ogni paese troveranno il modo di porre all'attenzio¬ 
ne generale la metastasi dell'irrisolto conflitto d'interes¬ 
se che già sta devastando l'Itaha e che potrebbe conta¬ 
giare altri paesi d'Europa». 


Questa «accelerazione politica» richiede 
dunque una risposta del centrosinistra. Il quadro 
è sempre più incoraggiante, perché non sono 
soltanto i numeri a dire che molto è cambiato, 
ma anche «il rovesciamento dei caratteri» delle 
due coalizioni: «Tre anni fa il centrodestra si 
presentava come un’alleanza coesa, con un lea¬ 
der forte», a differenza del centrosinistra di allo¬ 
ra, ricorda Fassino. Qggi succede l’esatto contra¬ 
rio. E lo confermano i fatti. Ieri il presidente 
della Commissio¬ 
ne europea. Roma¬ 
no Prodi ha avuto 
fitta serie di collo¬ 
qui telefonici con 
tutti i leader dei 
partiti della lista 
“Uniti nell'Ulivo” 
e del centrosini¬ 
stra, proprio per 
parlare della crisi 
del centrodestra e 
delle dimissioni di 
Umberto Bossi. 
Prodi ha constatato che l'intero centrosinistra, 
«pur nel pieno rispetto della vicenda umana dell' 
onorevole Bossi, considera che la sua decisione 
di dimettersi dal governo e dal parlamento italia¬ 
no costituisce un atto di profondo significato 
politico ed un ulteriore e chiarissimo segno della 
crisi sempre più grave nella quale si dibattono il 
governo e la maggioranza». 

Parlando con Enrico BoselH, Piero Fassino, 
Francesco Rutelli, Luciana Sbarbati, Fausto Berti¬ 
notti, Oliviero Diliberto, Antonio Di Pietro, Cle¬ 
mente Mastella e Alfonso Pecoraro Scanio, Pro¬ 
di ha raccolto findicazione di una comune vo¬ 
lontà di richiedere al governo di riferire con ur¬ 
genza al Parlamento sullo stato della maggioran¬ 
za e sulle prospettive che si sono da ultimo deter¬ 
minate con le dimissioni del ministro delle rifor¬ 
me. E dal canto loro i leader di tutti i partiti del 
centrosinistra hanno confermato al presidente 
della Commissione europea di essere «pronti ad 
affrontare le elezioni per il rinnovo del Parlamen¬ 
to in qualsiasi momento esse fossero determina¬ 
te dal precipitare della crisi della maggioranza». 
E a proposito dello stato di salute di Bossi e del 
governo Berlusconi, anche i commenti di altri 
dirigenti del centrosinistra concordano con quel¬ 
li di Fassino e Prodi: auguri al leader leghista, e 
inviti a dimettersi al Cavaliere. «Mi pare che il 
governo sia in una crisi permanente, infinita - 
dice il presidente della Margherita, Francesco 
Rutelli - non trovano la soluzione e questo non 
ci fa piacere, perché l'Italia è in profonda crisi 
economica e mentre preparano la stangata conti¬ 
nuano a dividersi al loro interno». E il presidente 
dei deputati Ds, Luciano Violante, osserva: 
«Non si risolve mettendo un uomo al posto di 
un altro, ma bisogna cambiare politica, c'è biso¬ 
gno di qualcun altro che prenda in mano salda¬ 
mente le redini della politica italiana». Il centrosi¬ 
nistra è pronto? «Sì. Siamo pronti». 


Il presidente della Provincia di Milano Filippo Penati insieme con Piero Fassino ieri a Milano Foto di Paolo Saimoirago 


Campania, il Pdei esce dalla coalizione 
«Colpa dei personalismi di Bassolino» 


ROMA Divorzio in Campania fra il 
Pdei di Oliviero Diliberto e il 
«governatore» Bassolino. Ed è 
rottura fra i Comunisti italiani e il 
resto della coalizione di 
centrosinistra. Venerdì scorso il 
Pdei è uscito polemicamente dalla 
maggioranza alla Regione, al 
Comune di Napoli, alla Provincia 
di Napoli, ed alla Provincia di 
Salerno. 

La decisione, approvata dal 
segretario nazionale del partito 
Diliberto «è determinata - si legge 
in una nota diffusa dal comitato 
regionale - dalle scelte 
discriminanti nei nostri confronti 
operate dai Presidenti delle 
Amministrazioni Locali, ascrivibili 
al ruolo e alla funzione svolta in 
questi anni da Antonio Bassolino». 
Diliberto spiega che la decisione, 
presa «con la mia convinta 
adesione» non riguarda l’adesione 
«strategica e non reversibile» alla 
coalizione ma mette sotto accusa i 
«pericolosi personalismi» del 
presidente diessino della Regione. 

Il punto è che «non possono essere 
messe in discussione 
unilateralmente» le «priorità 
politico- programmatiche, per le 
quali abbiamo aderito alle alleanze 


elettorali ed istituzionali», così 
come «non può essere consentita 
una pregiudiziale esclusione dalla 
gestione politica ed amministrativa 
di una forza della coalizione, 
perchè cosi - osserva il segretario 
del Pdei - la si esclude dalla 
direzione delle politiche e 
dall'attuazione dei programmi». 
Replica Bassolino dopo aver 
analizzato il documento dei 
Comunisti italiani: «Con il Pdei 
c’è la massima disponibilità al 
confronto ma sulla base di dati 
reali e non sulla base di forzature. 
Il Pdei sbaglia a uscire dalla 
maggioranza». 

E il coordinatore della segreteria 
Ds Vannino Chiù lancia un 
appello: «Sarebbe un errore 
rompere questa unità e faccio un 
appello al Pdei perchè, a sette mesi 
dalle elezioni regionali e in questa 
situazione del Paese, si ritrovi una 
unità politica. Abbiamo bisogno di 
stringere V unità del centrosinistra 
attorno ad un programma di 
governo. Un disimpegno su un 
assessore in più, sarebbe 
estremamente negativo. Questo 
non è neanche in linea con quello 
che i Comunisti italiani dicono e 
fanno a livello nazionale». 


Prodi convoca i leader dell’opposizione 

Il summit giovedì a Roma. Sul tappeto il percorso della federazione della Lista e la crisi del centrodestra 


ROMA II centrosinistra conferma Ro¬ 
mano Prodi. Il ruolo del leader della 
Lista Unitaria, a giudicare dalle rea¬ 
zioni di una serie di esponenti del¬ 
l’opposizione, non sarebbe minima¬ 
mente messo in dubbio ma è comun¬ 
que necessario confrontarsi per por¬ 
re le basi del prossimo futuro. La 
polemica è nata dopo l’analisi svolta 
da un istituto di ricerca che monito- 
ra il rapporto tra i leader dell’opposi¬ 
zione e l’elettorato (analisi apparsa 
ieri sul Corriere della Sera). Il profes¬ 
sore, secondo lo studio, verrebbe sca¬ 
valcato - in termini di gradimento - 
da Veltroni e Rutelli. Oggi Prodi in¬ 
contrerà gli eurodeputati neo-eletti 
a Strasburgo e, nei prossimi giorni 
(forse giovedì), i leader delle opposi¬ 
zioni. Una serie di appuntamenti im¬ 
prontati sulla esigenza di accelerare 
il processo federativo del Listone e 


l'avvio del cantiere programmatico 
del centrosinistra in vista di eventua¬ 
li elezioni anticipate. Una proposta - 
quella relativa a un calendario di in¬ 
contri - avanzata anche da Antonio 
Bassolino. Il presidente della Regio¬ 
ne Campania ha invitato Romano 
Prodi a convocare «già dal mese di 

Bassolino: A 
settembre una 
eonvention dell’Ulivo 
per un 

programma di 
governo 


settembre una convenzione pro¬ 
grammatica» per dar vita alla federa¬ 
zione dei partiti che componevano il 
Estone. «Guai a confondere l'esito 
del voto amministrativo pensando 
di trasportarlo sul piano nazionale - 
ha avvertito Bassolino - sbaglierem¬ 
mo strategia: ogni elezione ha la sua 
storia. I nostri elettori, lo dimostra¬ 
no i sondaggi, hanno voglia di unità, 
chiedono di dar vita ad una larga 
coalizione di centrosinistra e noi 
dobbiamo ora riuscire ad esprimere 
queste istanze, soprattutto con quel¬ 
lo che sta accadendo nel centrode¬ 
stra». Anche Paolo Cento dei Verdi 
invita il Professore «a venire in Italia 
per affrontare subito il nodo della 
leadership nel centrosinistra». «Il 
ruolo di Prodi non è in discussione, 
per noi è il candidato alla presidenza 
del Consiglio» dichiara il coordinato- 


re della segreteria dei Ds, Vannino 
Chiti. Che aggiunge: «Dai sondaggi 
che ho letto dai giornali emergono 
chiari due elementi: il primo è che il 
mondo che guarda al centro sinistra 
richiede unità, ed è quello che noi 
abbiamo fatto costruendo l'esperien¬ 
za della lista Uniti nell'Ulivo. Ed è 

Chiti: il molo del 
Professore non è 
diseussione. Va però 
eostmito, e in fretta, 
un patto 
federativo 


quello che vogliamo fare costruendo 
il patto federativo e costruendo l'alle¬ 
anza politica attorno ad un comune 
programma di governo del centrosi¬ 
nistra più ampio». Al contrario Mar¬ 
co Rizzo, dei Comunisti italiani invi¬ 
ta le forze dell’opposizione a smetter¬ 
la di discutere di leadership - «il lea¬ 
der c'è già ed è Romano Prodi» - ed 
invece a trovare l'unità sul program¬ 
ma.- «Chi vuole far fuori Prodi si 
candidi davanti a tutto il popolo del 
centrosinistra come sua alternativa; 
è il minimo che si può chiedere a 
una politica che non voglia presen¬ 
tarsi ai cittadini come una società di 
corte e di congiura» commenta Nan¬ 
do Dalla Chiesa della Margherita, 
che accusa: «Nell'opposizione c'è chi 
fa l'apprendista stregone contro le 
future possibilità di successo del cen¬ 
trosinistra». 




Condannato a 2 anni, 5 mesi e 10 giorni, potrà uscire di casa dale 8 alle 19. L’opposizione: sarebbe ora di riformare la legge sulla diffamazione 

Jamiiizzi ai domiciliari. Farà il senatore, non reuroparlamentare 


VINCERE SI PUÒ 

9lannl QIOVANETTI bitvrTbftì 

FASSINO 

COSENTINO 

Mnriedì 20 Luglio 
Spazio Dibattiti ar« ai.oo 


Festa de L'Unità di Roma 2004 


23 giugno - 25 lugl io 
ex MercoH Generali (Ostiense) 



MILANO Arresti domiciliari per il se¬ 
natore di Forza Italia Lino Jannuz- 
zi. Questa la decisione del Tribuna¬ 
le di sorveglianza di Milano che 
mette la parola fine, almeno per 
ora, a una storia assurda che ha vi¬ 
sto il giornalista venir condannato a 
2 anni, 5 mesi e 10 giorni di reclusio¬ 
ne per reati di diffamazione a mez¬ 
zo stampa. 

I giudici hanno anche disposto 
che Jannuzzi possa assentarsi dal do¬ 
micilio romano, presso cui è stata 
fissata la detenzione, dalle 8 del mat¬ 
tino alle 19 di ogni giorno «al fine 
di provvedere alle proprie esigenze 
di vita e di cura e al fine di assolvere 
il proprio mandato parlamentare 
presso il Senato della Repubblica». 
Jannuzzi è infatti membro della 
commissione Affari Esteri di Palaz¬ 
zo Madama. 

La disposizione gli impedirà, pe¬ 
rò, di esercitare la sua attività in 
Consiglio d’Europa. «Il Senato - po¬ 
lemizza in proposito Jannuzzi - si è 


difeso poco e male, ma il Consiglio 
d’Europa si arrabbierà sicuramente. 
Trovo singolare che nella sentenza 
non si sia tenuto conto di questo». 

In effetti, il presidente della 
commissione Difesa del Senato, Do¬ 
menico Contestabile, ricorda che 
«il Consiglio d’Europa aveva dichia¬ 
rato immune Jannuzzi». «Ma evi¬ 
dentemente - attacca - i magistrati 
si sentono superiori al Consiglio». E 
proprio partendo da questo punto 
tutto il gruppo di Forza Italia al Se¬ 
nato si schiera con il senatore e con¬ 
tro i magistrati di Milano. Il vice 
coordinatore di Fi, Fabrizio Cicchit- 
to, parla di una decisione «assoluta- 
mente indegna» che «dimostra Resi¬ 
stenza di intenzioni liberticide di 
un gruppo assai sostanzioso di ma¬ 
gistrati». Il presidente dei senatori 
azzurri Renato Schifani definisce la 
sentenza «grottesca». 

Mentre Davide Caparmi della 
Lega afferma che «la sentenza con¬ 
tro Jannuzzi è una chiara dimostra¬ 


zione che una parte della magistra¬ 
tura è completamente impazzita». 
E il vice coordinatore di An, Italo 
Bocchino parla di «follia». Infine, il 
presidente della commissione Am¬ 
biente del Senato, l’azzurro Emidio 
Novi sottolinea la necessità di «serie 
e radicali riforme in materia di giu¬ 
stizia». «Il nostro - dice - è un Paese 
che meriterebbe una ben diversa 
magistratura e una classe politica 
unanime nel varare una nuova nor- 

Serventi Longhi 
Fnsi: sono centinaia 
le eondanne 
di giornalisti eon 
riehieste milionarie 
per danni 


mativa sui reati d'opinione». 

Ma anche il senatore diessino 
Guido Calvi, parla di una «sentenza 
sconcertante, priva di buon senso 
oltre che di senso giuridico». Calvi 
però, come tutto il centrosinistra, 
torna a chiedere, in tempi rapidissi¬ 
mi, una revisione della legge sui rea¬ 
ti a mezzo stampa. 

«Esprimiamo solidarietà - attac¬ 
ca il presidente dei deputati del Prc 
Franco Giordano - al senatore lan- 
nuzzi: è del tutto evidente che è vitti¬ 
ma della mancata attuazione della 
legge di riforma della diffamazione 
a mezzo stampa». «lannuzzi sa be¬ 
ne - dice Enzo Carra della Margheri¬ 
ta - che le responsabilità di questa 
situazione sono soprattutto della 
maggioranza di cui egli fa parte, spe¬ 
riamo che almeno questa vicenda 
serva a risolvere una volta per tutte 
un problema gravissimo». Sulla stes¬ 
sa linea Giuseppe Giulietti, parla¬ 
mentare della Quercia e portavoce 
dell'associazione Art.21, che attac¬ 


ca: «Forse il governo e la maggioran¬ 
za sono troppo impegnati a porre la 
fiducia su tutte le leggi di interesse 
del presidente del consiglio-editore, 
per potersi dedicare a una legge che 
tuteli la libertà dei cronisti». 

E a chiedere un’accelerazione 
sulla riforma, che è in discussione 
in commissione Giustizia a Monte¬ 
citorio, è anche il segretario genera¬ 
le della Fnsi, Paolo Serventi Longhi. 
«Il Parlamento - accusa Serventi 
Longhi - non ha la consapevolezza 
della gravità di una situazione che 
vede, oltre agli arresti di Jannuzzi, 
centinaia di condanne a giornalisti 
in sede penale e civile con richieste 
milionarie di risarcimento danni». 
Quindi non solo Jannuzzi, l’unico 
giornalista a sapere e a scrivere, sul¬ 
le colonne di Panorama, di una riu¬ 
nione segreta, tenuta in Svizzera, di 
magistrati europei, pronti ad anda¬ 
re all’attacco di Silvio Berlusconi, 
ma rivelatasi un falso storico clamo¬ 
roso. 
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Giuseppe Vittori 


ROMA L’inchiesta che avrebbe dovuto 
rovinare la sinistra è crollata come un 
castello di carte al primo alito di vento. 
Per la seconda volta consecutiva e dopo 
un supplemento di indagini di un anno, 
la procura di Torino ha chiesto di archi¬ 
viare il caso Telekom-Serhia, Tindagine 
sulla presunta tan¬ 


CALUNNIATORI e falsari 

L’indagine che avrebbe dovuto travolgere 
Prodi, Dini e Fassino si chiude con una 
nuova richiesta di archiviazione 
da parte della procura di Torino 


Nessuna tangente venne pagata per 
l’acquisto, da parte di Telecom, 
di una fetta dell’azienda 
di telecomunicazione serba 


gente pagata per 
l’acquisto da parte 
italiana di una 
quota dell’azienda 
di telecomunica¬ 
zioni serba. Per la 
seconda volta con¬ 
secutiva i magi¬ 
strati hanno inve¬ 
ce ritenuto neces¬ 
sario mantenere 
aperto il fascicolo 
sui tentativi di de- 

pistaggio che vedono coinvolti Igor Ma¬ 
rini e Antonio Volpe, i principali testi¬ 
moni d’accusa contro i politici del cen¬ 
tro sinistra. Non c’erano reati. C’erano 
invece solo calunniatori e un falso dos¬ 
sier costruito ad arte su cui i due pm ora 
chiedono di andare fino in fondo. 

«Quel che emerge con chiarezza è la 
falsità assoluta lanciata dalla destra con¬ 
tro tutti i leader dell’opposizione - dice 
Massimo Brutti, vicepresidente dei sena¬ 
tori Ds - Hanno costruito una ragnatela 
di menzogne e oggi non rimane nulla. 
Al contrario i vecchi provocatori di pro¬ 
fessione che dovevano rappresentare le 
teste d’ariete dell’attacco contro l’oppo¬ 
sizione sono ora sotto processo per ca¬ 
lunnia». «Il fatto che rimanga in piedi 
un procedimento a carico di Marini - 
sostiene invece il senatore diessino Gui¬ 
do Calvi - è l’ulteriore conferma della 
strumentale e gravissima costruzione ca¬ 
lunniosa ai danni di Prodi, Dini e Fassi¬ 
no». 

L’inchiesta della magistratura tori¬ 
nese nacque nel febbraio del 2001, dopo 
che sulle pagine di un quotidiano uscì 
un servizio in cui si ricostruivano i pre¬ 
sunti retroscena dell'operazione del giu¬ 
gno 1997 che consentì a Telecom Italia 
di acquisire il 29% della società serba 
per circa 878 miliardi di Ure. Il 3% della 
somma sarebbe sparito in conti esteri. I 
primi passi dell'indagine - coordinata 
dal procuratore Marcello Maddalena e 
l’aggiunto Bruno Tinti sono state le au¬ 
dizioni dei giornalisti. Poi sono partite 
le rogatorie per gli accertamenti bancari 


Da archiviare l’inchiesta della vergogna 

Telebm Serbia, resta aperto solo ilfascicolo sui depistagi di Marini Ids: la prova che era tutto falso 



La commissione 
pariamentare 
d'inchiesta su 
Telekom Serbia, 
presieduta da 
Enzo Tramino 
Foto di 

Mario De Renzis/ 
Ansa 


Dietro le aeeuse 
un dossier ehe ora appare 
eostruito ad arte e su eui 
i due pm ehiedono 
di andare 
fino in fondo 


rt 


«L’Emesto» fa una festa. In Umbria, musica, cinema e idee 


A Chiaserna di Cantiano(Pesaro-Urhino) la rivista 
«l’Ernesto» ha organizzato il suo «laboratorio per l’alternativa 
estivo, da oggi al 25 luglio. Tra concerti, film, dibattiti, si 
discuterà dei conflitti sul lavoro, d’oggi e d’un tempo; della 
guerra e e del movimento per la pace; della solidarietà tra i 
popoli, primo tra gli altri l’esperienza cubana; dei movimenti e 
dell’Europa. Immancabile la riflessione sull’Italia di oggi, sul 
ruolo dell’opposizione e delle sinistre, sul dopo Berlusconi. 


Proprio a questo tema è dedicato il dibattito finale, a cui 
parteciperanno Rosy Bindi, Daniele Farina, Pietro Polena, 
Claudio Grassi, Niki Vendola, Valentino Parlato. 

Tra gli appuntamenti il 22 la presentazione del libro di 
Alberto Burgio «Guerra. Scenari della nuova grande 
trasformazione», e il 23 il dibattito su pace e guerra con Samir 
Amin, Giovanni Franzoni, Bruno Steri, Gianfranco Benzi, 
Beatrice Giavazzi. 


Gli avvocati Consolo, 
Trantino e Taormina 
si sono fidati di falsari per 
il loro lavoro 
istituzionale nella 


commissione 


» 


e le acquisizioni del contratto con cui 
venne siglato l'affare. L'iscrizione di 
Tommaso Tommasi di Vignano, ex am¬ 
ministratore delegato della Telecom, e 
di Giuseppe Gerarduzzi, ex vice diretto¬ 
re generale della stessa società, risale alla 
primavera del 2001, mentre è del 9 apri¬ 
le 2002 uno degli atti più eclatanti dell' 
inchiesta con la trasferta a l'Aja dei magi¬ 
strati torinesi per interrogare 1' ex presi¬ 
dente jugoslavo 
Slobodan Milose- 
vic. Quest'ultimo, 
però si rifiutò di 
rispondere alle do¬ 
mande degli inqui¬ 
renti torinesi. L'ul¬ 
timo colpo a sor¬ 
presa furono le di¬ 
chiarazioni del 
promotore finan¬ 
ziario Igor Marini 
alla Commissione 
parlamentare d'in¬ 
chiesta su Telekom Serbia nelle quali 
fece i nomi di Prodi, Fassino e Dini. 

Ieri, con un giorno d’anticipo sulla 
scadenza dei termini, Maddalena e Tinti 
hanno consegnato un corposo fascicolo 
al tribunale con la proposta di archivia¬ 
zione. La seconda appunto, dopo quella 
avanzata nel 2003. I dodici mesi che 
erano stati concessi dal gip Marco Gia- 
noglio non sono bastati per fugare defi¬ 
nitivamente i residui dubbi sull'opera¬ 
zione finanziaria che nel 1997 portò Te¬ 
lecom Italia ad acquistare una quota del¬ 
la compagnia di telecomunicazioni jugo¬ 
slava. Per scrivere la parola «fine» - han¬ 
no osservato i due pm - mancano anco¬ 
ra alcune rogatorie; inoltre sarebbe ne¬ 
cessario ascoltare una serie di personag¬ 
gi, per lo più stranieri, la cui testimo¬ 
nianza è considerata piuttosto importan¬ 
te. 

Gli indagati sono l'allora ammini¬ 
stratore delegato, Tommaso Tornasi di 
Vignano, e un dirigente, Giovanni Ge¬ 
rarduzzi. Si ipotizzano il falso in bilan¬ 
cio e la corruzione. Ma anche se non 
risultano nè irregolarità contabili nè tan¬ 
genti, la Procura di Torino non vuole 
tralasciare nessuna pista. Per questo, nel¬ 
le ultime settimane, si è cimentata in un 
tour de force di audizioni. Le parole di 
Romano Prodi, Lamberto Dini e Piero 
Fassino (all'epoca dei fatti presidente 
del consiglio, ministro degli esteri e sot¬ 
tosegretario), sono state messe a verba¬ 
le, così come quelle di svariati esponenti 
del governo serbo che hanno smentito 
l'ipotesi di pagamento di mazzette. 
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l’Unità 


Italia 


martedì 20 luglio 2004 


Incidente Al : «Ma l’erba era stata tagliata?» 

ROMA Mentre la magistratura ha aperto un’inchiesta per omici¬ 
dio colposo per accertare le responsabilità penali dell’incendio scop¬ 
piato sabato pomeriggio sulla Al che ha provocato 6 morti e 40 
feriti, Paolo Brutti, capogruppo Ds nella commissione lavori pub¬ 
blici e trasporti del Senato, punta il dito sulla manutenzione che 
spetta alla Società Autostrade. «È vero che l’incendio è partito da 
un fondo rurale ma è anche vero che poi si è sviluppato sulla 
scarpata adiacente alla carreggiata la cui gestione è di competenza 
della Società Autostrade, mentre l’Anas è preposta all’alta vigilan¬ 
za, cioè all’effettuazione in perfetta regola della manutenzione», 
spiega il senatore. Che aggiunge: «Autostrade ha dichiarato che 
aveva provveduto al taglio dell’erba. Ma mi chiedo e chiedo: come 
è stata tagliata l’erba? L’accordo di manuntezione stabilisce che 
deve essere tagliata con una macchina che contemporaneamente 
l’aspira asportandola dal terreno, quindi deve essere consegnata 
alla discarica che raccoglie i rifiuti speciali. È evidente che questo 
procedimento ha dei costi maggiori del semplice tagliare l’erba 
lasciandola sul terreno come talvolta accade» sostiene Brutti che 
preannuncia un’immediata interrogazione parlamentare. «L’erba 
era stata tagliata e rimossa, oppure era rimasta sulla scarpata, 
rinsecchita dalle alte temperature estive? Il fuoco e il grande fumo 
sulla scarpata a ridosso delle corsie autostradali lasciano aedere 
che sì l’erba sia stata tagliata, ma che non sia stata rimossa e abbia 
così potuto fare da propagatore dell’incendio... quindi parallela- 
mente all’indagine della magistratura l’Anas - conclude - dovrà 
accertare se il gestore abbia o meno rispettato la convenzione». 

s.am. 


L’accusa è «favoreggiamento». Il titolare deU’inehiesta in polemiea eon Grasso e gli altri sostituti ritira la firma 

«Cufiro a giudizio, ma non per mafia»: scontro tra i pm 



Salvatore Cuffaro foto di Mario De Renzis/Ansa 


Marzio Tristano 


PALERMO Un pranzo, un bacio ed ecco la microspia scoper¬ 
ta e disattivata: deve essere lì, in quello spazio di guancia 
vicino all'orecchio dei suoi amici, che Totò Cuffaro deposi¬ 
ta, oltre che le sue labbra, anche i segreti della procura, 
spifferandoli a marescialli, imprenditori e sodali di partito 
legati a Cosa Nostra. Deve essere lì, nello sfiorarsi sudaticcio 
di due volti, che il presidente della regione siciliana ieri in 
partenza per Strasburgo rivelava al consigliere comunale 
Roberto Rotondo, ai suoi amici Mimmo Miceh e Salvatore 
Aragona, al deputato carabiniere Antonio BorzaccheUi, arre¬ 
stato per mafia, aU'imprenditore Michele Aiello, prestano¬ 
me del boss dei boss Provenzano, notizie top secret sulle 
indagini in corso. Quando si insediò sei anni fa il procurato¬ 
re Grasso dichiarò subito guerra alle violazioni del segreto 
istruttorio: ma non poteva immaginare che a trasformarlo 
in segreto di Pulcinella fosse proprio il presidente della 
Regione. Accusato di favoreggiamento alla mafia, ma anco¬ 
ra in bilico su un reato più grave: concorso in associazione 
maliosa. Glielo voleva contestare il pm Gaetano Paci che 
per questo non ha firmato l'atto di conclusione delle indagi¬ 
ni: senza perdere tempo Grasso gli ha revocato la delega a 


proseguire l'inchiesta. «C'è il rischio che il processo si bloc¬ 
chi - ha detto il procuratore - in questo caso ho il dovere di 
verificare la situazione ed eventualmente revocare la delega 
al sostituto “dissenziente” per permettere al procedimento 
di fare il suo corso». Nessuna replica di Paci e polemica 
sfiorata dentro un ufficio lacerato in passato da scontri 
interni che sta faticosamente ritrovando unità di intenti con 
un'inchiesta che punta ai piani alti del rapporto mafia-poli¬ 
tica. Oggetto di scambio: le notizie riservate delle indagini 
fornite generosamente dal governatore della Sicilia e da un 
esercito di presunte «talpe», uomini della Dia, carabinieri, 
segretari di pm, politici, medici, tutti canali di soffiate che 
arrivavano dritte al capomafia di Brancaccio, il medico 
Giuseppe Guttadauro, buone relazioni politiche, conversa¬ 
zione accattivante, a cavallo tra la Palermo dei salotti bor¬ 
ghesi, dove vive, e le borgate degradate della periferia orien¬ 
tale della città, che, secondo l'accusa, controlla in modo 
ferreo. Le carte depositate dalla procura contengono tutte le 
soffiate della banda di «Totò o spione», che avrebbe aiutato, 
tra la primavera e l'estate del 2001, il capomafia di Brancac¬ 
cio Giuseppe Guttadauro, ma anche l'ex assessore comuna¬ 
le di Palermo, Domenico Miceh, in carcere da un anno per 
mafia e il medico Salvatore Aragona, già condannato per 
mafia, «ad eludere le investigazioni che li riguardavano». 


commettendo il fatto «al fine di agevolare l'attività dell'orga¬ 
nizzazione maliosa Cosa nostra». Tra un pranzo al Riccar¬ 
do terzo di Monreale per festeggiare l'elezione del 2001 e 
rivelare l'esistenza di microspie nel salotto del boss, alla 
visita furtiva a Bagheria, senza scorta, per aggiornare l'im¬ 
prenditore Michele Aiello delle indagini in corso, Totò Cuf¬ 
faro viene descritto dalle carte dell'accusa come il punto di 
riferimento di un capomafia riconosciuto, condannato al 
maxiprocesso eppure assiduamente frequentato dalla buo¬ 
na borghesia siciliana che si candida a guidare la Sicilia nel 
terzo millennio, che Cuffaro ha ammesso di avere conosciu¬ 
to come medico dell’ospedale Civico. Non ci sono rivelazio¬ 
ni di pentiti da attaccare, questa volta gli investigatori ascol¬ 
tano la voce del boss intercettato mentre parla con il cogna¬ 
to Vincenzo Greco, fratello della moglie. Guttadauro tran¬ 
quillizza Greco che si dice «preoccupato» per la presenza di 
un soggetto, uno degli interlocutori per la realizzazione di 
un centro commerciale a Brancaccio, ritenuto vicino ai 
servizi segreti. «Non ti preoccupare - gh dice Guttadauro - 
poi ci facciamo vedere da Totò Cuffaro se è davvero del 
Sismi 0 del Sisde, che lui ce l'ha il modo di saperlo. Poi 
glielo chiediamo». Scrivono i pm: «Dalla voce di Guttadau¬ 
ro emerge la consapevolezza che Cuffaro possa aiutarli a 
fugare ogni dubbio». 


Fecondazione, Sirchia affonda la commissione fantasma 


Il ministro nomina un «pool» per studiare le linee guida, poi lo chiude dicendo: mai esistito 


diario dei referendum 


Wanda Marra 


* Capezzone e Bernardini 
per ii referendum 

a i alle 11 a Roma, davanti alla sede 
ì Commissione parlamentare di vigi- 
lianza in via del Seminario, Daniele Ca¬ 
pezzone e Rita Bernardini, al sesto gior¬ 
no di sciopero della fame, faranno una 
conferenza stampa su «Referendum. Le¬ 
galità e diritti fondamentali dei cittadi¬ 
ni». 


* ti Coordinamento di Pisa 
per it referendum 

Saranno in Corso Italia (slargo fra Banca 
Intesa e Logge dei Banchi) a Pisa dalle 
17.30 alle 20.30, lunedì 19, mercoledì 
21, giovedì 22, venerdì 23, sabato 24 
luglio, i tavoli di raccolta firme. Ad an¬ 
nunciarlo è il Coordinamento di Pisa per 

il Refe¬ 
rendum 
Abrogati¬ 
vo della 
Legge 
40/2004 
(compo¬ 
sto da 
AIED, Cir¬ 
colo 
Nuovo 
Brogiot¬ 
ti, Club 
Turati, Il 

Barone Rampante. Associazione per lo 
Stato di Diritto e la Società Laica e Plura¬ 
le, Nuovo PSI, sdì, PdCI, PRC, Unione 
Comunale DS, Verdi, Ass. Aprile per la 
Sinistra, Italia dei Valori, Ass. Radicale 
LiberaPisa, Lista Per Pisa, Casa della 
Donna, Forum Associazioni Toscane Ma¬ 
lattie Rare, Movimento dei Repubblicani 
Europei). E per tutta questa settimana i 
cittadini potranno firmare dalle 10 alle 
12 in Lungarno Galilei 7, presso lo stu¬ 
dio commerciale di Malia Scarpellini, 
consigliere comunale della Lista Per Pi¬ 
sa. 




ROMA «Non esiste nessuna commissio¬ 
ne»: così il 7 luglio il ministro della Salute 
Girolamo Sirchia rispondeva a un que- 
stion time su un’interrogazione presenta¬ 
ta dalla parlamentare diessina Katia Za- 
notti, nella quale si chiedevano notizie 
sull’esistenza e i criteri di una seconda 
commissione nominata dal ministero per 
preparare le linee guida alla legge 40 sulla 
procreazione assistita, dopo che la com¬ 
missione ufficiale aveva concluso i suoi 
lavori. Il problema, però, è che tale com¬ 
missione, per quanto estremamente ridot¬ 
ta, esisteva. Per la precisione, si trattava di 
un tavolo tecnico, istituito con un decre¬ 
to del ministero della Salute all’inizio di 
giugno, con il compito di armonizzare le 
linee guida già presentate, prima che il 
documento passasse al vaglio del Consi- 
gho Superiore di Sanità. Per far questo, 
erano stati incaricati tre esperti, indicati 
dalle Regioni di appartenenza: il ginecolo¬ 
go Ettore Barali, direttore del centro steri¬ 
lità dell’azienda ospedaliera pisana e della 
asl 12, presso il nuovo ospedale Versilia, 
l’andrologo Carlo Foresta dell’Università 
di Padova, la bioioga Eleonora Cefalù del 
Centro di Biologia della Riproduzione 
dell’Università degli Studi di Palermo. I 
membri della mini-commissione, dun¬ 
que, sapevano di dover lavorare su una 
serie dei punti più controversi della legge, 
non chiariti in maniera definitiva dalle 
linee guida (tra cui il congelamento degli 
embrioni, il numero di questi che devono 
essere impiantati, la diagnosi pre-impian- 
to). Oltre a dover stabilire i requisiti dei 
centri in cui si pratica la fecondazione. 

Chiuso e basta In realtà la mini-com¬ 
missione, in presenza di 3 funzionari del 
ministero a rotazione, si è riunita solo 
due volte: il 24 giugno e l’S luglio. E pro¬ 
prio in quest’ultima seduta, uno dei fun¬ 
zionari ministeriali ha comunicato ai 
suoi membri, che i lavori erano «sospe¬ 
si». Il giorno dopo quello in cui Sirchia 
aveva risposto alla Zanotti che non esiste¬ 
va nessuna commissione del genere e che 
le hnee guida sarebbero state emanate 



Un contenitore per la crioconservazione di embrioni 


Franco Silvi/Ansa 


a fuoco i campi requisiti ai boss 


Borsellino 12 anni dopo 
E la mafia si fa viva 

PALERMO Dodici anni daffa morte del giudi¬ 
ce BorselKno, dodici anni dalla strage di via 
D’Amelio. È iniziata con la deposizione di 
una corona suUa lapide che ricorda le vitti¬ 
me deUa mafia neU’atrio della Questura di 
Palermo, la giornata dedicata aUa memoria 
del magistrato e dei cinque agenti di scorta 
assassinati il 19 luglio del '92. Da Ciampi, a 
Casini a Pera, tutte le istituzioni hanno reso 
omaggio ieri al giudice che combatteva la 
mafia. «Il tentativo di scardinare l'ordina¬ 
mento deUa repubblica - scrive Ciampi nel 
messaggio inviato ad Agnese BorseUino - è 
faUito, il sacrificio generoso di tanti uomini 
e donne ha saputo rendere più saldo e vitale 
il legame con la società civile. Continuiamo 
ad onorare la grande forza delle idee di Bor¬ 
sellino, il suo esempio di vita, la sua lezione 
morale, il lavoro per il progresso della nazio¬ 
ne, ancora più sentiti e vivi oggi nella co¬ 
scienza collettiva». E poi le durissime accu¬ 
se di Don Ciotti. «Dalla Chiesa - ha detto - 
ho sentito poche parole sulla lotta alla mafia 
e per la giustizia sociale, credo che anche la 
Chiesa debba interrogarsi e chiedersi se si 
sia sporcata le mani fino in fondo nell’azio¬ 
ne quotidiana contro la criminahtà». Il fon¬ 
datore di Libera ha poi concluso puntando 


l’indice sul silenzio, di troppi: «Dove sono 
finiti gli altri, quelli che avevano sfilato all'in¬ 
domani della strage». 

«In tempi mediocri si combatte l’asso¬ 
ciazionismo dei magistrati per combattere 
tante altre cose, occorrerebbe invece ricor¬ 
dare l'importanza dell'associazionismo» - 
ha detto il vicepresidente del Csm Virginio 
Rognoni ricordando Borsellino. «Tutte le 
volte che l’associazionismo viene avvertito 
con insofferenza noi ci infastidiamo. AH'in- 
terno dell'area giudiziaria ci sono culture e 
sensibilità diverse che vanno rispettate. Co¬ 
me ministro della Giustizia quando ho senti¬ 
to la spinta propulsiva dell'associazionismo 
ne ho solo tratto beneficio. Ciò non signifi¬ 
ca che occorre adottare delle cautele quan¬ 
do le correnti diventano agguerrite. Occor¬ 
re tenersi alla larga dalle esasperazioni». 

Ma mentre l’Italia civile onorava i suoi 
caduti, Cosa nostra ha mostrato ancora 
una volta il pugno dando alle fiamme i 
terreni confiscati ai boss a Portella della 
Ginestra. L’incendio doloso, secondo quan¬ 
to hanno accertato i carabinieri, ha distrut¬ 
to la notte scorsa un campo di frumento di 
10 ettari su uno dei terreni confiscati alla 
mafia e affidati alla cooperativa Placido Riz- 
zotto-Libera terra. La cooperativa da alcuni 
anni gestisce i terreni confiscati a Cosa No¬ 
stra tra Corleone, Altofonte, Portella della 
Ginestra e San Giuseppe Jato, in quelli che 
furono i feudi dei più importanti boss di 
Cosa Nostra, riconvertendoli all'agricoltu¬ 
ra ed offrendo lavoro a giovani e soggetti 
svantaggiati. 


con certezza alla fine di luglio. Forse il 
ministro si era reso conto che non avreb¬ 
be potuto in alcun modo giustificare le 
motivazioni per cui aveva deciso la nomi¬ 
na di un’altra commissione, con obiettivi 
ambigui, e i cui lavori avrebbero allunga¬ 
to ulteriormente i tempi di pubblicazione 
delle linee guida, peraltro già ampiamen¬ 
te in ritardo? 

Una possibilità abbastanza concreta. 


E poi, quel che colpisce è che questa com¬ 
missione sembra essere stata avvolta in 
una nube di mistero: nessuno sembra sa¬ 
perne niente. Il tavolo, dopo aver delinea¬ 
to i requisiti dei centri, era pronto a pre¬ 
sentare altre due indicazioni interpretati¬ 
ve della legge, come illustra proprio Bara¬ 
le: la possibilità per i sieropositivi di Hiv 
di accedere alle tecniche di procreazione 
assistita e l’opportunità per tutti di fare 


una diagnosi pre-impianto. 

Nessuna risposta Per capire i motivi 
della sospensione dei lavori - che in base 
alle dichiarazioni di Sirchia di promulga¬ 
re le linee guida per la fine di giugno è in 
realtà una vera chiusura - il professor Ba¬ 
rale ha anche mandato una lettera di ri¬ 
chiesta a Donato Greco, direttore genera¬ 
le della Prevenzione al ministero della Sa¬ 
lute. Lettera alla quale non c’è stata rispo¬ 


sta: un particolare che tratteggia ulterior¬ 
mente i contorni di una vicenda che si va 
ad aggiungere alla poca trasparenza che 
ha contrassegnato tutto l’iter delle linee 
guida. Il cui ultimo atto sono state le di¬ 
missioni di Franco CuccuruUo dalla Presi¬ 
denza della seconda commissione del 
ConsigHo Superiore di Sanità, immediata¬ 
mente prima della riunione in cui il docu¬ 
mento è stato approvato. 


DALL INVIATO Robcrto Mouteforte 


CALTANISSETTA Tre a Gela e a Milaz¬ 
zo, due nei comuni di Delia, Sutera, 
Montedoro, Caltanissetta e Ragusa in 
Sicilia, gli altri a Venezia, Padova, Ro¬ 
ma e Firenze: ecco la mappa della 
solidarietà, dove potranno essere ac¬ 
colti i 22 giovani africani salvati dalla 
nave umanitaria tedesca «Gap Ana- 
mur» e trattenuti nel Cpt di Pian del 
Lago, alla periferia di Caltanissetta. 
Parlamentari e sindaci hanno organiz¬ 
zato una «staffetta umanitaria»: si al¬ 
terneranno nella città siciliana per 
«assistere» assieme agli avvocati i pro¬ 
fughi africani. «Non lasciamoli soli, 
non li lasceremo soli» recita il loro 
appello sottoscritto dal sindaco della 
città nissena. Salvatore Messana, da 
quello di Delia, dal presidente della 
provincia nissena. Angelo Marotta in¬ 
sieme al prosindaco di Venezia Gian¬ 
franco Bettini e all'assessore Beppe 
Caccia, dal consigliere regionale del 
Friuli Venezia Giulia, Alessandro 
Metz e alla parlamentare Verde, Lua¬ 
na Zanella. Un'iniziativa, sottolinea il 
sindaco di Caltanissetta Salvatore 
Messana (Ulivo) «particolarmente 
sentita dalla città, capitale siciliana 
della Pace. L'impegno umanitario 
per queste persone ci vede coinvolti e 


La decisione spetta al questore di Caltanissetta che però attende un segnale da Roma. «Catena» umanitaria per accoghere i disperati della «Cap Anamur» 

Liberazione dei 22 profughi, il Viminale di mezzo 


per questo abbiamo dato la nostra 
disponibilità ad accoglierli e ad ospi¬ 
tarli». È sempre più chiaro che la fine 
del «trattenimento» al Centro è un 
problema politico. In teoria tutto sa¬ 
rebbe pronto per il rilascio dei 22 
permessi umanitari. Si attende solo la 
decisione del questore. È sua la com¬ 
petenza. Ma si sa pure che i giochi si 
fanno a Roma e che nulla accadrà 
senza il beneplacito del Viminale. An¬ 
che per questo la staffetta degli ammi¬ 
nistratori e deputati è partita. Oggi 
saranno a Caltanissetta il sindaco di 
Cinisello Balsamo, amministratori 
deU'interland milanese e un parla¬ 
mentare Verde. Quello che è stato 
confermato ieri è che la Commissio¬ 
ne ministeriale per il diritto di asilo 
«raccomanda» al questore il rilascio 
di un permesso di soggiorno per mo¬ 
tivi umanitari: è temporaneo, può du¬ 
rare un anno, è rinnovabile e viene 
concesso per motivi umanitari (pro¬ 
blemi personali di salute o rischio di 
incolumità fisica e di libertà persona¬ 


le). È previsto anche nei casi in cui 
non si riscontra nel Paese d'origine 
una persecuzione diretta e personale, 
ma vi è una situazione di disagio rea¬ 
le (ad esempio una generica situazio¬ 
ne di belligeranza). Ma si fa notare, 
c'è una condizione preliminare: la lo¬ 
ro identificazione. Così viene giustifi¬ 
cata la loro «permanenza forzata» al 
Centro di Pian del Lago. Si trovereb¬ 
bero, infatti, nel settore di identifica¬ 
zione. Una struttura esterna al Cpt. 
Ma il loro stato di «trattenimento» è 
considerato comunque arbitrario e il¬ 
legale dai loro avvocati e in contrasto 
con la convenzione di Ginevra sui 
diritti dell'uomo. Per questo ieri han¬ 
no depositato i loro esposti alla Pro¬ 
cura di Caltanissetta. Intanto ieri so¬ 
no continuati gli interrogatori dei 
profughi alla presenza di un uomo di 
colore, non si sa se interprete o fun¬ 
zionario dell'ambasciata del Sudan. 
La nazionalità sudanese pare tornare 
ad essere un punto importante, a cui 
è legato il destino di queste persone. I 
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14 «trasferiti» al centro di Ponte Gale¬ 
ria sarebbero, infatti, in attesa del de¬ 
creto di espulsione proprio perché 
considerati sicuramente non sudane¬ 
si. Così le indagini continuano. Ai 
ragazzi africani - «ostaggi delle indeci¬ 
sioni, dei ricatti e dei veti della politi¬ 
ca nazionale» come li definiscono nel 
loro appello gli amministratori locaK 
ed i parlamentari - continuano ad 
essere fatte le stesse domande, con 
davanti la stessa carta geografica. 
Uno stillicidio per persone che for¬ 
malmente non sarebbero «né tratte¬ 
nute, né detenute». Ieri però sarebbe¬ 
ro stati interrogati anche sul loro sal¬ 
vataggio effettuato dalla «Cap Ana¬ 
mur» e sulla vita a bordo della nave 
umanitaria. «Il loro stato sembra buo¬ 
no dal punto di vista fisico - sottoli¬ 
nea la parlamentare verde Luana Za¬ 
nella che domenica sera è stata a Pian 
del Lago - ma appaiono provatissimi 
dal punto di vista psicologico. Erano 
impauriti - continua Zanella - e si 
tenevano tutti in gruppo. Hanno det¬ 


to di non sapere quale sarà il loro 
destino e che non sono delinquenti». 
E aggiunge: «Hanno bisogno di sentir¬ 
si sostenuti. Ho dato loro un numero 
telefonico dove chiamare e delle sche¬ 
de. L'altra sera lo hanno fatto. Hanno 
sentito la musica e i canti davanti al 
Centro e si sono rassicurati». Una co¬ 
sa l'ha colpita: «Quando sono entrata 
ho dovuto aspettare una ventina di 
minuti per vederli: stavano pregan¬ 
do». Purtroppo non hanno ancora 
finito di attraversare il loro mar Ros¬ 
so. Il loro «Esodo» continua. Speria¬ 
mo per poco. 

Il presidente dell'associazione 
umanitaria tedesca, Elias Bierdel ieri 
da Berlino ha respinto le accuse che 
gli sono state mosse dalla giustizia ita¬ 
liana, ammettendo però di aver com¬ 
messo degli errori, come quello di 
non aver comunicato subito alle auto¬ 
rità italiane il salvataggio dei 37 nau¬ 
fraghi. Quello che respinge è l'accusa 
di aver costruito un salvataggio per 
esigenze medianiche. Il presidente 
della «Cap Anamur» sostiene anche 
che «inizialmente le autorità portuali 
italiane avevano dato l'autorizzazione 
di attraccare a Porto Empedocle, ma 
che poi sarebbe stata revocata per un 
contrordine arrivato dall'alto, da Ro¬ 
ma». Circostanza negata dalla capita¬ 
neria di Porto Empedocle. 
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Segue dalla prima 

Il gup Eugenio Gramola, aUa fine di 
un rito abbreviato chiesto proprio 
dai difensori, le ha inflitto il massimo 
della pena. In un rito abbreviato 
trent'anni equivalgono ad un ergasto¬ 
lo meno lo «sconto». Il giudice non 
ha avuto dubbi, non ha riconosciuto 
la minima attenuante. Anna Maria 
Franzoni, a que¬ 
sto punto, è una 
donna totalmen¬ 
te lucida di men¬ 
te - e lo hanno 
riconosciuto le 
stesse perizie psi¬ 
chiatriche - che 
ha massacrato il 
figlio, e subito 
dopo ha fredda¬ 
mente nascosto 
l'arma del delit¬ 
to, e ha saputo 

proclamarsi innocente, e sostenere la 
sua innocenza dopo, e lanciare sospet¬ 
ti su altri. Perché l'abbia fatto è un 
altro discorso. Il perché, in questo 
processo, non c'è: ma poco conta ai 
fini della sentenza. 

Sconcerto pechinese C'è una pic¬ 
cola foUa, davanti al tribunale di Ao¬ 
sta, oggi chiuso a tutti meno che ai 
diretti interessati. Sul marciapiede 
dietro le transenne un centinaio di 
cittadini, dalla mezza età in su, aspet¬ 
ta con caparbia curiosità per ore. Co¬ 
me la pensino è intuibile, non sono 
esattamente dei fans della mamma. A 
metà pomeriggio, quando ascoltano 
una cronista televisiva che informa 
che l'accusa ha praticamente chiesto 
l'ergastolo, alcune signore e una cop¬ 
pia coi pechinesi in braccio scoppia¬ 
no in un piccolo applauso. A sera, 
saputo della sentenza, si scambiano 
occhiate soddisfatte. Escono i pm. Ste¬ 
fania Cugge, che ha guidato l'inchie¬ 
sta daU'inizio, non apre bocca. Pa¬ 
squale Longarini, il collega che l'ha 
affiancata in seguito, la apre solo per 
dire che non ha nulla da dire. Esce il 
difensore di Anna Maria Franzoni, 
Carlo Taormina. «Siamo veramente 
molto sconcertati da questa conclu¬ 
sione». Il gup, aggiunge, «aveva tutti 
gli elementi per decidere correttamen¬ 
te». Quindi? «Il dottor Gramola è un 
magistrato molto equilibrato e prepa¬ 
rato». Dunque accetta la condanna? 
«Questo no. Faremo appello». Svico¬ 
la, perché deve correre ad incontrarsi 
con la sua assistita. Che comunque 
non rischia il carcere, finché la con¬ 
danna non sarà definitiva, dopo ap¬ 
pello e cassazione. 

Ditelo a Vespa C'è tempo. Taor¬ 
mina, d'altra parte, non è il massimo 
della coerenza. Poco dopo si sfoga: 
«Leggendo il dispositivo della senten¬ 
za capirò se il gup è incompetente o 
prevenuto». E parte, sull'onda dell'ul¬ 
tima battuta al veleno: «Saranno con¬ 
tenti i quattro quinti degli italiani. 
Specie dopo la gestione di Porta a 
Porta di questa vicenda». Anche Stefa¬ 
no Lorenzi, papà di Samuele, marito 
di Annamaria, esce di corsa, dopo 
avere assistito a tutta l'udienza, come 
«parte offesa». Ha gh occhi rossi, del¬ 
le lacrime sulle guancie, o forse è la 
pioggia che ha appena cominciato a 
cadere. «È incredibile, incredibile», 
biascica: «Oggi era stato dimostrato 
tutto, era chiaro che l'accusa non sta¬ 
va in piedi. Sono sempre più sfiducia¬ 
to dalla giustizia itahana». Ha parlato 
con Anna Maria? «È la prima cosa 
che ho fatto dopo la sentenza». E lei? 
«Ma cosa volete? È rimasta malissi¬ 
mo. È una cosa veramente inaspetta¬ 
ta. La raggiungerò subito». Schizza 
via. Sipario. 

Due anni e mezzo fa Novecento 
e un giorno fa Samuele, tre anni, veni¬ 
va ammazzato. Un anno dopo nasce¬ 
va Gioele. Anna Maria Franzoni gliel' 
aveva chiesto, al marito, mentre l'eli¬ 
cottero portava via il figlio massacra¬ 
to, ancora con un barlume di vita: 
«Ne facciamo un altro? Mi aiuti a 
farne un altro, e andiamo a vivere via 
di qui?». Lei, la mamma, finora è sta¬ 
ta in carcere solo per due settimane. 
Ne è uscita con la sua unica vittoria 
giudiziaria finora: all'epoca non si era 
ancora affidata a Taormina. Poi, un 
tourbillon di sentenze e controsenten¬ 
ze provvisorie. L'inchiesta intanto 
procedeva spinta da altre folate di pe¬ 
rizie e controperizie. La fase delle 
udienze preliminari era iniziata lo 
scorso settembre. 

Lo so io, domani Ieri, ultima se¬ 
duta, il gup doveva decidere se rinvia¬ 
re o no a giudizio l'imputata. Il difen¬ 
sore, Carlo Taormina, ha preferito 
imboccare un'altra strada chiedendo 
il giudizio abbreviato: che ha il gran¬ 
de vantaggio di portare con sé lo scon- 

Fuori dal tribunale di 
Aosta una piccola 
folla ha seguito il 
processo «in diretta» 
Applausi alle richieste 
dell’accusa 


DELITTO 




COGNE la sentenza 


Omicidio volontario aggravato dal rapporto 
di parentela con la vittima: a 901 giorni 
dal delitto la decisione con rito abbreviato 
Per la donna però né carcere né domiciliari 



La difesa del marito: «Lo so, è innocente» 
Dopo sei ore di inutile arringa difensiva 
l’avvocato parlamentare di Forza Italia 
insiste: ora vi dico io chi è il vero assassino 


Cogne, 30 anni alla manuna di Samuele 

n Sudice confema la richiesta del pm: è lei l assassina del bambino. Umiliata la difesa dellamcato Taormina 


le tappe del qiallo 


30 GENNAIO 2002: Samuele Lorenzi, di tre anni, è 
assassinato in casa, a Cogne 
14 MARZO 2002: la madre, Anna Maria Franzoni, è 
arrestata con l'accusa di omicidio volontario 

30 MARZO 2002: il Tribunale del riesame di Torino 
annulla l'ordinanza del gip, la Franzoni torna libera 
10 GIUGNO 2002: la Cassazione, accogliendo il ricor¬ 
so della Procura di Aosta, dà torto ai giudici del 
riesame. Qualche settimana prima la Franzoni era 
stata dichiarata sana capace di intendere e di volere al 
momento del fatto 

19 SETTEMBRE 2002: il «secondo» Tribunale del 
riesame di Torino dà torto alla Franzoni e fa rivivere 
l'ordinanza di custodia emessa dal gip Gandini. L'in¬ 
dagata non torna in carcere in seguito al nuovo ricor¬ 
so in Cassazione 

26 GENNAIO 2003: nasce Gioele, il terzo figlio di 
Anna Maria 

31 GENNAIO 2003: la Suprema Corte ritiene sussi¬ 
stenti i gravi indizi di colpevolezza per la Franzoni, ma 
chiede al Tribunale di rivalutare le esigenze cautelari 
3 LUGLIO 2003: la Procura chiede il rinvio a giudizio 
della donna 

16 SETTEMBRE 2003: il gup Gramola dispone una 
«superperizia»: sotto la lente di ingrandimento il pigia¬ 
ma trovato sul luogo del delitto, gli zoccoli della Fran¬ 
zoni e un frammento osseo trovato sul pigiama 
28 GIUGNO 2004: si conclude apparentemente in 
parità l'incidente probatorio sulle perizie 



Stefano Lorenzi e l'avvocato Carlo Taormina durante un sopralluogo nella villetta di Cogne 


Foto lorio/Ansa 


Nel rifugio della easa di famiglia vieino a Bologna la giornata della signora Anna Maria in attesa della pronuneia del tribunale 

D verdetto davanti alla tv: «Ma non l’ho ucciso io» 


Natascia Ronchetti 


BOLOGNA La comunità di Rispoli Santa Cristi¬ 
na non ha mai visto il piccolo Samuele, se Io 
ha visto non ha forse ricordo di lui. Il piccolo, 
nella giornata dell'attesa che appare serena e si 
conclude con la condanna di Anna Maria Fran¬ 
zoni - che continua a proclamare la propria 
innocenza - riappare come un'ombra fugace 
nelle parole del parroco, don Marco, che si 
affida da prete alla giustizia divina e dice che la 
normalità in questa tragica e ingarbugliata sto¬ 
ria, è sempre e solo una parentesi, «perché il 
bambino di questa donna è morto due volte, 
quando è stato ucciso e quando è stata accusa¬ 
ta sua madre». Ci sono un po' di bimbi, nel 
cortiletto di casa dei Franzoni - la nuova casa, 
sull'Appennino bolognese, dove Anna Maria è 
cresciuta - quando arriva il verdetto. Rimbom¬ 


ba in casa, dai telegiornali. Quasi in contempo¬ 
ranea arriva la telefonata da Aosta. Lei è den¬ 
tro, riparata come è stata tutto il giorno, insie¬ 
me ad alcune amiche e al piccolo Gioele. C'è il 
suocero, Mario Lorenzi, che nel pomeriggio 
diceva, sereno, che comunque fossero andate 
le cose non ci sarebbe stato nulla da festeggia¬ 
re, che nessuno avrebbe stappato spumante 
nemmeno in caso di assoluzione. È condanna, 
invece. Non se l'aspettava, esplode. Il tono è 
pacato, le parole macigni. «Una sentenza assur¬ 
da, lo stesso gip disse che l'errore è sempre 
possibile - dice -. Ho rispetto per la magistratu¬ 
ra ma pretendiamo rispetto anche noi. Si con¬ 
danna una persona perché ha commesso il 
delitto con i calzoni del pigiama, vestita, oppu¬ 
re no; il movente non c'è, l'arma non c'è, se 
queste sono le prove per condannare... Qui si 
riesce a far impazzire una famiglia perbene». 
Carlo Taormina aveva preannunciato: indiche¬ 


rò il nome del vero colpevole dopo la senten¬ 
za; Mario Lorenzi scuote leggermente la testa, 
ora che la sentenza è arrivata, perché lui sospet¬ 
ti non ne ha, e «allora chiedete a lui, aU'awoca- 
to, a me viene la tentazione di chiedere la 
cittadinanza irachena, almeno lì il mio nemico 
lo guarderei in faccia». La sorella di Anna Ma¬ 
ria, Ilaria, glissa: «Abbiamo il diritto di non 
parlare». Si andrà in appello, poi in Cassazio¬ 
ne, dicono. Anna Maria, al telefono con Taor¬ 
mina, si sfoga: «Sono innocente». 

Non ci credeva nessuno, qui, a un verdetto 
di colpevolezza. Tutti giuravano, in un'attesa 
priva di ansia, che «lei non può averlo ucciso». 
L'hanno vista crescere, le amiche e i compaesa¬ 
ni di Monteacuto Vailese, che è a pochi chilo¬ 
metri. Quelli di Rispoli Santa Cristina, che 
l'hanno accolta, hanno fatto anche loro fronte 
compatto e le hanno stretto attorno un cordo¬ 
ne di idilliaca tranquillità. Per tutto il giorno 


lei non si è mai affacciata sulla strada. Il suoce¬ 
ro, fuori faceva qualche lavoretto nel giardino 
e intanto chiacchierava, raccontava della nuo¬ 
ra «che guarda tutti i telegiornali dal primo 
all'ultimo, ma per lei questa è una giornata 
come tante altre. Come sta? Come volete che 
stia, al suo posto io sarei angosciato, a volte la 
giustizia segue strade tortuose...». Davide, il 
figlio più grande - nove anni - si tuffava nel 
frattempo nella piccola piscina che i Franzoni 
hanno aiutato a costruire vicino al sagrato; per 
il nonno è un bambino dalla scorza dura, uno 
«che si fa gli affari suoi», se la tragedia lo ha 
incatenato agli incubi non ne mostra i segni. 
Ma Monteacuto e Rispoli Santa Cristina la 
loro sentenza l'avevano già emessa molto tem¬ 
po fa: non colpevole. Avevano costituito un 
comitato. Giulia Stefanelli, amica d'infanzia di 
Anna Maria, non cede: «Lei è innocente anche 
se è stata condannata». 


» 
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to di un terzo di pena in caso di con¬ 
danna. Eugenio Gramola ha accolto 
l'istanza, e l'udienza si è trasformata 
in processo. Sono intervenuti i due 
pm, Stefania Cugge ha sostenuto l'im¬ 
possibilità che qualcun altro avesse 
potuto uccidere Samuele e la mancan¬ 
za di alibi della mamma. Pasquale 
Longarini ha ripercorso le perizie, e 
di nuovo alla collega la richiesta fina¬ 
le: trent'anni, 

sconto già calco¬ 
lato. Subito do¬ 
po, l'avvocato Ta¬ 
ormina ha parla¬ 
to per oltre cin¬ 
que ore cercan¬ 
do di dimostrare 
l'opposto. Poco 
prima delle 
18.30 il gup era 
in camera di con¬ 
siglio, solo con 
se stesso. È stato 
rapidissimo, do¬ 
veva avere le idee 
ben chiare. In 
queste due ore di 
attesa, Taormina 
ha avuto modo 
di sfogarsi per be¬ 
ne. Avvocato, 
perché ha chie¬ 
sto il rito abbre¬ 
viato rinuncian¬ 
do al dibattimen¬ 
to pubblico? 
«Ero preoccupa¬ 
to: la gestione 
massmediatica 
di questo proces¬ 
so poteva diven¬ 
tare una fonte di 
inquinamento 
per i giudici po¬ 
polari. Peccato, 
perché le giurie 
popolari sono la 
mia passione. 
Ma ho preferito 
il giudizio tecni¬ 
co del giudice to¬ 
gato». Poi l'accu¬ 
sa, non inedita, 
alla Procura di 
Aosta: «Sono av¬ 
velenati. Sono in- 
. _ . * capaci. Sono dei 

marescialli di 
provincia che 
hanno falsificato le prove. E domani, 
dopo la sentenza di assoluzione, farò 
il nome del vero assassino». È l'ennesi¬ 
ma volta che lo promette, e non man¬ 
tiene mai: un escamotage usurato. Po¬ 
co dopo, arrivata la sentenza non di 
assoluzione ma di condanna, insiste: 
«Il nome dell'assassino credo sia giun¬ 
to il momento di farlo subito, a mag¬ 
gior ragione, senza aspettare oltre». E 
chi è, secondo lei? «Lo saprete appe¬ 
na Anna Maria Franzoni avrà firma¬ 
to la denuncia, che ho preparato da 
mesi». Campa cavallo. 

Sangue e perizie II colpevole, da 
ieri sera, nome e cognome li ha: quelli 
della mamma. Il piccolo Samuele è 
stato ucciso sul lettone dei genitori, 
con una serie di violenti colpi infetti 
da un attrezzo non individuato - pro¬ 
babilmente ben lavato e ricolloca to al 
suo posto - la mattina del 30 gennaio 
2002. Nel corso della notte la mamma 
aveva avuto una crisi, aveva indotto il 
marito a chiamare il medico di guar¬ 
dia, che dopo una visita accurata non 
aveva riscontrato alcun sintomo, agi¬ 
tazione a parte. Poche ore dopo, anda¬ 
to il marito al lavoro, Anna Maria 
Franzoni era rimasta sola coi due figli 
nell'isolata villetta di Montroz, sopra 
Cogne. Verso le otto e un quarto ha 
accompagnato il più grandicello allo 
scuolabus. Al ritorno, sostiene, ha tro¬ 
vato il figlio massacrato. Per l'accusa 
invece lo ha ammazzato lei. Nessuno, 
in pochi minuti, avrebbe potuto intro¬ 
dursi nella villa, isolata ma sotto gli 
occhi di parecchi vicini. Nessuno ave¬ 
va nemmeno motivo per farlo. Poi è 
arrivata la valanga di perizie, l'istrutto¬ 
ria è scivolata su una inedita china, 
affidandosi quasi integralmente al va¬ 
lore taumaturgico delle perizie. La pri¬ 
ma, dei Ris, ha stabilito - analizzando 
numeri, forma e direzione degli schiz¬ 
zi di sangue nel luogo del massacro - 
che chi ha ucciso Samuele indossava 
il pigiama della mamma. Insomma, 
non poteva essere che lei. Una super- 
perizia affidata dal gup ad esperti tede¬ 
schi ha sostanzialmente confermato. 
Altre contraddizioni nella ricostruzio¬ 
ne dei fatti fornita dalla mamma, indi¬ 
viduate grazie ad alcune testimonian¬ 
ze, fanno da contorno. 

E adesso non resta che attendere 
l'appello: dove ci saranno quei giudici 
popolari che Taormina ha voluto evi¬ 
tare ieri. Michele Sartori 


Taormina in stato 
confusionale attacca 
tutti: il giudice, l’80% 
degli italiani... Poi 
parla di «Porta a 
Porta»... 
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Segue dalla prima 

Parve un tragico ritorno indietro ai 
tempi dello scelbismo. Oggi, a di¬ 
stanza di tre anni, ne abbiamo parla¬ 
to con un genovese illustre: con Edo¬ 
ardo Sanguineti. Un intellettuale, 
un poeta, che ha sempre avuto un'at¬ 
tenzione assoluta per la società civi¬ 
le. E tra la fine degli anni Settanta e 
la prima metà de^i anni Ottanta è 
stato consigliere comunale a Geno¬ 
va, e deputato alla Camera per il Pei. 
Professor Sanguineti, U gior¬ 
no dopo il G8, come si è sve¬ 
gliata Genova? 

«Come una città violentata. Ma 
sembrava già tutto scritto». 

Come si preparò la scena del 
G8? 

«Prima ancora che accadesse 
quello che poi accadde, nella zona 
rossa, quella inviolabile, ci furono 
interventi che lasciarono presagire 
che potesse accadere qualcosa di gra¬ 
ve. Era proibito stendere i panni. Bi¬ 
sognava travestire e mettere in scena 
il decoro. A quanto pare c'era un' 
equipe addetta a una scenografia, co¬ 
me è tipico della maniera berlusco- 
niana. Per lui la pubblicità è l'anima 
della politica». 

La solita storia... 

«Si cercò di spettacolarizzare il 
paesaggio naturale. Usando una ver¬ 
nice falsificante. Ma questo fu senti¬ 
to come qualcosa di bizzarro e di 
maniacale. Tutto accompagnato dal 
senso di impo¬ 
tenza e di op¬ 
pressione che ti 
lasciano le cose 
quando vengo¬ 
no calate dall'al¬ 
to, con una città 
che veniva tra¬ 
sformata in una 
sorta di fortezza 
lussuosa. Lussuo¬ 
sa e molto mi¬ 
nacciosa». 

Perché? 

«Era il nuo¬ 
vo volto del pote¬ 
re che si presen¬ 
tava falso e mi¬ 
naccioso. Cera 
qualcosa di im¬ 
mediatamente 
aggressivo. E 
non rientrava 
nella logica della 

tutela e della cautela dei poteri politi¬ 
ci». 

La reazione della città quale 
fii? 

«Fu una reazione molto ostile. 
Anche le prospettive di guadagno da 
parte della città, guadagno di imma¬ 
gine, guadagno commerciale, non 
erano favorevoli. Dovevamo soffri¬ 
re, ma lo scambio era iniquo». 

E quando accadde l'episodio 
della morte di Carlo Giuliani? 
«Quando fu ucciso Carlo Giulia¬ 
ni, ci rendemmo conto che non pote¬ 
va non accadere. Visto come si era 
svolta la questione. A mio parere era 
il primo esempio di guerra preventi¬ 
va a livello di guerra civile». 

Una prova tecnica? 

«In qualche modo sì. Voglio dire 
che l'azione non era di tutela, e di 
contenimento, ma assunse subito i 
caratteri di una lotta preventiva. 
Chiunque apparisse come un mani¬ 
festante, anche il più composto, tran¬ 
quillo, disciplinato, era sentito come 
un pericoloso sovversivo, come un 
aggressore, come un violento. E quel¬ 
li che apparivano chiarissimamente 
violenti si muovevano invece del tut¬ 
to tranquilli e non sottoposti a nes¬ 
sun tipo di contenimento». 

Per molti è apparso come un 
disegno preciso, una volontà. 



Carlo tre anni dopo 
Sanguineti: «Fu la prova 
generale di un regime» 


I 


Cronologia: dai giorni della guerriglia ai procedimenti giudiziari 


1 giorni di Genova Giovedì 19 luglio 2001 si apre a Genova 
il G8, il giorno dopo muore Carlo Giuliani in piazza Alimon¬ 
da. Scontri, cariche e guerriglia in tutta la città. Nel corso 
della notte di sabato 21 irruzione della polizia nella scuola 
Diaz: 93 fermati e 66 feriti. La procura di Genova apre nove 
inchieste giudiziarie sui fatti di quei giorni, il ministero del¬ 
l’Interno rimuove dal loro incarico i prefetti Andreassi (vice 
capo della polizia incaricato dal Consiglio dei ministri della 
supervisione del G8) e La Barbera, capo dell’antiterrorismo, 
oltre al questore della città Colucci. 

I procedimenti in corso Blitz alla Diaz: il processo è alla fase 
di udienza preliminare per decidere il rinvio a giudizio dei 
poliziotti accusati di lesioni e falso per il blitz notturno alla 
scuola Diaz-Pascoli e per la vicenda delle molotov sequestra¬ 
te nel cortile dell'edificio e risultate già in possesso della 
polizia dal pomeriggio. Il gup ha deciso di rinviare il proces¬ 
so al 23 settembre dopo aver accolto l'istanza dei legali che 


rappresentano i no-global di citare per danni il ministero 
dell’Interno concedendo così il termine a difesa. Nel proces¬ 
so, nel quale hanno chiesto di costituirsi parti civili un centi¬ 
naio di soggetti, sono imputati 29 poliziotti tra dirigenti, 
capisquadra e funzionari. 

Caserma di Bolzaneto: dopo la richiesta di rinvio a giudi¬ 
zio poliziotti, carabinieri, appartenenti alla poHzia penitenzia¬ 
ria, medici e infermieri che prestarono servizio nella caserma 
di Bolzaneto durante i giorni caldi del G8 genovese, a settem¬ 
bre sarà fissata una data per l'udienza davanti al gup. 

Black-bloc: il processo a 25 giovani accusati di aver 
preso parte ai saccheggi e alle devastazioni del 20 e 21 luglio 
2001 è già iniziato (per altri 50 sarebbero già pronti gli avvisi 
di fine indagine preliminare). Il procedimento che riprende¬ 
rà dopo l’estate è basato in larga parte su una ricostruzione 
delle vicende attraverso filmati di televisioni, di telecamere 
di sorveghanza e di operatori delle forze deU’ordine. 
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Sotto, il poeta 
Sanguineti 






ruralmente le parole dell'Arcivesco¬ 
vo hanno suscitato le proteste della 
destra». 

Quel luglio del 2001 fu anche 
il preludio della fine di un 
mondo ordinato e rassicuran¬ 
te. Di lì a poco tutto sarebbe 
cambiato. L'attentato dell'11 
settembre a New York, U nuo¬ 
vo terrorismo internazionale, 
la guerra in Afghanistan e poi 
quella in Iraq. Quella dì Geno¬ 
va oggi appare davvero come 
una prova generale. 

«Dopo Genova, i G8 sono stati 
fatti in isole sperdute. L'aver ostenta¬ 
to nel cuore pieno di una città, con 
un centro storico dove vivono emar¬ 
ginati, poveri, immigrati, e collocare 
proprio lì un vertice di potenti era 
totalmente insensato. Se è stato fatto 
apposta è terribile. Se è stato fatto 
per casualità è ancora peggio». 

La città non si è ripresa da 
quel trauma? 

«Per molti anni Genova aveva 
difficoltà economiche, problemi so- 
ciah, problemi di immigrazione. I di¬ 
sagi erano tanti. Facevano parte dell' 
esistenza quotidiana. Quello che ac¬ 
cadde con il G8 non era atteso. È 
come se fosse scoppiata una bomba, 
interrompendo una via di ripresa 
che pareva dare dei segni ottimali». 
Ed Edoardo Sanguineti, cosa 
pensava in quei giorni? 

«A me è capitato di impegnarmi 
politicamente varie volte, ho fatto 
tra il 1979 e il 1983, il consigliere 
comunale a Genova e poi il deputato 
al Parlamento per il Pei. Ero nella 
Commissione Interni. Fu in quegli 
anni che approvammo, dopo molti 
confronti e discussioni la riforma 
della Polizia di Stato. E allora ci par¬ 
ve di superare con quella riforma i 
relitti dello scelbismo che sopravvive¬ 
vano. Per me è stata un'esperienza 
molto importante. Nel luglio di tre 
anni fa ho avuto l'impressione che 
venisse buttato all'aria quello che era 
stato conquistato in anni di confron¬ 
ti democratici». 

È una certa destra che ritorna, 
come un fantasma che non 
passa mai? 

«Qualcuno voleva dare un segna¬ 
le forte. Una rottura con la tradizio¬ 
ne politica e costituzionale italiana. 
Quel compromesso storico, che sta¬ 
va soprattutto nella capacità di far 
dialogare mondo comunista e mon¬ 
do cattolico, nel segno della carta 
fondamentale. E il segnale forte do¬ 
veva essere una 


Il poeta genovese: 
eon le violenze del 
G8 nel 2001 
il governo mise in 
seena il suo manifesto 
autoritario 
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«Alla città sembrò di essere tor¬ 
nati ai tempi di Tambroni, o del peg- 
gior scelbismo. E Genova è una città 
che si è conquistata con grande dolo¬ 
re una emblematicità che è scritta 
nella sua storia. Medaglia d'oro della 
Resistenza, solidarietà operaia, l'anti¬ 
fascismo, lotta al terrorismo... ». 
Sembra che Genova sia centra¬ 
le per le svolte di questo pae¬ 


se. Lei faceva riferimento agli 
scontri del giugno del 1960, 
quando U Msi cercò di fare U 
suo congresso in città. Ci furo¬ 
no manifestazioni, e la polizia 
caricò i manifestanti. Per que¬ 
gli incìdenti si dimise il gover¬ 
no Tambroni, che aveva l'ap¬ 
poggio del Msi. E sì chiuse U 
tentativo dì una deriva di de¬ 


stra in Italia. Il G8 dì tre anni 
fa, altrettanto drammatica- 
mente, ha messo in luce certe 
ambizioni autoritarie del go¬ 
verno Berlusconi... 

«E che oggi appaiono in tutta la 
loro chiarezza. Guardi vorrei raccon¬ 
tarle un episodio. Nel luogo dell'ucci¬ 
sione di Carlo Giuliani, si era genera¬ 
to una specie di spontaneo monu¬ 


mento fatto di fiori, di oggetti, di 
bigliettini, di ricordi. Siccome il luo¬ 
go si trova di fronte a una chiesa, il 
sacerdote anche per comprensibili 
ragioni di pulizia, fece togliere tutto. 
Ma l'Arcivescovo di Genova è inter¬ 
venuto subito per spiegare il gesto di 
questo sacerdote. Per esentarlo dall' 
accusa di essere stato offensivo verso 
la memoria del morto, e dicendo pe¬ 


rò che era molto opportuno che in 
qualche forma, magari con una lapi¬ 
de, venga in quel luogo ricordato 
l'episodio». 

Non si può dire che l'Arcive¬ 
scovo dì Genova sia un espo¬ 
nente no global. 

«E neppure un personaggio ri¬ 
voltoso. È un uomo di Chiesa estre¬ 
mamente prudente e moderato. Na¬ 


ro ttura». 

Se non ci 
fosse stato 
un ragazzo 
morto. Se ì 
mezzi dì in¬ 
formazione 
non avesse 
reagito con 
forza. Se la 
gente non 
si fosse indi¬ 
gnata per 
quello che si è visto nei filma¬ 
ti, U nuovo potere poteva mo¬ 
strarsi nella sua nuova veste. 
Ordine, sicurezza, e decisioni¬ 
smo... 

«Sì, un vero e proprio manifesto 
programmatico. Che ha come pre¬ 
messa il rovesciamento e disprezzo 
della costituzione in quanto tale. 
Tutta la gestione del G8 fu fatto sca¬ 
valcando le strutture della città. Alla 
città non fu detto niente. Fu come 
un'astronave piombata sopra la città 
e sono arrivati gli alieni. Sicuramen¬ 
te Genova fu, nolente o volente, un 
manifesto programmatico». 

Roberto Cotroneo 

rcotroneo@unita.it 


quei giorni nella memoria 


Limoni, pallottole e sangue in una scuola 


Oreste Pivetta 


T re anni fa eravamo a Genova. Oggi siamo 
seduti a una scrivania a contare i ministri che 
saltano e i giorni che mancano a una crisi di governo, 
una crisi che època davanti al disastro combinato da 
questo Berlusconi e dai suoi alleati. Tre anni fa Berlu¬ 
sconi passava in rassegna le fioriere di Genova, ordi¬ 
nava che venissero allietate da qualche limone finto, 
per dare un po’ di colore che mettesse allegria. Impo¬ 
neva pure che dalle finestre non pendessero le magliet¬ 
te 0 i calzini di un qualsiasi bucato, mentre pesanti 
maglie di ferro, pali di ferro, lamiere gigantesche 
ingabbiavano la città, producendo uno dei più surrea¬ 
li paesaggi che la storia si sia mai inventata. Ricordo 
le strade vuote, silenziose, i tombini saldati, le mura¬ 
glie di container alzati uno sull’altro. Ricordo quel 
giorno, quando risalivo via XX Settembre deserta e 
da un portone di Palazzo Ducale vidi uscire qualcu¬ 
no dei «grandi» e lo vidi salire su una bella macchina 
scura e lucida e io tornavo con le mie carte, la puzza 
dei lacrimogeni nei polmoni, gli occhi rossi e un 
morto ancora senza nome. Un ragazzo, mi avevano 
detto, un ragazzo in maglietta, ucciso in piazza Ali¬ 
monda, la piazza della chiesa con la scalinata, di tre 
0 quattro alberi, una panchina dove mi ero riposato 
un attimo e la fontanella alla quale avevo bevuto, la 
stessa piazza dove avevo visto una ragazza, vestita di 


bianco e bionda, gettata a terra e colpita con il man¬ 
ganello da un poliziotto (o da un carabiniere), men¬ 
tre altri poliziotti (o carabinieri) correvano e altri 
fermi, schierati in plotone, li incitavano e mostrava¬ 
no i pugni e un’altro, sporgendosi dalla cabina della 
sua camionetta, si drizzava per rispondere e per pro¬ 
mettere che ci avrebbe pensato lui... Tutti giovani, da 
una parte e dall’altra. 

H giorno dopo ero in mezzo ai poliziotti fuori servizio, 
quelli a riposo, davanti alla fiera, mentre vedevo 
scendere dalla parte opposta il lungo corteo dei mani¬ 
festanti, trecentomila si disse poi. I poliziotti a riposo 
mi guardavano e sembravano gli ultras di un gioco di 
guerra. Il corteo scendeva. In mezzo una decina di 
teppisti cominciò a scagliare qualche sasso. Pensai 
che avrebbero potuto isolarli, fermarli, bloccarli. 
Quelli continuarono. Poi cominciarono le cariche. Fu 
allora che si schierò un reparto di finanzieri e che in 
testa si presentò un tale, finanziere, alto, rivestito di 
protezioni di plastica nere, ginocchiere, gomitiere ne¬ 
re, scarpette adidas, casco da motociclista, spranga in 
mano. Finanziere anche lui. Evidentemente non ave¬ 
va l’obbligo di divisa. Fuori ordinanza vidi una serie 
infinita di bastoni, aste di legno e tondini di ferro. Un 
poliziotto disse a un altro: «Collega, buttalo via. Ci 
sono in giro i giornalisti». Un altro poliziotto, anzia- 
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no, mi regalò un bottiglia d’acqua minerale, perchè 
mi potessi rinfrescare la faccia emergendo dal fumo 
dei lacrimogeni, e poi mi disse: «Hanno perso la 
testa». Aggiunse persino: «Vedono troppi film». Un 
ragazzo, che cercava lo striscione dei sindacati, mi 
chiese di accompagnarlo. Aveva paura. Pensava al 
distintivo che portavo, «press», come a una difesa. 

La mattina entrai in una scuola perchè il cancello 
pesante di ferro era stato abbattuto da una camionet¬ 
ta della polizia e le porte erano state sfondate. La 
palestra era il tappeto di una esposizione di cose 
comuni: tubi di dentifricio, scatole di marmellata, 
creme per il sole, pettini, fazzoletti di carta, sacchi a 
pelo, resti di borse, maglie, scarpe, tanti biscotti e le 
loro briciole. Le canne di un calorifero erano macchia¬ 
te di sangue, sangue macchiava il pavimento di le¬ 
gno. Sangue macchiava i gradini della scale che sali¬ 
vano al primo piano, ciocche di capelli, le porte dei 
bagni sfondate, persino le porte di un’aula di informa¬ 
tica sfondate e computer a terra. Poco più avanti le 
palizzate di un cantiere aperto: un’ala della scuola 
che si stava ristrutturando. Chiodi a terra, mazzette 
da muratore, le bottiglie di plastica tagliate a metà e 
riempite di chiodi. Come usano i carpentieri. Mostra¬ 
rono chiodi, bottiglie di plastica, mazzette, assi di 
legno come prove di un reato e come giustificazione 


dell’assalto. Poi si inventarono anche le coltellate. La 
gente del quartiere, invece, aveva udito, di notte, le 
urla dei ragazzi. 

Delle botte, delle minacce, degli insulti, dei canti 
fascisti nel commissariato diventato una prigione si 
venne a sapere dopo. Di quelle giornate, per lavoro 
una interminabile marcia tra una piazza e l’altra di 
Genova, tra il fumo, le cariche, le facce dei poliziotti, 
dei manifestanti, dei genovesi che assistevano, potrei 
ricordare altre immagini, altre storie. I particolari e 
l’angoscia, lo smarrimento davanti a quella, viene 
sempre da dire, «follia». Una breve follia. Passato un 
altro giorno, Genova sembrava tornata una città nor¬ 
male e liberata: si poteva camminare ovunque. Però 
non si dovrebbe mai dire follia. Fu una prova, decisa 
con strategica intelligenza: una lezione. Tre anni do¬ 
po pare che tutto si sia inabissato nel silenzio: le 
responsabilità politiche (perchè qualcuno aveva «pro¬ 
mosso» quelle violenze), le colpe di chi per difendere 
l’ordine pubblico aveva organizzato un campo di 
battaglia, persino i delitti di una minoranza che si 
era infiltrata, aveva provocato, aveva esercitato la 
sua violenza distruttiva. Niente. 

Una lezione davvero per capire, alla prima apparizio¬ 
ne, l’animo dei governanti. Dai limoni alla pallottola 
che uccise Carletto Giuliani. 
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Umberto De Giovannangeli 


Quella «rimozione» non placa l’ira di 
Gaza. E non pone fine alla crisi in atto ai 
vertici dell’Autorità nazionale palestine¬ 
se. Yasser Arafat non convince i ribelli 
della Striscia e neanche i moderati di 
RamaUah. Giorno dopo giorno, la sua 
leadership subisce colpi devastanti, e 
quello che per de¬ 
cenni era stato il 
simbolo inattacca¬ 
bile della causa pa¬ 
lestinese, si trasfor¬ 
ma sempre più in 
un satrapo abbar¬ 
bicato con l’osses¬ 
sione del potere. 

Davanti alle 
dure reazioni su¬ 
scitate soprattutto 
tra i gruppi armati 
di Gaza dalla no- 


GAZA nel caos 

Come capo della sicurezza, al posto di Mussa 
il rais ha nominato al Majada 
che aveva defenestrato per far posto al parente 
Per i miliziani è solo «polvere negli occhi» 


A Tel Aviv assassinato un giudice 

Dubbi sulla rivendicazione 
) delle Brigate Al Aqsa, per gli inquirenti 
il terrorismo non c’entra 


Arafat ci ripensa ma non ferma la rivolta 

Scaricato il cugino accusato di corruzione. Abu Ala conferma le dimissioni 


visibilmente contrariato, Abu Ala ha ri¬ 
badito di insistere per dimettersi, nelle 
attuali condizioni. «Ho rassegnato le di¬ 
missioni per ovvie ragioni, a causa del 
caos sul piano della sicurezza, e non ho 
ricevuto alcuna risposta scritta dal presi¬ 
dente Arafat: la mia offerta di dimissioni 
rimane quindi vahda», ribadisce Abu 
Ala. Il premier dimissionario annuncia 
di aver formato una delegazione, compo¬ 
sta da 12 ministri, 
in seno al gover¬ 
no, incaricata di 
studiare come 
uscire dalla crisi. I 
12 ministri hanno 
visto ieri sera Ara¬ 
fat, poi è previsto 
si trasferiscano a 
Gaza per parlare 
con i dirigenti del¬ 
le fazioni della Stri¬ 
scia. Impegnato in 
una lotta senza 



quartiere con il ter¬ 
rorismo, preoccu¬ 
pato per le conse¬ 
guenze del «caos 
armato» nei Terri¬ 
tori, Israele è scon¬ 
volto dall’episodio 
di sangue che av¬ 
viene a Ramaat 
Hasharon, un cen¬ 
tro residenziale al¬ 
l’estrema periferia 
nord di Tel Aviv. 
Per la prima volta 
nella storia moder¬ 
na dello Stato di 
Israele un giudice 
viene assassinato. 
Si tratta del giudi¬ 
ce del tribunale di¬ 
strettuale di Tel 
Aviv, Adi Azara, 
49 anni, ferito 
mortalmente da 
uno sconosciuto 
con tre colpi di pi- 


Foto di Adel Hana/Ap 

la nomina alla loro guida di Mussa. Ara¬ 
fat si è finora tenacemente opposto ad 
una vera ristrutturazione dei servizi di 
sicurezza, che controlla direttamente, e 
al loro passaggio sotto l’autorità di un 
ministro degli interni forte nel governo 
di Abu Ala, ed a misure contro i dirigen¬ 
ti corrotti e plurimilionari. La collera 
contro questi «traditori buoni solo a ru¬ 
bare» cresce in una popolazione che da 
tempo è sprofondata sotto la soglia della 
povertà, che vive soprattutto grazie agli 
aiuti internazionali. Abu Ala ieri ha di 
nuovo convocato il governo, ma da Ara¬ 
fat non sono venuti segnali incoraggian¬ 
ti. Pressato dai giornalisti, scuro in volto. 


stola, mentre si 
trovava dentro la 
sua automobile nel parcheggio della su 
abitazione. Il killer è poi riuscito ad allon¬ 
tanarsi indisturbato e a far perdere le 
tracce. L’uccisione del giudice è stata ri¬ 
vendicata con una telefonata a un’agen¬ 
zia di stampa e a una emittente televisiva 
araba da sconosciuti che hanno detto di 
parlare a nome delle Brigate Al Aqsa, il 
gruppo armato palestinese legati a Al Fa- 
tah. Ma le autorità israehane non pro¬ 
pendono per la matrice terroristica e 
puntano sulla malavita organizzata: «Sia¬ 
mo praticamente certi che quanto è acca¬ 
duto non abbia a che fare con il terrori¬ 
smo», dichiara aUa radio israeliana il mi¬ 
nistro della giustizia Yosef Lapid. 


mina a capo della 
sicurezza generale 
palestinese di Mus¬ 
sa Arafat, che le 
Brigate Al Aqsa 
hanno denunciato 
come il «simbolo 
della corruzione» 
nell’Anp, Arafat ie¬ 
ri ha fatto una par¬ 
ziale marcia indie¬ 
tro, nel tentativo 
di abbassare la ten¬ 
sione. L’anziano 
rais ha annunciato 
di aver rimosso 
dall’incarico il cu¬ 
gino Mussa, e di 
aver restituito l’in¬ 
carico di capo del¬ 
la sicurezza per 
tutti i territori pa¬ 
lestinesi, al genera¬ 
le Abdel Razzak al 
Majada, che aveva 
defenestrato per fa¬ 
re posto a Mussa. 

Quest’ultimo pe¬ 
rò rimane capo della sicurezza nella Stri¬ 
scia di Gaza, ed è appunto questo incari¬ 
co che provoca maggiormente la rabbio¬ 
sa reazione ai gruppi armati locah che da 
venerdì si ribellano contro la corruzione 
endemica nell’amministrazione palesti¬ 
nese. La presenza in posizione di forza di 
Mussa a Gaza è vista inoltre come fumo 
negli occhi dal principale rivale di Ara¬ 
fat, l’influente e ambizioso ex ministro 
per la sicurezza interna nel governo di 
Abu Mazen, Mohamed Dahlan. Le Briga¬ 
te, pure formate da militanti di Al Fatah, 
il movimento del presidente palestinese, 
hanno subito condannato la mossa di 
Arafat, definendola senza mezzi termini 


Poliziotti palestinesi protestano sul tetto di una casa a Gaza 


«polvere negli occhi» e annunciando che 
«la protesta continuerà». 

Sul fronte politico rimane la massi¬ 
ma incertezza sulla tenuta del governo 
del premier Abu Ala. Il primo ministro 
ha presentato le sue dimissioni sabato, 
all’indomani dell’ondata di rapimenti at¬ 
tuata a Gaza dai gruppi armati per esige¬ 
re misure contro la corruzione e riforme 
interne all’amministrazione palestinese. 
Arafat le ha respinte, ma senza concede¬ 
re le riforme richieste dal premier, e dal¬ 
la Comunità internazionale. Il rais si è 
limitato a concedere una riforma di fac¬ 
ciata dei servizi di sicurezza, annuncian¬ 
do - e gettando così benzina sul fuoco - 


In Libano ucciso alto dirigente degli Hezbollah, accuse a Israele 


BEIRUT È stata una bomba collocata sotto la sua auto ad 
uccidere, ieri mattina, nella periferia meridionale di Beirut, 
Ghalib Awali, un alto dirigente dell’Hezbollah (Partito di 
Dio) libanese. Awali era appena salito sulla Mercedes 
parcheggiata nel cortile della sua abitazione quando 
l’esplosione, fortissima, ha dilaniato l’auto, uccidendolo sul 
colpo. Con ogni probabilità la bomba è stata innescata a 
distanza. Jund al Sham, un gruppo islamista sannita, prima 
ha rivendicato l’attentato, poi lo ha attribuito al Mossad, i 
servizi segreti israeliani. Da parte sua, il movimento 
Hezbollah, sciita e filoiraniano, ritiene che dietro il delitto ci 


sia Israele. Il leader del Partito, lo sceicco Hassan Nasrallah, 
ieri pomeriggio, celebrando i funerali del dirigente ucciso, ha 
affermato che «l’unico responsabile è il nemico sionista». 
Secondo il leader sciita, per compiere l’attentato, Israele si 
sarebbe avvalso di complici libanesi. Ghalib Awali, noto 
come Abu Mustafa, era nato nel 1963 e aveva cinque figli. 
Membro della «Resistenza islamica», il braccio armato di 
Hezbollah, negli anni '90 Awali aveva partecipato a diverse 
operazioni militari contro l'occupazione israeliana del Sud 
del Libano, terminata nel 2000. Nel 1992 era stato anche 
catturato e tenuto in carcere per un anno e mezzo in Israele. 


«Dalla distruzione dell’Autorità na¬ 
zionale palestinese, perseguita da 
Ariel Sharon, non nascerà una clas¬ 
se dirigente più moderata e disposta 
al compromesso, ma si svilupperà, 
come sta già accadendo a Gaza, il 
caos e l’anarchia armata. A pagarne 
il prezzo sarà anche Israele». A soste¬ 
nerlo è Yossi Sarid, più volte mini¬ 
stro, parlamentare e leader storico 
della sinistra sionista. Sarid non ri¬ 
sparmia critiche nei confronti di 
Arafat: «Uno statista - sottolinea - si 
definisce tale quando è capace di co¬ 
struire una classe dirigente autorevo¬ 
le e quando comprende che è giun¬ 
to il momento di uscire di scena. Da 
questo punto di vista, Yasser Arafat 
ha fallito». 

A Gaza regna U caos cosi come 
ai vertici dell’Anp. Come valu¬ 
ta questa situazione. 

«Dal punto di vista israeliano, il 
caos nei Territori è un fatto negati¬ 
vo, preoccupante...». 

Perchè preoccupante? 

«Perchè ad affermarsi nel caos 
non è una classe dirigente più matu¬ 
ra e disposta al dialogo, ma sono 
bande armate che fanno della prati¬ 
ca della violenza e del terrore il loro 
tratto distintivo e legittimante». 

Il premier Sharon interpreta 
il caos di Gaza come la prova 
provata della non esistenza di 
una controparte palestinese 
con cui dialogare. 

«Sharon è tra i principali respon¬ 
sabili del caos e dell’anarchia nei Ter¬ 
ritori. Lo è perchè ha sempre punta¬ 
to ad uno smantellamento sistemati¬ 
co delle infrastrutture dell’Autorità 
palestinese e alla delegittimazione 
dei suoi dirigenti. Ma raffermarsi 
nei Territori delle bande armate non 
rafforza certamente la sicurezza 
d’Israele e tanto meno favorisce la 
ripresa del processo di pace». 

Ma U caos e la destrutturazio¬ 
ne dell’Autorità palestinese 
non è determinata anche dal¬ 
l’atteggiamento di Arafat? 
«Arafat non è stato capace di 
compiere il salto di qualità, di menta¬ 
lità in primo luogo, da capo di un 
movimento di liberazione a leader 
di uno Stato in formazione. La gente 
che scende in piazza per invocare 
riforme e per denunciare la corruzio¬ 
ne dilagante non è certo manovrata 
da Israele. Questa protesta è un pe¬ 
sante atto d’accusa verso la gestione 
del potere operata dall’attuale leader¬ 
ship palestinese. È la sanzione di un 


L’ex ministro Yossi Sarid, leader della sinistra sionista 

«L’anarchia annata a Gaza 
è un disastro per Israele» 


Il direttore palestinese del Jemsalem Times, Manna Siniora 

«Quella rimozione non basta 
L’Anp ha bisogno di una svolta» 


fallimento. Detto questo, va subito 
rilevato che Sharon con la sua politi¬ 
ca del pugno di ferro ha puntellato 
la traballante leadership di Arafat...». 

L’ha puntellata confinando a 
forza da oltre due armi U presi¬ 
dente palestinese nel quartier 
generale di RamaUah? 

«Sharon ha fatto di un leader po¬ 
litico contestato il simbolo di un in¬ 
tero popolo in lotta per la propria 
autodeterminazione nazionale. E un 
simbolo è molto più difficile da ri¬ 
muovere di un presidente». 

L’unUateralismo sembra esse¬ 
re U principio-guida deU’azio- 
ne di Sharon. A cominciare 
dal ritiro da Gaza. 
«L’unilateralismo è una strategia 
perdente perché non fa i conti con 
l’esistenza dell’altro, discononoscen- 
done l’esistenza politica». 

Mentre a Gaza si combatte, a 
Tel Aviv si tratta per la forma¬ 


zione di un governo di unità 
nazionale. Come valuta que¬ 
sta prospettiva? 

«La considero una sciagura. Per 
la sinistra, per la pace, per il futuro di 
Israele. Sharon ha bisogno di una co¬ 
pertura a 


sini¬ 
stra di una poli¬ 
tica che non ha 
alcuna intenzio¬ 
ne di modifica¬ 
re nei suoi assi 
portanti. Shi- 
mon Peres do¬ 
vrebbe far teso¬ 
ro di ciò che ha 
significato, in 
termini di perdi¬ 
ta di consenso e 
di identità, la fal¬ 
limentare esperienza dell’unità nazio¬ 
nale. In un governo a guida Sharon i 
laburisti finirebbero comunque per 
giocare un ruolo subalterno», u.d.g. 


«Nel caos non si 
afferma una classe 
dirigente matura 
ma bande che puntano 
sul terrore e sulla 
violenza» 
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«Non basta rivedere e cancellare una 
nomina sbagliata, impopolare, per ri¬ 
spondere alle aspettative di chi è sceso 
in piazza a Gaza per chiedere riforme e 
una lotta sistematica alla corruzione. I 
tremila di Gaza sono solo l’espressione 
più evidente e 
drammatica di 
un malessere 
molto più diffu¬ 
so, anche in Ci- 
sgiordania. Il pro¬ 
blema di fondo, 
non più eludibi¬ 
le, è una reale ri¬ 
distribuzione dei 
poteri, senza la 
quale la stessa fi¬ 
gura del primo 
ministro è solo 
nominalistica, di facciata». A parlare è 
Hanna Siniora, direttore del settimana¬ 
le palestinese Jerusalem Times e mem¬ 
bro del Consiglio nazionale deU’Olp. 


«Alla base della 
rivolta c’è un 
malessere diffuso 
Il problema vero è una 
reale ridistribuzione 
dei poteri» 



«Arafat - dice Siniora - deve liberarsi di 
quei cortigiani che hanno dato ampia 
prova di incapacità e puntare su perso¬ 
ne competenti e non coinvolte in storie 
di corruzione e di uso improprio di 
fondi pubblici». 

Il presidente Arafat ha revoca¬ 
to la nomina di suo cugino 
Mussa a capo del servizio di 
sicurezza generale. Basterà 
questa rimozione-lampo per 
placare al protesta? 

«Non credo. Potrà forse attenua¬ 
re nell’immediato la rabbia di chi è 
sceso in piazza, ma non ne rimuove- 
rà le ragioni di fondo. E questo per¬ 
ché alla base della protesta esplosa a 
Gaza vi è un malessere diffuso che 
va ben oltre una nomina sbagliata e 
impopolare. Mussa Arafat non è più 
il capo della sicurezza, ma non per 
questo il caos e l’anarchia armata 
scompariranno dalla Striscia». 

Resta peraltro la spaccatura ai 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02,244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azegiio 60, Tel, 011.6665211 
ALESSANORIA, via Cavour 58. Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel, 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141,351011 
BARI, viaAmendola166/5,Tel. 080,5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel, 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel, 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel, 070.308308 
CASALE MONF.TO, via Corte dAppello 4, Tel. 0142,452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M, Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, osoGlolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel, 055.561192-573668 



FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055,6821553 
GENOVA, via DAnnunzio 2/109, Tel. 010,53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13. Tel. 0322,913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese87,Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090,65084.11 
NOVARA, via Cavour13, Tel. 0321,33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049,8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091,6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06,4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184,501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel, 019.814887-811182 
SIRACUSA, vie Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161,250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.69.646.395 

Tariffe base: 5,25 Euro Iva esclusa a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Vent’anni dopo, con lo stesso amo¬ 
re, ricordiamo 

GIUSI 

e la gioia che ci ha dato. 

Maria e Anna Del Mugnaio. 
Bologna, 20 luglio 2004 

20 - 7-1984 20 - 7-2004 

I compagni e gli amici di Bari ricor¬ 
dano sempre con affetto 

GIUSY DEL MUGNAIO 
E 

PINO GADALETA 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 


Viso' 


ou1il[V..oroprkKi4 


Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 
14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 


vertici dell’Anp. 

«Le questioni poste da Abu Ala 
non sono nella sostanza diverse da 
quelle che aveva sollevato, senza suc¬ 
cesso, il suo predecessore (Abu Ma¬ 
zen, costretto alle dimissioni dal¬ 
l’ostracismo di Arafat, ndr.). Il pro¬ 
blema era e resta quello di una reale 
ridistribuzione dei poteri tra il presi¬ 
dente e il primo ministro, senza la 
quale la figura del premier è mera¬ 
mente formale, una carica onorifica, 
di facciata. Nelle condizioni attuali, 
Abu Ala non può che perorare i cam¬ 
biamenti ma non ha alcun potere 
per attuarli. Una condizione di im¬ 
potenza politica difficile da reggere». 
Lei parla di ridistribuzione 
dei poteri. A cominciare da 
quale ambito? 

«Dal controllo degli apparati di 
sicurezza e da quello delle finanze 
pubbliche. Parlare di riforme e di 
ridistribuzione dei poteri senza agire 
su questi due ambiti è una presa in 
giro». 

C’è solo il malessere popolare 
dietro la rivolta di Gaza? 

«Indubbiamente c’è chi ha cerca¬ 
to di cavalcare la protesta per raffor¬ 
zare il proprio potere personale o di 
gruppo. Ma la protesta di Gaza non 
è una invenzione di questo o quel 
capo fazione, essa, è bene sottolinear¬ 
lo, si fonda su un malessere sociale e 
su una insoddisfazione verso Fammi- 
nistrazione dell’Anp diffusi in ogni 
ambito della società palestinese. Ab¬ 
biamo bisogno di riforme struttura¬ 
li, non possiamo accontentarci di di¬ 
versivi. Abbiamo bisogno di leader 
non ossessionati dal potere». 

n premier israeliano Ariel Sha¬ 
ron ha ribadito la sua intenzio¬ 
ne di attuare il piano di ritiro 
da Gaza. 

«Ma nei disegni di Sharon Gaza 
resterebbe comunque una prigione 
a cielo aperto, anche se all’interno di 
questa prigione non vi sarebbero 
più le colonie ebraiche. Ma dentro 
una prigione crescono solo rabbia, 
disperazione, desiderio di vendetta. 
In una prigione è difficile parlare di 
dialogo. Per i palestinesi, il ritiro da 
Gaza degli israeliani ha senso solo se 
è il primo passo per riawiare un ne¬ 
goziato su tutti i contenziosi aperti. 
L’ottica giusta è quella indicata dalle 
Intese di Ginevra (H piano di pace 
elaborato da politici, intellettuali, mi¬ 
litari israeliani e palestinesi, ndr.), 
ma dubito fortemente che Sharon si 
spinga a tanto». u.d.g. 
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L’Eliseo ha cancellato la visita del capo del governo israeliano dopo le accuse di antisemitismo: «Vogliamo spiegazioni» 

Crisi Franda-lsraele: Sharon persona non graia 

Chirac furioso per Vinvito a lasciare il Paese rivolto dal premier agli ebrei francesi 


Umberto De Giovannangeli 


La marcia indietro di Arik non è servita a 
placare la polemica. Tra Francia e Israele 
è crisi diplomatica. Il presidente francese 
Jacques Chirac ha informato il premier 
israeliano Ariel Sharon che «non è il ben¬ 
venuto» a Parigi. A riferirlo è il secondo 
canale della Tv israeliana. «Dopo diverse 
settimane di contatti concernenti una sua 
visita, le comunico che essa è impossibi¬ 
le.... Lei non è il benvenuto a causa delle 
sue recenti affermazioni», scrive Chirac, 
stando alla Tv dello Stato ebraico. L’Eli¬ 
seo reagisce pesantemente all’appello lan¬ 
ciato l’altro ieri da Sharon ai seicentomila 
correligionari di Francia perché emigrino 
senza ulteriori indugi in Israele e si metta¬ 
no così al riparo dalla piaga sempre più 
allarmante dell’antisemitismo. In tarda se¬ 
rata giunge la puntualizzazione della pre¬ 
sidenza francese. L’Eliseo smentisce che 
Chirac abbia inviato una missiva a Sha¬ 
ron, precisando che si è trattato di un 
messaggio «trasmesso oralmente per via 
diplomatica». Cambia la forma ma non la 
sostanza. E la sostanza è che al momento 
il premier israeliano non è il benvenuto 
in terra di Francia. 

Il caso è esploso quando Sharon ha 
affermato durante un incontro con rap¬ 
presentanti delle organizzazioni ebraiche 
americane: «Invito tutti gli ebrei a venire 
in Israele. Ma è assolutamente necessario 
che lo facciano gli ebrei della Francia e 
devono muoversi al più presto». La duris¬ 
sima presa di posizione del presidente 
francese è confermata anche dal sito inter¬ 
net del quotidiano «Jerusalem Post». Stan¬ 
do al quotidiano il consigliere diplomati¬ 
co di Chirac, Maurice Gourdault Monta¬ 
gne, avrebbe informato ieri il diplomati¬ 
co israeliano Jacques Revah che il pre¬ 
mier israeliano per il momento non è il 
benvenuto in Francia. Secondo il «Jerusa¬ 
lem Post», sebbene non fosse stata ancora 
prevista una data, una visita di Sharon era 
in preparazione per i prossimi mesi. Sulla 
vicenda interviene anche il capo della di¬ 
plomazia francese Michel Barnier: Parigi, 
sottolinea, il ministro, «attende ancora 





Il quartiere ebraico di Parigi 


Foto di Jacques Brinon/Ap 


Amnesty 

«In Darfur cri mini 
contro Tumanità» 


KHARTOUM «Violenze e stupri di massa perpetra¬ 
ti nel Darfur dalle milizie arabe janjaweed sono 
crimini contro l’umanità». Amnesty Internatio¬ 
nal lancia un duro attacco al governo sudanese di 
Khartoum che, secondo molti testimoni, è il vero 
regista delle azioni portate avanti dai miliziani 
arabi nel Darfur, la regione occidentale del Su¬ 
dan alle prese con una guerra senza quartiere da 
ormai 15 mesi. «Una quindicina di donne e bam¬ 
bine sono state stuprate in varie capanne del 
villaggio - si legge in un rapporto dell'organizza¬ 
zione internazionale diffuso ieri -. Le janjaweed 
spezzavano loro le gambe per impedire la fuga. 
Sono rimasti nel villaggio per sei o sette giorni. 
Bambine anche di otto anni vengono stuprate e 
ridotte alla schiavitù sessuale e la comunità inter¬ 
nazionale sta facendo veramente poco per fer¬ 
marli». Le dichiarazioni di Amnesty arrivano do¬ 
po la brusca interruzione dei colloqui di pace in 
corso ad Abbis Abeba (Etiopia), sotto l’egida del¬ 
l’Unione Africana. Infatti, il governo guidato dal 
presidente islamista Bashir ha rifiutato le condi¬ 
zioni poste dal Movimento di Giustizia e Ugua¬ 
glianza e dall'Esercito di liberazione sudanese - 
prima fra tutte il ritiro dalla regione delle janjawe¬ 
ed. 


La notizia data 
prima dalla tv 
israeliana e poi 
confermata eon un 
eomunieato 
da Parigi 



delle spiegazioni» sulle affermazioni 
«inaccettabili» del premier israeliano. Le 
parole di Sharon, dichiara Barnier, «sono 
inaccettabili e intollerabili perché colpi¬ 
scono i principi fondanti della Repubbli¬ 
ca». 

L’imbarazzo è forte nell’éntourage 
del primo ministro e negli ambienti diplo¬ 
matici israeliani. Interrogato sul contenu¬ 
to del messaggio di Chirac a Sharon, un 
portavoce del ministero degli Esteri di Ge¬ 
rusalemme si è limitato a dichiarare che 


«il ministero non pubblicizza il contenuti 
di messaggi confidenziali». A placare l’ira 
di Chirac non è servita la puntualizzazio¬ 
ne operata dal portavoce del premier isra¬ 
eliano, ed ex ambasciatore a Parigi, Avi 
Pazner. «Sharon - spiega Pazner durante 
un’intervista alla radio Europe 1 - ha indi¬ 
cato che il posto degli ebrei di Francia e 
del mondo intero è in Israele. Ha avuto 
parole calorose per quanto il governo 
francese ha fatto contro rantisemitismo. 
Non bisogna interpretare in modo erro¬ 


neo quello che ha detto. Sharon è stato 
frainteso». 

Nonostante l’abilità dialettica del por¬ 
tavoce e consigliere diplomatico di Sha¬ 
ron, Parigi non crede alla tesi dell’equivo¬ 
co. L’ambasciata francese a Tel Aviv ha 
immediatamente inviato al ministero de¬ 
gli Esteri e all’Eliseo il testo completo, 
nella versione originaria, in ebraico, e nel¬ 
la traduzione letterale in francese del di¬ 
scorso del premier israeliano. Uno dei 
passaggi che più hanno scatenato l’ira del- 


II ministro degli 
Esteri franeese: 
inaeeettabili le parole 
di Sharon, eolpiseono 
i prineipi della 
Repubbliea 



le autorità francesi è il seguente: «In Fran¬ 
cia si diffonde un antisemitismo scatena¬ 
to. Il fatto che il 10% della popolazione 
francese è costituito da musulmani forni¬ 
sce un terreno fertile ad una nuova forma 
di antisemitismo». Da qui l’invito agli 
ebrei di Francia di cercare «al più presto» 
rifugio in Israele. «Invece di parlare di un 
fraintendimento, Sharon dovrebbe scu¬ 
sarsi pubblicamente per un attacco inac¬ 
cettabile rivolto alla Francia e ai francesi», 
si lascia andare, con la garanzia dell’anoni¬ 
mato, un alto diplomatico dell’ambascia¬ 
ta francese a Tel Aviv. «Quello del presi¬ 
dente Chirac - aggiunge la fonte - è stato 
un atto dovuto, conseguente alla gravità 
delle affermazioni del primo ministro 
israeliano». Affermazioni che hanno solle¬ 
vato un coro unanime di protesta a Pari¬ 
gi. Quell’appello non è piaciuto né al go¬ 
verno né alle istituzioni ebraiche. Partico¬ 
larmente significative sono le dure criti¬ 
che espresse dal Grande Rabbinato di 
Francia e dal Consiglio Rappresentativo 
delle istituzioni ebraiche di Francia 
(Crif). «La partenza è un problema che 
non si pone. La situazione in Francia non 
lo richiede», ha ribadito Haim Korsia, 
stretto collaboratore del Grande Rabbino 
Joseph Sitruk. «L’espressione “ebrei di 
Francia” - sostiene - non significa nulla. 
Ci sono cittadini francesi che sono ebrei 
così come altri di altre religioni. Noi sia¬ 
mo una parte dell’anima di questo Pae¬ 
se». «Dal loro punto di vista - argomenta 
Korsia, segretario generale dell’associazio¬ 
ne del rabbinato francese - capisco che 
vogliano far venire gli ebrei della Diaspo¬ 
ra. È una questione che nemmeno mi 
pongo. D’altronde una partenza non è 
concepibile in termini di fuga». Il Crif ha 
dal canto suo rinfacciato a Sharon di «ver¬ 
sare olio sul fuoco in modo inaccettabi¬ 
le». «Non possiamo avallare - dichiara 
Richard Prasquier. membro del comitato 
esecutivo del Crif - quel genere di discor¬ 
si. Alcuni ebrei si interrogano sulla oppor¬ 
tunità di lasciare la Francia. È vero. Ma 
partire come chiede Sharon significhereb¬ 
be che la situazione non è più gestibile. 
Sarebbe l’ammissione di una sconfitta. 
Non siamo ancora a quel punto». 


Battaglia del gas, a Mesa il primo round 

Passa in Bolivia il referendum del presidente sullo sfruttamento degli idrocarburi. Ma resta il nodo delle multinazionali 


Emiliano Guanella 


LA PAZ La Bolivia ha votato sì nel 
referendum sulla nazionalizzazione 
del gas e aspetta ora alla prova del 
fuoco il presidente Carlos Mesa, che 
dovrà elaborare una nuova legge su¬ 
gli idrocarburi che soddisfi la popola¬ 
zione. 

La risposta affermativa ai cinque 
quesiti della consulta proposta dal 
governo oscilla tra il 55% e il 85% 
dei voti con un'affluenza che supera, 
anche se non di molto, la metà più 
uno degli aventi diritto. Mesa, suben¬ 
trato all’ex mandatario Gonzalo San- 
chez de Losada dopo la rivolta popo¬ 
lare dell’ottobre 2003, si giocava 
gran parte della sua gestione nel vo¬ 
to di domenica. Ha superato la pro¬ 
va ma senza stravincere e si trova ora 
a fare i conti con un paese dai forti 
contrasti sociali dove, a differenza 
del passato, i poveri di sempre, gli 
indigeni e i contadini, sanno di non 
essere più un mero dato statistico 
ma di poter e dover contare di più. 


Due, tre, tante Bolivie, in perenne 
conflitto, con un razzismo di fondo 
riconosciuto dallo stesso presidente. 
«La Bolivia - ha detto Mesa alla vigi¬ 
lia del voto di domenica - è ancora 
oggi un paese dove si sente il razzi¬ 
smo, la discriminazione e un'enor¬ 
me divario tra ricchi e poveri. Que¬ 
stioni che vanno al di là del referen¬ 
dum sul gas». Contrasti che a La Paz 
corrono sul filo della divisione tra la 
parte bassa della città, la «zona sur» 
e l'Alto, il sobborgo aggrappato sulle 
Ande dove oggi vivono, a 4.000 me- 

Francesco Zaratti, 
ministro: ora dobbiamo 
pensare ad aeeordi 
ehe possono soddisfare 
i boliviani e le 
eompagnie 


tri sul livello del mare, più di un 
mihone di persone. Il referendum, il 
primo nella storia boliviana è un'oc¬ 
casione per rendersene conto. Ad 
Achumani, nella zona sud della cit¬ 
tà, vive la classe alta; un auto su due 
è un fuoristrada importato, i bar e i 
centri commerciali hanno nomi in 
inglese e i ragazzi che fanno lo stru¬ 
scio al sabato pomeriggio si sforzano 
di imitare usi e costumi occidentali, 
dai fast food ai pantaloni larghi stile 
skaters. Nei seggi installati presso il 
liceo Franco-Boliviano, la scuola 
scelta dalla borghesia pacena, gli elet¬ 
tori sono andati a votare domenica 
con i giornali sotto il braccio e il 
cagnolino al guinzaglio. La Bolivia 
bianca, ricca, colta. Tra di loro an¬ 
che Francesco Zaratti, originario di 
Frascati, emigrato in Bolivia a 20 an¬ 
ni, fisico di formazione e oggi mini¬ 
stro scelto da Mesa per il difficile 
lavoro di revisione dei fin troppi alle¬ 
gri contratti di privatizzazioni, tra 
cui anche quelli sul gas. «Dobbiamo 
pensare - ha detto - a nuovi accordi 
che possano soddisfare tutti i bolivia¬ 


ni senza far scappare però le compa¬ 
gnie straniere. Ce la possiamo fare». 
Da Achumani basta fare venti minu¬ 
ti di taxi per arrampicarsi sul grovi¬ 
glio di strade che porta aU'Alto. È 
l’enorme città satellite, diventata più 
grande della stessa La Paz, da dove 
scendono ogni giorno all’alba le cho- 
litas, le donne indigene che fanno le 
pulizie nelle case e nei palazzi del 
centro, i venditori ambulanti, que¬ 
stuanti, operai non specializzati alla 
ricerca di un lavoro. La Bolivia che 
soffre, sradicata dai villaggi ma che 
conserva con orgoglio lingue e cultu¬ 
re millenarie siano essa quechua, ay- 
mara o guarani. Sui muri delle case è 
restato lo slogan principale della ri¬ 
volta del 2003, «gas o muerte» oltre 
a qualche isolata incitazione al boi¬ 
cottaggio per il referendum. La Cob, 
la Central Obrera Boliviana e il «mal- 
Iku» Felipe Quispe, il capo degli indi¬ 
geni dell'altipiano, avevano promes¬ 
so che il vento della rivolta sarebbe 
dovuto partire ancora una volta da 
lì. Non votare, bloccare le strade, as¬ 
saltare i seggi e bruciare le urna. Mol¬ 


to rumore per nulla: a parte qualche 
isolata protesta nelle zone rurali la 
giornata elettorale è stata calma. Nel¬ 
la notte post referendum è restato 
solo il freddo geKdo delle Ande. Per¬ 
ché aU'Alto, come nel 95% delle case 
boliviane, il riscaldamento a gas non 
c'è. Fa freddo, nonostante sotto la 
terra dei boliviani si concentri il 
15% delle risorse di gas dell'intero 
continente. Che se ne va via terra o 
per mare, esportato per conto di 
quattro imprese (la brasiliana Petro- 
bras, la francese Total, la spagnola 
Repsol e la britannica Bp) che muo¬ 
vono un giro d'affari di 700-800 mi¬ 
lioni di dollari all’anno, pari al 10% 
di tutto il Pii nazionale. Di questa 
enorme torta lo Stato riceve solo 
una piccola parte, il 18% degli utili 
più le tasse; in tutto 150 milioni di 
dollari all’anno. Prima delle privatiz¬ 
zazioni l'ente statale Ypfb (Giacimen¬ 
ti petroliferi boliviani), riusciva ad 
incassare più di 300 milioni di dolla¬ 
ri, il doppio di quanto riceve oggi. 
Un paradosso che si spiega con la 
corruzione dei governi degli anni 


Novanta, dal generale golpista Hugo 
Banzer allo stesso Sanchez de Losa¬ 
da. E che Mesa, ora, è chiamato a 
risolvere. «La domanda di naziona¬ 
lizzazione degK idrocarburi - spiega 
il politologo dell’Università Cattoli¬ 
ca di La Paz Jorge Lazarte - è sacro¬ 
santa e legittima. Dopo l'argento, lo 
stagno e le piante di caucciù il gas è 
considerata dai boliviani l'ultima car¬ 
ta in mano per ottenere i fondi neces¬ 
sari per migliorare sanità, educazio¬ 
ne, infrastrutture. Vinto il referen¬ 
dum, Mesa dovrà ora cambiare i con- 

Con l’esportazione 
della maggiore risorsa 
del Paese, lo Stato 
riesee a rieevere solo 
150 milioni di dollari 
all’anno 


tratti senza però provocare la fuga 
delle imprese straniere. Anche per¬ 
ché, attualmente, Ypfb non sarebbe 
in grado di assorbire i pozzi abban¬ 
donati. In pratica, il gas andrebbe 
perso». L'incertezza affiora nei dibat¬ 
titi del giorno dopo. Uno dei vincito¬ 
ri morali della consultazione, il lea¬ 
der dei contadini cocaleros (i coltiva¬ 
tori delle foghe di coca) Evo Morales 
ha appoggiato tre dei cinque quesiti 
proposti dal governo ma ora aumen¬ 
ta la posta, reclamando l'espropria¬ 
zione diretta degli impianti in mano 
alla compagnie straniere. Il futuro 
resta così denso di incognite perché 
la nuova legge deve trovare una mag¬ 
gioranza difficile da raggiungere per 
Mesa in parlamento. E quanto più la 
discussione si prolungherà tanto più 
crescerà l'ondata di malcontento po¬ 
polare e la domanda di gas, di gas o 
muerte, come reclamavano le decine 
di morti ammazzati negli scontri deh' 
anno scorso. La partita è apertissima: 
otto milioni di boliviani aspettano di 
conoscere il futuro della loro unica, 
ultima e inafferrabile ricchezza. 




A maggio l’attentato a Kadyrov, un mese fa il blitz dei guerriglieri in Inguscezia. Esonerato il generale Kvashnin e i comandanti della sicurezza nel Caucaso 

Cecenia, Putin silura il capo di Stato maggiore russo 


Una decorazione di terzo grado, rin¬ 
graziamenti formali e la promessa 
di un nuovo incarico. Il presidente 
russo Vladimir Putin ha liquidato 
così il suo capo di Stato maggiore 
Anatolj Kvashnin, insieme ai princi¬ 
pali responsabili della sicurezza in 
Caucaso e in Cecenia, dove la nor¬ 
malizzazione annunciata dalla gran- 
cassa del Cremlino si scontra quoti¬ 
dianamente con una realtà di tutt’al- 
tra tinta. Una resa dei conti annun¬ 
ciata tra i denti un mese fa, davanti 
al centinaio di morti provocato dal 
blitz di un gruppo di guerriglieri in 
Inguscezia, senza che le forze di sicu¬ 
rezza riuscissero a dare una risposta 
adeguata. «Sono stato male infor¬ 


mato», aveva sibilato Putin, arriva¬ 
to in tutta fretta nella piccola repub¬ 
blica per capire quanto grave fosse 

10 sfacelo. Ieri con una raffica di 
decreti di esonero e di sostituzione, 

11 cambio della guardia ai vertici mi¬ 
litari. 

Il colpo più duro è quello con¬ 
tro Kvashnin, 58 anni, capo di Stato 
maggiore della Difesa dal ‘97 e mai 
in buoni rapporti con i ministri che 
si sono succeduti. Geloso dei suoi 
poteri e della sua influenza, refratta¬ 
rio alla riforma - sempre annuncia¬ 
ta ma ancora di là da venire - delle 
forze armate ereditate dall’Urss, un 
esercito che Putin vorrebbe più agi¬ 
le e addestrato, destinato a diventa¬ 


re con il tempo una forza formata 
da professionisti. «Un maestro del¬ 
l’intrigo», lo ha definito in una nota 
dell’agenzia Interfax l’influente ge¬ 
nerale Leonid Ivashov. 

La carneficina in Inguscezia è 
stata l’occasione per voltare pagina, 
riportando lo stato maggiore sotto 
l’ala del ministro della Difesa. Quan¬ 
to sia stato duro lo scontro lo dimo¬ 
stra la lettera di Kvashnin, che in 
risposta alla sua revoca ha immedi- 
tamente avanzato richiesta di conge¬ 
do anticipato dal servizio militare. 
Gli subentra Yuri Baluievski, suo vi¬ 
ce, 57 anni, di origini ucraine. Lo 
definiscono un teorico, un analista, 
è stato uno degli artefici dell’accor¬ 


do russo americano sulla riduzione 
delle testate strategiche offensive fir¬ 
mato da Putin e George Bush nel 
2002. Da lui ci si aspetta una mag¬ 
giore attenzione all’efficienza milita¬ 
re, di quanto non abbia avuto il suo 
predecessore. È quanto ha detto ieri 
tra le righe il ministro della Difesa 
Serghiei Ivanov, sottolineando la ne¬ 
cessità di «sviluppare le forze arma¬ 
te e pensare alle sfide future». 

E non c’è dubbio che tra queste 
sfide ci sia la ferita ancora aperta 
della Cecenia e delle instabili repub¬ 
bliche caucasiche. Il repulisti di ieri 
ha azzerato i comandi operativi nel¬ 
la regione: messo alla porta il gene¬ 
rale Viaceslav Tikhomirov, capo del¬ 


le truppe del ministero dell’interno 
e responsabile da un paio di mesi 
del comando unificato delle forze 
federali in Cecenia. Non gli ha gio¬ 
vato lo stillicidio di attentati culmi¬ 
nati il 9 maggio scorso con l’attacco 
costato la vita al presidente ceceno 
filo-russo Akhmad Kadyrov, ucciso 
durante una parata militare a 
Grozny. Liquidati anche Vladimir 
Boldirev, capo del distretto del mini¬ 
stero della Difesa nel Caucaso, il co¬ 
mandante delle unità del ministero 
dell’Interno, Mikhail Labuniets e il 
vicedirettore dei servizi di intelligen¬ 
ce (Fsb) incaricato dell’area. Anato¬ 
li lezhkov. 

ma.m. 
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Castro amico del popolo? 
Castro dittatore spietato? 

Rispondono le voci dell'Avana e 
dintorni in due esclusivi volumi 
di Maurizio Chierici: 
«iFidel? e 45 anni dopo. 


45 anni dopo 
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Quella avvenuta ieri a Baghdad non è una 
strage «normale» in un paese speciale co¬ 
me l’Iraq, ma una terribile mattanza che 
segnala quanto sia grave e carica di rischi 
la situazione nel paese a pochi giorni dal 
«passaggio di poteri» avvenuto alla fine di 
giugno. Non solo infatti sono morti altri 
10-15 innocenti 


IRAQ la guerra infinita 


Le vittime sono passanti e residenti 
Il ministro della Giustizia ehiede 
al governo lo stato di emergenza 
Allawi prende tempo e vola ad Amman 



Assassinato un alto funzionario 
del ministero della Difesa 
Liberato il eamionista egiziano 
Il eontingente filippino ha laseiato l’Iraq 


Camion-bomba a Baghdad: 15 morti 

‘ Attaccato un commissariato. La polizia spara per disperdere la folla che inneggia a Saddam 


civili (U bilancio 
viene aggiorna¬ 
to di ora in ora 
perché molti 
dei 60 feriti so¬ 
no gravi), ma, 
ancora una vol¬ 
ta, decine di per 
sone hanno dan 
zato attorno ai 
rottami del ca 
mion-bomba 
utilizzato dal ka¬ 
mikaze ed hanno urlato slogan in favore 
di Saddam. 

Le proteste, alle quali hanno preso 
parte anche alcuni poliziotti e soldati, so¬ 
no iniziate mentre decine di ambulanze 
portavano via i feriti e, ad un certo punto, 
gli agenti hanno sparato in aria per disper¬ 
dere la foUa. Il segnale della manifestazio¬ 
ne è inequivocabile: tra i resti dei cadaveri 
si sono uditi i vecchi slogan del regime 
(«Saddam daremo la nostra vita per te»), 
il tempo è corso aU’indietro, la rabbia è 
esplosa, e, mai come ora, il «nuovo corso» 
rappresentato dal premier Allawi è appar¬ 
so fragile e precario. La cronaca della stra¬ 
ge ricalca un copione già sperimentato in 
altre occasioni. 

Nel quartiere meridionale di Al Dora, 
dove hanno sede i pochi impianti indu¬ 
striali in funzione a Baghdad, l’autocister¬ 
na dei terroristi non ha attirato l’attenzio¬ 
ne dei poliziotti. Così, poco prima delle 8 
di ieri mattina, il kamikaze alla guida del 
pesante mezzo, carico di benzina e di trito¬ 
lo, si è diretto verso il commissariato del- 
riraqi Polke. In prossimità delle barriere 
poste a protezione dell’edificio, l’attenta¬ 
tore ha accelerato ed ha attivato il detona¬ 
tore. L’esplosione è stata terrificante. Pro¬ 
tetto dalle barriere di cemento, il commis¬ 
sariato è stato solamente lambito dallo 
scoppio; fiamme e schegge hanno però 
devastato un’area vastissima. Almeno qua¬ 
ranta auto hanno preso fuoco, la tettoia 
di un distributore di benzina è letteral¬ 
mente volata via. Tra le vittime vi è un 



Una delle vittime del camion-bomba di Baghdad vegliata da un parente 


Foto di Thaier Al-Sudani/Reuters 


No della Cia alla nomina di uno zar della sicurezza 

La Commissione suini settembre chiede la nomina di un supercoordinatore dei servizi segreti. Negli Usa è scontro 


solo poliziotto, gli altri morti sono passan¬ 
ti, automobilisti e abitanti della zona. In 
una casa sventrata dall’esplosione sono 
stati trovati i corpi di tre membri di una 
famiglia; per ore i soccorsi hanno lavorato 
per recuperare i resti umani sparsi dovun¬ 
que con i quali sono stati riempiti alcuni 
scatoloni. Fin qui la cronaca dell’orrore 
quotidiano di Baghdad. Mentre era in cor¬ 
so il recupero dei cadaveri, si è radunata 
una folla via via 
più numerosa e 
sono echeggiati 
slogan in favore 
del deposto dit¬ 
tatore. Non è la 
prima volta che 
ciò accade a Ba¬ 
ghdad, ma ieri 
la protesta è sta¬ 
ta più estesa; an¬ 
che alcuni poli¬ 
ziotti hanno in¬ 
veito contro gli 
americani accusati di non riuscire a garan¬ 
tire la sicurezza. L’ondata terroristica, die¬ 
tro la quale vi è forse la regia dei vecchi 
capi dei servizi segreti di Saddam, sta in¬ 
somma suscitando nostalgia per il passato 
mentre il nuovo governo non sa che pesci 
pigliare. Il ministro della Giustizia, Malek 
Dohane al Hassan, miracolosamente sfug¬ 
gito ad un attentato pochi giorni fa, si è 
espresso per la proclamazione dello stato 
di emergenza, ma il premier Allawi ha 
preferito partire per un viaggio nelle capi¬ 
tali arabe e non ha commentato la nuova 
strage. 

Altri delitti indicano che le organizza¬ 
zioni armate stanno colpendo con sempre 
maggiore frequenza i punti più sensibili 
del nuovo apparato dello Stato. Due poli¬ 
ziotti sono stati uccisi nel triangolo sunni- 
ta e a Baghdad un alto funzionario del 
ministero della Difesa è caduto in un ag¬ 
guato. In questo drammatico contesto il 
premier Allawi è partito per Amman e 
quindi per un tour nelle capitali arabe. Il 
capo del governo iracheno cerca sostegni 
e soprattutto eserciti da schierare in Iraq. 
La Coalizione infatti sta perdendo i pezzi. 
Ieri i filippini hanno lasciato l’Iraq per il 
Kuwait. In tutto hanno fatto le valige qua¬ 
ranta poliziotti e soldati, ma la decisione 
del governo di Manila ha indispettito non 
poco la Casa Bianca che teme che altri 
paesi possano seguire l’esempio. Altri se¬ 
gnali indicano che c’è chi è disposto a 
negoziare con i terroristi. Ieri ad esempio 
stato liberato dai sequestratori il camioni¬ 
sta egiziano Mohammed Sayed al-Gar- 
bawi. La ditta di trasporti per la quale 
lavora ha annunciato che non opererà più 
in Iraq come avevano chiesto i rapitori. A 
Bassora infine un elicottero britannico è 
precipitato all’interno dell’aeroporto. Un 
pilota è morto e due soldati sono rimasti 
feriti. Il governo di Londra sostiene che si 
è trattato di un incidente e definisce «im¬ 
probabile» un attacco da terra. 


Londra, piani antiterrorismo ritrovati per strada 

LONDRA Ipiani dell’antiterrorismo britannico per l’aeroporto 
londinese di Heathrow? Gettati al vento. I documenti del servizio 
segreto di Londra, per proteggere l’hub da un ipotetico attacco di Al 
Qaeda, sono stati infatti raccolti da un automobilista ai margini di 
una stazione di servizio vicino alla recinzione dell'aeroscalo. Scotland 
Yard ha avviato un’urgente indagine interna per capire chi aveva in 
custodia le carte e come siano finite lì. 

L'automobilista, raccolto il fascicolo, lo ha portato al «Sun», il 
tabloid più letto in Gran Bretagna, che gli ha dedicato la prima 
pagina. Le carte poi sono state restituite all'antiterrorismo che ora 
dovrà rapidamente rivedere l'organizzazione di sicurezza del più 
trafficato aeroporto europeo. Il giornale riporta alcuni passi del testo 
originale con alcune parti cancellate per motivi di sicurezza. Se fosse 
caduto in mani sbagliate il fascicolo poteva diventare uno strumento 
terribile di azioni terroristiche. Secondo il «Sun», i documenti erano 
pieni di mappe, foto, descrizioni di siti, orari delle pattuglie, zone 
dove vengono dislocati i tiratori scelti, le vie di fuga possibili per i 
terroristi. Tutte le informazioni insomma che aiutano ad arrivare a 
soluzioni antiterroristiche ma che possono ovviamente anche aiutare 
i terroristi nel caso ne fossero in possesso. Particolarmente delicata la 
descrizione di 62 punti dai quali gli uomini di Al Qaeda potrebbero 
cercare di lanciare operazioni con armi contro gli aerei in partenza 
ed in decollo. L’«Evening Standard» riferisce che sarebbe stato un 
ufficiale di polizia già identificato ad aver smarrito la 
documentazione. 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Una lotta feroce per il 
potere paralizza i servizi segreti ameri¬ 
cani, mentre Al Qaeda minaccia di col¬ 
pire prima delle elezioni di novembre. 
La Cia si oppone alla nomina di uno 
«zar della sicurezza», proposta dalla 
commissione d'inchiesta sull 11 set¬ 
tembre. Un piano del presidente Bush 
per mettere una personalità carismati¬ 
ca del partito repubblicano a capo dell' 
agenzia di spionaggio si è scontrato 
con la resistenza del partito democrati¬ 
co, che spera in una vittoria del suo 
candidato John Kerry a novembre e 
non vuole trovare le poltrone dell'am- 
ministrazione occupate da funzionari 
difficili da sloggiare. Il capo provviso¬ 
rio della Cia, John McLaughlin, si dà 
un gran da fare per consolidare la pro¬ 
pria posizione. La Casa Bianca segnala 
che in queste condizioni Bush potreb¬ 
be rinviare qualunque cambiamento a 
dopo le elezioni, nonostante la situa¬ 
zione drammatica e le raccomandazio¬ 
ni della commissione d'inchiesta. 

John McLaughlin è stato nomina¬ 
to direttore ad interim delia Cia J'il 
luglio, aJ posto di George Tenet co¬ 
stretto alle dimissioni da una valanga 
di critiche. Tenet ha fornito al gover¬ 
no di George Bush gli elementi per 
sostenere l'esistenza di armi di stermi¬ 
nio in Iraq. Quando questi elementi si 
sono rivelati falsi, l'ex direttore della 
Cia ha pagato per tutti. Il successore 
provvisorio è in carica da soli otto gior¬ 
ni, ma ha concesso più interviste di 
quanto egli avesse fatto in otto anni. 
Ha parlato con Cnn, Fox Tv, National 
Public Tv. Ha preso posizione contro 
la nomina di uno «zar della sicurez¬ 
za», responsabile di tutti i servizi di 
spionaggio. «Nel mondo in cui io vivo 
- ha detto - questa soluzione non fun¬ 
zionerebbe. Il direttore della Cia ha 
l'autorità e i mezzi per svolgere le fun¬ 
zioni di questo ipotetico superiore». 

Il rapporto della commissione 
suH' 11 settembre uscirà questa settima¬ 
na ma il contenuto è già trapelato. 
Secondo l'inchiesta vi erano indizi suf¬ 
ficienti per prevenire l'attacco di Al 
Qaeda ma la mancanza di coordina¬ 
mento tra i servizi ha impedito di trar¬ 
re le conclusioni. Negli Stati Uniti vi 
sono oltre 15 agenzie di spionaggio 
concorrenti. In teoria la supervisione 
spetta al direttore della Cia, che a sua 
volta riferisce alla consigliera per la 


sicurezza nazionale Condoleezza Rice. 
In pratica è la giungla. Il ministro del¬ 
la Difesa Donald Rumsfeld gestisce 
180 per cento dei fondi dell intelligen¬ 
ce e dà ordini alla Dia, agenzia di spio¬ 
naggio militare, e alla Nsa, che inter¬ 
cetta le comunicazioni. Il ministro del¬ 
la Giustizia John Ashcroft è il diretto 
superiore del direttore dell'Fbi, l'agen¬ 
zia investigativa federale responsabile 
della sicurezza interna. Le rivalità so¬ 
no esplose nel periodo tra la campa¬ 
gna militare in Afghanistan e l'invasio¬ 
ne dell'Iraq. Ognuno voleva usare i 
servizi segreti per i propri fini. 

«Un coordinatore a livello di mini¬ 
stro è necessario», afferma il senatore 
democratico Dick Durbin, membro 
della commissione del senato sui servi¬ 
zi segreti. Ovviamente il capo della 
Cia che perderebbe parte del proprio 
potere frena. Per qualche tempo ha 
frenato anche il presidente Bush, per 
niente desideroso di nominare qualcu¬ 
no che avrebbe in mano tutti i dossier 
dello spionaggio e potrebbe diventare 
pericoloso. D'altra parte per il presi¬ 
dente sarebbe difficile restare con le 
mani in mano di fronte all'emergenza 
di nuovi attacchi terroristici che i servi¬ 


zi di sicurezza si sono rivelati incapaci 
di sventare. 

Bush aveva un piano alternativo. 
Pensava di nominare subito un nuovo 
capo della Cia con maggiore prestigio 
e maggiori poteri dei suoi predecesso¬ 
ri. Per questo posto è stato interpella¬ 
to l'ex sindaco di New York Rudy Giu¬ 
liani, che ha rifiutato. Altri pezzi da 
novanta del partito repubblicano, me¬ 
no noti ma altrettanto coriacei, sono 
stati scartati per la minaccia di boicot¬ 
taggio al Senato, dove la nomina deve 
essere ratificata. Sono caduti in questo 
modo Porter Goss, presidente della 
commissione della Camera suU'intelli- 
gence, e l'ex sottosegretario di stato 
Thomas Pickering. Il sottosegretario 
di Stato Richard Armitage, accettabile 
per i democratici, è odiato dai neo 
conservatori che consigliano Bush e la 
sua candidatura si affloscia. L'ex diret¬ 
tore della Cia Stansfield Turner, consi¬ 
gliere del candidato democratico John 
Kerry, ha ammonito: «La riforma sa¬ 
rebbe impossibile per una personalità 
destinata a rimanere in carica soltanto 
tre mesi». Bush ha le spalle al muro 
mentre i suoi avversari preparano l'al¬ 
ternativa. 





w 
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GLI MANCA LA PAROIÌA^R TUA FORTUNA. 


OGNI ANNO MIGLIAIA 01 ANIMALI VENGONO A^NOC 
SE POTESSERO PARLARE, AVREBBE^ MOLTO » OIRI 

Amati e ripudiati. Dopo la convivenza, I bel momenti passati Insieme,4bpo averli 
nutriti, fatti sentire a casa, migliaia di animali vengono lasciati per la ((rada senza 
nessun rimorso. La sola fortuna di chi abbandona gli animali è che loro non possono 
parlare. Ma gli uomini giudicano e la legge condanna: l’abbandono è un reato. 
Se non ti sei preoccupato per loro, adesso puoi cominciare a preoccuparti per te. 


NDONATI. 

DIRE. 


Ente 

Nazionale 

Protezione 

Animali 


ENPA - LA PROTEZIONE ANIMALI DAL 1871 - WWW.ENPA.IT 

Sostieni le nostre campagne; ccp 43321611 - Enpa - Comunicazione & Sviluppo (scrivi “Per dare voce a chi non l'ha” nella causale). 























14 


l’Unità 


martedì 20 luglio 2004 


Il petrolio corre verso I 42 DOLLARI 



MILANO II greggio schizza ai massimi da sei settimane, 
portandosi fino a 41,80 dollari a barile al mercato di New 
York e in vista del record storico di 42,45 dollari raggiunto 
il 2 giugno scorso. 

Il volo dei futures suU'oro nero con scadenza ad ago¬ 
sto è trainato dalla convinzione degli operatori che l'au¬ 
mento giornaliero di 500.000 barili deciso dall'Opec a 
partire dal primo agosto non servirà effettivamente a irro¬ 
bustire le scorte e a ricacciare i timori che l'approvvigiona¬ 
mento per l'economia mondiale risulti insufficiente in un 
momento di fase espansiva che riguarda le tradizionali 
grandi potenze ma soprattutto i Paesi asiatici, Cina in 
testa. 

«L'Opec sta già producendo un milione giornaliero di 
barili al giorno, e anche oltre, rispetto al dettato delle 


quote» - osserva Martin King, analista di FirstEnergy Capi¬ 
tal. Secondo King, il greggio continua inoltre a scontare i 
timori per eventuali attacchi terroristici, più che mai pa¬ 
ventati con l'approssimarsi dei Giochi olimpici ad Atene e 
questa paura fa prezzo sulle quotazioni, in un range che 
l'esperto stima tra i 6 e i 10 dollari a barile. L’attenzione 
degli operatori è ora rivolta al rapporto sulle scorte settima¬ 
nali di petrolio negli Usa che sarà reso noto domani dal 
Dipartimento dell'Energia americano. 

La nuova corsa mdelpetrolio fa aumentare anche i 
timori di nuovi rrnacri per i carburanti. Ieri nuovo rialzo 
dei prezzi dei carburanti nei distributori dei due marchi 
del gruppo Eni. L'Agip ha annunciato di aver aumentato 
di 0,003 euro al litro la benzina e di 0,001 i gasoli, mentre 
aU'Ip il rincaro - solo sulle benzine - è di 0,002 euro al litro. 



Contratti, i paletti della Cgil 

Epìfani: uniti ai tavolo di Confmdustrìa. Ma Pezzotta è «profondamente deluso» 


Risparmio, se ne parla dopo le ferie 

MILANO L’esame del disegno di legge sul risparmio slitterà 
con ogni probabilità a settembre escludendo la norma sulla 
direttiva Ue sugli abusi di mercato che deve essere recepita 
entro i primi di ottobre. 

Lo hanno riferito, al termine di un incontro alla Camera al 
quale ha partecipato anche il neoministro dell'economia 
Domenico Siniscalco, i presidenti delle commissioni 
competenti per il provvedimento Bruno Tabacci e Giorgio 
La Malfa. «L’esame del ddl riprenderà il suo corso agli inizi 
di settembre e in quella occasione il ministro dell’Economia 
verrà a riferire», ha detto La Malfa ai giornalisti. «Abbiamo 
proposto al governo di anticipare l'approvazione 
dell'articolo 13 sugli abusi di mercato per la scadenza 
euoropea al recepimento della direttiva» che scade ai primi 
di ottobre, ha aggiunto Tabacci. 

La maggioranza vuole una legge sul risparmio che non serve 
a nessuno affermano gli esponenti Ds Mauro Agostini e 
Vincenzo Visco. «L'insistenza con cui il presidente della 
Camera si adopera perchè si trovi una soluzione per la legge 
sul risparmio, è lodevole - affermano i due parlamentari - 
ma rischia di non sortire gli effetti desiderati». «La 
maggioranza - aggiungono - ha prima fatto saltare l'intesa 
bipartisan arroccandosi a difesa delle norme attuali 
sul falso in bilancio, dimostrandosi indisponibile ad una 
efficace modifica degli assetti di vigilanza». 



I segretario generale della Cgil, Guglielmo Epifani 


Foto di Mario De Renzis/Ansa 


Felicia Masocco 


ROMA La concertazione è rimanda¬ 
ta a settembre, prima non se ne può 
fare nuUa, mancano le condizioni 
per trovare un’intesa con Confindu- 
stria sullo stato dell’economia, le po¬ 
litiche industriali e i contratti. Forza¬ 
re i tempi potrebbe significare una 
nuova lacerazione tra i sindacati. È 
questo il risultato di una giornata 
vissuta ieri interamente in Corso 
d’Italia, dove nel pomeriggio si è 
tenuto un vertice tra Epifani, Pez¬ 
zotta e Angeletti e, contestualmen¬ 
te, lo stato maggiore della Cgil, se¬ 
greteria e segretari delle categorie e 
delle regioni, faceva il punto dopo 
l’interruzione mercoledì scorso del 
confronto con gli industriali. 

«Non esistono scorciatoie che 
portano alla revisione del modello 
contrattuale», i sindacati devono 
trovare un’intesa tra loro e con que¬ 
sta presentarsi alle controparti, Con- 
findustria in primis. Quanto a una 
posizione comune con Viale del¬ 
l’Astronomia sullo sviluppo, per la 
Cgil è difficile che possa essere ricer¬ 
cata prima del Dpef, occorrerà più 
tempo. La posizione di Guglielmo 
Epifani è netta e ha il consenso una¬ 
nime della sua organizzazione, il do¬ 
cumento di Confindustria viene 
bocciato, è stato «un errore» non 
aver messo al centro la politica indu¬ 
striale. È la stessa posizione che Epi¬ 
fani ha riportato nel vertice con Sa¬ 
vino Pezzotta e Luigi Angeletti, che 
a detta del leader della Cgil avrebbe 
segnato «passi avanti» dopo le diver¬ 
genze marcate della scorsa settima¬ 
na, «abbiamo lavorato per rassere¬ 
nare il clima», ha continuano Epifa¬ 
ni. Lo stesso Pezzotta, al termine 
dell’incontro lo aveva definito «posi¬ 
tivo». Analogo il commento di Lui¬ 
gi Angeletti. 

Ma evidentemente c’è molta 
strada da fare se in serata la Cisl, 
dopo una lunga riunione di segrete¬ 
ria, ha diramato una nota in cui il 
suo leader si diceva «profondamen¬ 
te deluso per le conclusioni del di¬ 
rettivo della Cgil». In buona sostan¬ 
za, Pezzotta avrebbe preferito un al¬ 
tro scenario, una diversa prospetti¬ 


va: «Mi sarei atteso - spiega ancora 
- una risposta alle proposte di me¬ 
diazione che la Cisl aveva avanzato 
e cioè una discussione complessiva 
e completa del documento presenta¬ 
to da Confindustria». Per la Cisl 
quel documento può essere corret¬ 
to, emendato, «non doveva essere 
scorporato». Conclusione «il sinda¬ 
cato confederale ha perso una op¬ 
portunità». Per la Cgil, invece, resta 
difficile proseguire il confronto con 

Dopo la rottura, 
ieri vertice tra i tre 
leader confederali: 
concertazione 
rimandata 
a settembre 

yy 


Confindustria solo sulla parte relati¬ 
va alle politiche di sviluppo indu¬ 
striale. «Ci sono molti punti non 
condivisi - ha proseguito Epifani - 
dalla decontribuzione per i neo as¬ 
sunti al Mezzogiorno, la politica sa¬ 
lariale, la privatizzazione dei servizi 
pubblici e la parte della prevenzio¬ 
ne dei conflitti». Uno stralcio richie¬ 
derebbe comunque tempo e lavoro, 
«e poi - ha continuato - c’è già un 
documento di politica industriale 
firmato lo scorso anno con la Con¬ 
findustria che indica le priorità da 
seguire ma su cui il governo non ha 
mai detto una parola». 

Quel documento resta valido 
per la Cgil, ma anche la Cisl dice di 
«assumerlo come orientamento per 
il confronto con l’esecutivo». Quin¬ 
di qualcosa di condiviso c’è tra i 
due sindacati, ma è un fatto che la 
nota di via Po sottolinei le divergen¬ 
ze al punto di destare «sorpresa» in 
CgU e, a onor del vero, di confonde¬ 
re il senso di una giornata che sem¬ 


brava aver riaperto la strada del dia¬ 
logo. Il vertice tra i leader sindacali 
si è infatti concluso con il tentativo 
di ritrovare un percorso comune 
per uscire da una situazione spino¬ 
sa per tutti. Marciare divisi su come 
e quando rimettere le mani sui con¬ 
tratti non porterebbe nulla di buo¬ 
no a nessuno, certo non al mondo 
del lavoro, «c’è da parte di tutti la 
convinzione che questo lavoro esige 
unità. Non c’è alternativa», per Epi- 

Definita un’agenda 
per i lavori della 
eommissione unitaria 
Il segretario della Cisl 
prima è soddisfatto, 
poi non più 


fani, «sui contratti serve un punto 
di vista condiviso dai sindacati, non 
si va ad un confronto così impegna¬ 
tivo con gli industriali senza una 
proposta comune». Restare uniti, 
dunque, mettere da parte gli 
aut-aut e procedere con un’agenda 
di massima: la commissione inter- 
confederale (decisa a suo tempo) 
con il compito di elaborare una pro¬ 
posta sulla revisione del modello 
contrattuale per la CgU avrebbe do¬ 
vuto cominciare a lavorare entro lu¬ 
glio, dopo 40, 50 giorni ci sarebbe 
stata una prima verifica a segreterie 
unite e in quella sede si sarebbe deci¬ 
so come andare avanti. Al termine 
della sua segreteria la Cisl ha però 
corretto il tiro: «A settembre - prose¬ 
gue Pezzotta - valuteremo le modali¬ 
tà e le opportunità di avviare i lavo¬ 
ri della commissione unitaria sulla 
riforma degli assetti contrattuali». E 
se così sarà, un confronto con Con¬ 
findustria sui contratti non potrà 
esserci prima di dicembre. 



Doveva essere approvato entro il 30 giugno 

Dpef, il taglio delle tasse 
divide il centro-destra: 
alla fine chi pagherà? 

Marco Tedeschi 


MILANO Per legge doveva essere predisposto entro fine giugno. 
Ma lo scontro interno alla maggioranza non lo ha consentito. 
Ora, dopo le dimissioni di Tremonti e la nomina di Siniscalco 
alla guida dell’Economia, si ipotizza addirittura che il Dpef - il 
documento di politica economica e finanziaria del prossimo 
triennio - possa essere presentato a settembre. Insieme alla 
Finanziaria 2005. Intanto gli uffici del ministero sono al lavo¬ 
ro. Due sono le opzioni. O un documento leggero, che potreb¬ 
be essere pronto già nei prossimi giorni con le cifre macroeco¬ 
nomiche o un documento più «pesante» e dettagliato. Che 
però richiederebbe molto più tempo per la stesura e, quindi, 
potrebbe slittare ancora, fino alla fine dell’estate. 

Il nodo è politico. E riguarda innanzitutto l’annunciato 
piano di riduzione fiscale che Berlusconi continua a dire di 
volere e le diverse, possibili scelte di articolazione del progetto. 
Se infatti da una parte c'è nella maggioranza chi vorrebbe una 
riduzione immediata e generalizzata suU'Irpef (articolata su 2 
o al massimo 3 aliquote) e una rimodulazione dell'Irap, (il 
tutto verrebbe a costare circa 12 miliardi di euro), dall'altra 
parte c'è chi, come ad esempio l'Udc, ritiene che sarebbe 
meglio diluire il progetto in due anni, privilegiando nel 2004 
la riduzione Irap (per 4,5 miliardi) e meno le famiglie (1,5 
miliardi) in modo da venire incontro alle esigenze del mondo 

produttivo in vista di un rilan¬ 
cio economico. Questa ipotesi 
prevederebbe poi un intervento 
più massiccio suU'Irpef ma solo 
nel 2006. Inoltre, da alcuni cal¬ 
coli fatti nella stessa maggioran¬ 
za, risulta che un intervento 
puntato solo suU'Irpef sarebbe 
rivolto ad una platea troppo va¬ 
sta di circa 15 mUioni di contri¬ 
buenti con un beneficio, a perso¬ 
na, di circa 30-35 euro al mese. Viceversa se ci si concentrasse 
su 5 mUioni di contribuenti, individuando le situazioni più 
critiche, U beneficio arriverebbe a circa 100 euro al mese. 
Inoltre anche l'intervento suU'Irap andrebbe modulato privile¬ 
giando le aziende che aumentano le dimensioni, oppure quel¬ 
le che fanno ricerca o sono orientate aU’export. 

Il tempo stringe, anzi è già scaduto (anche se il termine del 
30 giugno non è perentorio), ma nel centrodestra su come 
articolare i prossimi interventi economici c’è ancora disparità 
di vedute. Indicazioni più precise potrebbero arrivare oggi. In 
commissione BUancio, aUa Camera, cominciano le audizioni 
sulla manovra varata nei giorni scorsi. E i primi a parlare 
saranno imprenditori e sindacati. I primi sostengono la neces¬ 
sità di ridurre l’Irap, mentre i rappresentanti dei lavoratori 
contestano il progetto di riduzione delle tasse giudicandolo 
«poco credibUe», specie in un momento di difficoltà dei conti 
pubblici. 

Il tutto mentre, suUa gestione dei conti pubblici, sono in 
arrivo le prime proteste. 


Il documento di 
programmazione 
potrebbe slittare 
a settembre o essere 
varato in forma ridotta 


MILANO Nuova frenata per l’industria italia¬ 
na. Dopo le illusioni di ripresa, a maggio 
fatturato e ordinativi sono tornati a calare. 
Rispettivamente, in un mese, meno 1,4 e 
1,2 per cento. 

Certo, su base tendenziale - secondo i 
dati Istat diffusi ieri - rispetto al maggio del 
2003 continua a prevalere H segno più. Più 
2,8 per cento per quel che riguarda il fattu¬ 
rato (contro il 2,4 deU’inflazione), più 2,4 
per gli ordinativi. Ma anche questo non è 
un dato che possa indurre all’ottimismo. 
L’andamento va messo infatti in relazione 
con la pessima performance del maggio 
scorso, quando fatturato ed ordinativi lette¬ 
ralmente crollarono del 5,4 e del 9 per cen¬ 
to. 

Tornando ai dati forniti ieri dall’istitu¬ 
to di statistica, il fatturato, a livello tenden¬ 
ziale, è cresciuto sia sul mercato interno 
(più 3 per cento) che su quello estero (più 
1,8). Mentre per quanto riguarda la varia¬ 
zione congiunturale il calo dell’1,4 per cen¬ 
to è stato uniforme. Più consistente invece, 
sul fronte degli ordini, il calo della doman¬ 
da estera: meno 1,4 per cento contro ri,2 


LA PRODUZIONE UE 



Variazioni percentuali mensili e annue 
della produzione Industriale registrata 
nel Paesi della zona euro a giugno 2004 


Paese 

Mag 2004- 
Apr. 2004 

Mag. 2004- 
Mag. 2003 

Zona euro 


3,9 4 

Ue 25 

0,6 « 

4,1 4 

Ue 15 

0,6 « 

3,6 4 

Belgio 

0,9 t 

3,2 4 

Danimarca 

0,6 « 

1,9 4 

Germania 

1,2 « 

5,1 4 

Grecia 

-0,1 ♦ 

0,3 4 

Spagna 

0,7 4 

3,1 4 

Francia 

0,2 4 

4,4 4 

Irlanda 

-4,0 4 

-0,2 f 

ITALIA 


2,7 4 

Olanda 

2,0 4 

3,2 4 

Portogallo 

0,9 4 

-1,5 f 

Finlandia 

5,7 4 

7,2 4 

Svezia 

1,2 4 

8,2 4 

Gran Bretagna 

0,5 4 

1,4 

Fonte; Eurostat 
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In un mese, secondo i dati Istat, meno 1,4 per cento. Maulucci (Cgil): perdurano le difficoltà del nostro sistema produttivo 

Cala il fatturato, per Tindustria non c’è la svolta 


di quella interna. 

Per quel che riguarda i settori, a mag¬ 
gio 2004 il fatturato è aumentato su base 
annua del 10 per cento per i beni strumen¬ 
tali, del 4,1 per cento per i beni intermedi e 
del 3,8 per cento per i beni di consumo. In 
diminuzione, invece, l’energia. 

La musica cambia, però, se in conside¬ 
razione si prendono i dati destagionalizzati 
per raggruppamenti di industrie. In questa 
prospettiva ad andar bene è l’energia (gli 
incrementi maggiori sono stati registrati 
nella raffinazione del petrolio, con un più 
19,2 per cento), mentre i beni di consumo 
fanno registrare una riduzione del 3,6 per 
cento. 

Il ministro Marzano insiste, e parla di 
ripresa, ma i dati resi noti ieri dall’Istat 


preoccupano sindacati ed associazioni di 
categoria. Secondo il numero uno della 
Uil, Luigi Angeletti, dimostrano «una lenta 
ed inesorabile perdita di competitività». «A 
questo punto - commenta Angeletti - la 
vera domanda è questa: la nostra economia 
sarà in grado di essere competitiva?» 

Allarmato, soprattutto in prospettiva e 
in considerazione della situazione politica, 
anche il commento della Cgil. «Perdurano 
le difficoltà per la produzione industriale e 
per la competitività del sistema produttivo 
- dice il segretario confederale della Cgil, 
responsabile per le politiche macroecono¬ 
miche, Marigia Maulucci -. I dati Istat se¬ 
gnalano gravi incertezze e instabilità. In as¬ 
senza di politiche pubbliche che aiutino lo 
sviluppo da parte di un governo ormai in 


piena crisi, le previsioni non possono esse¬ 
re che fosche». 

«I dati sugli ordinativi del mese di mag¬ 
gio ci confermano l’esigenza di politiche 
economiche in grado di invertire la tenden¬ 
za che vede le imprese italiane in forte diffi¬ 
coltà - afferma il presidente della Confeser- 
centi. Marco Venturi. La crisi dei consumi 
e la perdita di competitività delle nostre 
aziende hanno bisogno di una politica di 
più ampio respiro che l’attuale crisi della 
maggioranza non ci sembra possa assicura¬ 
re». «Restiamo dunque in attesa - conclude 
Venturi - del Dpef che rappresenta un im¬ 
portante banco di prova per verificare la 
capacità dell’esecutivo ed in particolare del 
nuovo ministro dell’Economia, di varare 
interventi più efficaci e meno occasionali». 


COMUNE DI CARPI 

ESTRAHO ESITO DI GARA 
Al SENSI ART. 80 DPR 554/99 

Si comunica che ii Pubbiico Incanto per l'appalto 
relativo a lavori di manutenzione straordinaria, 
adeguamento alle norme di prevenzione incendi 
e consolidamento statico dell'asilo nido e scuola 
materna "Nicolò Biondo" a Carpi esperito (in prima 
seduta) in data 14-05-2004 è stato aggiudicato 
all'ATI costituita da Migro Armando di Cosenza 
(capogruppo) e Crotonscavi Costruzioni Generali 
spa, di Crotone, per l'importo di € 1.052.621,28+ 
IVA. Gli altri dati previsti dall'alt. 29, c. 1, lett. f) 
L. 109/94 sono contenuti nel Verbale di apertura 
plichi Rep. Com.le N. 66497 del 14-05-2004 e nel 
Verbale di aggiudicazione definitiva Rep. Com.le 
N. 66501 del 24-05-2004 pubblicati all'Albo Pretorio 
del Comune dal 21-06-2004 al 31-07-2004. 
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economia o lavoro 


runità 



DALL’INVIATO 


Michele Sartori 


TREVISO Le strade sono sempre 
quelle, lungo la pedemontana, 
strette, affollate di auto e tir, este¬ 
nuanti, recintate da una selva di 
cartellini e cartelloni pubblicitari. 
Però qualcosa è sparito: la tabella 
in cartone scritta a mano, «cerca¬ 
si operai», che 




"1 

MODELLO' 

" che cambia 

La Zoppas Industries chiude due stabilimenti 
su quattro e va in Cina a produrre resistenze 
elettriche perché gli operai costano meno 

La Zanussi trasferisce produzioni in Polonia 

* 

La delocalizzazione verso i Paesi a basso 
costo è una tendenza che preoccupa: 
raddoppia la cassa integrazione 
e chiude un’azienda al giorno 


fino a tre anni 
fa stava appicci¬ 
cata con lo 
scotch su un 
platano sì e 
uno no, sulle 
vetrine delle 
osterie, sulle 
cancellate di 
villette col 
monticeUo fin¬ 
to davanti e il 
capannoncino 
sul retro - o vi¬ 
ceversa, più 
spesso. 

Stanno ap¬ 
parendo, al 
suo posto, del¬ 
le strane cose 
che non si vede¬ 
vano da una 
ventina d'anni, 

e i ragazzi più giovani faticano a 
interpretarle, «uno l'ha scambia¬ 
ta per quella della Ferrari», ridac¬ 
chia un delegato della Coverco: 
le bandiere rosse della Cgil: nuo¬ 
vi cippi miliari che marcano fab¬ 
bricone e fabbrichette in crisi. Se 
vai verso Treviso da sud, le trovi 
ai recinti deU'Aprilia, soffocata 
dai suoi bond, 1.600 dipendenti 
in attesa di sapere se il nuovo 
padrone della Ducati riuscirà a 
salvare un’azienda una volta sim¬ 
bolo del successo imprenditoria¬ 
le della zona e oggi in piena crisi. 

Se ci vai da est, a Motta di 
Livenza trovi la Coverco, fabbri¬ 
ca metalmeccanica che i proprie¬ 
tari americani vogliono chiudere 
per spostarsi in Slovenia. Se ci 
scendi da nord, è uno sventolio 
diffuso, luguhramente festoso, 
dalle fabbriche del gruppo Zop- 
pas a cotonifici e tessiture, tutti 
in chiusura, o per crisi o per emi¬ 
grare all'est, vicino, lontano e lon¬ 
tanissimo. Poi, quando arriva a 
Treviso, il viaggiatore è accolto 
da due simboli. 11 primo, vicino 
aU'aereoporto, è la dogana, le 
giunte leghiste l'hanno addobba¬ 
ta con un ingresso monumentale 
e minaccioso, l'hanno chiamata 
«Porta del Leòn», il leòn con lo 
spadone in zampa sbarra la stra¬ 
da alla merce foresta, qui si espor¬ 
ta e basta. L'altro è il tabellone 
toponomastico: «Treviso. Città 
gemellata con Orleans e con Ti- 
misoara». 

C'è tutta la storia della città. 
Con Orleans è un antico gemel¬ 
laggio, per feehng di cultura e bel¬ 
lezze. Con Timisoara, r«ottava 
provincia veneta», è recente. Già 
superato, a dire il vero, perché i 
trevigiani hanno saturato anche 
la Romania e adesso puntano su 
India e Cina. Ma con Shangai, 
Treviso non si gemellerà mai. Ti¬ 
misoara è una specie di depen- 
dance. 

La Cina, la grande fagocitatri- 
ce, con la quale già un'impresa su 
cinque ha qualche rapporto. C'è 
chi ci va per seguire da vicino un 
mercato emergente. C'è chi ci va 
per risparmiare. 1 primi sono 
buoni, e fanno internazionalizza¬ 
zione. 1 secondi sono cattivi e fan¬ 
no delocalizzazione. Dopo di 
che, catalogare gli uni e gli altri 
mica è facile. Si capisce solo che il 
Nordest non c'è più, il post Nor¬ 
dest si formerà chissà quando dal 
presente, ed il presente è un gran 
casino. La «stagnazione», il «gal¬ 
leggiamento», dureranno a lun¬ 
go, opinione radicata di istituti di 
ricerca e camera di commercio, 
sindacati e Unindustria. La delo- 
cahzzazione-internazionalizzazio- 


H Nord Est sposta 
le fabbriche nei 
nuovi «paradisi» 




Sctr 


olu 





risefaiioiic 


Lo stabilimento 
della Electrolux 
Zanussi 
a Susegana, 
vicino Treviso 
Foto Ap 
A sinistra, 
un operaio 
al lavoro in 
un’industria 
tessile 
nel nord est 
Foto di 
Gabriella Mercadini 






ne è ugualmente inarrestabile, 
idea altrettanto incollata a discor¬ 
si e relazioni. Cosa ne verrà fuori, 
nessuno lo sa. 

Zoppas Industries chiude 
due stabilimenti su quattro. La 
scorsa settimana ha avviato la 
mobilità per 620 dipendenti, la 
metà di quelli che ha da queste 
parti. Va a fare resistenze in Cina, 
costa venti volte meno. Paròn Be- 
pi De Longhi, che già si è compra¬ 
to fabbriche in Cina, ha in pro¬ 
gramma di portarci la metà della 
sua produzione di piccoli elettro- 
domestici entro un paio d'anni. 
Ai 1.600 dipendenti locali ha da¬ 
to una sola garanzia: nessim Hcen- 
ziamento fino al 31 dicembre, 
dal primo gennaio del prossimo 
anno non si sa . Nel mentre, tan¬ 
to per gradire, ha chiuso lo stabili¬ 
mento di Ampezzo dove produ¬ 
ceva macchinette da caffè, che fa¬ 
rà a Shangai: 140 persone in mo- 
bihtà. Lo aveva aperto quattro an¬ 
ni fa: questa sì, che è elasticità. 

Il colosso Zanussi sposta a est 
i prodotti più «maturi», ed ha an¬ 
che annunciato investimenti per 


Sondaggio tra i 
giovani: chi vuol fare 
rimprenditore? 
Nessuno, lo zero per 
cento, pure tra i figli 
d’industria 


costruire nuovi stabilimenti in 
Polonia, forse, o lungo il Baltico. 
Luciano Benetton annuncia nell' 
ultima lettera agli azionisti «uno 
sviluppo importante in Cina e In¬ 
dia», ma per roba destinata a 
quei mercati, per il resto produr¬ 
re in Europa «rimane molto affa¬ 


scinante». Ah, certo: ma Europa 
non significa Treviso, dove sem¬ 
pre più spesso si mormora di 
chiusura della tintoria di Villor- 
ba. Alla Monti di MontebeUuna, 
abiti belli abiti pronti, hanno già 
chiuso la filatura, 80 persone out, 
e altre 400 vivacchiano con con¬ 


tratto di solidarietà aspettando 
che anche la tessitura emigri tra 
India e Cekia. Tanti altri hanno 
già chiuso o ridotto. 

Servirebbero eroi nuovi di 
zecca, idee sbalorditive, creatività 
e ricerca. Gente come mister Ge- 
ox: «Ha avuto un'idea, la suola 
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Vernice fresca 
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Abi, fondo di garanzia per le famiglie meno abbienti 

MILANO «Il Fondo per il credito al consumo rappresenta uno strumento a 
sostegno delle famiglie, in particolare quelle più disagiate, che vogliono ricorrere 
al prestito personale per sostenere i propri acquisti». È quanto ha dichiarato il 
direttore generale dell'Abi, Giuseppe Zadra, nel corso di un convegno, tenutosi 
presso l’associazione bancaria, in cui è stato illustrato alle banche il nuovo 
Fondo di garanzia per il credito al consumo recentemente istituito dal ministero 
delle Attività produttive e nato dalla collaborazione con Abi e Assofin. «Il 
credito - spiega Zadra - può consentire anche alle famiglie con redditi bassi di 
risolvere situazioni di difficoltà domestica e di soddisfare importanti bisogni di 
consumo. Il sistema bancario sta sostenendo le esigenze di spesa delle famiglie 
anche in un periodo di congiuntura economica non favorevole». 

Il Fondo è destinato a garantire al 50% prestiti al consumo per l'acquisto di 
beni durevoli da parte di nuclei familiari con un reddito annuo non superiore a 
ISmila euro. Il finanziamento, fino ad un massimo di 1.500 euro, è 
rimborsabile in 12-48 rate. L’impegno delle banche - secondo l’Abi - mira a 
facilitare l'accesso ai servizi finanziari per queste fasce di popolazione, e a 
ridurne l'esposizione verso fenomeni che si situano ai margini della legalità. 

«Ciò è evidente anche con l'iniziativa Servizio bancario di base del progetto 
Pattichiari. Un conto per tutti, facile da usare e poco costoso, con i principali 
servizi per gestire il proprio denaro e fare pagamenti, ad oggi disponibile in oltre 
15mila sportelli». 



«Odio le scritte 
e gli sfregi murali. 

Li odio perché odio 
gli slogan. È la form a 
più stupida e violenta 
per dare forma 
a un’idea, un potere » 

Maurizio Maggiani 

Dal Fascismo al G8 di Genova 2001. 

Un piccolo breviario di scritte politiche 
sui muri delle città e dei paesi 
del Bel Paese. Voiliamo offrire 
un prontuario dell'immaginario collettivo, 
una geografia della parola scritta 
per guardare le città in modo diverso 
e, volendo, per non essere d'accordo. 


coi buchi, è partito dal nulla pro¬ 
ducendo direttamente all'estero, 
adesso ha cinquemila dipenden¬ 
ti, e 600 sono nel trevigiano: delo¬ 
calizzando non ha sottratto, ma 
portato lavoro. Si è radicato a 
Treviso lavorando fuori; il contra¬ 
rio di quello che stanno facendo 
De Longhi o Benetton», enume¬ 
ra Paolino Barhiero, segretario 
Cgil. Eh sì, Mario Polegato è la 
quintessenza del taumaturgo im¬ 
prenditoriale, piace a tutti, è 
l'esempio di ogni convegno. Ahi¬ 
mè, praticamente l'unico. «Fare 
come Geox. . .». E poi? «Geox. . 
.». E chi altri? «Geox. . .». 

Ora, non è che Treviso sia un 
disastro. Quando gli economisti 
giurano che sta vivendo la sua 
peggiore crisi dal 1991, ed è crisi 
strutturale, è verissimo: ma aver¬ 
cele, altrove, crack così. Crisi alla 
trevigiana significa che in due an¬ 
ni la disoccupazione è salita dal 2 
al 3,4%. Che l'export, l'anno scor¬ 
so, ha smesso di crescere - fermo 
sopra gli 8.000 milioni di euro - 
mentre nel resto d'Italia crollava: 
e addirittura di un quinto nel vi- 

Polegato (Geox), 
quello delle suole eoi 
buehi, ha fatto il 
eontrario: ha iniziato 
all’estero e ha portato 
qui lavoro 




centino, territorio gemello per ca¬ 
ratteristiche e dimensioni. Di¬ 
stretti come quello della calzatu¬ 
ra sportiva si affannano ma avan¬ 
zano ancora. L'edilizia è in pieno 
boom, le agenzie immobiliari 
spuntano come una volta gli spor¬ 
telli bancari, sono quasi 5.000. 

Il problema è la tendenza. La 
cassa integrazione che raddop¬ 
pia. Il me¬ 
talmeccanico 
che comincia a 
delocalizzarsi 
massicciamen¬ 
te, e non com¬ 
pensa più le 
chiusure del 
tessile. Il 
turn-over nelle 
aziende mani¬ 
fatturiere ridot¬ 
to al 3-4%, con¬ 
tro il 15 di tre 
ann i fa. Il lavo¬ 
ro straordina¬ 
rio sempre me¬ 
no praticato, e 
questo agosto 
tutti in ferie: 
inedito. L'inde¬ 
bitamento con 
le banche: quel¬ 
lo a breve ter¬ 
mine riguarda 
il 93% delle im¬ 
prese trevigia¬ 
ne, un dato al¬ 
tissimo rispet¬ 
to alle medie 
nazionali, e ba¬ 
sta un piccolo 
rallentamento 
produttivo per 
far esplodere 
crisi intricate. 

Il bicchiere 
mezzo vuoto è 
quello che la 
Cgil sta moni- 
torando da 18 
mesi esatti. In 
questo anno e 
mezzo, elenca 
Barbiere, «ab¬ 
biamo avuto a 
che fare con 
112 aziende in 
crisi: 667 lavo¬ 
ratori sono pas¬ 
sati per la cassa 
integrazione, 

675 godono di contratti di solida¬ 
rietà, 2.564 sono stati collocati in 
mobilità. Di questi ultimi, circa 
700 come conseguenza diretta di 
delocalizzazioni. Entro l'inizio 
del 2005 stimiamo che almeno 
altre 1.200 persone perderanno il 
posto per effetto di delocalizza¬ 
zioni». Bisogna aggiungere l'arti- 
gianato: 2.182 licenziati, 2.500 
con periodi di «sospensione» del 
lavoro. 

Uno screening della Provin¬ 
cia rincara: «In media, chiude un' 
azienda al giorno». Prima che si 
esauriscano, ce ne vorrà: il trevi¬ 
giano è ancora una enclave dove 
vivono 135.000 imprenditori; gli 
operai dell'industria, per chi ama 
le proporzioni, sono 175.000. 

Terra, dice Riccardo Illy, di 
«imprenditorialità infettiva». Da 
qui viene uno degli scricchiolii 
più allarmanti. Cala radicalmen¬ 
te il «consenso sociale» verso l'im¬ 
presa, la gente, attestano tutti i 
sondaggi degli ultimi tre mesi, 
non ne può più di traffici e capan¬ 
noni. Il Nordest è stato creato da 
gente affamata, di lavoro e di 
«schèi». Adesso è sazia, comincia 
a preferire godersi il benessere, la 
vita e le poche bellezze superstiti. 
I «giovani imprenditori», quelli 
under 30, calano del 6-7% all'an¬ 
no, sono una fetta sempre più 
esigua. La loro associazione ha 
condotto un sondaggio sugli stu¬ 
denti degli istituti professionali 
reduci da stage in fabbrica. Quan¬ 
ti sognerebbero di fare l'industria¬ 
le? Risposte: lo zero per cento, 
neanche mezzo, neanche i figli di 
piccoli imprenditori. 


Parmalat, il piano-Bondi aU’esame di Marzano 

MILANO Si svolgerà oggi l'incontro fra il ministro per le attività produttive 
Antonio Marzano e il commissario straordinario di Parmalat Enrico 
Bandi per il piano di rilancio della Parmalat. È quanto ha affermato il 
ministro, parlando ieri a Milano a margine degli Stati generali della 
ricerca. «Martedì ci sarà un incontro con il Commissario - ha detto 
Marzano - per valutare il progetto industriale e il problema del 
concambio». Alla domanda se c’è un via libera sul piano Bandi, Marzano 
ha glissato, dicendo solo «vedremo». Il giudizio del ministro è atteso per 
mercoledì, mentre sempreoggi ci sarà anche l’incontro con i sindacati. 
Intanto ieri nella procura di Milano nuovo interrogatorio per Fausto 
Tonna, l’ex direttore finanziario di Parmalat, presunto ideatore delle 
truffe contabili, l’interrogatorio è durato più di 4 ore, e continuerà giovedì 
prossimo, davanti al pubblico ministero Francesco Greco, uno dei 
magistrati milanesi che indagano sul crac dell'azienda di Collecchio. 
Secondo quanto si apprende Tonna, arrivato alle 11 al quarto piano di 
palazzo di Giustizia di Milano e assistito dall'avvocato Oreste 
Dominioni, è stato interrogato sui suoi rapporti con banchieri e manager 
e sulle operazioni finanziarie che hanno contribuito a portare al dissesto il 
gruppo agroalimentare. L’ex direttore finanziario, ora agli arresti 
domiciliari, ha sempre messo a verbale che le banche sapevano della reale 
situazione dei conti di Parmalat. 
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La decisione del Fimmg, il maggiore sindacato di categoria. «Senza contratto, condizioni di lavoro non più sostenibili» 

Medici di famiglia in sciopero per 16 giorni 

L'iniziativa senza precedenti tra il 23 settembre e il 27 ottobre. Garantite le emergenze 


azioni a livello regionale con assem¬ 
blee. Ai cittadini si chiederà di attiva¬ 
re forme di protesta (anche con l'in¬ 
vio di e-mail e fax) nei confronti del¬ 
le istituzionali. 

I segretari provinciali predispor¬ 
ranno infine manifesti e volantini mi¬ 
rati alle singole realtà locali e proget¬ 
teranno azioni di disturbo che riguar¬ 
deranno gli orario di apertura dello 
studio, slogans sulle ricette, manife¬ 
sto di protesta sul retro della ricetta 
bianca, rigida applicazione dei com¬ 
piti prescrittivi. I delegati della Fim¬ 
mg hanno approvato anche il pro¬ 
gramma di azioni contro il Decreto 
ministeriale del 2 luglio 2004 sui «Re¬ 
quisiti che devono possedere le Socie¬ 
tà Scientifiche e le Associazioni Tec¬ 
nico Scientifiche delle professioni sa¬ 
nitarie». Nell'Intersindacale prevista 
entro il mese di luglio, con tutte le 
sigle rappresentative sia dei medici 
ospedalieri che territoriali, verranno 
assunte le iniziative congiunte ritenu¬ 
te utili per continuare la protesta 
«contro il cronico sottofinanziamen- 
to del Ssn e contro il progetto di 
legge devolutivo tendente a certifica¬ 
re di fatto e irreversibilmente 21 re¬ 
pubbliche sanitarie nel nostro Pae¬ 
se». 



Foto di Andrea Cerase 


contro la stangata 

Oggi manifestazione dei sindaci 
H 22 quella delle province 


ROMA Una delegazione di Sindaci ed amministratori locali 
terrà oggi in Piazza Montecitorio a Roma, un presidio per 
rappresentare la loro totale contrarietà rispetto ai contenuti 
della manovra varata dal governo, che prevede tagli alla spesa 
per gli enti locali. 

Contemporaneamente, l'associazione dei Comuni italiani 
parteciperà alle 12.30, all'audizione in commissione Bilancio 
della Camera per protestare contro la proposta del governo di 
approvare il disegno di legge sui tagli alla spesa, per gli enti 
locali, tramite il voto di fiducia. «Dopo aver subito -affermano i 
delegati dell'Anci- la beffa di un decreto-legge sul contenimen¬ 
to della spesa pubblica che prevede un insopportabile taglio alla 
spesa corrente dei Comuni, a bilanci già approvati ed impegna¬ 
ti, l'Anci non vorrebbe però trovarsi davanti alla impossibilità 
di discutere in Parlamento le ragioni degli Enti Locali, perchè il 
governo pensa magari di porre la fiducia sul disegno di legge di 
conversione di quello stesso decreto. Sarebbe un fatto gravissi¬ 
mo ed incomprensibile -continua l'Anci- che aggraverebbe ulte¬ 
riormente la frattura tra governo ed enti locali». Ma a muoversi 
non saranno solo i sindaci. Il 22 toccherà alle province i cui 100 
presidenti si daranno appuntamento a Roma per protestare. 


Anche la controllata dello Stato Finmeccanica contro la manovra correttiva. A rilento gli ordini per il caccia Eurofighter Typhoon 

«Con i tagli a rischio l’industria della difesa» 


Virginia Lori 


ROMA Sarà lo sciopero più lungo mai 
proclamato da una categoria: i medi¬ 
ci questa volta picchiano duro. Quat¬ 
tro giorni a settimana, per quattro 
settimane consecutive, dal 27 settem¬ 
bre al 23 ottobre. Sarà la paralisi del¬ 
la sanità pubblica. «Non è più soste¬ 
nibile - dicono - il forte senso di disa¬ 
gio della categoria a causa del pro¬ 
gressivo deteriorarsi delle condizioni 
di lavoro». Lo stop di ogni attività 
assistenziale (ad eccezione delle 
emergenze) è stato deciso ieri dalla 
Fimmg, il maggior sindacato di cate¬ 
goria, per il mancato rinnovo dell’ac¬ 
cordo collettivo nazionale scaduto 
da ormai quattro anni. Vi hanno ade¬ 
rito tutti i delegati di regioni e provin¬ 
ce italiane. Il calendario della prote¬ 
sta è stato deciso già nel dettaglio: dal 
28 settembre al primo ottobre si 
asterranno dal lavoro i medici dell' 
Emergenza sanitaria; dal 5 all'8 otto¬ 
bre i medici della Continuità assisten¬ 
ziale, la Guardia medica; dal 12 al 15 
i medici della Dirigenza medica Ter¬ 
ritoriale e dei distretti; dal 19 al 22 
ottobre i medici di famiglia. Si prean¬ 
nuncia così un autunno caldissimo 
che seguirà una primavera che ha già 
visto 4 giornate di sciopero in 5 mesi 
(da febbraio a giugno). Oltre agli 
scioperi i camici bianchi minacciano 
di interrompere anche tutte le forme 
di collaborazione con Asl e Regioni 
nelle commissioni e i comitati dove 
sono presenti. E il sindacato avvierà 
anche una campagna informativa in¬ 
dirizzata ai cittadini per spiegare le 
ragioni dei disagi dei prossimi mesi. 

Spiega Mario Falconi, segretario 
nazionale della Fimmg: «C’è uno sce¬ 
nario di sofferenza organizzativa, 
contrattuale ed economica che il pro¬ 
lungarsi dei tempi di rinnovo con¬ 
venzionale determina. Oltretutto 
moltissimi medici di famiglia potreb¬ 
bero molto presto essere costretti a 
chiudere gli studi professionali e li¬ 
cenziare migliaia di collaboratori per¬ 
ché non possono più sostenerne 
l'onere economico». Oltre agli sciope¬ 
ri è previsto anche un programma di 


MILANO All’appello mancava l’industria 
deU’aerospazio e della difesa. Ieri è arriva¬ 
ta anche quella. Contro la manovra cor¬ 
rettiva e i tagli imposti dalla mini stanga¬ 
ta si è mossa anche Finmeccanica, società 
controllata dallo Stato. 

Il rischio che i finanziamenti possa¬ 
no scendere sotto il già esiguo 1,04% del 
pii per il 2004, «potrebbe creare molte 
difficoltà al cliente» cioè il ministero del¬ 
la Difesa «che ha già predisposto il pro¬ 
prio budget per le varie operazioni». E 
quindi avere ripercussioni sull’industria 
del settore. «Per noi è molto amaro» ha 


detto il presidente e amministratore dele¬ 
gato di Finmeccanica, Pierfrancesco 
Guarguaglini, nel giorno deU’inaugura- 
zione dell’airshow di Farnborough, vici¬ 
no Londra. A rischio, infatti, sarebbero 
anche i programmi militari in corso. 

Un segnale dei problemi ai finanzia¬ 
menti a livello europeo - a tagli sarà sotto¬ 
posta anche la spesa per difesa britannica 
- è il ritardo negli ordini della seconda 
tranche di 236 caccia Eurofighter Typho¬ 
on (il programma che vede coinvolti i 
governi di Germania, Spagna, Gran Bre¬ 
tagna e Italia). «Abbiamo sollecitato la 


firma dei contratti - ha detto il presiden¬ 
te e amministratore delegato di Alenia 
Aeronautica (controllata di Finmeccani¬ 
ca), Giorgio Zappa - ma se entro luglio 
non si chiuderà la partita sono a rischio i 
posti di lavoro». 

Ma, un’altra operazione su cui 
Finmeccanica ha puntato molto ma che 
potrebbe subire contraccolpi da eventua¬ 
li tagli riguarda Agusta Westland, l'azien¬ 
da elicotteristica di cui la holding italiana 
diventerà unico proprietario dopo aver 
rilevato il 50% dell’attuale partner britan¬ 
nico Gkn per 1,5 miliardi di euro (a gior¬ 


ni è attesa la firma del contratto di gover- 
nance mentre per gli aspetti finanziari 
occorreranno dai 4 ai 6 mesi). Al momen¬ 
to, però, non c'è alcun rischio per gli 
attuali 4.500 dipendenti di Agusta We¬ 
stland in Gran Bretagna (altrettanti lavo¬ 
ratori sono in Italia), ha assicurato l'am- 
ministratore delegato e direttore genera¬ 
le di Finmeccanica, Roberto Testore. 

Intanto Finmeccanica prosegue nel 
percorso cominciato due anni fa stringen¬ 
do alleanze internazionali, rivolgendosi 
ai mercati Gb e Usa, per guadagnare posi¬ 
zioni nel mercato mondiale. 


Finmek 

Stipendi in ritardo 
Protesta dei lavoratori 

Protesta dei lavoratori di Finmek (ex Elsag, poi 
Abb, ora di Carlo FuUdr) davanti alla Prefettura di 
Genova per il mancato pagamento degli stipendi. 
L’ultimo risale a marzo scorso. Il gruppo Finmek, 
3.200 dipendenti di cui 87 a Genova, è 
commissariata dal 1 giugno. Il piano di rilancio 
della società, attiva nel campo dell’automazione, è 
ora aU’esame degli istituti di credito. 


Trasporti 

Ferrovie Nord 
oggi stop di 4 ore 

La circolazione dei treni delle Ferrovie Nord 
Milano, Malpensa Express compreso, non sarà 
garantita delle ore 19.30 alle ore 23.30 di questa 
sera. A determinare il possibile blocco è lo 
sciopero di 4 ore proclamato dal sindacato 
autonomo Orsa. Saranno istituite corse sostitutive, 
senza fermate intermedie, solo per il Malpensa 
Express. Per informazioni, è a disposizione il 
numero 02/20222, attivo dalle 7.00 alle 21.00. 


Rsu “Uno A Erre” e Marelli 

Maggioranza assoluta 
alla Fiom Cgil 

In altre due aziende la Fiom ha conquistato la 
maggioranza assoluta nell’elezione delle Rsu. Si 
tratta della “Uno A Erre” di Arezzo, 485 
dipendenti, leader nel settore deU’oreficeria 
industriale, e della Magneti Marelli di Melfi. Nello 
stabilimento aretino la Fiom ha conquistato il 
52,6% dei consensi. A Melfi i metalmeccanici della 
Cgil si sono invece aggiudicati il 55% dei voti. 


Piazza Affari 

La Save pronta 
a sbarcare in Borsa 

Il consiglio d’amministrazione della Save, società 
di gestione dell’aeroporto di Venezia, ha 
completato la prima fase dell’iter relativo alla 
quotazione in Borsa. L’obiettivo è quello di 
arrivare al listing nel secondo semestre dell’anno. 
La decisione finale verrà assunta dall’assemblea dei 
soci il prossimo 4 agosto. 




NETTUNO 

La tua Università è ovunque tu sia \ 

Con la garanzìa del 

Ministero dell'Istruzione dell'Llniversità e della Ricerca 

NETTUNO la prima Università Teiematica d'Europa ti permette di frequentare dove 
vuoi e quando vuoi, per Internet e televisione, le migiiori Università e laurearti. 

27 corsi di laurea nei seguenti settori: Architettura - Beni Cuiturali - Economia - 
Ingegneria - Psicologia - Sociologia - Scienze della Comunicazione 

1 DATI DEL SUCCESSO 

38 Università italiane + 30 Università internazionali ■ 450 corsi Universitari ■ 5200 professori 
e tutor universitari ■ 24000 ore di videolezioni ■ 22000 esercitazioni su Internet ■ 48 ore al giorno 
di lezioni trasmesse su Rai Nettuno Sat 1 e Rai Nettuno Sat 2 e su Internet via satellite 
wvvw.unlnettuno.lt il portale Universitario in cui svolgere esercitazioni, dialogare con i 
professori, disporre di un tutor telematico per ogni materia 24 ore su 24. 

NETTUNO LEADER NEL MONDO 

Med Net'U, l'Università euro-mediterranea a distanza con NETTUNO diventa 
^una realtà. Entra in vwvw.uninettuno.it/mednetu nel primo portale del mondo 
in cinque lingue: arabo, francese, inglese, italiano, spagnolo. 

Le Università dove puoi iscriverti: Politecnico di Torino. Università 

Politecnica delle Marche. Università di: Bologna ■ Firenze ■ Forlì ■ 

L'Aquila ■ Lecce ■ Milano-Bicocca ■ Napoli "Federico II" ■ Padova ■ 

Palermo ■ Parma ■ Perugia ■ Pisa ■ Ravenna ■ Roma "La Sapienza" ■ 

Marino'Torino'Trento'Trieste-lUAV Venezia. ^ 
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NETTUNO 


NETWORK PER L'UNIVERSITÀ' OVUNQUE 


Network per l'Università Ovunque 

Corso Vittorio Emanueie II 39 00186 Roma tei 066920761 Numero Verde 800-298827 

www.uninettuno.it e-mail info@uninettuno.it 


NETTUNO: L’Università a Distanza Ovnnqne tn sia. 

“Il dialogo tra culture si costruisce dal sapere comune” 


I n più di dieci anni di attività, “Il NETTUNO, 
Network per l’Università Ovunque”, la prima 
Università televisiva e telematica d’Europa, ha saputo 
diffondere a livello internazionale il proprio modello 
didattico misto, che è diventato un punto di riferi¬ 
mento di importanti istituzioni universitarie e gover¬ 
native dei Paesi Europei e del Mediterraneo. 

“In più di dieci anni di attività abbiamo costruito un 
immenso capitale di conoscenze, esperienze e relazio¬ 
ni nel campo della formazione a distanza. 11 nostro 
punto di forza è dato dal fatto che le Università tradi¬ 
zionali sono le protagoniste, insieme ai loro professori, 
del nostro modello di insegnamento a distanza. Lì 
dove si elabora il sapere attraverso la ricerca lo si 
comunica non solo faccia a faccia, ma anche a distanza 
con l’uso dei nuovi linguaggi e delle nuove tecnologie” 
- dichiara il Direttore Generale, Prof. Maria Amata 
Garito. 

Con NETTUNO, infatti, i luoghi dell’insegnamento 
non sono più solo le aule universitarie, ma spazi diver¬ 
si, reali e virtuali; chiunque, da qualsiasi parte del 
mondo, con le tecnologie necessarie, senza limiti di 
spazio, di tempo, può oggi frequentare l’Università. 39 
Università Italiane consorziate, molte Università 
Europee e del bacino del Mediterraneo, due reti tele¬ 
visive satellitari RAI NETTUNO SAT 1 e RAI NET¬ 
TUNO SAT 2 che trasmettono ogni giorno 48 ore di 
video-lezioni ed un portale didattico su INTERNET. 
Entrando nell’ambiente di apprendimento su Internet 
(www.uninettuno.it), dalla pagina del professore 
video, si può accedere a videolezioni digitalizzate, 
esercitazioni pratiche, laboratori virtuali, testi collega¬ 
ti ad argomenti trattati nei corsi, bibliografie ragiona¬ 
te, sitografia selezionata dai docenti e disporre di un 
tutor telematico per ogni materia 24 ore su 24. 

E’ un successo basato sui fatti. In alcune Università, gli 
immatricolati del NETTUNO sono più del doppio di 
quelli degli analoghi corsi tradizionali. Alcuni dati: 
+25% è il tasso di crescita annuale delle iscrizioni, 
5.000 nuovi immatricolati nell’anno accademico 2003- 
2004, 27 Corsi di Laurea, 42 Poli tecnologici e Centri 
d’Ascolto, 450 Moduli didattici, 5.800 Docenti video, 
tutor e docenti esaminatori, 21.000 ore di videolezione 
prodotte, e 24.000 ore di esercitazioni in Internet. 
Grazie al suo modello, NETTUNO coordina due dei 
progetti strategici più importanti della Commissione 
Europea: il progetto Med Net’U - Mediterranean 
Network University, per la creazione dell’Università 
Euromediterranea a Distanza e LIVIUS - Learning in 
a Virtual University System, per la creazione 
dell’Università Virtuale Europea. 

Il progetto MED NET’U coinvolge 28 partner fra 
Ministeri, Università ed Enti per la formazione conti¬ 
nua di 11 paesi dell’area del Mediterraneo ed ha l’o¬ 
biettivo di creare l’Università Euromediterranea a 
distanza secondo il modello NETTUNO. 


“11 progetto Med Net’U sta contribuendo alla condivi¬ 
sione di risorse umane e tecnologiche tra i partner e 
sta sviluppando la collaborazione e l’interscambio di 
saperi tra paesi di culture diverse. Insieme ci si è posti 
l’obiettivo di dare risposte ai bisogni reali, rispettando 
le diverse realtà politiche e culturali.” 

I professori delle Università dei paesi del 
Mediterraneo coinvolte nel progetto sono venuti in 
Italia presso i Centri di produzione delle sede centrale 
del NETTUNO a Roma e presso il Politecnico di 
Torino, sono stati formati ed hanno acquisito le com¬ 
petenze necessarie per insegnare per televisione e pre¬ 
parare il materiale per Internet. 

Hanno già realizzato i corsi del primo anno del corso 
di laurea in Ingegneria dell’Informazione e delle 
Telecomunicazioni in arabo, inglese, francese ed italia¬ 
no. AU’interno delle loro strutture accademiche si 
stanno creando i Poli tecnologici ed i Centri di produ¬ 
zione televisiva e multimediale per Internet simili alle 
strutture del NETTUNO e, presto saranno collegati 
tra loro e alla struttura centrale del NETTUNO, tra¬ 
mite televisione satellitare ed Internet via satellite. 
L’ambiente di apprendimento Med Net’U (www.uni- 
nettuno.it/mednetu), progettato in quattro lingue 
(arabo, inglese, francese ed italiano), costituisce oggi, 
il primo portale in lingua araba per l’insegnamento a 
distanza nel mondo. “Ouesto modello ci sta facendo 
constatare - aggiunge il Direttore del NETTUNO, 
Prof. Maria Amata Garito - come le nuove tecnologie 
possano realmente avvicinare persone e culture e apri¬ 
re la strada ad un sistema globale di comunicazione 
del sapere che cambia il modo di vivere, di apprende¬ 
re e di pensare. Si comunicano nuove conoscenze, ma 
anche nuovi valori.” 

NETTUNO è anche spazio aperto per le diverse cul¬ 
ture dove pittori, poeti, musicisti, filosofi, attori, illustri 
intellettuali e rappresentanti della cultura e dell’arte 
contemporanea, con le loro videolezioni ci trasportano 
nel loro mondo e ci fanno conoscere i valori fonda- 
mentali che li hanno guidati nell’affermazione della 
propria arte. Proprio per questo, RAI NETTUNO 
SAT è stata insignita dell’Oscar Europeo della TV: 
“Hot Bird TV Awards 2003”, il più importante ricono¬ 
scimento esistente per i canali televisivi europei distri¬ 
buiti via satellite. 

“Grazie al modello de NETTUNO le Università di 
diversi paesi creano insieme reti comuni di sapere. Si 
passa dalla mobilità fisica di professori e studenti a 
quella delle idee, si superano le frontiere, si interna¬ 
zionalizza la cultura e il sapere. Le Università si muo¬ 
vono a cieli aperti, senza confini e determinano un 
nuovo equilibrio tra unità e diversità, l’unità dei valori 
e delle tradizioni che la memoria ci consegna e la 
diversità delle culture e delle lingue, distribuiscono 
nuovi saperi, ma creano anche nuovi valori” (M. A. 
Garito). 
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1 CAMBI 

1 euro 

1,2412 dollari -t0,006 

1 euro 

134.2600 ven -1,110 

1 euro 

0,6636 sterline -0,001 

1 euro 

1,5264 fra. svi. -0,001 

1 euro 

7,4357 cor. danese -tO.OOl 

1 euro 

31,1810 cor. ceca -0,174 

1 euro 

15,6466 cor. estone -tO.OOO 

1 euro 

8,4770 cor. norvegese -0,001 

1 euro 

9,1975 cor. svedese -0,001 

1 euro 

1,6934 dol. australiano -0,011 

1 euro 

1,6271 dol. canadese -0,006 

1 euro 1,8800 dol. neozelandese -0,015 

1 euro 249,5300 fior, ungherese -0,570 

1 euro 

0,5824 lira cipriota -t0,000 

1 euro 

239,8800 tallero sloveno -t0,010 

1 euro 

4,4193 zlotv poi. -0,011 


BOT 

Bota 3 mesi 99,72 1,56 

Bota 6 mesi 99,03 1,76 

Bota 12 mesi 97,84 1,96 

Bota 12 mesi 98,04 1,92 


Borsa 

La Borsa di Milano chiude 
la seduta in ribasso, con il 
Mibtel che arretra dello 
0,33% a quota 20.684 pun¬ 
ti e il Numtel che cala del 
2,10% (1.167). In una gior¬ 
nata priva di importanti 
dati macroeconomici, è sta¬ 
ta qualche notizia prove¬ 
niente daUe singole azien¬ 
de a condizionare il merca¬ 
to. Piazza Affari è apparsa 
indiffernte anche all'aper- 
tura di Wall Street, che in 
realtà ha esordito in modo 
prudente in attesa dell'au¬ 
dizione del Presidente del¬ 
la Federai Reserve, Alan 
Greenspan, prevista per og¬ 
gi al Senato americano. 11 
passivo del Nuovo Mercato 
si riflette nella debolezza 
deU'high tech in tutta Euro¬ 
pa. Il Fib settembre è passa¬ 
to di mano a 27.693 punti. 


Oggi il via libera di Bruxelles. L’operazione sottoposta a sei condizioni. La protesta della British Airways 


«Prestito sì, Alitalia privatizzata» 


MILANO Ragioni procedurali. La decisione del¬ 
la Commissione europea suU'autorizzazione 
del prestito-ponte da 400 milioni di euro in 
favore di Alitalia slitta di un giorno e sarà 
esaminata, come da originario programma, 
Oggi- 

Scontato ormai l’esito. La Ue darà il via 
libera al prestito ma ad alcune condizioni. Il 
governo, è scritto nel documento Ue, antici¬ 
pato dall’agenzia Radiocor, «si impegna a co¬ 
municare, al più tardi nei sei mesi che seguo¬ 
no l'autorizzazione di aiuto al salvataggio, mi¬ 
sure di ristrutturazione che non comporteran¬ 
no aiuti di stato». Bruxelles «prende nota dell' 
impegno delle autorità italiane, assunto nella 
riunione del 13 luglio, in base al quale la 
partecipazione dello stato diventerà minorita¬ 
ria entro dodici mesi». 

Le condizioni chieste dalla Commissione 
europea all’Italia sono in tutto sei. In primo 
luogo il tasso applicato per il finanziamento 
sarà di mercato, «minimo 4,43%», è scritto 


Brescia, airAsm 
r81% di Assoenergia 

BRESCIA VAsm di Brescia ha acquista¬ 
to r8I,66 % delle azioni di 
Assoenergia spa, il consorzio creato 
nel 1998 per volontà 
deir Associazione industriale 
bresciana da parte della ex 
municipalizzata cittadina. Il prezzo 
per l’acquisizione della 
partecipazione è di 6,3 milioni di 
euro. L’acquisto di Assoenergia 
costituisce per Asm un altro passo in 
avanti verso il consolidamento nel 
core business, e in particolare nella 
vendita di elettricità. Il contratto 
definitivo verrà firmato in settembre. 


nel documento che sarà discusso e approvato 
dai commissari europei, il rimborso del finan¬ 
ziamento «avverrà al più tardi entro i dodici 
mesi dopo l’ultimo versamento», l’aiuto «è 
giustificato per delle ragioni sociali acute». 
Inoltre, «l’aiuto non avrà effetto significativo 
sugli scambi o dei sovraccarichi su altri stati 
membri perché servirà a coprire i bisogni im¬ 
mediati di liquidità della compagnia», men¬ 
tre si richiama l'impegno del governo italiano 
a rendere note entro sei mesi le misure di 
ristrutturazione che non comporteranno aiu¬ 
ti di stato. Infine l'aiuto «è proporzionale sul¬ 
la base del piano di tesoreria comunicato, il 
finanziamento sarà destinato unicamente a 
finanziare i bisogni immediati di tesoreria du¬ 
rante il periodo dal primo ottobre 2004 al 31 
marzo 2005. 

Contro il prestito si è mossa British Ai- 
nvays. In un comunicato il vettore inglese ha 
chiesto che la Ue rigetti il prestito in quanto 
violazione delle leggi Ue sugli aiuti di Stato. 


Piazza Affari «promuove» 
raccordo Ducati-Aprilia 

MILANO «Sì» di Piazza Affari all’accordo di esclusiva 
concesso daU’Aprilia alla Ducati per negoziare 
l’acquisto della maggioranza della casa 
motociclistica di Noale. Il titolo Ducati ha 
guadagnato l’l,86% a 1,15 euro, dopo aver toccato 
un massimo di 1,16. Molto elevati i volumi: 

645mila le azioni passate di mano già in apertura 
contro una media mobile a 30 giorni per l’intera 
seduta di 640mila. 

L’intesa tra Aprilia e Ducati è stata comunicata 
domenica e prevede un periodo di lavoro comune 
per la redazione dei documenti contrattuali e per le 
procedure di «due diligerne» che dovrà portare a 
definire gli aspetti legali, contabili e fiscali. 

La battaglia per la conquista di Aprilia non è però 
ancora finita. 

Il gruppo Piaggio, guidato da Roberto Colaninno, 
ha infatti confermato «la proposta recentemente 
avanzata» per la casa di Noale ed ha aggiunto che 
«fornirà nei prossimi giorni tutti gli opportuni 
approfondimenti per una migliore e più completa 
valutazione della proposta stessa da parte dei 
soggetti interessati». 


AZIONI 


El 


m 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var, 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff, 

uff. 

rif, 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

( 

nigliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1575 

0,81 

0,82 

■0,10 

-30,56 

258 

0,73 

1,31 


42,30 

ACEA 

13391 

6,92 

6,93 

-0,09 

34,13 

245 

5,16 

6,94 

0,1900 

1472,87 

ACEGAS-APS 

11978 

6,19 

6,28 

1,49 

18,69 

11 

5,11 

6,68 

0,3800 

339,25 

ACQ MARCIA 

513 

0,27 

0,27 

0,38 

3,23 

2 

0,25 

0,27 

0,0207 

102,44 

ACQNICOLAY 

4705 

2,43 

2,43 

0,41 

8,00 

3 

2,19 

2,70 

0,0880 

32,61 

ACQ POTABILI 

38783 

20,03 

20,00 

■0,74 

6,54 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

163,30 

ACSM 

3751 

1,94 

1,92 

-1,89 

17,82 

42 

1,63 

2,11 

0,0600 

72,63 

ACTELIOS 

12247 

6,33 

6,33 

■0,78 

-5,04 

1 

6,13 

7,09 


129,03 

ADF 

18455 

9,53 

9,57 

4,19 

■15,02 

55 

8,93 

11,93 

0,0400 

86,11 

AEDES 

7224 

3,73 

3,72 

■0,75 

11,97 

80 

3,10 

3,90 

0,1100 

372,86 

AEM 

2765 

1,43 

1,42 

■2,13 

■4,74 

2499 

1,43 

1,60 

0,0500 

2570,47 

AEMTO W08 

676 

0,35 

0,35 

1,03 

39,74 

729 

0,24 

0,35 



AEM TORINO 

3309 

1,71 

1,72 

1,00 

32,38 

524 

1,28 

1,71 

0,0360 

789,67 

ALERION 

875 

0,45 

0,45 

■1,53 

■17,55 

63 

0,44 

0,57 

0,0258 

180,81 

ALITALIA 

455 

0,23 

0,24 

1,90 

■11,36 

4837 

0,21 

0,27 

0,0413 

909,89 

ALLEANZA 

17258 

8,91 

8,87 

■0,54 

1,43 

1864 

8,74 

9,80 

0,2800 

7543,45 

AMGA 

2484 

1,28 

1,29 

■0,23 

27,28 

300 

1,00 

1,31 

0,0200 

446,52 

AMPLIFON 

58437 

30,18 

30,15 

-0,23 

29,64 

3 

21,64 

31,32 

0,1800 

594,05 

ARCUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4229 

2,18 

2,18 

0,51 

24,94 

539 

1,75 

2,19 

0,0877 

1606,49 

ASTALDI 

5706 

2,95 

2,92 

■1,02 

14,94 

86 

2,50 

3,17 

0,0650 

290,06 

AUTO TOMI 

29187 

15,07 

14,97 

■1,46 

30,21 

83 

10,74 

15,27 

0,3500 

1326,51 

AUTOGRILL 

23427 

12,10 

12,17 

0,96 

6,49 

837 

10,68 

12,48 

0,0413 

3077,99 

AUTOSTRADE 

31323 

16,18 

16,15 

-0,46 

15,82 

1245 

13,47 

16,71 

0,3100 

9248,58 

AZIMUT 

6686 

3,45 

3,47 

0,58 


377 

3,44 

3,70 


498,23 

B ANTONVENETA 

31584 

16,31 

16,32 

0,06 

10,16 

358 

14,13 

16,93 

0,6000 

4702,16 

B BILBAO 

20215 

10,44 

10,44 

■4,83 

■4,47 

0 

10,26 

11,48 

0,1000 

33364,70 

B CARIGE 

5811 

3,00 

3,00 

■0,03 

6,99 

574 

2,81 

3,30 

0,0723 

2880,65 

BCARIGER 

6312 

3,26 

3,25 


■0,70 

2 

3,12 

3,62 

0,0923 

500,18 

B DESIO-BR 

9135 

4,72 

4,67 

■1,87 

38,81 

30 

3,40 

4,93 

0,0750 

552,01 

BDESIO-BRR 

8481 

4,38 

4,48 

2,82 

67,30 

44 

2,60 

4,64 

0,0900 

57,82 

B FIDEURAM 

8340 

4,31 

4,32 

0,07 

-9,35 

2738 

4,31 

5,32 

0,1600 

4222,11 

B FINNAT 

889 

0,46 

0,46 

1,03 

■3,31 

442 

0,43 

0,49 

0,0060 

166,56 

B INTERM W04 

15 

0,01 

0,01 


-90,25 

0 

0,01 

0,08 



B INTERMOBIL 

10961 

5,66 

5,66 

0,53 

■0,47 

6 

5,15 

5,82 

0,1500 

856,52 

B INTESA 

5894 

3,04 

3,06 

0,69 

-2,62 

29359 

2,67 

3,21 

0,0490 

18007,41 

B INTESA R 

4517 

2,33 

2,35 

1,34 

2,92 

836 

2,01 

2,46 

0,0600 

2175,50 

BLOMBAR W04 

15 

0,01 

0,01 

■4,71 

-60,98 

200 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

19156 

9,89 

9,88 

-0,32 

■1,90 

39 

9,65 

10,76 

0,3000 

3140,25 

B PROFILO 

3319 

1,71 

1,73 

0,64 

-12,68 

30 

1,69 

2,14 

0,0563 

210,91 

B SANTANDER 

16462 

8,50 

8,37 


■10,07 

0 

8,22 

9,68 

0,0704 

40540,96 

BSARDEGNAR 

23954 

12,37 

12,38 

-0,39 

-10,52 

5 

11,64 

14,03 

0,5100 

81,65 

BANCA IFIS 

17328 

8,95 

9,08 

■0,23 

-12,62 

6 

8,76 

10,24 

0,1000 

191,96 

BASICNET 

836 

0,43 

0,43 

-2,00 

-25,48 

66 

0,43 

0,59 

0,0930 

26,33 

BASTOGI 

257 

0,13 

0,13 

0,38 

■15,17 

454 

0,13 

0,16 


89,56 

BAYER 

42056 

21,72 

21,80 

■1,71 

-8,08 

36 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLt 

1176 

0,61 

0,60 

0,94 

10,14 

47 

0,50 

0,64 

0,0258 

121,42 

BENETTON 

17707 

9,14 

9,18 

■0,14 

0,75 

260 

8,35 

10,28 

0,3800 

1660,36 

BENI STABILI 

1224 

0,63 

0,63 

0,25 

21,70 

1100 

0,52 

0,66 

0,0180 

1075,73 

BiESSE 

4558 

2,35 

2,37 

-0,46 

6,56 

28 

1,83 

2,38 

0,0900 

64,48 

BIPIELLEINV 

11443 

5,91 

5,91 


5,92 

0 

5,20 

10,00 

0,1000 

1505,20 

BNL 

3547 

1,83 

1,84 

■0,54 

-4,88 

14912 

1,65 

2,22 

0,0801 

4063,30 

BNLRNC 

2982 

1,54 

1,54 

■1,16 

■9,52 

33 

1,50 

1,82 

0,0415 

35,73 

BOERO 

26488 

13,68 

13,68 

0,07 

-0,58 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

59,38 

BON FERRARESI 

28632 

14,79 

14,75 

■1,01 

12,71 

0 

13,01 

15,43 

0,0800 

83,18 

BPL-RTBNW 

2134 

1,10 

1,13 


15,70 

0 

0,93 

1,76 



BREMBO 

11132 

5,75 

5,73 

0,21 

-5,63 

21 

5,67 

6,27 

0,1300 

401,51 

BRIOSCHI 

472 

0,24 

0,24 

1,25 

-5,14 

19 

0,23 

0,28 

0,0038 

117,42 

BRIOSCHI W 

37 

0,02 

0,02 

■2,56 

■31,18 

1410 

0,02 

0,03 



BULGARI 

15115 

7,81 

7,81 

■0,51 

5,42 

963 

6,39 

8,43 

0,1100 

2312,92 

BURANIF.G. 

14410 

7,44 

7,45 

■1,06 

■4,70 

62 

7,33 

8,01 

0,0890 

208,38 

BUZZI UNIC R 

13008 

6,72 

6,71 

0,09 

14,87 

34 

5,64 

7,11 

0,2940 

271,58 

BUZZI UNICEM 

20325 

10,50 

10,49 

0,57 

15,43 

573 

8,65 

11,06 

0,2700 

1376,61 

CLATTE TO 

7550 

3,90 

3,89 

■0,97 

10,48 

12 

3,53 

7,27 

0,0300 

38,99 

CALTAG EDIT 

12272 

6,34 

6,33 

0,22 

-6,55 

15 

6,16 

6,79 

0,2000 

792,25 

CALTAGIRON R 

9972 

5,15 

5,20 

0,58 

■3,45 

8 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,69 

CALTAGIRONE 

9650 

4,98 

4,95 

■2,56 

-3,60 

2 

4,82 

5,32 

0,0500 

539,72 

CAMFIN 

3627 

1,87 

1,86 

-0,05 

-4,54 

8 

1,79 

2,08 

0,0400 

383,17 

CAMFIN W06 

330 

0,17 

0,17 


-21,52 

0 

0,16 

0,23 



CAMPARI 

79039 

40,82 

40,99 

0,42 

6,30 

18 

35,53 

41,19 

0,8800 

1185,41 

CAPITALIA 

4624 

2,39 

2,38 

■1,73 

0,38 

14298 

1,96 

2,63 

0,0200 

5270,56 

CARRARO 

5514 

2,85 

2,85 

0,25 

15,63 

6 

2,46 

3,12 

0,1100 

119,62 

CATTOLICA AS 

61883 

31,96 

31,89 

■0,93 

7,43 

22 

29,75 

35,16 

1,0200 

1514,62 

CEMBRE 

4872 

2,52 

2,54 

3,46 

■1,22 

49 

2,24 

2,55 

0,0730 

42,77 

CEMENTIR 

5259 

2,72 

2,69 

■1,10 

6,72 

107 

2,42 

2,89 

0,0600 

432,17 

CENTENAR ZIN 

1076 

0,56 

0,55 


-30,54 

0 

0,52 

0,80 

0,0361 

7,92 

CIR 

3181 

1,64 

1,65 

1,35 

10,05 

786 

1,44 

1,74 

0,0460 

1266,91 

CLASS EDITORI 

3410 

1,76 

1,74 

0,12 

-24,03 

97 

1,71 

2,46 

0,0220 

162,53 

COFIDE 

1211 

0,63 

0,63 

0,37 

9,16 

307 

0,52 

0,64 

0,0110 

449,79 

CR ARTIGIANO 

5836 

3,01 

3,02 

■0,43 

■5,87 

62 

3,00 

3,23 

0,1093 

399,41 

CR BERGAMASCO 

35321 

18,24 

18,36 

2,12 

5,85 

4 

16,77 

18,24 

0,0500 

1126,02 

CR FIRENZE 

2953 

1,52 

1,52 

0,73 

7,85 

977 

1,40 

1,54 

0,0520 

1728,15 

CRVALTELLINESE 

16485 

8,51 

8,47 

■1,14 

0,20 

69 

7,81 

8,94 

0,4000 

562,01 

CREDEM 

12654 

6,54 

6,58 

3,44 

12,58 

388 

5,50 

6,84 

0,2000 

1793,06 

CREMONINI 

2939 

1,52 

1,51 

-0,66 

1,92 

39 

1,18 

1,63 

0,1370 

215,28 

CRESPI 

1188 

0,61 

0,62 

■0,16 

■7,57 

8 

0,60 

0,68 

0,0350 

36,83 

CSP 

2689 

1,39 

1,39 

■1,21 

6,52 

29 

1,11 

1,48 

0,0500 

34,03 

CUCIRINI 

1878 

0,97 

0,97 


■1,80 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

11,64 

DANIELI 

7528 

3,89 

3,90 

1,88 

17,36 

90 

2,62 

3,89 

0,0300 

158,94 

DANIELI RNC 

4219 

2,18 

2,18 

■0,37 

19,86 

111 

1,60 

2,20 

0,0516 

88,09 

DE FERRARI 

12760 

6,59 

6,59 


6,29 

0 

5,90 

6,89 

0,1160 

147,46 

DE FERRARI R 

7164 

3,70 

3,70 

■1,33 

2,49 

0 

3,22 

4,12 

0,1210 

55,73 

DE'LONGHI 

6752 

3,49 

3,47 

■2,86 

5,22 

93 

2,60 

3,65 

0,0600 

521,31 

DMT 

38185 

19,72 

19,56 

■1,56 


6 

19,50 

20,42 


221,32 

DUCATI 

2231 

1,15 

1,15 

1,59 

■15,97 

1716 

1,12 

1,41 


182,97 

EDISON 

2751 

1,42 

1,42 

-0,28 

-4,25 

861 

1,32 

1,67 


5863,47 

EDISON R 

2473 

1,28 

1,28 

0,39 

■3,70 

18 

1,24 

1,40 


141,23 

EDISON W07 

893 

0,46 

0,46 

■0,15 

■19,71 

481 

0,42 

0,68 



EMAK 

7507 

3,88 

3,89 

-0,08 

21,08 

13 

3,16 

4,00 

0,1450 

107,21 

ENEL 

12766 

6,59 

6,58 

■0,39 

21,17 

14403 

5,44 

6,91 

0,3600 

40198,22 

ENERTAD 

5516 

2,85 

2,87 

3,39 

■26,70 

242 

2,64 

3,89 

0,0207 

178,40 

ENI 

32417 

16,74 

16,72 

■0,10 

9,68 

13655 

14,71 

17,89 

0,7500 

67018,59 

EPLANETW04 

28 

0,01 

0,01 

■5,73 

-89,23 

278 

0,01 

0,14 



ERG 

11044 

5,70 

5,70 

0,18 

32,50 

228 

4,13 

5,70 

0,2000 

922,80 

ERGO PREVIDE 

7060 

3,65 

3,62 

-2,84 

■11,40 

145 

3,65 

5,16 

0,0860 

328,14 

ERICSSON 

62832 

32,45 

32,56 

0,03 

66,71 

1 

19,29 

32,99 

0,0500 

835,26 

ESPRESSO 

9060 

4,68 

4,70 

1,56 

-5,09 

1605 

4,60 

5,14 

0,1100 

2022,02 

FIAT 

12857 

6,64 

6,59 

■1,08 

8,32 

7469 

5,25 

6,95 

0,3100 

5314,77 

FIAT PRIV 

8460 

4,37 

4,37 

0,16 

17,54 

227 

3,30 

4,47 

0,3100 

451,28 

FIAT RNC 

8655 

4,47 

4,49 

1,04 

12,42 

34 

3,57 

4,71 

0,4650 

357,21 

FIAT W07 

317 

0,16 

0,17 


-21,00 

201 

0,16 

0,22 





nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIERA MILANO 

18770 

9,69 

9,75 

1,49 

6,55 

35 

8,70 

9,83 

0,2850 

323,30 


META 

4614 

2,38 

2,39 

-0,62 

27,03 

83 

1,86 

2,55 

0,1000 

410,60 


FIL POLLONE 

963 

0,50 

0,51 


•42,33 

0 

0,50 

0,86 

0,0500 

5,30 


MILASS W05 

111 

0,06 

0,06 

-2,12 

-51,48 

15 

0,05 

0,12 




FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 


-63,84 

0 

0,07 

0,21 

0,0168 

25,23 


MILANO ASS 

6105 

3,15 

3,11 

-1,89 

3,61 

569 

2,93 

3,32 

0,2000 

1349,63 


FIN.PARTW05 

17 

0,01 

0,01 


-55,15 

0 

0,01 

0,02 




MILANO ASSR 

5875 

3,03 

3,03 

-0,62 

7,25 

32 

2,83 

3,27 

0,2200 

93,26 


FINARTE ASTE 

1701 

0,88 

0,87 

-5,95 

-48,13 

4 

0,76 

1,78 

0,0362 

44,00 


MIRATO 

11972 

6,18 

6,19 

-0,34 

-3,10 

19 

5,38 

6,44 

0,2200 

106,35 


FINECOGROUP 

9151 

4,73 

4,70 

-2,51 

•26,40 

988 

4,27 

6,82 

0,0671 

1491,84 


MITTEL 

7338 

3,79 

3,79 


5,87 

0 

3,54 

4,05 

0,1000 

147,81 


FINMECCANICA 

1137 

0,59 

0,59 

-1,23 

-6,54 

24938 

0,56 

0,73 

0,0100 

4956,40 


MONDADORI 

14584 

7,53 

7,52 

-0,96 

6,50 

344 

7,07 

8,19 

0,3000 

1954,03 


FOND-SAI 

35112 

18,13 

18,16 

•0,68 

9,80 

150 

16,50 

19,67 

0,4000 

2334,39 


MONRIF 

1314 

0,68 

0,68 

■1,37 

-12,14 

102 

0,68 

0,82 

0,0200 

101,76 


FOND-SAI R 

21074 

10,88 

10,95 

0,02 

21,03 

30 

8,99 

11,74 

0,4520 

455,09 


MONTE PASCHI 

4808 

2,48 

2,49 

-0,44 

■1,43 

4706 

2,32 

2,71 

0,0546 

6079,61 


FOND-SAI R W 

729 

0,38 

0,38 

•5,00 

47,13 

10 

0,23 

0,56 




MONTEFIBRE 

376 

0,19 

0,19 

0,57 

-51,15 

39 

0,15 

0,40 

0,0300 

25,23 


FOND-SAI W08 

7116 

3,67 

3,69 

•0,99 

21,85 

5 

3,02 

3,85 




MONTEFIBRER 

462 

0,24 

0,24 

-4,01 

-54,68 

23 

0,24 

0,53 

0,0500 

6,20 


GARETTI 

3547 

1,83 

1,83 


0,16 

119 

1,75 

1,93 

0,0400 

58,62 

d 

NAV MONTANARI 

3481 

1,80 

1,80 

0,67 

13,01 

21 

1,56 

1,92 

0,0700 

220,90 


GARBOLI 

1760 

0,91 

0,91 


6,94 

0 

0,80 

0,91 

0,1033 

24,54 


NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 


GEFRAN 

7313 

3,78 

3,78 

•0,18 

15,86 

4 

3,20 

4,25 

1,0040 

54,39 


NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




GEMINA 

1628 

0,84 

0,84 

-0,61 

ll^ 

163 

0,73 

0,88 

0,0200 

306,38 


NEGRI BOSSI 

3989 

2,06 

2,05 

-2,43 

-13,81 

14 

2,05 

2,42 

0,0400 

45,32 


GEMINA RNC 

1714 

0,89 

0,89 

•3,28 

-17,15 

1 

0,89 

1,16 

0,1100 

3,33 

Q 
























OLCESE 

236 

0,12 

0,12 

-3,48 

-23,70 

98 

0,10 

0,20 

0,0775 

11,09 


GENERALI 

41978 

21,68 

21,76 

•0,23 

2,07 

5214 

20,66 

22,50 

0.3300 27663,67 

























OLIDATA 

1909 

0,99 

0,99 

0,41 

-26,80 

7 

0,98 

1,37 

0,0440 

33,52 


GEWISS 

7501 

3,87 

3,87 

•0,64 

8,45 

27 

3,49 

4,17 

0,0500 

464,88 






















1,62 

0,0200 

39,58 


























P ETR-LAZIO 

34179 

17,65 

17,71 

0,91 

-0,61 

26 

17,12 

18,52 

0,2200 

453,48 










0,99 

0,0724 

8,33 


























P INTRA 

22075 

11,40 

11,41 

-1,43 

-11,88 

72 

11,40 

13,41 

0,2000 

540,83 


GRANDI NAVI VEL 

4910 

2,54 

2,53 

-1,21 

48,83 

35 

1,54 

2,65 

0,0200 

164,84 


PLODI 

14849 

7,67 

7,62 

-1,04 

-12,60 

306 

7,22 

8,78 

0,2000 

2262,68 


GRANDI VIAGGI 

1570 

0,81 

0,82 

2,52 

15,20 

51 

0,67 

0,83 

0,0200 

36,49 


P MILANO 

9782 

5,05 

5,04 

■1,35 

-2,40 

642 

4,66 

5,57 

0,1200 

1950,04 


GRANITIFIANDRE 

13037 

6,73 

6,73 

0,16 

-2,34 

5 

6,37 

7,22 

0,1200 

248,20 


P SPOLETO 

13263 

6,85 

6,85 

-0,29 

-0,72 

3 

6,60 

7,19 

0,1900 

123,18 


GRUPPO COIN 

5321 

2,75 

2,75 

0,26 

■5,08 

228 

2,14 

2,98 


364,57 


P UNITE 

26360 

13,61 

13,65 

■0,10 

■6,08 

767 

12,99 

14,84 

0,6700 

4585,98 

m 













P VER-NOV 

26608 

13,74 

13,82 

1,28 

2,02 

712 

12,56 

14,54 

0,4000 

5088,39 

MERA 

3377 

1,74 

1,76 

1,15 

40,31 

979 

1,24 

1,84 

0,0530 

1383,34 


PAGNOSSIN 

1273 

0,66 

0,65 

-4,82 

-58,75 

55 

0,61 

1,62 

0,0250 

13,15 














PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 










8,98 

0,6300 

667,71 


























PERLIER 

370 

0,19 

0,19 


-7,73 

0 

0,18 

0,23 

0,0050 

9,25 










3,08 

0,0620 

2862,29 


























PERMASTEELISA 

27590 

14,25 

14,20 

0,74 

4,03 

78 

11,84 

14,25 

0,3000 

393,27 










2,90 

0,1654 

98,13 


























PININFARINA 

44341 

22,90 

22,90 

-1,29 

-4,74 

0 

21,64 

24,59 

0,3400 

213,36 


IM LOMBW05 

51 

0,03 

0,03 

-2,91 

33,33 

1170 

0,02 

0,04 




PIREL&C W06 

169 

0,09 

0,09 

■0,57 

-18,64 

214 

0,08 

0,12 




IM LOMBARDA 

296 

0,15 

0,15 

0,20 

4,44 

127 

0,13 

0,19 


94,17 


PIRELLI REAL 

57062 

29,47 

29,47 

■0,07 

15,98 

29 

25,41 

31,05 

1,4100 

1196,63 


IMA 

21671 

11,19 

11,23 

1,01 

6,88 

2 

9,74 

11,31 

0,4000 

404,03 


PIRELLI&CO 

1602 

0,83 

0,83 

0,27 

0,36 

5463 

0,73 

0,89 

0,0310 

2753,14 


IMMSI 

2856 

1,48 

1,47 


24,26 

111 

1,06 

1,56 

0,0300 

324,50 


PIRELLI&CO R 

1493 

0,77 

0,77 

-0,43 

3,09 

27 

0,70 

0,85 

0,0414 

103,93 


IMPREGILO 

885 

0,46 

0,46 

0,77 

-11,54 

891 

0,39 

0,52 

0,0300 

330,06 


POL EDITORIALE 

3131 

1,62 

1,62 

0,06 

3,92 

36 

1,46 

1,68 

0,0200 

213,44 


IMPREGILOR 

1077 

0,56 

0,55 

1,22 

-6,40 

3 

0,51 

0,62 

0,0404 

8,98 


PREMAFIN 

2016 

1,04 

1,04 

0,38 

16,03 

170 

0,90 

1,08 

0,1033 

323,75 


INTEK 

1042 

0,54 

0,55 

3,53 

-16,25 

11 

0,52 

0,65 

0,0075 

98,27 


PREMAFIN W05 

246 

0,13 

0,13 

■0,15 

16,27 

17 

0,11 

0,26 




INTERPUMP 

8698 

4,49 

4,49 

-0,27 

26,82 

138 

3,41 

4,54 

0,1200 

377,45 


PREMUDA 

1897 

0,98 

0,98 

-0,25 

43,76 

50 

0,68 

1,01 

0,0800 

109,44 


IPI 

7164 

3,70 

3,70 

1,40 

-5,40 

0 

3,65 

4,22 

0,1890 

150,90 


PROCOMAC 

6401 

3,31 

3,29 

-2,66 


6 

3,31 

3,39 


70,76 


IRCE 

5048 

2,61 

2,62 

0,19 

4,70 

2 

2,38 

2,66 

0,0200 

73,33 














ISAGRO 

6775 

3,50 

3,48 

0,72 

6,35 

11 

2,98 

3,59 

0,1000 

55,98 

d 

R DEMEDICI 

1258 

0,65 

0,65 

-2,28 

-14,50 

140 

0,62 

0,78 

0,0165 

174,87 


IT HOLDING 

3754 

1,94 

1,96 

-1,06 

-13,05 

5 

1,71 

2,23 

0,0258 

476,75 


R DEMEDICI R 

1307 

0,68 

0,68 


-10,48 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,38 


ITALCEMENTR 

13502 

6,97 

6,97 

-0,10 

15,85 

149 

5,95 

7,06 

0,3500 

735,17 


RAS 

28006 

14,46 

14,42 

-0,24 

6,55 

743 

13,57 

15,67 

0,6000 

9703,71 


ITALCEMENTI 

21074 

10,88 

10,88 

0,42 

9,64 

199 

9,57 

10,99 

0,3200 

1927,75 


RAS RNC 

28463 

14,70 

14,70 

-1,41 

7,14 

2 

13,72 

15,85 

0,6200 

19,70 


ITALMOBIL 

75515 

39,00 

39,00 

-0,13 

6,35 

19 

34,15 

40,12 

1,0000 

865,12 


RATTI 

916 

0,47 

0,47 

■1,51 

■13,73 

7 

0,45 

0,58 

0,0516 

14,77 


ITALMOBILR 

52996 

27,37 

27,35 

•0,40 

8,40 

10 

24,62 

29,06 

1,0780 

447,31 


RCS MEDGR R 

4469 

2,31 

2,33 

-0,43 

18,56 

36 

1,95 

2,49 

0,1900 

67,74 














RCS MEDIAGR 

6473 

3,34 

3,35 

-0,21 

20,25 

1210 

2,61 

3,65 

0,0700 

2449,31 

n 

JOLLY HOTELS 

10198 

5,27 

5,23 

-1,28 

9,73 

1 

4,64 

5,80 

0,0500 

104,54 


RECORDATI 

28738 

14,84 

14,86 

-1,87 

-3,97 

91 

13,83 

16,31 

0,3750 

747,44 


JUVENTUS FC 

3079 

1,59 

1,59 

1,14 

-8,09 

35 

1,34 

1,81 

0,0120 

192,28 


RETI BANCARIE 

77238 

39,89 

39,95 

-0,30 

15,02 

10 

34,22 

48,50 

3,0000 

1302,30 














RICCHETTI 

2271 

1,17 

1,17 

0,51 

-16,86 

0 

1,17 

1,44 

0,0050 

62,81 

B 

LA DORIA 

4281 

2,21 

2,21 

•0,05 

1,89 

14 

2,15 

3,28 

0,0666 

68,54 


RICHGINORI 

1076 

0,56 

0,54 

-4,09 

-18,10 

13 

0,50 

0,70 

0,0530 

50,45 


LA GAIANA 

3292 

1,70 

1,70 


16,44 

0 

1,40 

1,73 

0,0500 

30,53 


RISANAMENTO 

2813 

1,45 

1,45 

-0,41 

-0,62 

81 

1,31 

1,51 

0,0280 

398,61 


LAVORWASH 

3301 

1,71 

1,71 

0,29 

-10,26 

11 

1,69 

1,96 

0,3500 

22,73 


ROLAND EUROPE 

2413 

1,25 

1,23 


-13,77 

0 

1,04 

1,45 

0,0300 

27,41 


LAZIO 

1452 

0,75 

0,75 


-77,87 

0 

0,61 

4,11 


31,53 


RONCADIN 

938 

0,48 

0,48 

0,21 

6,37 

268 

0,38 

0,50 

0,0413 

63,07 


LINIFICIO 

5708 

2,95 

2,88 

-3,55 

75,79 

112 

1,56 

2,98 

0,1000 

81,51 


RONCADIN W07 

405 

0,21 

0,21 

0,95 

-21,39 

27 

0,20 

0,27 




LOTTOMATICA 

40991 

21,17 

21,20 

0,76 

23,18 

95 

17,19 

21,73 

2,0000 

1880,09 














LUXOTTICA 

27408 

14,15 

14,12 

0,60 

2,05 

596 

12,44 

14,24 

0,2100 

6434,73 

d 

SABAF 

31765 

16,41 

16,28 

-1,83 

19,01 

4 

13,65 

16,67 

0,4000 

185,93 














SADI 

2788 

1,44 

1,44 


-9,21 

0 

1,42 

1,77 

0,1500 

14,83 

lU 

MAFFEI 

3036 

1,57 

1,59 

0,63 

3,70 

9 

1,49 

1,65 

0,0430 

47,04 


SAECO 

6994 

3,61 

3,63 

0,75 

0,19 

8 

3,49 

3,65 

0,0750 

722,40 


MARCOLIN 

2134 

1,10 

1,10 

-0,45 

-2,48 

22 

0,89 

1,17 

0,0290 

50,01 


SAESGETTR 

15107 

7,80 

7,90 

2,58 

31,90 

32 

5,23 

8,04 

0,1500 

75,09 


MARZOTTO 

20598 

10,64 

10,60 

-0,01 

15,83 

35 

8,92 

10,99 

0,3200 

707,49 


SAESGETTERS 

27569 

14,24 

14,36 

■0,10 

43,46 

5 

9,21 

14,41 

0,1500 

197,55 


MARZOTTO RIS 

19750 

10,20 

10,20 


12,33 

0 

8,52 

10,60 

0,3400 

34,06 


SAIPEM 

15041 

7,77 

7,69 

-0,16 

18,72 

3186 

6,16 

8,28 

0,1480 

3423,70 


MARZOTTO RNC 

16371 

8,46 

8,47 

•0,24 

26,70 

14 

6,40 

8,93 

0,3800 

21,08 


SAIPEM RIS 

15761 

8,14 

8,14 


16,62 

0 

6,60 

8,59 

0,1780 

1,74 


MEDIASET 

17113 

8,84 

8,78 

-1,79 

■7,69 

3976 

8,46 

9,98 

0,2300 10439,69 


SCHIAPPARELLI 

289 

0,15 

0,15 

12,76 

-10,93 

3108 

0,13 

0,19 

0,0155 

31,98 


MEDIOBANCA 

18728 

9,67 

9,70 

0,65 

11,83 

826 

8,65 

10,33 

0,1800 

7530,45 


SEAT PG 

635 

0,33 

0,33 

-0,18 

-17,02 

19648 

0,32 

0,43 

0,4337 

2663,41 


MEDIOLANUM 

9614 

4,96 

4,96 

•0,56 

•22,00 

4036 

4,96 

6,53 

0,1100 

3602,94 


SEAT PG R 

598 

0,31 

0,31 

0,23 

-15,95 

101 

0,31 

0,41 

0,4337 

42,03 


MELIORBANCA 

5836 

3,01 

3,01 

-1,15 

•25,69 

688 

3,01 

4,10 

0,1000 

284,26 


SIAS 

17018 

8,79 

8,70 

■0,11 

21,33 

114 

6,31 

9,42 

0,1300 

1120,60 


MERLONI 

27977 

14,45 

14,39 

•0,89 

■3,81 

33 

13,44 

15,02 

0,3610 

1567,21 


SIRTI 

3609 

1,86 

1,86 

-0,21 

9,97 

24 

1,68 

2,06 

0,5000 

413,50 














SMI METAL R 

618 

0,32 

0,32 

2,77 

-15,05 

81 

0,29 

0,43 

0,0408 

18,27 


MERLONIRNC 

21342 

11,02 

11,00 


-5,70 

1 

10,15 

11,95 

0,3790 

27,59 


























SMI METALLI 

631 

0,33 

0,33 

-0,40 

-46,92 

306 

0,31 

0,63 

0,0080 

105,11 














SMURFITSISA 

3776 

1,95 

1,95 

-3,47 

-1,02 

2 

1,89 

2,09 

0,0100 

120,12 














SNAI 

7255 

3,75 

3,73 

-1,09 

0,51 

56 

2,77 

4,17 

0,0387 

205,87 














SNAM GAS 

6758 

3,49 

3,50 

0,26 

3,13 

8712 

3,38 

3,77 

0,2000 

6822,95 

NUOVO MERCATO 












SNIA 

466 

0,24 

0,24 

-3,69 

-43,01 

1029 

0,24 

0,43 

0,0487 

56,84 














SOCOTHERM 

11763 

6,08 

6,04 

-1,23 

26,09 

4 

4,37 

6,15 

0,0750 

228,42 














SOGEFI 

6610 

3,41 

3,43 

0,70 

25,56 

85 

2,49 

3,44 

0,1450 

378,03 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 















uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOL 

7164 

3,70 

3,70 

0,19 

2,92 

135 

3,21 

3,75 

0,0610 

335,59 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAF 

313 

0,16 

0,16 

-1,70 

-36,70 

54 

0,16 

0,26 

0,0620 

18,19 














SOPAFRNC 

372 

0,19 

0,19 

-0,88 

-21,70 

35 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,40 


ACOTEL GROUP 

24201 

12,50 

12,48 

2,06 

-27,93 

6 

12,23 

17,81 

0,4000 

52,12 


SORIN 

4548 

2,35 

2,35 

1,07 

-23,65 

792 

1,93 

3,14 


831,71 


AlSOFTWARE 

2813 

1,45 

1,50 

13,41 

•22,26 

637 

1,15 

1,95 


14,89 


SPAOLO IMI 

18098 

9,35 

9,31 

0,11 

-10,26 

5565 

9,06 

11,05 

0.3900 13542.23 


ALGOL 

3578 

1,85 

1,89 

8,63 

-56,85 

128 

1,81 

4,28 


6,47 














ART'E' 

30043 

15,52 

15,52 

7,17 

•41,56 

41 

13,66 

26,84 

0,4000 

55,54 


STEFANEL 

3516 

1,82 

1,78 

■5,63 

2,02 

28 

1,64 

1,98 

0,0300 

98,15 


BB BIOTECH 

82853 

42,79 

42,50 

-1,85 

5,71 

8 

40,10 

50,74 

2,5000 

1189,56 


STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 


BUONGIORNO V 

3106 

1,60 

1,60 

•0,93 

-23,00 

93 

1,59 

2,10 


116,82 


STMICROEL 

31189 

16,11 

16,01 

■1,46 

-26,18 

10198 

16,11 

23,62 

0,1200 14574,08 


CAD IT 

15533 

8,02 

8,05 

•0,80 

-21,06 

0 

8,01 

10,54 

0,3000 

72,04 














CAIRO COMMUNiCAT 

54099 

27,94 

27,94 

-0,11 

-5,03 

2 

26,89 

30,69 

1,6000 

217,48 

a 

TARGETTI 

6395 

3,30 

3,30 

0,21 

3,77 

7 

3,03 

3,56 

0,0900 

58,46 


CDB WEB TECH 

4697 

2,43 

2,44 

-0,77 

•20,22 

47 

2,43 

3,04 


244,54 


TECNODÌFW04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 




CDC 

17730 

9,16 

9,11 

•0,86 

-4,12 

1 

8,94 

10,56 

0,4900 

112,28 














CELLTHERAP 

8777 

4,53 

4,42 

•5,68 

•40,16 

144 

4,53 

8,08 


228,76 


TELECOM IT 

4810 

2,48 

2,48 

-0,36 

3,37 

37982 

2,39 

2,70 

0,1041 

25605,83 


CHL 

839 

0,43 

0,43 

•0,60 

-43,31 

220 

0,40 

0,76 


16,53 


TELECOM ITR 

3433 

1,77 

1,77 

■0,67 

8,51 

17893 

1,63 

1,97 

0,1151 

10276,17 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


TELECOM ME 

606 

0,31 

0,31 

■1,57 

-22,01 

2693 

0,31 

0,42 


964,09 


DADA 

7660 

3,96 

3,99 

-0,03 

•19,20 

7 

3,94 

5,05 


62,00 


TELECOM ME R 

532 

0,28 

0,28 

3,77 

-17,66 

50 

0,26 

0,34 


14,19 


DATA SERVICE 

21694 

11,20 

11,27 

0,20 

•49,89 

1 

10,93 

22,36 

0,5200 

56,23 


TENARIS 

5513 

2,85 

2,86 

■0,10 

8,46 

180 

2,42 

2,97 

0,1140 

3360,28 


DATALOGIC 

31916 

16,48 

16,48 

•0,18 

12,18 

1 

13,54 

16,90 

0,1800 

196,30 


























TERNA 

3481 

1,80 

1,80 

0,06 


2212 

1,74 

1,81 


3596,00 


DATAMAT 

11877 

6,13 

6,12 

0,89 

9,44 

89 

5,38 

6,13 


168,84 














DIGITAL BROS 

4990 

2,58 

2,56 

•2,29 

•31,46 

6 

2,58 

3,81 


34,71 


TIM 

8744 

4,52 

4,50 

-0,71 

3,86 

52333 

4,34 

4,79 

0,2567 38087,97 


DMAIL GROUP 

6392 

3,30 

3,31 

-0,33 

1,35 

21 

2,45 

3,37 

0,0200 

21,29 


TIM RNC 

8529 

4,41 

4,40 

-0,11 

2,68 

302 

4,29 

4,75 

0,2687 

581,76 


E.BISCOM 

74256 

38,35 

37,83 

•2,85 

-23,05 

378 

38,35 

53,62 


2160,96 


TOD’S 

54622 

28,21 

28,30 

-0,84 

-18,11 

33 

25,94 

34,45 

0,3500 

853,35 


ELEN. 

30562 

15,78 

15,78 

-0,12 

4,27 

3 

14,67 

16,04 

0,2500 

72,94 


TREVI FINANZ 

1918 

0,99 

0,99 

■3,03 

■7,26 

39 

0,79 

1,10 

0,0150 

63,39 


ENGINEERING 

40545 

20,94 

20,99 

2,74 

•1,09 

11 

19,91 

25,98 

0,3617 

261,75 


TREVISAN COM 

7356 

3,80 

3,79 

■0,39 

32,93 

49 

2,86 

3,80 

0,0700 

103,66 


EPLANET 

688 

0,36 

0,35 

-0,45 

•30,27 

906 

0,35 

0,52 


145,50 














ESPRINET 

51834 

26,77 

26,67 

-0,71 

18,56 

7 

20,94 

27,29 

0,6100 

132,26 

■n 













EUPHON 

15293 

7,90 

7,88 

•0,88 

-20,71 

12 

7,90 

10,80 

0,6000 

37,59 

ED 

UNICREDIT 

7627 

3,94 

3,93 

-0,25 

-9,11 

39891 

3,81 

4,42 

0,1710 24794,55 


FIDIA 

7234 

3,74 

3,64 

-2,91 

-36,49 

35 

3,43 

6,07 

0,1400 

17,56 


UNICREDITR 

7786 

4,02 

4,02 

-0,02 

-4,99 

45 

3,82 

4,28 

0,1860 

87,28 


FINMATICA 

4808 

2,48 

2,45 

-2,74 

-73,72 

107 

2,48 

9,52 

0,0258 

115,04 


UNIPOL 

5818 

3,00 

3,00 

■1,25 

-9,98 

385 

3,00 

3,65 

0,1250 

1735,84 


I.NET 

58088 

30,00 

29,76 

-1,59 

•39,32 

2 

30,00 

50,75 

1,0000 

123,00 


UNIPOLP 

3675 

1,90 

1,89 

-0,94 

1,12 

842 

1,87 

2,13 

0,1302 

634,03 


INFERENTIA 

5557 

2,87 

2,80 

-3,21 

-52,70 

16 

2,81 

6,31 


28,68 


























UNIPOL PW05 

274 

0,14 

0,14 

-1,25 

-2,68 

325 

0,14 

0,16 




ITWAY 

8006 

4,13 

4,08 

3,71 

•0,46 

188 

3,50 

4,17 

0,0600 

18,27 














KAITECH 

1919 

0,99 

0,94 

-48,91 

28,76 

1165 

0,54 

1,80 


9,58 


UNIPOL W05 

162 

0,08 

0,08 

-2,12 

-37,49 

112 

0,08 

0,15 




MONDO TV 

56868 

29,37 

29,34 

0,55 

-12,67 

0 

27,71 

33,86 

0,3500 

126,41 














NTS-NETWORK 

21435 

11,07 

11,08 

0,07 

18,29 

12 

7,90 

11,08 


159,53 

□ 

V VENTAGLIO 

2176 

1,12 

1,12 


-43,29 

1 

1,04 

1,98 

0,0700 

36,53 


POLIGRAFSF 

77490 

40,02 

39,78 

5,38 

-23,35 

12 

37,56 

54,85 

0,3615 

36,02 


VEMER SIBER 

1247 

0,64 

0,64 

-0,08 

-25,96 

33 

0,64 

0,89 

0,0516 

41,91 


PRIMA INDUSTRIE 

12328 

6,37 

6,42 

0,28 

•8,26 

0 

5,96 

6,94 


29,29 


VIANINIINDUS 

4841 

2,50 

2,50 


3,86 

2 

2,09 

2,60 

0,0300 

75,26 


REPLY 

18890 

9,76 

9,81 

•0,10 

13,00 

2 

8,37 

10,21 

0,1200 

79,63 


























VIANINI LAVORI 

10053 

5,19 

5,20 

0,39 

-1,48 

15 

4,66 

5,36 

0,1000 

227,40 


TAS 

29067 

15,01 

14,86 

0,81 

-31,92 

7 

14,74 

22,46 

1,7500 

26,60 














TC SISTEMA 

11587 

5,98 

5,97 


•2,11 

0 

2,99 

7,42 


25,85 


VITTORIA ASS 

10282 

5,31 

5,30 

-0,56 

7,73 

7 

4,93 

5,60 

0,1300 

159,30 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


VOLKSWAGEN 

62522 

32,29 

32,45 

1,31 

-27,71 

15 

32,14 

44,67 

1,0500 



TiSCALI 

5855 

3,02 

2,98 

-3,53 

•46,24 

9861 

3,02 

5,97 


1130,73 














TXT 

36305 

18,75 

18,92 

1,14 

-29,27 

13 

18,62 

26,74 


47,52 


ZIGNAGO 

26132 

13,50 

13,50 

-0,74 

7,97 

2 

12,40 

14,13 

0,6600 

337,40 


VICURON PHARMA 

15852 

8,19 

8,09 

•2,46 

-45,87 

37 

8,19 

19,66 


440,98 


ZUCCHI 

7594 

3,92 

3,95 

2,12 

-4,34 

21 

3,51 

4,13 

0,2500 

95,61 














ZUCCHI RNC 

7958 

4.11 

4.11 

7.85 

2.75 

5 

3.57 

4.21 

0.2800 

14.09 

















































































































































































































































































































































































l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 20 luglio 2004 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


Titola 

Ouol. 

Ouot. 

Titnio 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,980 

107,840 

BTP FB 04/20 

97,600 

97,480 

BTPAG 02/17 

106,880 

106,760 

BTP FB 96/06 

110,410 

110,430 

BTP AG 03/13 

100,040 

99,870 

BTP FB 97/07 

109,470 

109,380 

BTPAG 03/34 

99,200 

99,080 

BTP GE 03/08 

101,160 

101,060 

BTPAG 04/14 

99,220 

99,030 

BTP GE 04/07 

99,870 

99,770 

BTPAG 94/04 

99,760 

99,780 

BTP GE 95/05 

102,870 

102,900 

BTPAP 04/09 

97,860 

97,660 

BTP GN 04/07 

100,180 

100,040 

BTPAP 95/05 

105,400 

105,410 

BTP LG 00/05 

102,340 

102,320 

BTP DC 00/05 

103,950 

103,840 

BTP LG 02/05 

101,590 

101,660 

BTP DC 93/23 

149,000 

149,000 

BTP LG 96/06 

111,560 

111,460 

BTP FB 01/12 

106,300 

106,080 

BTP LG 97/07 

110,580 

110,530 

BTP FB 02/13 

104,140 

103,990 

BTP MG 02/05 

101,850 

101,840 

BTP FB 02/33 

110,980 

110,600 

BTP MG 03/06 

100,350 

100,280 

BTP FB 03/06 

100,450 

100,400 

BTP MG 98/08 

106,240 

106,090 


Titnin 

Quot. 

Quot. 

Titola 

Ouol. 

Quot. 

Titnio 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP MG 99/31 

114,580 

114,490 

BTPST 03/06 

100,170 

100,080 

CCT LG 00/07 

101,440 

101,470 

BTP MZ 01/06 

103,630 

103,560 

BTPST 03/08 

101,790 

101,680 

CCT LG 01/08 

101,180 

101,180 

BTP MZ 01/07 

104,140 

104,070 

BTPST 03/08 

100,620 

100,450 

CCT LG 02/09 

100,870 

100,870 

BTP MZ 02/05 

101,140 

101,160 

BTPST14ind 

100,670 

100,650 

CCT LG 98/05 

100,170 

100,230 

BTP NV 01/11 

93,740 

95,070 

BTPST 95/05 

108,840 

108,840 

CCT LG E2/09 

100,860 

100,890 

BTP NV 93/23 

152,660 

152,420 

CCTAG 00/07 

100,630 

100,630 

CCT MG 04/11 

100,860 

100,860 

BTP NV 96/06 

110,980 

110,890 

CCTAG 02/09 

100,860 

100,860 

CCT MG 98/05 

100,170 

100,170 

BTP NV 96/26 

131,450 

131,230 

CCTAP 01/08 

100,630 

100,630 

CCT MZ 99/06 

100,360 

100,360 

BTP NV 97/07 

109,040 

108,930 

CCTAP 02/09 

100,760 

100,750 

CCT OT 02/09 

100,760 

100,760 

BTP NV 97/27 

121,320 

121,230 

CCT DC 03/10 

100,860 

100,860 

CCT OT 98/05 

100,220 

100,210 

BTP NV 98/29 

103,500 

103,370 

CCT DC 99/06 

100,480 

100,480 

CCTST01/08 

100,740 

100,740 

BTP NV 99/09 

103,050 

102,900 

CCT FB 03/10 

100,870 

100,870 

CCT ST 97/04 

100,020 

100,030 

BTP NV 99/10 

109,490 

109,320 

CCT GE 96/06 

101,300 

101,300 

CTZ AG 03/05 

97,510 

97,480 

BTP OT 01/04 

100,370 

100,380 

CCT GE 97/07 

101,290 

101,280 

CTZ AP 03/05 

98,360 

98,340 

BTP OT 02/07 

105,920 

105,830 

CCTGE2 96/06 

100,910 

101,130 

CTZ AP 04/06 

95,630 

95,560 


95,720 95,490 


104,340 104,170 BTPST 02/05 


101,350 101,310 CCTGN 03/10 


100,860 100,860 CTZDC 03/04 


99,080 99,080 


OBBLIGAZIONI 


FONDI 


Descr. Fonda 

Ultimo 

Prec. 

Read. 

Read. 




3 mesi 

Anno 

1 AZ. ITALIA 

AAA MASTER AZ. IT. 


13.827 

0.312 

10.448 

ALBERTO PRIMO RE 

7.4.'57 

7.447 

-0.719 

9.646 

ALBOINO RE 

6.166 

6.162 


4.721 

APULIA AZ.ITALIA 


10.965 


10.345 

ARCA AZITALIA 

19 645~ 

19 648 

0,373 

10.340 

AUREO AZIONI ITALIA 

16.188 

-tm 


10.465 

AZIMUT CRESCITA ITA. 


22.390 

o!o36 

10,462 

BIMAZ.SMALL CAP IT 

6.981 


5.430 

23.724 

BIMAZION.ITALIA 

7.146 

7.150 


12.802 

BIPIELLE F.ITALIA 


22.259 

0,510 

8.027 

BIPIEMME ITALIA 

^4]gg5~ 

IZliiT 

0.480 

iSfì 

BNL AZIONI IT PMI 

5 402 

5.392 

"Tisr 

16.372 

BNL AZIONI ITALIA 


18.801 

0.101 

10,169 

BPU PRUM.AZ.ITALIA 

4 955 

4.944 

0,243 

11.373 

BPVI AZ. ITALIA 

4.812 

4.312 

0.256 

9.248 

C.S. AZ. ITALIA 

11.740 

11.742 

"tir 

ITii 

CA-AMMIDAAZ.ITALIA 

19.092 19.092 

0.166 

8.755 


3 mesi 


EUROCONS.AZ.AM. 


EUROM.AM.EQ.FUND 


F&FL.AZIONI AMERICA 


F&FSELECT AMERICA 


3,709 -5.782 -2.6. 


FINECOAMAZ.NORDA. 


10.367 10,395 -5.0: 


5.552 5.611 -4. 


CAPITALG. ITALIA 


16.123 16,156 -1.031 5.91 


DUCATO GEO ITALIA 

12.943 

12 942 

0.077 

10.463 


Tiar 

msT 

-0,009 

11,605 



16.977 

s- 

9.819 

EFFEAZ. ITALIA 

6.244 

6.245 

0.596 

10.357 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.363 

11.364 

-0.097 

8.987 

EPTAMID CAP ITALIA 

4.043 

4.033 

2.303 

11.470 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.705 

10.711 

-0.456 

8.077 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.669 

21.665 

0.157 

9.136 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.821 

20.831 

0.575 

12.146 

F&F LAGEST ITALIA 

3.877 

3.879 

0.545 

11.057 

F&FSELECT ITALIA 

12.094 

12.093 

-0.008 

9.171 

FINECO AM AZITALIA 

12.957 

12.951 

-0.216 

11.276 

FINECO AM se ITALY 

3.967 

3.956 

1.953 

10.903 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.586 

12.577 

-0.285 

10.404 

FONDERSEL ITALIA 

18.721 

18.722 


10.598 

FONDERSEL P.M.I. 

14.070 

14.044 

3.342 

16.560 

GENERALI CAPITAL 

48.111 

48.101 

-0.033 

10.603 

GENERALI ITALY 

17.587 

17.586 

-0.221 

10.001 

GESTIELLE ITALIA 

13.105 

13.098 

-0.690 

8.074 



10.381 

0,620 

10,365 



11.562 


7.400 

IMI ITALY 

20101 

20.095 

iS: 



8.517 

8 520 

0 948 

13.469 




-jy- 


NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5.185 

-jigT 

tioT 

lìifì 



11.907 

-0.251 

ITiiT 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17328 

17.338 

0.006 

13.151 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.860 

4.854 

5.583 

27.059 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

5.518 

5.518 

0.309 

10.184 

OPTIMA SMALL CAPSIT. 

5.324 

5,314 


13.180 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

22 024 

22 034 

0.218 

11.831 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.953 

4.959 

0,000 

12.466 

RAS CAPITAL L 

21 412 

21.417 

0.564 

11.018 

RAS CAPITAL T 

21.316 

21.321 

0.486 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.864 

15.870 

0.539 

10.113 

SAI ITALIA 

16.512 

18.513 

0.282 

9.688 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26 562 

26.558 

0 090 

10.781 

SANPAOLO ITALIAN EQ.RISK 

11.943 

11.942 

-0.084 

9.278 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.317 

4.313 

0.700 

10.920 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.672 

13.674 

0,242 

10.294 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.526 

13.527 

0.207 

9.771 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.568 

16.578 

-0.121 

9.897 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.381 

16.391 

-0 244 

9.287 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6.108 

6.103 

-0.554 

6.578 

ZENIT AZIONARIO 

10.135 

10.135 

-0.079 

9.284 

ZETA AZIONARIO 

16,900 

18,909 

0,287 

11,907 

1 AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

6.129 

8.122 

-1.610 

11.478 

ALTO AZIONARIO 

15.601 

15.792 

■0.529 

9.425 

AUREO E.M.U. 

9.378 

9.367 

-3.598 

7.558 

BIPIELLE F.EURO 

9.151 

9.15D 

-2.566 

5.269 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.775 

12.759 

-1.000 

11.816 

BPU PRUM.AZ.EIIRO 

4.352 

4.338 

-3.418 

15.560 

BSI AZIONARIO EURO 

4.022 

4.024 

-3.433 

6.769 

CA-AMMIDA AZ.EURO 

4.571 

4.571 

-3.708 

7.883 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.182 

4.180 

-2.084 

12.601 

DWS AZ. EURO 

3.778 

3.780 

■3 252 

6.723 

EPSILON OEOUITY 

3.896 

3.887 

-2.503 

15.780 

EUROM. EURO EQUITY 

3.205 


:3J4L 

7.876 

FINECO EURO GROWTH 

10.746 

10.757 

-3.128 

3.826 

FINECO EURO VALUE 

4.738 

4.733 

-2,750 

11.247 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.370 

2,367 

-3,776 

9.722 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5.000 

5.000 

0 000 

0.000 

KAIROS PARTNERSS.C. 

7.143 

7.127 

1.233 

19.688 

LEONARDO EURO 

4.706 

4.702 

-1.093 

9.748 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.468 

4.464 

-2.722 

0.000 

SANPAOLOEURO 

13.309 

13.315 

-3.151 

6.549 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.630 

7.634 

-1.953 

9.328 

UNICREDIT-AZ.MEilR-B 

7.548 

7.553 

-1.859 

9.201 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.419 

6.444 

.JJS1 

6.876 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,233 

4,237 

-3,532 

9,098 

1 AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.007 

5.015 

-3.078 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.143 

5.145 

.4.156 

5 gQ3 

ANIMA EUROPA 

3.764 

3.761 

-2.107 

11.691 

ARCAAZEUROPA 

8.427 

8.414 

-3.060 

8.750 

ASTESE EIIROAZIONI 


4.617 

-3.770 

9.014 

AZIMUT EUROPA 


12.541 

-2.327 

8.667 

BIM AZIONARIO EUROPA 

6.158 

8.171 


22.309 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.935 

5.923 

-3.480 

Im 

BIPIEMME EUROPA 

11.290 



8.464 

BIPIEMME IN.EIIROPA 

5.110 

5.100 

0,908 

IS 

BNL AZIONI EUROPA 

10.088 



8.264 

BPVI AZ. EUROPA 

"S" 

^3 529 

-2.965 

IlÉ 

CAPITALO. EUROPA 

6.027 

6.021 


8.869 

CONSULTINVEST AZIONE 

~ÌV 

8.118 

-2.399 

"iS 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.372 

1.371 

-9.259 


DUCATO GEO EUR.B.CH. 




9.632 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5.023 

5.024 

-4Ì086 

5459 

DUCATO GEO EUROPA 

8.178 


-2.989 

ifii 

DUCATO GEO EUROPA V. 


5.644 


10.531 

DUCATO GEO SM.CAPS 



-0,614 

21.971 

FFFFA7 EUROPA 

2g2g 

2.524 


5.114 

EPSILON OVALUE 

4.511 

4.497 

-2.169 

16.593 

EPTASELEZ. EUROPA 



-3.816 

5.603 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4Ì427 

4Ì427 

-4.898 

iSifì 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.393 

l3^ 



EUROPA 2nno 

14.114 


-3.619 

6.184 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

19.299 

124222 

•3.577 

Lfì74 

F&FPOTFN7 EUROPA 

5.533 

5.533 

-3.556 

7.249 

F&F SELECT EUROPA 

16.107 

16.101 

-3.493 


F& F TOP .50 F II ROP A 

3.054 

3.047 

-2.739 

9.502 

FINFCO AM A7 EUROPA 

10.215 

10.199 

-4.666 

5.549 

FIN. AM EUROPE RESEARCH 

5.213 

5.198 


0.000 

FIN AM SMALL CAP EUROPE 

5.381 

5.356 

-2.800 

0.000 

FINFCO FIIROPF FOIIITY 

7.247 


-3.231 

6.339 

FONDERSEL EUROPA 

11.094 

11.076 

.2,812 

9.852 

FS BESTOF EUR. 

4.268 

4.276 

-2.602 

7.969 

GENERALI EUROPA 

3.534 

3.530 

-3.784 

6.639 

GENERALI EUROPA VALUE 

21.216 

21.158 

-2.194 

9.706 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3 583 

3 583 

.2,157 

■|3782 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.676 

3.676 

-2.078 

9.242 

GESTIELLE EUROPA 

10.407 

10.397 

-2.811 

7.057 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.430 

7.422 

-3.368 

2.539 

GRIFOEIIROPE STOCK 

5.169 

5.175 


iSiz 

IMI EUROPE 

15.785 

15.756 

-3.041 

9.709 

INVESTITORI EUROPA 

4.276 

4.269 

-2.928 

11.383 

LAURIN EUROSTOCK 

3.129 


-3.247 

10.409 

MCGES. FDF EUR. 

5.248 

5.277 

-4.338 

9.425 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 


4.604 

rrlir 

-jià 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.332 


-3.644 

8.287 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.664 

15.650 

-3.153 

8.612 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.945 

5.913 

-1,719 

21.079 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.262 

3.263 

-2 946 

8.733 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

-jiiT 

-tir 


7.585 

PIXEL EUROPA 

15.365 



8.212 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.074 


-1.512 

9.905 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.117 

4.112 

-2.694 

14.456 

RAS EUROPEFUNDL 

13.322 

13.305 

-3.014 

9,917 


“ìfÉr 


-3.091 


RASMULTIP.MULTIEUR._6J31_6.143 -2,310 11.982 


FIN.O USA S/M CAP GRQWTH 

5.581 5.654 -4.696 2.630 

FINECO USA VALUE 

4.132 4.160 -4.968 1.052 

FONDERSEL AMERICA 

10.575 10.592 -S..547 -2.839 

FSBEST.OF.AM. 


GENERALI AMERICA VALUE 

16.213 16.352 -6.327 -1.080 

GENERALI USA GROWTH 


GEO US EOUITY 

2J71 ^771 -3!617 2*8^ 

GESTIELLE AMERICA 

11.780 11.869 -5.046 -0.599 

GESTNORD AZ.AM. 


IMIWEST 

16Ì652 16!bQ 9 -5740 -l!o52 

INVESTITORI AMERICA 

3.597 3.628 -5.417 -1.962 

KAIROS US FUND 

5.643 5.657 -2.099 10.129 

MC GEST. FDF AME. 

5.391 5.382 -4.092 4.4.57 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.665 3.668 -4.731 -1.319 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.657 5.711 -5.795 -1.873 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.767 17.932 -5.359 0.237 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

16.986 17.136 -.5..581 3.903’ 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.849 2.873 -4.748 -3.029 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4.158 4.172 -7.394 -2.119 

PIXEL AMERICA 

13.847 13.911 -4.910 -1.185 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 


RAS AMERICA FUNDL 

13.305 13.413 -5.215 -1.946 

RAS AMERICA FIINDT 


RASMULTIP.MULTAM. 

5.214 5.250 -4.975 -3.569 

SAI AMERICA 

12.694 12.750 -5.684 2.313 

SANPAOLO AMERICA 


UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.801 7.849 -5.705 -1.713 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.719 7.772 -5.843 -2.328 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.738 3.739 -5.127 -0.822 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,825 3,832 -5,532 -1,797 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.457 4.447 -8.892 8.522 

ANIMA ASIA 

5 426 5 427 -5 470 18 368 

ARCA AZFAR EAST 

5.368 5.358 -5.924 12.537 

ARTIGIANCASSA AZ. ORIENTE 

3.337 3.326 -7.434 18.712 

AUREO PACIFICO 


AZIMUT PACIFICO 

6Ì297 6Ì270 -2Ì989 16Ì503 

BIPIELLE H.GIAPPONE 


BIPIELLE H.ORIENTE 

3.151 3.145 -11.983 -0.631 

BIPIEMME PACIFICO 

4.037 4.033 -7.620 11.643 

BNL AZIONI PACIFICO 

5.465 5.454 -6.164 11.372 

BPU PRIIM.AZ.PACIF. 

5.045 5.035 -6.017 19.211 

CAPITALO. PACIFICO 

3.107 3.108 -6.809 11.163 

DUCATO GEO ASIA 

4.212 4.192 -3.593 11.135 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.276 3.276 -6.400 14.706 

EFFE AZ. PACIFICO 

2.919 2.915 -8.236 4.774 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.080 6.075 -7.823 8.339 

EUROM. TIGER 

8.546 8.488 -10.775 4.232 

FAF SELECT PACIFICO 

6.641 6.632 -11.993 6.631 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.126 3.102 -13.623 -3.340 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.172 5.153 -9.895 5.724 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.249 4.239 -7.449 9.708 

FINECO PACIFIC EOUITY 

4.332 4.331 -6.213 5.350 

FONDERSEL ORIENTE 

3.910 3.900 -9.721 7.743 

FS BESTOFJAP. 


GENERALI PACIFICO 

12.154 12.131 -8.802 7.112 

GEO.IAPANESE EQUITY 


GESTIELLE GIAPPONE 

4543 4^542 -6!253 13Ì689 

GFSTIFI 1 F PACIFICO 

8.415 8.380 -2.582 10 448 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.814 5.799 -8.239 7.289 

IMI EAST 5.795 5.787 .5.650 15.692 

INVESTITORI FAR EAST 

4.333 4.324 -6.415 11.131 

MC GEST. FDF ASIA 

6.273 6.282 -4.229 28.730 

NFXTRA A7 ASIA 5811 5 780 8 690 6 468 

NFyTRAA7CIAPPnNF 8916 8Q1d .11 1i1 18811 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.403 3.401 -10..542 9.140 

OPEN FUND AZ PACIFIC 


OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3.085 3.088 -4.872 17.300 


ORIENTE 2000 


PRIM TRADING AZ GIAP 


RASPAR EAST FUNDL 


RAS FAR EAST FUND T 


RAS MULTIP.MULTIPAC. 


SAI PACIFICO 


SANPAOLO PACIFIC 


UNICREDIT-AZ.GIAP-A 


UNICREDIT-AZ.GIAP-B 


4.493 4.515 -5.81 


• 6.211 10.8 


UNICREDIT-AZ.PAC-A 


UNICREDIT-AZ PAC-B 


VEGAGESTAZ.ASIA 


4,966 4,967 -6,302 12,86 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EM 


AZIMUT EMERGING 

4.062 

4.059 

-7.260 

9.843 




■npw 


RNI AZIONI FMFRGFNTI 





RPUPRIIMA7 MFRC FM 







liiT 

















DWS AZ. EMERGENTI_ 

mi. 

3.823 

•16.620 

9.963 


EPTA MERCATI EMERG. 


.290 11:262 .2:588 


FINECO EMERG. MARKETS 


iLIEMERGINGMKT 


GESTIELLEEM. MARKET 


MCGEST.FDFP.EMER 


NEXTRAAZ.EMER.AMER. 


5.687 5.674 -13.5' 


NEXTRAAZ.EMER.EUROP 


7.687 7.718 -8.149 20,6. 


PIXEL EMERG. MKTS EQ. 

4.934 4.887 -13.982 4.778 





RAS EM. MKTS EQUITY F. L 

5.249 5.234 -11.796 10.111 



SANPAOIOFCON FMFR 


UNICRFDiT-AM 1 AT-A 


IINICRFDIT-AM 1 AT-R 


UNICRFDiT-AZ MFRFM-A 


UNICRFniT-A7 MFRFM-R 


IINICRFniT.SVI Fll-A 

7.708 7.735 -9.637 19.153 


SAI EUROPA 

9.082 

QQ7Q 

•4.631 

6.185 

SANPAOLO EUROPE 

7.047 

7.042 

•3.400 

7.719 

IINIRANA7 EUROPA 

5.076 

5.073 


Q.QOQ 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.962 

13.953 

-Ì724 

8.747 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

yy- 

13.771 

•2.711 

8.400 


4.129 

4,137 

•3,753 

Js 

ZETAEUROSTOCK 

3.950 

3,950 

•3,940 

nSi 

ZETA MEDIUM CAP 

5,024 

5,006 

•0,888 

16,566 

1 AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

4,957 

5 000 

•5 002 

0,000 

ALTO AMERICA AZ. 

4 37Q 



•4.876 

AMERICA 2000 

10.046 

10.140 



ÀNIMA AMERICA 

5.002 

5.034 

•4.923 

1S 

ARCA AZAMERICA 



•7.037 

-1.334 

ARTIGIANCASSA AZ. AMERICA 

3.171 

3.196 

•6.377 

-3.500 

AUREO AMERICHE 

3.111 

3,115 

•5.326 





•4.987 

0558 

BIM AZIONARIO USA 

5.752 

5.7B0 

-^936 

2449 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.820 

6.884 


-3.27fi 

BIPIEMME AMERICHE 

~ilzr 

8.932 

•5.827 

~st 

BNL AZIONI AMERICA 

15.775 




BPU PRUM.AZ.USA 




1764 


8Ì059 

8ÌQ63 

•5.199 

-0.800 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.192 


•6.704 


DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.799 

4.831 

•5.550 

la 

DUCATO GEO AM.CR. 


4.622 


-4.628 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13 890 


•6.155 

3.533 

DUCATO GEO AM.VAL. 

-jgr 


•3,641 

~S 

nncATO OFO amfrica 





UUoM 1 U UCw HIVICniUH 

2.482 

2.493 


-3.349 


3,970 4,006 -5,924 -3,734 


UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,717 

7,723 

•9,911 

20,016 

AZ. PAESE 

DWS francofortf 





DWS LONDRA 


4,762 

•5.277 

1,928 

DWS NEW YORK 

gjgg 

8.795 

•2.872 

6.286 


11,745 

11.748 

•2.231 


DWSTOKYO 

5.171 

5.180 

•5.690 

JM2È 

EUROM. .lAPAN EOUITY 


3.013 

•6.072 

14.717 

F&F SELECT GERMANIA 

9020 

9.024 

•3.961 



2 gog 

"tiÀT 

•8.266 

9.672 

GESTIELLE CINA 

4404 

~s~ 


0,000 

GESTIELLE EASTEUROP 

7,661 


•8Ì884 

iSe 

ZETASWISS 

21,911 

21,927 

•1,115 

15,968 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ. INT. 

9.192 

9.229 

•4.538 

^749 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.595 

5.598 

•2.645 

■|2,939 

ALTOINTERN. AZ. 

3.956 

3.978 

•5.427 

t'985 

ANIMA FONDO TRADING 

12.461 

12.481 

•4.168 

■]2,688 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.031 

6.055 

•5.839 

^669 

ARCA 27 

11.016 

11.068 

•5.782 

3,204 

ARCA 5STELLEE 

3.287 

3.302 

•4.863 


ARCAMULTFIFONDOF 

3.960 

3.972 

•4.023 

im 


3.647 

3.649 

•4.877 

1,249 

AlIREOGLOBAL 





AUREO WWFPIAN.TERRA 

4^396 

5.000 

•6!334 

•2Ì096 

AZIMUT BORSE INT. 

10,979 

itS~ 

•3.625 

4.552 

AZIMUT CACC 

5.114 

5.133 


-EM 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.181 

3.188 

•4.988 

3,279 


5.534 


UÈ: 

tiò? 

RIM A7ION Gl ORAI F 

3.538 

3!546 

•4.301 

5.141 


15.710 

15.776 

•3.803 

3.902 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.672 

3.696 

•4.673 

1146 


3.737 

3,761 

•4.814 


BIPIEMME GLOBALE 


18.810 

-4.913 

iSI 



8.600 


2.272 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2]627 

2.632 

•5.605 

1.664 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,630 

3.638 


7.080 

BPUPRIIM.AZ.GLOBALI 

4.102 

"ty- 


7.046 

BPUPRUM.PRTF.G.OPP. 


3.703 


0.354 

BPVI AZ.INTERNAZ. 

3^337 

-jy- 


Im 


4 362 

4.351 

•6.730 

1.327 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.503 

6.549 

•5.315 

•0.245 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.882 

2.882 

•3.837 

5.606 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.052 

4.056 

•3.867 

4.218 

CARIGE AZ 

5.525 

5.557 

•6.372 

2.733 

CARIPARMA NEXTRA EOINT 

3.610 

3.630 

•6.307 

2.878 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.651 

3.645 

•4.274 

4.434 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.906 

4.932 

•5.943 

•1.387 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2,754 

2,762 

4,242 

Q401 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.194 

3.198 

•3.241 

16.230 

DUCATO GEO GL.VAL. 


2.968 


-EM 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.695 

lijiT 


~lS 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.611 

2.622 


0.578 

DUCATO GLOBAL EQUITY 


□k; 

•4,935 


DUCATO MEGATRENDS 

1372 

3.387 

-5.757 

3.246 

DUCATO SMALL CAPS 

4.047 

4.060 

•5.200 

13.076 

DWS PANIERE BORSE 

4.980 

4.984 

•7.624 

0.060 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.680 

2.688 

•5.434 

•0.888 

EFFE AZ. TOP 100 

2.623 

2.635 

•5.067 

0.730 


Titola 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA TV lAPC 

97,480 

97,170 

BINTESA/06 EURI 

98,370 

98.530 

BINTESA/08 BASK 

94,538 

94,480 

BINTESA/08 GOAL 

96,350 

96.090 

BINTESA/08IT03 

181,5.0 

101,660 

B SELLA TV AP06 

189,148 

99.970 

B SELLA TV DC06 

99,9.8 

100,120 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,610 

100.6011 

BEI/19EU.ST. B. 

78,538 

79.080 

BEI 96/16 ZC 

57,710 

58,480 

BEI 97/04 4.75% 

18!,908 

108.950 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

99,338 

99.350 

BEHWFIXED 

.1,388 

81,120 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

93,058 

92.640 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

.3,148 

83.050 

BNL/05DOPCEN5 

9!,408 


BNL/06 BIS OICR 


95,480 

BNL/07VAL PURO 

100.080 

100,030 

BNL/08 FLASH 

102.920 

102,840 

BPU 00/08 TV EUR 

99,950 

99,840 

BPU 99/06 TV EUR 

99,730 

99,600 

CAPIT/08I6IM 

98,240 

98,320 

CAPITALIA/09SUB 

101,020 

101,100 

CAPITALIA08261 ZC 

87,760 

87,190 

CENTROB/05TV 

99,910 

99,940 


Titola 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

1.4,48. 

104,380 

CENTR0B/14RF 

.8,64. 

99.940 

CENTR0B/15RFC 

1.1,38. 

101,370 

CENTR0B/18RFC 

.7,36. 

86.380 

CENTR0B/18ZC 

48,86. 

48.350 

CENTR0B/19SDEB 

76,720 

75,100 

CENTROB/ISSDITSE 

.5,11. 

85.270 

COMIT/08TV2 

98,16. 

99,190 

COMIT/09 

104,730 

194.850 

COMIT 97/07 SUB TV 

98,891 

99.890 

COMIT 98/08 SUB TV 

.9,18. 

99,180 

COMIT 98/28 ZC 

35,339 

25,360 

COSTA CR/05 TV 

.9,61. 

99.630 

COUNCIL EUROPE SDF/19 SD 

76,33. 

76.950 

ORBO 97/04 326 TV 

99,971 

99.980 

CREDEM/05DC GN02 

1.6,88. 

106,130 

CREDI0P/24STDW2 

66,300 

65,590 

CREDIOP98/18TF CAPPED REVFL010 

89.200 

89,100 

CREDIOP98/18TF CAPPED REVFL011 

87.890 

87,750 

EFIBANCA/14REV FLOAT 

99,790 

99,770 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

101,990 

101,870 

FIAT STEP UP/11 

92,500 

92,420 

FINEC0/16REVFL 

100,910 

101,200 

lADB 98/18 CR 

81,700 

81.490 

lADB 98/18 RFC 

91,730 

91,920 


Titnin 

Quot. 

Quot. 

Titola 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

IMI 96/06 2 7,1% 

118,938 


MEDIOB 96/06 ZC 

94,640 

94,630 

INTBCI02/07 MIX 

99,836 

?M?i 

IIEDIOB 96/11 ZC 

73,37. 

73,200 

INTERE/13 351 CAL 

99,186 

?M6. 

MEDIOB 97/07 IND 

1.6,74. 

100,780 

INTERE/21 359 CR 

75,998 

74,111 

IIEDIOB 98fll8TT 

1.8,18. 

100,040 

IRFISBULLET/06 53 

119,556 


MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

1.1,88. 

101,830 

MED CENT/04 EOI 

119,588 


l«EDI0CRC/3aZC 

35,431 

25,470 

MED CENT/05 DJEU 

106.180 

116,198 

MEDI0CRL/13TFTV32.MA 

100,130 

100,390 

MED CENT/09 CONS 

181,368 

111,439 

MPASCHI99/09 2 

1.1,68. 

101,300 

MED LOM/0518 

105,710 

1 

MPASCHig9/143SD 

93,38. 

92,980 

MED L0M/18RFC75 

16,758 

86.320 

MPASCHI 99/29 4 

75,761 

75,830 

MED L0M/193RFC 

79,538 


PCOMIND/07 MC 

96,69. 

95,850 

MEDTOSC/06IND 

98,486 

91510 

PLODI PRESTSUB 

98,98. 

98,900 

MEDIO/OS HIGH TECK BASKET 

88,868 

98.830 

PLODI/04IND DC 

98,.9. 

99,300 

MEDIO CEN14STEP DOWN ZC 

.6,968 

B4^ 

PLODI/07 MIX2 

96,439 

96,550 

MEDIO CEN18 FLOOR TOP SIDE 

.8,546 

8^ 

P0BBD5BLEASIND 

98,35. 

98,330 

MEDIO CEN 19 STEP DOWN ZC 

73,988 

74,120 

POP COM IND/0441 

110,599 

100,490 

MEDID/06 CBCOUP 


113,480 

POPLODI/06 IND 


97,740 

MEDIO/06TRIOPZ 

102,170 

102,460 

REPARGENT/04 BOND 10% 

27,400 

26,210 

MEDID/07VPURO 

101.890 

102,060 

SPAOLO/05CONC 

97,400 

97,380 

MEDIO/08 MAXIMA 

103,990 

103,990 

SPAOLO/05I DON 18 

97,890 

97,960 

MEDI0/13REND PR 

98,690 

98,730 

SPAOLO/06 7 

112,010 

112,280 

MEDI0/14V REALE 

99,000 

98,920 

SPAOLO/19SW EURO 

94,960 

94,990 

MEDIDB/05 CUM PRE IND 

189,538 

100,560 

SPAOLO/08SL30 

104,820 

104,460 

MEDIDB/05 PREMIO BL CH 

188,4.8 

180.540 

UNICR/10IND 

93,620 

93,620 

MEDIOB/08 RUSSIA 

86,150 

86,160 

UNICR/10S-U 

108,070 

107,970 


Ultimo Prec. Rend. Rend. Descf. Fondo 


Ultimo Prec. Remi. Rend. 


3 mesi Anno 


4.453 4.465 -6.193 -7.422 


EPTA CARICE E 


14.636 -5.622 -0.457 


EPTA EXECUTIVE RED 

EPTAINTERNATIONAL 


2,465 2.478 -5.083 -0.162 


EUROCONSULT AZ.INT. 


3.667 3,679 -4,629 3.793 

9,458 9,511 -5.145 -0,432 


10.160 -8.637 -5.849 


4,591 -6,040 -5.789 


EUROM.GROWTHE.F. 


6,171 6.181 -5.5' 


F&FLAGESTAZ.INTER. 
F&FTOP50 


FIDEURAM AZIONE 


FINECO GL. SM/M C. CORE 


FINECO GLOBAL GROWTH 


FINECO GLOBAL VALUE 


G P ALL SERV COM A 


3,951 3.961 -3.681 7.774 


GAMIT.EQ.SEL.FD 


GEN ALL SERV COM A 


5,566 5.606 -3.786 6.895 bNL BUSS. 


GENERALI GLOBAL 


GENERALI SPECIAL 


GENERALI WORLD TOP 50 


GESTIELLEINTERNAZ. 


GESTNORDAZ.INT. 


GRIFOGLOBALINTERN. 


2.013 


INTRA AZIONARIO ir 


LEONARDO EQUITY 


MCGEST. FDFMEGA.W 


MCGEST. FDFMEGA.H 


MEDIOLANUMELITE9. 


MEDIOLANUM ELITE 95S 


MLMSERIES EQUITIES 
MULTIFONDOC. D10/90 


NEXTAMP.AZ.INTERNAZ 


NEXTRAAZ.INTER. 


NEXTRAAZ.PMIINT. 


13,393 13,470 -6.375 2.315 


NEXTRA BLUE CHIPS I 


NEXTRAPORT.MUL.E 


OPEN FUND AZINT. 


OPTIMA AZIONARIO 


PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 
PIXEL MULTIFUND-TEMATICO 


10,560 10.569 -5.368 0.524 


4,146 4,161 -5.4: 


5.604 -3.491 18.6! 


RAS BLUE CHIPS T 


3,304 -4,918 0.921 


RAS GLOBALFUNDL 


RAS GLOBALFUNDT 


RASMULTIPARTNER90 


11.372 11.417 -4.9^ 


3,438 -5.073 3.8! 


RAS RESEARCHT 


RISPARMIO AZ.TOP 11 


SANPAOLO STRAT.90 


UNICREDIT-AZ.GLOB-B 


3,036 3.043 -4.6i 


13,848 13.916 -5.91 

9.668 9.692 -5.51 

10,921 10.977 -4.6- 



Descr. Fonda 

Ultimo 

Prec. 

Read. 

Read. 




3 mesi 

Anno 

PIXEL GLQBAL BRAND 

4.292 

4.294 

•6.390 

2.557 

PIXEL REAL ESTATE 

5.338 

5.324 

0.319 

16.754 

RAS ADVANCED .SERV. L 

2.372 

2.374 

•2.986 

0.000 

RAS ADVANCED SERV. T 

2.3fifi 

2.369 

•3.112 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.460 

4.492 

•8.136 

•1.393 

RAS MULTIMEDIA T 

4.446 

4.479 

•8.178 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.210 

11.240 

•5.782 

•0.258 

UNICREDIT-SERV-B 

11,007 

11,037 

•5,931 

-0,713 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

H ■ 

F—1 

•7.066 

•0.282 

AUREQ FF AGGRESSIVQ 

3 297 

5.512 

•5.313 

6.047 


6 9gQ 

fi.555 

•4.520 

4.307 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3 392 

tSr 

•6.117 

•0.615 

BIPIELLE H.VALQRE 

3926 

5.544 

•4.244 

5.994 

BNL AZIQNI DIVIDENDO 

3*043 


0.000 

0.000 

BNL BUSS.FDF E N FRQ 

3043 

iar 

•3.427 

10.655 

r&piT&i n «SMAi 1 no 

5 775 

t7H~ 

■|,655 

■12.992 

DUCATO ETICO GL. 

3282 

5.286 

•4.287 

4.689 

EUROM. RISK FUND 

29I23-1 

iSr 

•1.066 

7.219 

GE.STIELLE ETICO AZ. 

4822 

4.855 

•4.173 

1.816 

ML MSERIESSP.EOUIT. 

3.911 

jlt; 

•4.447 

5.646 

PIXEL INIZIATIVA 

17.415 


•1.119 

8.282 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,862 

5,868 

•5,284 

0,843 

BIL. AZIONARI 

ARCA SSTELLE D 

■ 1 

1^ 1 

•3.619 

3.931 

ARCA MULTFIFONDOE 

4.157 

4.167 

•3.123 

3.024 

AUREO FF DINAMICO 


3.505 

•4.642 

4.928 

AZIMUTCEOU 

5.113 

iir 

•1.711 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 


5.147 

•2.997 

0.000 

BDSARCOB.ENERGIA 

5.469 

5,482 

•3.409 

2.015 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.373 

4.38Q 

•4.353 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 7Q 

4.052 

4.077 

•3.913 

2.453 

BIPIEMME VALORE 

4.164 

4.174 

-2.551 

5.178 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.164 

3.167 

•3.566 

3.908 

BPU PRUM.PRTF.AGGR. 

4.239 

4.245 

•3.986 

3.668 

DUCATO EOUITY 70 

3.fi37 

3.846 

•3.617 

1.939 

DUCATO MIX 75 

4.Q20 

4.035 

•2.852 


nW<;RII 50.00 ^905 ^^0*1 .d510 0 5dQ 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.916 

3.927 

•3.949 

2.782 

F&F LAGEST PORT. 3 


iSfiT 


IqSs 

FINECO AM PROF.DINA. 

3^934 

tiÀT 


1.680 

G.P.ALL.SERV.COM.B 

3.768 

3.780 

-3,304 

1.154 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.656 

3.668 

•4.692 

•0.327 

IMINDUSTRIA 

11.310 

11.337 

•2.332 

4.442 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.126 

4.141 

•3.598 

0.536 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.674 

3.685 

•3.948 

3.697 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3.645 

3.651 

•4.979 

0.635 

RAS MULTIPARTNERTQ 

3.8fi9 

3.901 

•3.975 

3.348 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.110 

18.132 

•3.155 

4.986 

SANPAOLO STRAT.TO 

5.780 

5.799 

•1.768 

6.465 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,428 

5,441 

•4,972 

2,396 


•2.411 

■3.426 7.658 ARCA5STELLEC 


11,565 11,572 -6,545 0,443 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


AUREO MATERIE PRIME 


BIPIEMME RIS. BASE 

DUCATO COMMODITY 

DUCATO SET ENERGIA 

DUCATO SET MAT.P . 

GESTNORDAZ.EN. 

NEXTRA AZ ENMATPRIME 


4,379 4,358 -1,307 16.092 


7.449 -9.544 18.359 


RAS ENERGY L 

RAS ENERGYT 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 10.715 10.683 -0.631 


AZIMUT BILAN.INTERN. 


BIPIEMME INTERNAZ . 

BN INIZIATIVA SUD 

BNL BUSS.FDFCRESCIT 

BNL BUSS.FDF DI NAMIC 

BNL SKIPPER 2 

BNL STRATEGIA 90 


6,310 -2,144 4,01 

5.125 -2,026 0.0 

5.364 5,375 -2,597 1,9 


4.742 4,744 O.Qi 


6.107 -7.497 10.954 


UNICREDIT-RISN-A 

UNICREDIT-RISN-B 


AZ. INDUSTRIA 


DUCATO SETINDUSTR 

NEXTRA AZ.INDUST. 


SANPAOLO INDUSTRIAL 


5.196 5.164 -2.642 

5,107 5,076 -2,742 


3.029 3.039 -1.271 10.547 

5.348 5.364 -1,419 15.135 


DUCATO CAPITAL PLUS 


9,675 9,700 -1,637 0,000 


14.541 


AZ. BENI DI CONSUMO 


AUREO BENI CONSUMO 
AZIMUT CONSUMERS 
DUCATO SET CONS.ALFA 


3.910 -4,051 3.4i 


4,654 4,665 -1.252 5.653 


EPSILONLONGRUN 


DUCATO SET CONS.BETA 


5,294 5.333 -5.040 1.554 


EPTA EXECUTIVE BLUE 


4 190 4 199 -3 367 


0,857 0,859 -3.382 4.258 


EPTACAPITAL 


3.136 13.113 


CESTELLE W.CONSUMER 


4,570 4.577 -1,763 10.280 


ETICA VALRESP.BIL. 


4.749 4.738 -11.151 7,346 


ZI 7.À .'.V. . 12 ;; EUROCONSULT BILINTE 

EUROM. CAPITALFIT 


6,298 6,325 -6.154 4.949 


RASCONSUM.GOODST 


LUXURYL 


5.786 5.793 -3.325 O.Qi 


F&FLAGESTPORT.2 

F&F PROFESSIONALE 


27.438 27.451 
19.704 19.703 


4.584 4,589 -3.107 O.OI 

48.810 -5,111 0,9' 


3,194 3,214 -6,252 O .61 


lECOAMPROF-AH. 


10.673 10.690 -3.412 0.8- 


SANPAOLO BENI LCONSUMO 
SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 


9.717 9.733 -3.159 


9,566 9,625 -4,531 0,000 


FINECO EQUILIBRIO EURO 

FIMFnnfiinRAI rai anhf 


4.739 4,745 -4,321 -0,01 


:CO GLOBAL BALANCED 


[) pRARMA 


GEN.ALL.SERV.COM.C 


6.661 6.648 -12.078 10,136 


CAPITALGEST HEALTH CARI 


GENERALI REND 


4.861 -8.622 9,160 


DUCATO SET FARM. 


GEOGLOB BAL1 


23.682 23.714 -2,136 4.6^ 


EPTA H CARE FUND 


CESTELLE GL.ASS.3 


4.207 4.196 -12.043 7,983 


EUROM. GREEN E.F. 


GESTNORDBIL EURO 


5.665 -10.515 6,162 


GENERALI HEALTH EUROP/ 


GESTNORDBIL.INT. 


11,204 11.218 -3,5 


7.075 -10.383 10,892 


CESTELLE PHARMATECH 


GESTNORDAZ BIOT 


GESTNORD AZ.FARM. 


MC GEST. FDF BILAN. 


7.270 -6.835 14,429 


NEXTRA AZ PH-BIOTECH 


ANUMELII 


PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

RAS INDIVIDUAL CARE L 


RAS INDIVIDUAL CARE T 


4,317 4,334 -5,412 -3,832 

6,081 6.136 -6.128 -5.073 


SANPAOLO SALUTE AMB. 


6,118 -6,218 0.01 


UNICREDIT-PH-A 


14,354 -6,126 -3.124 


UNICREDIT-PH-B 


10,927 10,924 -4,317 -0.9' 


1 AZ. FINANZA | 

AUREO FINANZA 


■T-1 



AZIMUT REAL ESTATE 

6 966 

5.954 

1.170 

20.282 

BIPIEMME FINANZA 

3 936 

"tiir 

■4.856 

4.539 

DUCATO SET FINANZA 

3 467 



UÈ 

EPTA FINANCE FUND 

4.105 

4.121 

•6.300 

1.333 

F&FSELECT N FINANZA 

3.936 

3.953 


1.995 

GEN.LI FINANCIALS EUROPA 

3.547 

3.542 


4i93 


CESTELLE WORLD FIN 


GESTNORD AZ.BANCHE 


NEXTRA AZ FINANZA 


RAS FINANCIAL SERV. L 


RAS FINANCIAL SERV. T 


SANPAOLO FINANCE 


AZ. INFORMATICA 


CAPITALO. H. TECH 


4.663 4.6 


22,141 22,218 -5,570 3,511 


DUCATO HIGH TECH 


DUCATO SET TECN. 


EPTA TECHNOLOGY FUND 


EUROCONS.TECNOL. 


EUROM. HI-TECH E.F. 


•11.142 - 8.61 


KAIROSPAR H-TFIIND 










PIXFI COMMilNICATIONTFC 

0,969 

0,972 

•5.556 

•0,206 




■4781 








3.318 

3 361 

•9.295 

•4819 


MULTIFONDOC. BSO/SO 

4.344 

4366 

.2^992 

•0.161 

NEXTAM P.BILANCIATO 

nSr 

5.157 

•0.463 

5.910 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.217 

8.232 

•3.940 

0.551 

NEXTRA BILAN.EURO 

IHiT 


•1.796 

4.462 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.243 


•2.572 

2.935 

OPEN FUND BIL.INT. 

-ÙM 

3Ì914 

•3.636 

•0.815 

OPEN FUND GESTNORD 

"iau 


•4.002 

•1.140 

PIXEL MULTIFUND-MOD.ATO 

3.947 

3.956 

•3.425 

0.051 

PIXEL PORTFOLIO 

29.894 

29.902 

•0.833 

5.846 

PRIM.BIL.EURO 

5.018 

5.012 

•2.011 

2.555 

RAS BIL GLOBALE T 

11.104 

11.128 

•2.733 

0.000 

RAS BIL. EUROPA L 

23.188 

23.149 

•1.658 

4.601 

RAS BIL EUROPA T 

23.096 23.056 

•1.748 

0,000 

RAS BIL. GLOBALE L 

11.138 

11.162 

•2.640 

3.793 


y6L 

4,373 

•2.893 

2.586 

SAI BILANCIATO 

SANPAOI OSO! U7IONF 4 

3.450 

5.515 

5Ì511 

•3.739 

•1.623 

0.701 

3.724 

SANPAOI nSOI IIZIONF 5 

22.698 22.697 

•2.202 

4.052 

SANPAOLO STRAT.50 

5.572 

5.585 

•1.363 

4.403 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.108 

19.103 

•2.595 

2.522 

UNICREDIT-BI.EII-B 

18.878 

18.874 

•2.701 

2.087 

IINICREDIT-BI.GLOB-A 

13.106 

13.105 

•3.462 

1.802 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.930 

12.929 

•3.895 

1.348 

VITAMIN LONG TERM 

5.362 

5.371 

-3,355 

2.406 

ZETA BILANCIATO 

15.688 

15.712 

-2.716 

1.652 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,722 

3,721 

-2,412 

3,706 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA 5STELLEA 

4.930 

4.937 

•1.656 

1.107 

ARCA 5STELLE B 

4.548 

4.559 

•2.236 

1.996 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.763 

4.767 

•1.448 

0.783 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.521 

4.526 

•1.952 

1.481 

ARCATE 

14.450 

14.444 

•1,994 

1,148 


SANPAOLO HIGHTECH 


2.026 2.054 -11.412 0.000 


4.057 -9.095 -4.549 


ZENIT INTERNETFUND 


1,570 1,584 -8,241 -3,444 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


DUCATO SET TELECOM. _ 5.064 5.080 -5.186 1.912 

GENERALI TMT EUROPA _ 2.837 2.831 -7.014 6.494 

GESTIELLEWORLDCOMM 5.394 5.405 -4.716 -1.677 


AZIMUT PROTEZIONE 

6.749 6.747 -0.501 3.101 


5.095 5.094 -1.221 0.000 

RDS ARCOR OPPORTI IN 


RIPIFI 1 F PROFII 0 2 

7.296 7.292 -2.355 -0.654 

RIPIFMMF COMPARTO 30 

4.673_4.688 -1.414_L388 

BIPIEMME MIX 4.960 4.9.57 -1.352 4.005 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.414 28.416 -0.668 3.470 



BNL STRATEGIA 95 

19.357 19.361_0.000 0.000 



•2,171 - 0.21 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Read. 




3 mesi 

Anno 

1 OB. EURO GOVERNATIVI BT 1 

AAA MASTER MONET. 

H -■ 

■— 1 

0.245 

1.319 

ALTO MONETARIO 

6.354 

6.353 

0.189 

1.275 

ARCA MM 


12.861 

0.257 

1.610 

ARTIGIANCA.SSA B. TERMINE 


5.588 

0.179 

1.213 

ASTESE MONETARIO 

g]397 

"tir 

0.241 

1.461 

AUREO MONETARIO 

5,688 

UÈ: 

0.247 

1.319 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.422 

5.420 

0.296 

1.479 

RIMORSI in RT 

5.717 

5.716 

0.298 

1.401 


13.015 

13.008 

0.246 

1.418 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


F&F RIS.DOLLARI S 

F&FRISER DOLLAR-EUF 


GENERALI BOND DOLLARI 


6.477 6.462 -2, 


GEO USA ST BONO 2 


GESTIELLE CASH DLR 


6.227 6.227 O.Ol 





8.525 8.523 -0.023 0,8 


10,678 10.676 0.263 1,4 


6.072 6.071 0 . 3 ; 



NEXTRA CASHOOLLARO 

11.824 

11.877 

•2.859 

•8.099 

NEXTRA CASHOOLLARO-$ 

14,716 

14,694 

-2,933 

-8,036 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.68(1 

7.638 

•2.666 

RlGTil 

AUREO DOLLARO 

6.8(12 

5.270 

•2.123 

•6.884 

AZIMUT REDDITO USA 

~is~ 

5.398 

•2.441 

•7.430 

BIPIELLE H.OBB.AMER 


~it?r 

•2.042 

•7.831 

BIPIEMME US BOND 

~sr 

4.560 

•1.447 

•5.410 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

Hjg; 


•2.211 

•6.547 


CAPITALO. BOND-$ 


DUCATO FIX DOLLARO 


EUROM NORTHAMBONI 


FIN.PUT. USA BOND 


FONDERSEL DOLLARO 


GESTIELLE BOND-S 


NEXTRA BONDDOLLARO 


NEXTRA BONDDOLLARI 


EPSILON LOWCOSTCASH 


EPTACARIGE CASH 


5.546 5.546 0.344 1.501 


NORDFONDO OBB.DOLL 




ETICA VAL.RESP.MON. 


5.678 5.676 0.247 1.411 


RAS US BOND FUNDL 


RAS US BOND FUND T 


5.136_L12S_fiilZS_LM2 SANPAOLO BONDS DOL 


FUROM CtTNTOVIVn 
















7.417 

7.414 

0.216 

1 187 













6711 



FINECO AM MONETARIO 

11.841 

11.838 

0.212 

1.127 


UNICREDIT-OB.AM-A 


UNICREOIT-OB.AM-B 


OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 


NEXTRA BONDCORP.DLR 


OB INTERNAZ GOVERNATIVI 


AAA MASTER OBBLINT. 


FINECO BREVE TERMINE 


FONDERSEL REDDITO 


8.067 8.062 0.186 1.523 


GENERALI MONETARIO EURO 

GEO EUROPA ST BOND 1 


12,634 12.629 0.230 1.405 


14,796 14.789 

5.945 


0.230 

0.202 


L425 

L624 


GEO EUROPA ST BOND 3 


5.960 0.269 1.828 


GEO EUROPA ST BOND 4 


5.942 5.942 0.135 1.538 


5.931 5.931 0.338 2,171 


GEO EUROPA ST BOND 6 


6.004 6.004 0.250 1.866 


GESTIELLE BT EURO 


5.981 5.981 0.235 2,100 


6.725 6.720 0.343 1.479 


6.083 6.076 0.247 2,355 


INTRA OBB. EURO BT 


15,490 15.489 0.136 0.899 


LAURIN MONEY 


5.000 5.000 O.QOQ Q.QOQ 


LEONARDO MONETARIO 


MGRECMON 


NEXTRA EURO MON. 

NEXTRA EURO TAS VAR 


13.817 0.268 1,528 


NORDFONDO OB.EURO BT 

OPTIMA REDDITO B.T. 

PASSADORE MONETARIO 


PERSEO RENDITA 


5.882 5.877 0.222 

6.299 6.297 0.287 1.548 


6.306 6.301 OgS 1.3 


SICILFONDO MONETARIO 

TEOOORICO MONETARIO 


8.391 8.388 0.287 


UNIBAN MONETARIO 


UNICREDIT-MON-A 


VEGAGESTCR C.MON.P. 

VEGAGESTOBB.EURO BT 


ZENIT MONETARIO 


ZETA MONETARIO 


6.584 6.583 0.305 


7,518 7,516 0,200 


ALTO INTERN. OBBL. 

5.345 

5.333 

•1.891 

•3.363 

ARCA BOND 

10.788 

10.768 

•1.596 

•1 963 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.101 

5.102 

•0.778 

•035? 

AUREO BOND 

6.982 

6.966 

•1.398 

•2.117 

AUREO FF PRUDENTE 

5.121 

5.122 

•1.196 

•1.043 

AZIMUT REND. INT. 

8.288 

8.275 

•0.838 

•0.885 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.390 

5.379 

-1.660 

•2.125 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.906 

9.891 

•1.482 

•2.008 

BIPIEMME PIANETA 

7.891 

7.884 

•0.929 

•0605 

BPU PRUM.OBB.GLOB. 

4,813 

4,802 

•1.695 

•2,234 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.061 

5.051 

•1.479 

•1.900 

C.S. OBBL INTERNAI. 

7.238 

7.226 

-2.083 

-2741 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

10.923 

10.901 

•1.683 

•? 036 

CAPITALG. GLOBALE 

7.904 

7.897 

•1.789 

-2947 

CARIGEOBBL INTERN.ONALE 

4.977 

4.966 

0.000 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 



•1.415 

•1 674 






DUCATO GLOBAL BOND 

4.798 

4.801 

•1.539 

-210? 

DWS R RISK 



•1 339 

•1 487 

DWSORRI INTFRNA7 



•1 559 

-2 343 

FFFF OR Gl ORAI F 



•1 778 

•2 254 

FPTA9? 



•1 769 

-2 733 

FUROCONSIII TORR INT 



-1 849 

•2 638 

FUROM INTFR ROND 



•1 048 

•0 946 

F&F LAGEST OBBLINT. 

11.085 

11,066 

•1.397 

•2,806 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.247 

7.234 

•1.361 

-2.581 

FINECO AM GLOBAL BD 

12.857 

12.840 

-2.094 

•2.250 

FONDERSELINTERN. 

11.960 

11.937 

•1.734 

•? 216 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12.524 

12.497 

•1.711 

•2,651 

GESTIELLE BOND 

9.292 

9.263 

•1.033 

•1.159 

GESTIELLE BTOCSE 

6.280 

6.278 

•1.102 

•1.860 


K «on 

ì; <;nfi 

•1 235 

•1 075 


“il* 

li* 

•1 625 

-2114 

INTFRMONFY 

6.711 

6.703 

-1 540 

•2 121 

1 AIIRIN ROND 



•1 438 

•1 932 

1FONARDO ROND 


5.144 

•1.510 

•2.461 

MI MSFRIFS RND 

5.173 

5.171 

•0.251 

•0.289 

NEXTRA BONDINTER. 

7.824 

7.811 

•1.411 

•1.449 




•1 427 

•1 674 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.338 

11.304 

-1 946 

•2 770 


4.125 4.132 -2.873 0.880 


4.439 4.444 -3.184 0.453 


4.181 4.187 -2.677 3.311 


4.560 4 553 -1 830 7 093 


5 351 5 359 -2 301 3 802 












ARCA RR 





ARTIGIANCASSA FIIRORRI IG 





ASTFSF ORRIIGAZION 






17W 














BANCOPOSTA OBB.EURO- 

5.795 

5.786 

0.190 

2.025 


4 999 4 995 -4160 -3 902 


40.799 40.798 -1,273 3.391 


RIMORSI IG FURO 





RIPIFI 1 FFCFDOI A 















RNI FURO ORSI IGA7IONI 




















C.S. OBBL. ITALIA_ 

7.719 


0.247 

1.780 



13,341 13,313 -1,455 


OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 


ARCA BOND CORPORATE 


ARCA CORPORATE BT 

BIPIELLE H.COR.BOND 


BPU PRUM.OBB.GLCORP 

ZENIT BOND 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


CAPITALO BOND EUR 


16.153 16.123 0.3, 


BPU PRUM.OBB.GL. A/R 

MCGES. FDF H.Y. 


CARIGEOBBL 


9.284 0.259 1.752 


CARIPARMA NEXTRA OBBL 


10.454 10.464 -3,668 1.181 


CLUB A BOND EUR 


DUCATO FIX EURO MT 


6.547 6.541 0.2: 


DWSOBBL. EURO 


lOB.YEN 1 

AUREO ORIENTE 

4.211 

4.215 

•4.382 

•5.072 

CAPITALO. BONO YEN 

4.953 

4.963 

•4.401 

•3.015 

DUCATO FIX YEN 

4.297 

4.284 

•3.633 

•3.330 

EUROM. YEN BOND 

7,898 

7.914 

•4.301 

•4.197 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,418 

5,401 

-3,851 

-4,021 


27.948 27.983 -1,174 4,124 


DWSOBBL EUROPA 


EFFEOB. ML TERMINE 


12.617 0.103 1.643 


OB. PAESI EMERGENTI 


EPSILON OINCOME 


EPTA CARIGE BOND 


6.075 6.061 0.31 


ARCA BOND PAESI EMER 


5.842 0.291 1.5 


AUREO ALTO REND. 


BIPIELLE H.OBB.P EM 


BNL OBBL EMERGENTI 


EPTABOND 


EUROCONS.OBB.M/L T. 


19.347 19.323 0.218 1,458 


CAPITALO. BONDEM 


EUROM EUROLONGTERI 


5.220 5.215 0.0i 


CLUB B BOND EUR 


EUROM. REDDITO 


7.117 7.110 0.070 1,6 


CLUB B BOND USD 


DUCATO FIX EMERG. 


EUROMONEY 


DWSOBBL EMERG 


F&F BOND EUROPA 


EFFEOB PAESI EMERG 


F&F EUROREDDITO 


EPTA HIGH YIELD 


F&F LAGESTOBBL. 


F&FEMERG MKT E 


FINECO AM EURO BD. 


GESTIELLE E.MKTS BND 


7,215 7,164 -0,21 


FINECO AM EUROBBMT 


FINECO REDDITO 


5.543 0.398 2.304 


8,347 8,293 0.494 7.4i 


FONDERSEL EURO 


GENERALI BOND EURO 


6.780 6.771 0.31 


GESTIELLE ETICO OBB 


GESTIELLE LT EURO 


4,745 4,739 -3.6: 






















tONDFilRO 





lONDFIIRO MT 





ONGRONDF 

L791 

7.773 

0 477 

2 432 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


5.120 5.120 0 . 2 : 


NORDFONDO OBB.EUROPA 
OPEN F.OBB.EURO 


PRIM.BOND EURO 


RAS OBBL. T 


27,305 27.235 0.349 


27,195 27.126 0.254 


•1,639 0,618 SANPAOLO OB.t 


11,227 11.215 0.2i 


2.001 

1.366 

1.858 

0.000 

2.082 

1.713 


ANIMA CONVFRTIRIIF 

5,352 

5,354 

•2,068 

4.490 

AURFOGF.STIORR 

8.921 

8.901 

•0.988 

•1.109 

A7IMIIT FI OATING RATF 

c 6^6 

6 856 

0 011 

ri fisi 

d7IMI IT TRFND TASSI 

7.907 

7.901 

0.051 

n.790 

RNRFDDITO 

6,145 

6,143 

0.261 

1.095 

RNI RIISSFDFGHY 

4 641 

4 647 

-2 725 

-0 279 

RNI .STRAT 1 IO PIU' 

9.141 

9.141 

0.252 

1.162 


EUROM. EUROPE BOND 


EUROM. RISK BOND 


FIN.PUT. GLOBAL HY 


FINECO AM PROF.CONS. 


UNIBAN OBB. EURO 


UNICREDIT-O.M.EURO-B 


UNICREDIT-OB.EU-B 


6.071 6.054 0.31 


VEGAGESTOBBL.EURO 


ZETAOBBLIGAZION. 


5.533 5.527 0.308 


ZETA REDDITO 


15.983 15.966 0.213 


6,806 6,801 0,118 


L2 

0.000 

2.031 

1.806 

2.360 

2.116 

2.362 

1.766 

1.893 

1,476 


GAMIT.BND.SEL.FD 


5.146 5,145 0 . 0 : 


GENERALI CONV. B. EUROPA 


GESTIELLE GLOB.CONV. 
MGRECIAOBB 


NORDFONDO OBB.CONV. 
PIXEL GLOBAL BOND 


13,814 13,7: 


RAS CEDOLAT 


RASSPREAD FUNDL 


OB EURO CORPORATE INV GRADE 


RAS SPREAD FUND T 
RISPARMIO IT.REDDITO 


AUREO CORP.EUROPA 


4.947 4.947 0.324 -3.076 SANPAQLO BQNDS F$V 


GENERALI UTILITIES EUROPA 4.875 4.849 1.478 22.150 

NEXTRA AZ.UTILITIES _ 4.439 4.425 1.625 13.442 


BIPIEMME COR.BO.EUR. 


5.191 5.183 0.309 1,864 


4,413 -2,241 0.571 BNL OBBL. EUROCORP. 


6.223 6.216 0.274 3.081 


SANPAOLO CURRENCYR 

SANPAOLO GLOBAL H.Y 


SANPAOLO UTILITIES 


8,928 8,904 0,034 0,000 


5.284 5,284 -1,730 0,095 


10.464 10.467 -1,8 


CA-AMMIDAOB.CP.EUR 


4.410 4.399 0.000 0.000 SANPAOLO OB. EST.ETI 


1 AZ. ALTRI SETTORI 


AUREO TECNOLOGIA 

1.752 1.763 -7.644 -3.736 


CAPITALO. BOND CORP. 


6.022 6.011 0.317 3.081 SANPAOLO OB. ETICO 


AZIMUT GENERATION 


AZIMUT MULTI-MEDIA 


4,839 4,860 -4,969 0.228 


BIPIEMME BENESSERE 


2.882 2.913 -7.835 -2.799 


4.057 4.080 -5.387 -0.491 


BIPIEMME INNOVAZIONE 


BIPIEMME TEMPO L. 


6.685 6.751 -8.160 -4.935 


DUCATO SET IMMOB. 


4.033 4.063 -4.409 3.756 


EFFE AZ. B.SECTOR 


EUROM. R. ESTATE EQ. 


F&FSELECT HIGH TECH 


4,982 -0.240 17.148 


FS INFO TECNOLOG 


GESTIELLE WORLD NET 


GESTIELLE WORLD UTI 


GESTNORD AZ.AMB. 


3.926 3.911 0.384 11.376 


GESTNORD AZ.ED. 


6.109 6.131 -5.550 11.437 


NEXTRA AZ.IMMOB. 


4.992 0.361 19.880 


6.330 6.334 0.524 14.861 


EFFE LIN. AGGRESSIVA 


NEXTRA AZ.NASDAQ100 


3,701 3,709 -4,144 5,532 OPTIMA TECNOLOGIA 


1.736 1.771 -6.415 -2.307 


FINECO AM VALORE PR85 

4.699 

4.701 

•0.739 

2.241 

FINECO AM VALORE PR90 

5.046 

5,048 

-0,414 

1,981 

FSHIGH YIELD 



•2.886 

1.301 

FSPRUDFNT 



•0 5?9 

2 754 

G P Al 1 SFRV COM D 

tm 

4,891 

•1 133 

0 000 

GFN Al 1 SFRV COM D 

4.734 


-1,437 

-1 066 





1303 















INTESA BOUQUET PROF DIN 

5,006 

5,014 

-1,631 

0,000 

INT ROllOIIFT PROF PRIID 





MFDIOI ANIIM FI ITF30I 

“liii 




MFDIOI ANIIM FI ITF 30S 





MULTIFONDO C. A70/3n 

4.530 

4,534 

-2,685 

1,026 

RAS MULTIPARTNER2n 

5.130 

5,133 

•1.270 

1.504 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.161 

6.157 

•0.146 

1.953 

.SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.429 

6.424 

-0,726 

2,569 

SANPAOLO STRAT.OO 

5.072 

5.079 

•0.782 

0.000 


DUCATO FIX IMPRESE 


6.271 6.260 0.449 3.499 


EFFEOB. CORPORATE 


5.807 5.799 0.328 3.034 


SANPAOLO VEGACOUPI 

SOLIOITAS 


5.707 5.698 0.211 1,693 VASCO DE GAMA 


6.353 6.340 0.347 2,435 


F&FCORPOR.EUROBOND 


6.239 6.239 0.209 1,086 


6.642 6.632 0.454 3,249 


AAA MASTER BILOBB 


lERALI CORP. BOND EURO 5.822 5.810 0.397 2,935 AGORA VAL.PR.95 


GESTIELLE CORP. BOND 


NEXTRA BONDCORP.EURO 
NEXTRA CORP. BREVET. 


5.718 5.707 0.369 2,345 


6.259 6.242 0.514 3.352 


NORDFONDO OBB.EUROC 


7.214 7.208 0.418 2,123 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 


6.198 6.181 0.356 2,142 


SANPAOLBNDCORP.EUR 


5.142 5.129 0.332 2,984 


5.240 5.230 0.364 2,886 


ZETA CORPORATEBOND 


5.139 5.127 0.391 0.000 


6,163 6,153 0,195 3,650 


OB. EURO HIGH YIELD 


DUCATO FIX ALTO POT. 


GESTIELLE H.R. BOND 


5.970 5.957 -0.084 8.545 


2,651 2,665 -9,119 -5,118 VITAMIN MEDIUM TERM 


NEXTRA BONDHY EUROPA 


4.742 4.737 0.744 9.363 


5,251 5,253 -1,887 1,862 NORDFONDOOBB.ALTO R 


5.292 5.277 0.0: 


4,662 4,655 0,237 3,347 


AZIMUT CPRU 

5.053 

5.055 

-0 276 

0 000 

AZIMUT SOLIDITY 

7.104 

7.099 

-0169 

1 718 




0 000 

0 000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.077 

5.074 

•0 373 

0 000 

BIM GLOBAL CONV. 

4.939 

4.930 

•2.909 

0.223 

BIPIELLE F.8n/2n 

8.806 

8.794 

•0,844 

1.851 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10,009 

10,002 

0.230 

1.883 

BIPIELLE PROFIL01 

4.642 

4.636 

-1.548 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.284 

5.281 

•0.358 

2.264 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,292 

8,286 

-0,360 

2,307 


3 mesi Anno 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


BNL PER TELETHON 


?il£ 


CARIPAPIU- 


5.135 5.130 -0. 


677 0 765 


Ì647_5.669 -2,872 -8.268 


5.012 5,013 0,000 0,000 


0 000 0 000 


1.798 


5,326 -2,411 -7.144 


CARIPARMA NEXTRA PR DIN 


,859 -8.099 DWSBILO-20 


5.321 5.317 -0,188 1.449 


EPTA MULTIFOND01 CAP 


5.408 5,411 -0,4. 


EUROCONSULT OBBLMI 


5.117 5,114 -0,1 


FINECO AM PROF.PRUD. 


6,155 6,143 -0,549 0,7: 


FINECO AM VALORE P 


0 038 1 925 


FINECO IMPIEGO 


6.160 6.145 0.130 3.949 


GEOGL.CONV.BOND 
GESTIELLE GL.ASS.1 


5.819 5,816 -0,223 2,955 


GESTIELLE OBBL. MISTO 


7.924 7,915 -0,5 


9.731 9.710 -0,4 


INT. BOUQUET 2 PROF CONS 


INT. BOUQUET PROF.CONS. 


INTESA CCPROT.DINAMICA 

LEONARDO 80/20 


NEXTAMP.OBBL.MI 
NEXTRA EQUILIBRIO 
NEXTRA RENDITA 


6.193 6,187 -0,5 


NEXTRA SR EQUITY 20 


4,449 4,451 -2,775 -7,158 


5.822 5,813 -0.6 


7,781 7,767 -1,693 -1.829 


TEODORICO MISTO INT. 

5.263 

5.269 

•1.127 

1.996 











VEGAGEST CR C,M.BEST 

5.214 

5.214 

•0.912 

1.361 

VITAMIN SHORT TERM 

5.187 

5,184 

-0,594 

1,826 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,069 

7,064 

0,942 

-0,366 



13,788 13,757 -1,500 -2.744 


5.963 5.941 0.303 1.827 


5.002 5.002 0.200 0.000 

4.419 4.407 0.068 1.610 


5.682 5.658 0.300 2.434 

6,525 6,511 1,0 


6.397 6.375 0.487 10.675 

5,723 5,708 -1,970 4,663 


9.827 9.763 0.153 7.752 


6.347 6.304 -2.007 1.083 


7.244 7.194 -0.576 3.412 


16.475 16.420 -1.970 3.506 


6.944 6.898 -1.838 -1.504 


5.876 0.221 6.240 


0.111 10.051 -0.521 6.130 


SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,007 

7,999 

•1,803 

-2,698 

niniimiCTJitM^iiiW 

ANIMA LIQUIDITÀ’ 










ARCABT-TESORERIA 

5.101 

5,101 

0,275 

1.492 







BIPIELLE F.LIOUIDITA 

7.284 

7.284 

0.220 

1.307 

BNL CASH 

19.910 

19.909 

0.247 

1.194 






BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5 047 

5 047 

0 298 

0 000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11.033 

11.031 

0.300 

1.127 

CAPITALO. LIOUID. 

6.504 

6.503 

0.324 

1.403 

DUCATO FIX LIOU. 

6.011 

6.010 

0.334 

1.589 

DUCATO FIX MONET 

7.626 

7.625 

0.237 

1.288 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.678 

6.677 

0.270 

1.259 

DWS CRESCITA RISP. 

7.396 

7.395 

0.244 

0.969 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.470 

7.469 

0.336 

1.426 

EFFE LIO. AREA EURO 

6.059 

6,058 

0,298 

1,186 

EPTAMONEY B 

12.643 

12.642 

0.230 

1.168 

EPTAMONEYA 

12,659 

12.659 

0.253 

1.248 

EPTAMONEYC 

12.716 

12.716 

0.331 

1.557 

EUGANEO 

6.646 

6.646 

0.151 

0.865 

EUROM. TESORERIA 

10.163 

10.162 

0.207 

1.175 

FIDEURAM MONETA 

13.273 

13.272 

0.242 

1.058 

FINECO AM CASH 

5.617 

5.617 

0.268 

1.189 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.532 

5.532 

0.381 

1.672 

FONDERSELCASH 

8.166 

8.166 

0.258 

1.378 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.898 

5.898 

0.187 

1.253 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

4.999 

4.999 

0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.390 

6.389 

0.330 

1.412 

NEXTAM P.LIOUIDITA 

5.200 

5,200 

0,173 

1,305 

NEXTRA TESORERIA 

6.868 

6.868 

0.277 

1.298 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.547 

5.546 

0.289 

1.297 

OPTIMA MONEY 

5.547 

5.546 

0.235 

1.112 

PERSEO MONETARIO 

6.688 

6.687 

0.255 

1.165 

PIXEL EUROCASH 

5.973 

5.973 

0.285 

1.272 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5.006 

5.005 

0.000 

0.000 

RAS LIQUIDITÀ'B 

5.010 

5.010 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.MON. 

5.445 

5.444 

0.295 

1.279 

SAI LIQUIDITÀ’ 

10.256 

10.254 

0.274 

1.575 

SANPAOLO LIO.CL B 

6.692 

6.692 

0.285 

1.302 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.637 

6,637 

0.227 

1,051 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.512 

7.511 

0.307 

1.377 

UNICREDIT-LIO-B 

7.467 

7.466 

0.255 

1.151 

VEGAGEST MONETARIO 

5,318 

5,317 

0,302 

1,489 





BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4.700 

4.725 

o.nnn 

0.000 

COLUMBUS INT. BOND 

7,275 

7,313 

•2,858 

-8,777 

AAA MASTER FLESSIBILE 



•1.544 

0.000 

ARIS FI FSSIRII F 

5.144 

5.144 

0175 

-? 980 




•Q ?38 

1 873 


i» 


? 086 

8 0?4 




•3 400 

9 577 




•Q 3?9 

6 878 

AZIMUT TRENO 

18.075 

18.098 

•1 638 

6 562 

AZIMUT TREND 1 

11 m 





3.984 

3.973 

•4 139 

3 561 



CAPITALG. RED.PIU' 


6.347 6.356 -0.157 1.341 


6.725 6.747 -6.946 -2.0! 


7,779 7,724 -2,372 3.956 

7.705 7,649 -2,678 3.813 


DUCATO ETICO CIVITA 


4.766 4.763 0.210 8.417 


DUCATO FLEX100 


DUCATO FLEX 30 


DUCATO FLEX 60 


•0-720 


DUCATO STRATEGY 


DWS HIGH RISK 


15.312 15.295 0.065 0.836 


4 227 4 227 -2 649 -7 728 


5.937 5.927 0.321 2.239 


5.488 5.460 0.642 4.713 


5.726 5.713 -1.191 3.694 


5.168 5,165 -0.977 0.760 


0.100 


•3.077 1.194 

•0.617 0.212 


•2.773 


5,350 5.340 0.602 0.000 








6.195 

6,192 

-0,016 


FORMI II A 1 HIGH RISK 

5.783 

5,789 

-1,900 


FORMI II Al inWRISK 

6.145 

6.142 

0.000 

1.654 

FORMULAI RISK 

5.768 

5,772 

•2 105 

2197 

FS AGGRFSSIVF 

.5 615 


•4 766 

3 981 




•5 055 

-0 05? 




•4 9?? 

-0 434 




•3 444 

5 837 


5.127 

5.123 

•0.485 

2.561 

GFNFRAIIRISK 



•1 549 

4 ?8? 




•1 ?34 

11 0?1 


ii:4i6 

jim. 

•0 8?5 

1 018 

GFSTIFI 1 F T R AMFRIC 

4.993 

4.987 

•0 439 

6 939 

GESTIELLE T R GIAPP 

5.319 

5.312 

•3.554 

9.242 

GESTNORD ASSET ALL 

5.039 

5,043 

-2,496 

1.246 

GRIFOPLUS 

5.179 

5.170 

•2.228 

0.000 

INTESA PREMIUM 

4.995 

4,997 

0,000 

0,000 

INTRA FLESSIBILE 





INVESTITORI FI FSS 





KAIROSPAR INCOMF 





KAIROS PARTNFRS FUND 





1 RnUARnOFI FY 

“iliT 

2.114 

•1.125 

4.301 


M.GESTIQN TREND GL( 


8.647 8.648 -0.837 0.757 


5.510 5.506 0.658 2.207 


5.382 5.376 0.085 2.052 


7.439 7.429 0.135 3.048 


0.014 2.987 


MC GFST FDF FI FX R 





NEXTRA OBIETTIVO RED 

“aar 

7.388 

•0.753 


NFXTRA PORTFOI IO 1 





NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.930 

4.934 

•0.424 

1.670 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.343 

4.348 

•1.363 

2.164 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.701 

3.712 

•2.810 

3.351 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.120 

5.141 

-4,549 

2,585 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.496 

5.498 

•0.633 

3.757 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.319 

5,324 

-4,266 

1.334 

NEXTRATREND 

2.908 

2.913 

•5.060 

-0,034 

PARITALIA ORCHESTRA 





PRIM TRADING FI G 





PROFII 0 RFST F 





RAS OPPORT 1 

—ar 




RAS OPPORT T 


A CCQ 


imi 

SAIINVESTILIBERO 

6.274 

tar 

•1.383 

3.344 

SANPAOLO HIGH RISK 

3.986 

3.989 

•1.165 

-2.136 

TANK FLESSIB 

5.ono 

5,000 

o.oon 

0,000 

UNICREDIT-OPP-A 

4.053 

4.052 

•2.078 

5.767 

IINICREDIT-OPP-B 

4.010 

4,010 

•2.290 

5,610 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.675 

5.683 

•1.441 

1.739 

ZENIT TARGET 

6,032 

6,034 

0,316 

2,498 














































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































martedì 20 luglio 2004 


runità 



12,00 Tour de France, 15- tappa Eurosport 
13,00 Studio sport Italial 


Tour, Bossi tifa Basso. «Ma io corro per tutti gli italiani» 

Il leader leghista, concittadino del giovane ciclista, gli aveva scritto: «Tifo Ivan da Cassano» 



13,00 Tennis, torneo di Kitzbuehel SkySportI 

14,35 Tour de France, 15- tappa Rai3 

18,00 Calcio, Feyenoord-Bielefeld Eurosport 

18,20 Sportsera Rai2 

20,00 Boxe, Zanelli-Fiorletta Eurosport 

20,30 Biliardo RaiSportSat 

21,00 Calcio, Roma-Glasgow Rangers La7 

22,00 Vela, Giro d’Italia SkySportI 



Ivan Basso, classe 1977, è riuscito in in questi giorni ha conquistare le 
cime dei Pirenei, ed a monopolizzare i cuori degli appassionati di cicli¬ 
smo. Tra questi spicca Umberto Bossi, nato nel medesimo paese del 
nuovo protagonista del Tour (sono nati a Cassano Magnago in provincia 
di Varese) nel 1941. Il leader della Lega ha fatto pervenire a Nymes un 
messaggio rivolto al ciclista: «Tifo Ivan da Cassano». Il corridore del 
team Csc, ha immediatamente provveduto a svincolarsi dall’abbraccio 
del Senatur. «Mi fa un enorme piacere che un personaggio così carisma¬ 
tico come Bossi - ha risposto Basso - segua le mie imprese e le apprezzi, 
lo sono apolitico, se i complimenti me li avessero fatti, non so. La Russa, 
Berlusconi o altri, mi avrebbero fatto lo stesso piacere. Penso che tutti 
gli italiani siano contenti che io vada bene. So che i miei concittadini 
sono orgogliosi di me. Non parlo di politica: io sono un italiano. Corro 
per l'Italia e per tutti gli sportivi italiani, e spero che in Italia siano felici 
per come mi sto comportando». 



Prima giornata di audizioni dell’Uffi¬ 

cio indagini della Figc per la secon¬ 

? 

da parte dell'inchiesta di Napoli sul 


calcio scommesse. Dopo aver rice¬ 

s 

s 

vuto il materiale dai magistrati parte¬ 
nopei, gli 007 federali hanno comin¬ 
ciato oggi a Roma ad ascoltare i 

o 

nuovi protagonisti chiamati in ballo. 

u 

Negli uffici di via Po, sono stati 

V) 

ascoltati tre dei giocatori coinvolti: 

O 

Vincenzo Bevo dell'lgeaVirtus, Mau¬ 


rizio Cacavale del Pescara e Alberto 


Nocerino del Benevento. Domani sa¬ 


rà con ogni probabilità sentito Salva¬ 


tore Aronica del Messina. 



Tom Benetollo 
Il tempo 

del cambiamento 
è ora 

giovedì 22 in edicola il libro 
con l'Unità a € 4,00 in più 


Serie A: Lazio sì, Siena e Reggina no 

Iscrizioni: Lotito salva i biancoceksti. In B Napoli e Ancona nei guai, problemi per Torino e Verona 


tutte le società bocciate 


• SERIE A 

La Cosivoc, commissione di controiio dei ciub, aiio 
scadere deiie 19 di ieri (termine per ia presentazione 
deiia documentazione per poter partecipare ai campiona¬ 
ti neiia prossima stagione), ha accertato che 21 ciuh 
non sono ancora in regoia. Deiia serie A non hanno 
ancora messo a posto i pagamenti Reggina e Siena 


* SERIE B 

Sono 4 i ciuh «respinti» daiia Covisoc: Napoli, Ancona, 
Torino e Verona. I primi due sembrano queiii maggior¬ 
mente a rischio, mentre gii aitri potrebbero avere ia 
possibiiità di presentare ia nuova documentazione in 
fase di appeiio. Possono infatti ricorrere aiia Coavisoc 
presentando ii materiaie entro ii prossimo 22 iugiio. 


• SERIE CI e C2 

L’esame della Covisoc non è stato positivo per sei club 
di serie CI e per ben nove società di serie C2. Ecco la 
lista: Benevento, Como, Spezia, Teramo, Vis Pesaro, 
Viterbese per la CI ; per la C2 Brindisi, Isernia, L'Aqui¬ 
la, Meda, Paterno, Palmose, Ragusa, Taranto e Vare¬ 
se. 






Claudio Lotito, 
quarantasette 
anni, nuovo 
azionista 
di riferimento 
della Lazio 


Francesco Luti 


ROMA Stop a Reggina e Siena, fuori 
anche Napoli, Ancona, Torino e Ve¬ 
rona. Sono i primi verdetti dalla Co¬ 
sivoc in vista delle iscrizioni ai cam¬ 
pionati: la commissione di control¬ 
lo dei club, ha accertato che 21 so¬ 
cietà professionistiche non sono an¬ 
cora in regola e tra dieci giorni il 
giudizio della Coavisoc sarà decisi¬ 
vo. Chi è tornato a “veder le stelle”, 
seicentodiciassette giorni dopo, è la 
Lazio. Il buio era calato FS novem¬ 
bre 2002: il Trustee di Londra, tra 
lo stupore generale, dichiarava lo 
stato di fallimento della Cirio spa 
(per un bond non rimborsato di 
150 milioni di euro) avviando di 
fatto la parallela crisi della Società 
Sportiva Lazio, allora controllata da 
Sergio Cragnotti. L’imprenditore 
romano che, attraverso la Cirio, 
spendeva e spandeva (debiti) in gi¬ 
ro per il mondo, coniugando la pas¬ 
sione per il calcio a quella per una 
finanza decisamente creativa. 

A un anno e mezzo di distanza, 
dopo mesi di vicissitudini e voci di 
ogni genere, l’ennesima salvezza ar¬ 
riva, come da tradizione in casa La¬ 
zio, sul filo di lana. Nulla a che spar¬ 
tire con lo storico gol di Giuliano 
Fiorini aU”81 di un drammatico La- 
zio-Vicenza, con la serie C a nove 
giri d’orologio. Poco o nulla rispet¬ 
to alla decisiva rete di Fabio Poli in 
un altrettanto drammatico La- 
zio-Taranto, spareggio a luglio inol¬ 
trato, per non fare la stessa fine. 
Ricordi indelebili di un passato non 
troppo remoto; eppure questa, lon¬ 
tana dal campo, è la salvezza più 
importante, sicuramente la più diffi¬ 
cile di cento e passa anni di storia in 
biancoazzurro. La Lazio deve dire 
grazie a Claudio Lotito, ai suoi 25 
milioni di euro serviti per rilevare il 
30% di quelle azioni biancocelesti 
che hanno corso il serio e costante 
pericolo di diventare carta straccia. 
Gli 8,6 milioni necessari a riequili¬ 
brare il certificato patrimoniale del 
club e di conseguenza i parametri 
fissati dalla Figc sono stati versati in 
fretta e furia ieri sera perché la Covi¬ 
soc certificasse il salvataggio del 


club; gh altri serviranno ad arginare 
le richieste del fisco, che già domani 
tornerà a batter cassa. Svanisce con 
gli auguri di rito dell’outsider Piero 
Tulli l’idea di una coesistenza al ti¬ 
mone della società; Lotito garantirà 
il futuro «in autonomia e di tasca 
sua» come ha confermato il presi¬ 
dente dimissionario Ugo Longo al 
termine dell’ultimo, decisivo, cda 
della vecchia dirigenza. Gli interro¬ 
gativi di fronte al nuovo azionista 
di riferimento rimangono tanti: le 
tasse innanzitutto. Quella pendenza 
col fisco che lega Roma e Lazio a 
filo doppio. Soldi semplicemente 


non versati nelle ultime due stagio¬ 
ni sportive dai club romani e che 
l’erario ha deciso di riprendersi at¬ 
traverso un condono dalle scadenze 
incombenti. La squadra poi, allegge¬ 
rita dagli ingaggi dei campioni e, 
fatalmente, dai campioni stessi. 
Stam, Favalli, Albertini, Corradi, 
Fiore e Favalli: una lista cessioni che 
sa di svendita per cessata attività, 
cui si aggiungeranno gli imminenti 
addii di Oddo e Cesar. Ci sarà in¬ 
somma da ripartire da Pandev (uni¬ 
co vero acquisto) e dall’entusiasmo 
di quelli che accetteranno di rimane¬ 
re con lo stipendio decurtato. Anco¬ 


ra incerto anche il nome di chi pren¬ 
derà il posto di Roberto Mancini in 
panchina. Dino Zoff sembra in net¬ 
to vantaggio su un manipolo di vo¬ 
lenterosi ex. Da Agostinelli a Gre- 
gucci, passando per il 
“traghettatore” Caso. Dettagli. Ai ti¬ 
fosi della Lazio, esausti per l’altale¬ 
na di emozioni vissuta nelle ultime 
settimane, è bastata la fumata bian¬ 
ca di metà pomeriggio per decidere 
che era arrivato il momento dei fe¬ 
steggiamenti. Tutti (auto) convoca¬ 
ti sotto la curva Nord per le 21.30, 
destinazione Piazza della Libertà, 
prima sede del club. Tutti inneg¬ 


gianti a Claudio Lotito, 47 anni, lau¬ 
reato in pedagogia, sposato con una 
delle figlie di Gianni Mezzaroma, 
attivo nel ramo dei servizi, imprese 
di puhzia e sanificazione, ma anche 
vigilanza (la principale società del 
suo impero è la “Snam Lazio Sud”, 
ma a lui fanno capo anche la “Bona 
Dea” e la “Linda”, con in tutto circa 
seimila persone alle sue dipenden¬ 
ze). Un perfetto sconosciuto nel pa¬ 
norama calcistico capitolino, 
“piovuto” sulla società nelle vesti di 
autentico salvatore della patria. 
Qualcuno sembra averlo già capito 
perfettamente. «Conosco Lotito da 


tempo - ha assicurato Francesco 
Storace a tempo di record - grazie 
alle sue collaborazioni con la Regio¬ 
ne. Sono felice che un imprenditore 
romano affronti questa avventura». 
Felice ma rammaricato di non po¬ 
tersi dire laziale causa la carica istitu¬ 
zionale ricoperta (e la mal nascosta 
passione per la Roma) il presidente 
della Regione ha attaccato il primo 
cappello di una collezione che si an¬ 
nuncia vasta e assai variegata. Detta¬ 
gli. Seicentodiciassette giorni dopo, 
il cielo sopra la capitale torna un 
po’ più luminoso. A chi non ha mai 
smesso di sperare, può bastare così. 


tn 

breve 


- Calcio, Coppa America 
Brasile in semifinale 

Il Brasile raggiunge in semifi¬ 
nale di Coppa America l’Argen¬ 
tina, la Colombia e l’Uruguay. 

I verde-oro hanno sconfitto il 
Messico 4-0, grazie alle reti di 
Alex (27’), Adriano (65’ e 78’) 
eRicardoOliveira(91’). Le se¬ 
mifinali saranno Argentina-Co- 
lombiae Brasile-Uruguay. 

- Calcio, Premier League 

II Chelsea prende Drogba 

Didier Drogba lascia il Marsi¬ 
glia. L’attaccante ivoriano è 
andato a rafforzare il reparto 
offensivo del Chelsea di Abra- 
movich, per una cifra vicina ai 
36 milioni. 

- Calciomercato, Vidigal 
dal Napoli al Livorno 

Il club toscano ha raggiunto 
l’accordo con il Bienne cen¬ 
trocampista portoghese. Vidi¬ 
gal ha giocato nelle ultime 
quattro stagioni con il Napoli. 

- Tennis, torneo di Kitzbuehel 
Bene Vassallo, ko Di Mauro 

Martin Vassallo (n.165 del- 
l’Atp Race) ha superato il pri¬ 
mo turno del torneo Atp di 
Kitzbuehel battendo in tre set 
il francese Nicolas Thomann 
(6-4 6-7 6-1). Eliminato Ales¬ 
sio Di Mauro (n. 253) supera¬ 
to dal belga Dick Norman (3-6 
6-2 6-4). 

- Nba, dopo sei stagioni 
Divac lascia Sacramento 

Il centro 36enne serbo ha di¬ 
chiarato: «I Kings non sono 
più interessati a me. Probabil¬ 
mente saranno i Lakers il mio 
prossimo club». Divac ha già 
disputato sette stagioni a Los 
Angeles (’89-’95) senza mai 
vincere il titolo. 


Olimpiadi a rischio attentati 


Un dirigibile sorveglierà i Giochi di Atene 


Massimo Solani 


Non ci saranno soltanto gli aerei da 
combattimento Awacs a vigilare sui 
cieli di Atene nei giorni dell’Olimpia¬ 
de. Oggi, infatti, farà la sua prima 
uscita sopra il Partenone lo 
“Zeppelin”, il dirigibile che che il go¬ 
verno greco ha noleggiato per sorve¬ 
gliare dall’alto la capitale ellenica nei 
giorni dei Giochi. Una vera e pro¬ 
pria centrale di sicurezza orbitante 
lunga 59 metri, che per 20 ore al 
giorno stazionerà ad una altezza va¬ 
riabile fra i 1.400 ed i 1.600 metri nei 
cieli di Atene, dotata di sofisticati 
sistemi di video sorveglianza che per¬ 


metteranno un monitoraggio conti¬ 
nuo della situazione a terra in colle¬ 
gamento con il centro di controllo 
cittadino. Ed un esemplare molto si¬ 
mile allo “Zeppelin” fu sperimenta¬ 
to già per le Qlimpiadi di Atlanta 
1996 e i Giochi invernali di Salt Lake 
City del 2002. 

E anche se il vernissage del sofi¬ 
sticato aerostato ha già subito un ri¬ 
tardo, il primo volo del dirigibile era 
previsto per ieri ma problemi relati¬ 
vi all’addestramento del personale a 
bordo hanno consigliato di rimanda¬ 
re di 24 ore la dimostrazione, il go¬ 
verno greco ha presentato con entu¬ 
siasmo quest’ultimo tassello del com¬ 
plicato mosaico che comporrà gli im¬ 


ponenti sistemi di sicurezza messi in 
atto per garantire il normale svolgi¬ 
mento delle Olimpiadi e prevenire 
qualsiasi atto di terrorismo. «Lo Zep¬ 
pelin - ha spiegato un portavoce del 
ministero deU’Ordine pubblico - 
funzionerà da supporto alla sorve¬ 
glianza aerea offerta dagli elicotteri 
della polizia greca e trasmetterà in 
tempo reale al centro di sicurezza 
olimpico le immagini raccolte dalle 
telecamere istallate a bordo». 

E non sembra essere un proble¬ 
ma per l’esecutivo il fatto che il diri¬ 
gibile sia stato allestito dalla Saie 
(Science Applications International 
Corporation), l’azienda americana 
che ha anche curato l’istallazione del 


“C4I” il complesso sistema di sicu¬ 
rezza integrato composto da teleca¬ 
mere per la video sorveglianza, sen¬ 
sori, microfoni ambientali e apparec¬ 
chi per la localizzazione di veicoli 
sospetti che ha già fatto flop al mo¬ 
mento dei primi collaudi. Un mal¬ 
funzionamento preoccupante, visto 
che il tempo utile per rimediare è 
ormai agli sgoccioli, che ha messo in 
profondo imbarazzo le autorità gre¬ 
che che per il nuovo sistema hanno 
sborsato la cifra esorbitante di 325 
milioni di dollari, 30 dei quali già 
anticipati dopo un lungo contenzio¬ 
so con l’azienda statunitense. «Ci so¬ 
no stati solo alcuni problemi dovuti 
ad un “bug” del sistema informatico 


che gestisce l’intero apparato - ha 
commentato nei giorni scorsi visibil¬ 
mente imbarazzato il ministro del- 
l’Qrdine pubblico George Voulga- 
rakis - ma siamo sicuri che ogni pro¬ 
blema verrà risolto in breve e che 
tutto sarà pronto nei tempi previ¬ 
sti». 

Certo non un bello sport per un 
paese che sulla capacità di garantire 
la sicurezza ai Giochi Qlimpici ha 
messo in gioco gran parte della pro¬ 
pria credibilità internazionale spen¬ 
dendo 1,23 miliardi di dollari (un 
budget triplo rispetto a quello di Syd¬ 
ney 2000) rimediando persino una 
minaccia di early warning dalla 
Unione Europea per non essere riu¬ 


scita a rispettare i parametri del pat¬ 
to di stabilità siglato con il trattato di 
Maastrich: «Non metteremo in peri¬ 
colo le Olimpiadi - si difendeva mesi 
fa il ministro delle finanze Giorgos 
Alagoskoufis - per rispettare i vinco¬ 
li imposti dall’euro». 

Ma le rassicurazioni del governo 
greco, evidentemente, sembrano 
non bastare nonostante l’imponente 
dispiegamento di forze (70 mila sol¬ 
dati e poliziotti a pattugliare le stra¬ 
de e persino la collaborazione della 
Nato). La Spagna, come anche l’Ita¬ 
lia e la Germania, ha infatti deciso di 
inviare in Grecia al seguito della spe¬ 
dizione olimpica una squadra di 13 
agenti speciali esperti in operazione 


di anti terrorismo e difesa personale. 
«Difenderemo i nostri atleti in qual¬ 
siasi modo - ha spiegato il ministro 
dell’Interno spagnolo José Antonio 
Alonso - la Spagna ha l’obbligo di 
proteggere i propri cittadini sia den¬ 
tro che fuori dai confini, come abbia¬ 
mo già fatto in molte altre occasio¬ 
ni». 

Nonostante le rassicurazioni, pe¬ 
rò, la tensione in Grecia è altissima e 
basta un niente per far scattare il 
panico. Come successo ieri sera 
quando un traghetto salpato dal Pi¬ 
reo e diretto a Creta con 583 perso¬ 
ne a bordo è stato precipitosamente 
evacuato per un falso allarme bom¬ 
ba. 







































l’Unità 


martedì 20 luglio 2004 



STORIE DI (PRESUNTA) PEDOFILIA 
AL FESTIVAL DI DORGIO VEREZZI 

Un tema sconvolgente e inquietante 
come la pedofilia, vera o presunta, è 
al centro di «Una bella giornata» 
dell’inglese Dennis Lumborg cbe 
debutta oggi al Festival di Borgio 
Verezzi (all’interno delle Grotte di 
Borgio) per la regia di Sarab Biaccbi 
e con Roberto Alinghieri. È la storia 
di un padre affettuoso, ingiustamente 
acusato di pedofilia per una serie 
fatale di equivoci originati dalla scelta 
sua e della moglie di raccontare ai 
figli come nascono i bambini senza 
ricorrere alle api, alle cicogne e ai 
cavoli. Testo particolare cbe riesce a 
parlare di temi intrigati e scottante 
con mano delicata e una certa ironia. 


s 


E MORTO KlEIBER, UNO DEI PIÙ GRANDI DIRETTORI D’ORCHESTRA DEL MONDO 


Luca Del Frà 

All'età di 74 anni, appena compiuti, si è spento Carlos 
Kleiber, direttore d'orchestra celeberrimo e geniale, be¬ 
niamino del pubblico di teatri d'opera e Auditorium. I 
suoi concerti erano da considerarsi delle vere e proprie 
epifanie. Annunciata, poi smentita e nuovamente con¬ 
fermata, la notizia arriva dall'Opera di Monaco di 
Baviera - teatro in cui Kleiber ha collaborato dal 1968 
al 1973 - e risale al 13 luglio, i funerali in forma 
strettamente privata si sono svolti sabato scorso. Il cli¬ 
ma di mistero che avvolge la scomparsa di Kleiber ben 
si confà alla riservatezza che lo ha circondato in vita: 
nato nel 1930, il 3 luglio a Berlino, Carlos Kleiber era 
cresciuto in Argentina dove la sua famiglia si era sposta¬ 
ta a causa dei durissimi contrasti ideologici tra il padre, 
Erich Kleiber - anch'egli direttore d'orchestra - e il 


regime nazista. Il debutto con la bacchetta risale al 
1954 a Potsdam. Malgrado il suo nome sia circondato 
da un 'aura di leggenda, nel panorama musicale Carlos 
Kleiber è un atipico: diventa direttore musicale tardi, 
all'età di 37 anni a Stoccarda, ma dopo due anni 
rinuncia per non accettare mai altro incarico fisso. A 
partire dal 1968, con la collaborazione con il Teatro di 
Monaco e le successive spettacolari esibizioni all'Opera 
di Vienna e al Covent Garden, si assiste alla consacra¬ 
zione di Kleiber culminata con un 'edizione epocale del 
Tristan und Isolde al Festival di Bayreuth nel 1974. 
Contemporaneamente fino a 40 anni evita qualsiasi 
approccio con le case discografiche, per poi centellinare 
le sue incisioni. Solo a 57 anni debutta al Metropolitan 
e superati i 60 con i Berliner Philarmoniker. 


Mai attratto dai riti della celebrità, caratteristica di 
Kleiber è la ferrea selezione dei titoli da lui eseguiti, 
ridotti ad appena una manciata: Die Fledermaus, Tra¬ 
viata, Otello, Tristano e Isotta, Die Rosenkavalier, 
Elektra, Bohème. Con l'eccezione di Wozzeck di Berg 
- di cui proprio il padre aveva diretto la prima esecuzio¬ 
ne a Berlino nel 1925 -, tutte opere della tradizione: da 
Johann Strauss a Richard Strauss passando per Verdi e 
Wagner. Ma su queste si scatenò il suo talento musicale 
fatto di maniacale perfezionismo e potente forza dionisi¬ 
aca. Le sue interpretazioni scavavano puntigliosamente 
l'orchestrazione e si illuminavano d'improvvise accen¬ 
sioni drammatiche. Famoso per il pubblico, famigerato 
per le case discografiche: un dettaglio fuori posto basta¬ 
va per annullare una registrazione, così ha disdetto 


molti più dischi di quanti non ne abbia realizzati. I 
meccanismi dell'industria musicale che trionfarono ne¬ 
gli anni '80 lo innervosivano, e non si fece scrupolo di 
dichiarare: «Dirigo solo quando sono affamato... », op¬ 
pure «Voglio crescere in un giardino, stare seduto al 
sole, mangiare bere dormire e fare l'amore...»- dichia¬ 
razione quest'ultima senz'altro condivisibile anche dai 
non musicisti. La frase sbiadita di banalità «con lui 
scompare un mondo» nel caso di Kleiber riacquista 
valore. 

L'ultimo concerto lo ha tenuto a Cagliari nel 1999 con 
l'Orchestra della Radio di Stato Bavarese, e mentre 
dirigeva la Sinfonia n. 7 di Beethoven piangeva. Eviden¬ 
temente per Kleiber la musica era ancora una cosa 
seria. 


Tom Benetollo 
Il tempo 

del cambiamento 
è ora 

giovedì 22 in edicola il libro 
con l'Unità a € 4,00 in più 


inscena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 


Tom Benetollo 
Il tempo 

del cambiamento 
è ora 

giovedì 22 in edìcola il libro 
con l'Unità a € 4,00 in più 


Roberto Serio 


STORIE IN PIAZZA 


MODENA Per la lezione-spettacolo di Dario Fo 
sulla costruzione del Duomo di Modena - que¬ 
sta sera l'ultima replica - scomodare lo slogan 
«né Dio né stato, né servi né padroni» sarebbe 
un'iperbole eccessiva. Ma la lettura operata dal 
premio Nobel suUa bianca cattedrale romanica 
parte da un contesto storico straordinario nel 
quale, da una parte, la città è felicemente orfa¬ 
na dei due poteri forti dell'epoca - papato e 
impero -, e dall'altra costruisce e vive il sogno 
di libertà di una comunità nuova, capace di 
autodeterminare il proprio governo, e all'inter¬ 
no della quale chi lavora è valorizzato e tutela¬ 
to. 

Modena tra la seconda metà dell'anno mil¬ 
le e la prima del 1100. Invasa da acque palustri 
e schiacciata tra i Benedettini di Nonantola a 
Nord e i Canossa a Sud - dove fu l'epicentro 
dei terremoti politici che dovevano assestare il 
riequilibrio dei poteri tra Gregorio VII e Enri¬ 
co IV - è una città che nomina per prima, in 
anticipo sui comuni, un rector urbis laico. Az¬ 
zo di Corrado, perché guidi un lavoro colletti¬ 
vo di risanamento urbanistico e riorganizzazio¬ 
ne sociale, suUa base 


DARIO FO,. 

Nostam^dMmtoevo 


L 


di un documento im¬ 
periale falsificato e fat¬ 
to firmare a un vesco¬ 
vo senza potere effetti¬ 
vo. Una città che no¬ 
mina un consilium - 
un comitato di cittadi¬ 
ni - che decide auto¬ 
nomamente proget¬ 
to, materiali, mae¬ 
stranze e costi per la 
costruzione della cat¬ 
tedrale dei modenesi, 
realizzata nel tempo 
record di 18 anni, tra 
il 1099 e il 1117. 

È la prima catte¬ 
drale in cui vediamo 
incisi nel marmo i no¬ 
mi di chi l'ha costrui¬ 
ta (l'architetto Lan¬ 
franco, lo scultore 
Wiligelmo) invece 
dei nomi degli illustri 
nobili 0 presunti san¬ 
ti committenti, per il 
semplice motivo che 
questi non ci sono sta¬ 
ti. E già da questi pri¬ 
mi segni si può intui¬ 
re cosa abbia saputo 
scoprire e rivelare Da¬ 
rio Fo. La sua perso¬ 
nale meraviglia è aU' 
origine della perfor¬ 
mance, tra gustose in¬ 
terpretazioni iconografiche, dotti riferimenti 
storici e letterari (Bonvesin della Riva), irresisti¬ 
bili guizzi mimici, giullarate e sarcastici riferi¬ 
menti comparativi alla realtà di oggi, che po¬ 
trebbe far rimpiangere i cosiddetti anni bui del 
medioevo. Ma andiamo con ordine, lasciando¬ 
ci guidare dalla prolusione di Fo, che appare in 
scena davanti alla Porta Regia retta dai leoni in 
marmo rosa, calzoni e camicia nera sullo sfon¬ 
do bianco ritmato del fianco del Duomo, a 
destra e a sinistra due grandi schermi che pro¬ 
iettano i particolari di cui parla. 

«È la prima volta, io credo, che si fa uno 
spettacolo con protagonista una cattedrale - 
esordisce Dario davanti a un pubblico (tutto 
esaurito in tutte le serate) che ascolta la sua 
lettura laica in religioso silenzio, tanto coinvol¬ 
to da frenare quasi gli applausi e le risate che 
sgorgherebbero spontanei -. Il testo della rap¬ 
presentazione è su queste pareti, dappertutto 

«Questa cattedrale - dice 
Dario - è un libro di pietra 
Racconta la vicenda di un 
popolo che ha avuto la 
ventura di vivere libero dai 
grandi poteri» 


I 


Modena deiranno 
Mille era più 
democratica e laica 
della repubblica 
berlusconiana. 

Fo inscena davanti 
alla facciata del 
Duomo una lettura dei 
bassorilievi di 
Wiligelmo che incanta 
la piazza. Il professore 
ci sa fare: a migliaia 
ascoltano, scoprono la 
loro storia. E ridono 


1 



in giro attraverso le sculture, i bassorilievi, i 
capitelli, le metope... Ce ne sono centinaia e 
centinaia. È lei che parla. È questa cattedrale 
che vi racconta la storia di questa città, e vi farà 
scoprire, come è successo a me, cose straordi¬ 
narie. È una ecclesia, che in latino significa 


assemblea, un luogo in cui tutta una popolazio¬ 
ne si riunisce non solo attorno alle questioni di 
religione, ma per parlare anche dei problemi 
della vita, delle difficoltà, delle miserie oltre 
che delle grandezze e giocondità della vita». 

«Questa cattedrale - ricorda ancora Fo, 


prima di iniziare la lectio - è per l'Unesco 
patrimonio dell'Umanità. Come mai questa 
tra un'infinità di altre chiese belle e importan¬ 
ti? Proprio perché, ne sono convinto, è un 
libro di pietra che bisogna sfogliare insieme 
per scoprire cose meravigliose. A cominciare 


Dario Fo recita 
sul sagrato 
della porta regia 
del duomo di 
Modena «Il tempio 
degli uomini liberi» 
Foto di Serena 
Campanini/Agf 


dall'epopea di un popolo, una comunità che 
prende coscienza, si riunisce e supera la distin¬ 
zione in classi per arrivare insieme a realizzare 
questo monumento, che è ancora oggi il più 
importante della città». Che cosa ci fa leggere il 
premio Nobel, quali temi scopre nel bianco 


» 


rassegne 


A tutto «piano» 
in Provenza 


È un grazioso borgo provenzale tra 
Marsiglia e Aix en-Provence ed è qui, a 
La Roque d’Anthéron, al Parco del Ca¬ 
stello di Florans, che si apre il 22 luglio 
la XXIV edizione del Festival Interna¬ 
tional de Piano. Presieduto da Paul 
Onoratini e curato da René Martin, il 
cartellone del festival è caratterizzato 
da un programma che spazia dal repertorio classico alla musica contemporanea 
con incursioni nella musica del jazz, con la presenza di nomi come Chick Corea, 
Brad Mehldau, Charlie Haden. Il concerto inaugurale è invece affidato alle 
giovani e promettenti mani di Arcadi Volodos, pianista russo che si è già esibito 
con Lorin Maazel, Vladimir Ashkenazy, Riccardo Chailly. Apprezzato per la sua 
incredibile padronanza tecnica e la raffinata sensibilità neU’interpretare capolavo¬ 
ri romantici da Schumann a Liszt. 

I vari appuntamenti del Festival, che si svolgerà fino al 24 agosto, si terranno 
in luoghi suggestivi della Provenza e della Camargue come il Lago des Aulnes, 
l’Abbazia di SOvacane, il Parco del Castello di Florans tra sequoie centenarie. Tra 
gli ospiti; Nicholas Angelich, Richard Goode, Hélène Grimaud, Nelson Freire, 
Lars Vogt, Christian Zacharias. Prevista l’esecuzione di integrali dedicati alla 
produzione per solo piano di Schumann, e alle composizioni per pianoforte a 
quattro mani di Schubert. 


Anagni 


Ecco il teatro 
del Medioevo 


È arrivato alla sua undicesima edizione 
il Festival Internazionale di Anagni de¬ 
dicato al Teatro Medievale e Rinasci¬ 
mentale. Un «contenitore» colto che 
porta in scena rivisitazioni di testi fa¬ 
mosi o rispolverati a nuova vita dagli 
archivi storici. Sullo sfondo della città, 
le cui origini medioevali sono accen¬ 
tuate dalle scenografie realizzate per gli spettacoli, il festival è stato inaugurato il 4 
luglio con La Bella Compagnia dei Trovatori del Teatro della Tosse, un carosello di 
poesia, musica e canzoni che va dai troubadours francesi alle rime di Dante. 
Dopo la Mandragola di Machiavelli con Mario Scaccia e un concerto di canto 
armonico di Roberto Laneri, il cartellone (nel quale transitano anche il balletto 
Don Chisciotte del Balletto di Roma con André de La Roche il 24 luglio e il 
Riccardo III shakespeariano diretto da Armando Pugliese con Enrico Montesano) 
si concluderà il 30 luglio con la Giovanna dArco incarnata da Monica Guerritore 
e da lei stessa diretta. Un’eroina che fa della trascendenza del cuore la sua fede 
incrollabile. Guerritore si avvicina al mistero «luminoso e tragico» di Giovanna 
attraverso i versi di Maria Luisa Spaziani, la ricostruzione visionaria e poetica 
della sua figura filtrata dagli Atti del Processo. Accostando la sua statura di eroina 
e martire a quella di tanti altri idealisti che hanno dato la vita per la libertà come 
Che Guevara, Yan Palach, i ragazzi di Tienammen in Cina. 


libro di pietra modenese? Scorrendo un reper¬ 
torio iconografico straordinario per varietà, 
bellezza e originalità, Fo ha scoperto che il 
«tormentone», il tema principale di una nuova 
e libera riflessione filosofica, è quello della liber¬ 
tà che viene dalla dignità e dalla conoscenza. 
Siamo nel 1099, se ne riparlerà nel 1500. Un 
esempio? «Guardate questo capitello - dice - 
rappresenta due centauri, raffigurazione mito¬ 
logica del maestro. Sono un centauro uomo e 
uno donna, a dimostrare che nel medioevo c'è 
consapevolezza dell'esistenza di una cultura 
maschile e di una femminile. Hanno in groppa 
due sbirri dalla testa di cane (come i guardiani 
infernali) che li tirano per il coUo. Perché? 
Perché i centauri hanno la freccia per proietta¬ 
re e diffondere la conoscenza che è strumento 
di libertà. E il potere questo non lo vuole. 
Pretende di controllare il sapere e di riservarlo 
a una elite. Sembra quasi di sentir dire: altri¬ 
menti privilegiamo le scuole private!». E giù 
applausi. Appassionante la rappresentazione 
della spiritualità, la religiosità popolare libera¬ 
ta dal potere di una chiesa secolare e oppressi¬ 
va. Non c'è inferno né paradiso, nessun ricatto 
0 minaccia costruiti sullo spauracchio del pec¬ 
cato, tantomeno sui peccati o vizi capitali lega¬ 
ti al corpo e al sesso. Tan¬ 
ti simboli e allegorie del 
Redentore, ma nessuna 
immagine di Cristo che 
benedice re, regine o ve¬ 
scovi, legittimando i loro 
potere terreno. Il primo 
Gesù l'hanno scolpito i 
maestri campionesi suUa 
facciata, sopra il rosone, 
cento anni dopo la co¬ 
struzione del duomo. La 
religiosità che si respira è 
solo pietà, comprensio¬ 
ne, amore, rispetto delle 
differenze, senso lettera¬ 
le e profondo del Vange¬ 
lo. Nel meraviglioso li¬ 
bro di pietra modenese, 
tra le figure abnormi dell' 
immaginario medioeva¬ 
le, ce ne sono tante altre 
dedicate al lavoro quoti¬ 
diano degli uomini, e an¬ 
che qui la fatica è unita 
alla dimensione di uomi¬ 
ni che pensano. Al punto 
da far dire a Fo: «Il fatto che sui portali del 
tempio di Modena si sia dedicata tanta impor¬ 
tanza al lavoro dei contadini e degli artigiani 
ha fatto di questa cattedrale un monumento 
unico nella storia». I contadini vedevano nei 
bassorilievi se stessi, perché anche Adamo era 
vestito come loro. «Questa è la cattedrale di chi 
produce e lavora per la comunità. - sottolinea 
Fo - Quando gli sgherri dei feudatari venivano 
a reclamare i servi della gleba fuggiti dalle cam¬ 
pagne e rifugiati in città, gli si opponeva lo 
statuto, nel quale si affermava che chi svolgeva 
bene il suo lavoro andava considerato libero 
cittadino. Più o meno come succede oggi, 
quando gli immigrati sbarcano dalle navi e li si 
accoglie a braccia aperte come lavoratori che 
aiuteranno la nostra economia che ne ha biso¬ 
gno. Q mi confondo? Vuoi vedere che dobbia¬ 
mo sperare di tornare al medioevo?». E piovo¬ 
no risate amare. Insieme agli applausi ricono¬ 
scenti di una città che scopre nella sua storia di 
mille anni fa, nelle sue radici profonde da cui 
germoglia un presente coerente, nuovi motivi 
di fierezza civica. 

Lo spettacolo di Dario Fo, che Rai 3 tra¬ 
smetterà in settembre, è diventato anche un 
libro dell'editore Franco Cosimo Panini, che 
raccoglie, fotografie, riflessioni, testi e disegni 
originali del premio Nobel, con il prezioso con¬ 
tributo organizzativo di Franca Rame. 


Modena, racconta, 
accoglieva i servi della 
gleba in fuga e li 
proteggeva se lavoravano 
bene. «Come oggi, oppure 
mi sbaglio?» 


» 
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A MOMPEO PREMIO «NANNI LOY 
AL CORTO DI CESARE FRAGNELLI 

È andato allo «Spaventapasseri», 
cortometraggio di Cesare 
Fragnelii, reaiizzato da Cinema 
Sud, ii premio «Nanni Loy». il 
corto, con Mingo De Pasquale 
nelle vesti di un agricoltore 
razzista, parla del rapporto fra 
infanzia e razzismo si è 
aggiudicato il premio nell’ambito 
del Festival del Cortometraggio a 
Mompeo, in provincia di Rieti. Il 
corto sarà trasmesso oggi da 
Canale 5 dalla trasmissione cult 
Corto 5 nel contesto della 
programmazione dal titolo «I 
bambini ci guardano», sul 
rapporto tra infanzia e sociale. 


» 


N 

S 


Il disagio delle nostre vite: questo è il concetto, provate a ballarlo 


Rossella Battisti 

Chi si rivede (ed è un piacere): il Cullberg Ballet, la 
compagnia venuta dal nord, fondata negli anni 
Cinquanta dalla pioniera della danza moderna 
Birgit Cullberg e resa ancora più incisiva dal graf¬ 
fio coreografico del figlio Mats Ek. Un tempo ospite 
frequente dei nostri palcoscenici, stavolta invece in 
tappa unica a Verona, nella cornice fastosamente 
suggestiva del Teatro Romano e poi in tournée per 
l’Europa. Passaggio breve, ma sufficiente per sag¬ 
giare la compattezza della compagnia svedese in 
fase di transito, affidata oggi alle mani di Johan 
Inger, ex ballerino di Jiri Kylian nella compagnia 
olandese del Nederlands, dove ha anche iniziato 
da un paio di lustri a fare coreografie. 

È con una sua composizione fatta per il Nederlan¬ 


ds, Walking Mad del 2001, che apre la serata e 
dichiara subito i suoi intenti: mantenere un’identi¬ 
tà chiara, rinnovare con cautela. Walking Mad è 
infatti un godibilissimo affresco in perfetta sinto¬ 
nia con lo stile Cullberg, persino nelle mise dei 
danzatori (gonne lunghe, cappellini a boschetto). 
Vi si parla di storie di uomini e donne, queste in 
primo piano, come sempre motori rotanti e prota¬ 
gonisti dell’azione. Intente a scambiarsi uomini e 
sguardi, a correre, saltare, giostrare le proprie vite 
attorno a una palizzata, ovvero a «camminare 
pazzamente» là in un astratto profondo nord. In- 
ger, del resto, non fa mistero di essersi ispirato 
all’umanità ondivaga di Mats Ek o di essersi for¬ 
mato alla scuola dinamica e fluida di Kylian, alla 


loro efficace tecnica scenografica fatta di semplici 
praticabili. C’è, in questa sua miscela, qualcosa di 
allegro, effervescente, più sbarazzino di Ek, più 
lineare di Kylian. Un giovane coreografo che cam¬ 
mina all’ombra dei suoi maestri ma con una vo¬ 
glia fanciullina di fare una capriola a lato, senza 
paura di misurarsi con i ritmi imperiosi del Bolero 
di Ravel. Vedremo. 

Di Ek era invece il secondo e più impegnativo 
brano in programma: Fluke. A dare il titolo è uno 
dei brani musicali interpretati dal Elesh Quartet 
che accompagnano il balletto, ma «fluke» sta an¬ 
che per «colpo di fortuna», allude alla casualità 
che centra i suoi destinatari meglio di una freccia. 
Da questi «colpi» sono investiti i protagonisti, cop¬ 


pie di interni familiari, perseguitati da invasioni 
pubblicitarie, convenzioni, enormi cubi scuri che 
come nel film di Kubrick sembrano concentrare 
misteriose energie. Il destino informa di spot, men¬ 
tre un’umanità schizzata si agita in scena tra mo¬ 
delli perfetti e la nostalgia latente di un tempo del 
vivere definitivamente tramontato. È un Mats Ek 
sempre più enigmatico, oracolare, passato dalle 
favole tristi di emarginate (Giselle riletta come una 
borderline, la Bella Addormentata come un’eroino¬ 
mane) a una scrittura astratta, a un disagio indefi¬ 
nibile, privo di centro, smagliato e diffuso. Quello, 
forse, che ci impedisce di godere del benessere mate¬ 
riale delle nostre società, orfani improvvisi di 
un’anima delle cose che non c’è più. 


Quanti bambini ebrei ha ucciso Hitler? 

«Kinder traum seminar» di Enzo Moscato in piazza a Cividaleper il Mittelfest di Moni Ovadia 


Maria Grazia Gregori 


CIVIDALE Cividale è un luogo di confine. 
Qui, da sempre, fra le sue stradine e le 
sue bellissime piazze, lingue, suoni, me¬ 
morie, culture si incrociano come in un 
piccolo cuore pulsante di quella che vie¬ 
ne chiamata la Mitteleuropa. Qui, da 
tredici anni, è nato un Festival, anzi un 
Mittelfest, che quelle lingue e quelle vo¬ 
ci vuole coniugare: una porta ideale 
aperta fra occidente e oriente oggi anco¬ 
ra più significativa dopo l'entrata nell' 
Unione europea di molti paesi dell'Est. 
Qui il tempo e le voci assumono il passo 
lento della memoria: per riflettere sul 
passato e recuperare il senso delle pro¬ 
prie radici, certo, ma anche per trovare 
accanto alla memoria, al fluire del tem¬ 
po, il passo veloce del futuro. 

Da quest'anno Mittelfest potrà con¬ 
tare sulla direzione artistica Moni Qva- 
dia che per questa edizione ha scelto la 
riflessione sulle radici, il passato che 
spiega il presente in tutti i suoi problemi 
con una previsione di futuro dove pulsa 
l'anima yiddish, il senso di una storia 
che ha attraversato i paesi e che ha cono¬ 
sciuto l'esilio, l'orrore dell'Qlocausto e 
che, proprio per questo, nell'universo 
democratico di questo grande artista, 
conosce anche il senso della tolleranza. 
Ecco allora Goles - Concerto per cantare 
l'esilio che vede in scena il cantante atto¬ 
re accompagnato dalla bravissima Lee 
Colbert e dalla Moni Qvadia Stage Qr- 
chestra attraverso il quale, con l'unghia¬ 
ta del protagonista assoluto, Qvadia ci 
dice, citando Emil Cioran che «la patria 
spesso è una colla». 

La straripante piazza è subito per lui 
e lo accompagna ridendo, commuoven¬ 
dosi, battendo le mani in un viaggio che 
mescola humour e nostalgia, l'ironia yid¬ 
dish e la nostalgia ancestrale del popolo 
rom, che, come pochi, conosce l'esilio. 
Ma il vero e proprio colpo al cuore, lo 
spettacolo che idealmente ci sembra rac¬ 
chiudere in questa prima parte il senso 
di questo Festival, ce lo dà il Kin- 
der-Traum Seminar (Seminario sui so¬ 
gni dei bambini) che Enzo Moscato de¬ 
dica all'Qlocausto delle piccole vittime. 
Un omaggio di un grande teatrante na¬ 
poletano alla tragedia delle tragedie. Un 
viaggio di dolore, ma anche una presa 
di coscienza, un'assunzione di responsa- 


Una edizione molto yddish 
Lo stesso Ovadia intona, 
eon Lee Colbert, «Goles- 
eoneerto per eantare 
l’esilio» dedieato anehe 
al popolo rom 











Al centro una scena 
dallo spettacolo di 
Enzo Moscato, 
«Kinder-Traum 
Seminar», sotto una 
scena dai concerto 
«Goles» con Moni 
Ovadia, direttore del 
Mittelfest di 
quest’anno, e Lee 
Colbert 


«Salmagundi»: musical 
fantapolitico delle Albe di 
Ravenna. In uno stato che 
si crede molto forte 
scoppia una strana 
epidemia... 





In uno spettacolo tratto dal suo libro guiderà il pubblico a scoprire i segreti delle stelle. Il 23 luglio a Cividale, poi... 

Margherita Hack, un’astrofisica sul palco 


Una canzone di molti anni fa, un vero e proprio tormentone 
dell'estate, cantata da Alan Sorrenti, sosteneva che noi siamo 
figli delle stelle. Ma parlare con una grande scienziata come 
Margherita Hack, accademico dei Lincei, professore emerito di 
astronomia all'Università di Trieste, definita popolarmente «la 
Signora delle stelle», voi capite che fa la differenza. Se poi 
questa signora, ottantadue anni di dirompente vitalità («L'an¬ 
no scorso - racconta - sono andata in bicicletta da sola, meglio 
sola che male accompagnata, da Trieste a Grado e ritorno») 
lascia per un po’ le sue osservazioni, i suoi duecentocinquanta 
lavori pubblicati, le sue amatissime lezioni divulgative che la 
portano in giro per il mondo, i suoi quindici libri per salire in 
palcoscenico e diventare protagonista di uno spettacolo di luci, 
suoni, e sogni tratto da un suo libro Sette variazioni sul cielo, 
talvolta in scena in carne ed ossa talvolta nelle immagini video 
registrate da Massimo laquone, spettacolo coprodotto dal Tea¬ 
tro Stabile del Friuli Venezia Giulia che la prossima stagione 
andrà anche in tournée (a Roma, Genova, Jesi, ecc) questa è 
una vera e propria notizia. Così il 23 lugho, nell'ambito del 
Festival di Cividale Margherita Hack salirà sul palcoscenico del 


Teatro Ristori: un evento che mette in luce un lato meno 
conosciuto del tema del festival di quest'anno «Il tempo, le 
voci». Di questa sua scelta ne parliamo con lei. 

Signora Hack, che cosa l'ha spinta alla scelta del teatro? 

Più che una scelta o una decisione diciamo che sono stata 
trascinata a fare questo spettacolo che nasce da un mio libro 
Sette variazioni sul cielo. Ma non credevo che mi impegnasse 
tanto, che portasse via tanto tempo alle cose che devo fare e che 
mi aspettano. 

Un salto difficile per lei? 

Ma cosa vuole da anni io faccio le mie conferenze in giro 
per il mondo, parlo alla radio, vado in televisione: non sono 
spaventata. Anche in questo caso resto quello che sono: un 
fisico che studia la natura fisica dei corpi celesti. Basta avere 
fiducia, come è successo in tutte le cose della mia vita. In questo 
mi ha molto aiutata l'avere fatto sport, lo spirito agonistico. È 
successo così anche quando ho fatto i miei studi, ho cominciato 
la mia carriera. Ero una donna ma non mi sono mai arresa né 
intimidita. Bisogna studiare e «pedalare». 

La scienza e il teatro sembravano due mondi lontani. 


Da qualche tempo, però, i loro legami sono diventati 
più stretti e spesso argomenti scientifici salgono in 
palcoscenico... 

Ma già Brecht in Vita di Galileo ci aveva fatto vedere che 
questo era possibile. Va bene che lì si era facilitati: se si decides¬ 
se, infatti, di portare in palcoscenico direttamente le opere di 
Galileo si vedrebbe che reggerebbero. 

Che cosa racconterà nel suo spettacolo? 

Parlerò della conquista della Luna, di Èva che è stata la 
prima contestatrice dell'antichità, simbolo della spinta a indaga¬ 
re, a conoscere la natura. Parlerò della struttura dell'universo, 
della materia oscura che non emette luce né radiazioni e che è 
molto, molto più grande della massa visibile... 

Un mistero? 

Il mistero è qualcosa che si deve scoprire. Prima credevamo 
che le comete, le eclissi di luna e di sole, la pioggia delle stelle 
fossero il mistero. Poi, studiando e cercando si è scoperto 
perché questo avvenisse. Il mistero è qualcosa che si deve scopri¬ 
re e lo si può fare solo studiando. 

m.g.g. 


bilità , uno sguardo colmo di tenerezza 
verso una tragedia che ha privato del 
futuro intere generazioni. Nello spazio 
suggestivo e raccolto del Monastero 
Maggiore, di fronte alla facciata romani¬ 
ca della Chiesa illuminata da candele 
quasi da ex voto, divisi dal pubblico da 
un reticolato da lager, gli attori rappre¬ 
sentano di fronte a noi il dramma dei 
drammi che si snoda secondo parole 
talvolta ripetute, sull'onda di vecchie 
canzoni patriottiche italiane e della voce 
sensuale di Zarah Leander. Le parole 
mescolano Dostoevskij e Rilke, Kantor 
e Primo Levi: a dirle 
sono Enzo Moscato e 
un gruppo di inter¬ 
preti bravissimi fra i 
quali spiccano la fero¬ 
ce kapò di Cristina 
Donadio e il piccolo 
Giuseppe Affinito jr 
in grembiule nero e 
fiocco azzurro, un'im¬ 
magine che ci parla 
di un'infanzia tradita. 
Mescolando le lingue 
- l'italiano al tedesco, 
al napoletano -, la 
mattanza di innocen¬ 
ti, questa strage ordi¬ 
nata da un Erode con 
baffetti, che emblema¬ 
ticamente si chiude 
con la morte del bam¬ 
bino mentre in palco- 
scenico risuonano le 
note derisorie di Stille 
nacht si snoda come 
un incubo, destinato 
a lasciare il segno. 

Lontano le mille 
miglia dalla memoria 
e invece proiettato in 
un futuro alla Qrwell datato 2094, di 
un'Italia che sogna l'uomo forte e che 
sembra il ricalco deU'Italietta del venten¬ 
nio è Salmagundi (letteralmente «salami 
cotti») delle Albe di Ravenna diretto da 
Marco Martinelli che l'ha anche scritto 
con Ermanna Montanari. Una sorta di 
goliardico, sconclusionato musical poli¬ 
tico su di un morbo che scoppia all'im¬ 
provviso in una società che si crede in 
piena salute. Un'immagine derisoria, al 
ritmo di tip tap, scandito da giochi di 
potere vecchi come il mondo, daU'aprir- 
si e dal chiudersi di sipari, da semprever¬ 
di giochi di parole e di accelerazione e 
decelerazioni tipici del vecchio teatro di 
rivista, ma ancora un po’ farraginosa, 
che non convince anche per palese ine¬ 
sperienza dei giovani attori del gruppo 
guidati dal solido Luigi Dadina. A ri¬ 
piombarci in un passato per più aspetti 
tragico, segnato dall'occhiuta cretineria 
di burocrati, ci pensa lo Sostakovic di 
Rayok dove si discute di musica realisti¬ 
ca e formale fra giovani pionieri ritratti 
di Stalin e falci e martello. Anche lui 
racconta un tempo dove il gulag era 
dietro l'angolo. 



Archiui&azìone è una uMeocassena 
che rliroduce la rappresentazione 
teatrale di un dbattìmento 
che non c'è stato perchè negato, 
quello sull'omicidio dì Carlo Giuliani, 
la rappresentazione è stata costruita 
rigorosamente sulla base di testi 
e immagini agli atti del procedimento. 


In edicola 
con 

ribittà il manifesto 

manifestolibri 

Liberazione HA 

irideocassena a soli 6.50 € oltre al nreuo del giornale 
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Raitre 9.05 

La7 14.10 


GUENDALINA 

QUALCUNO MI AMA 


Regia di Alberto Lattuada - con 

Regia di Irving S. Brecher - con Betty 


Jacqueline Sassard, Rat Vallone, Sylva 

Hutton, Ralph Meeker, Robert Keith, 


Koscina. Italia/Francia 1957.103 mi- 

Adele Jergens. Usa 1952. 97 minuti. 


nuti. Commedia. 

Commedia. 


Y\sto che i genitori non fan- 

A New York, nei primi anni 

o 

no altro che litigare, le va- 

del secolo scorso, la cantante 


carne viareggine della giova- 

Blossom Seeley èprotagoni- 


^ ^ ne Guendalina si prolunga- 

^ ^ stadi una sorprendente car- 


fio olive la dutcì stubtlitu. 

fiovci culffitnciiu ci Bvoodwcty. 


Partitigli amici di sempre, la 

Nel contempo, la star cerca di 


ragazza incontra uno stu¬ 

aiutare il fidanzato Benny 


dente, ma quando scopre di 

Fields, affetto da un doloroso 


esserne innamorata, si vede 

complesso di inferiorità. 


costretta a fare le valigie. Il 

Ottime le canzoni di Ray 

VI 

soggetto è di Valerio Zurlini 

Livingstone e Ray Evans. 



Raitre 21.00 

PANE, AMORE E... 

Regia di Dino Risi- con Vittorio De Sica, 
Sophia Loren, Tina Pica, Lea Padovani, 
Antonio Cifariello. Italia 1955.100 mi¬ 
nuti. Commedia. 

Archiviate ìe schermaglie con 
la Bersaglierà che avevavo 
animato iprecedenùfSm del¬ 
la serie, il maresciallo 
Carotenuto fa ritorno nella 
natia Sorrento, dove si inva¬ 
ghisce di una procace pesci- 
vendola Ma ancora uria vol¬ 
tasela vedrà soffiare sotto il 
naso. Sophia Loren sostitui¬ 
sce la nemica Lolbbrìgida. 


Raiuno 1.35 

SPECIALE UN MONDO A COLORI 

Problematiche e benefici 
concreti nel dialogo interre¬ 
ligioso fra giovanissimi cri¬ 
stiani, ebrei e musulmani. 
Mfi Teraiuba racconta la sua 
vita di diciottenne cresciuta 
secondo le regole della reli¬ 
gione ebraica; Kaled Caouki 
confessa davanti alle teleca¬ 
mere la sua esperienza di 
studente legato ai principi 
dell’Islam; la sedicenne 
Martina D’Onofrio raccon¬ 
ta il suo rapporto con la re¬ 
ligione cattolica. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

7.00 GO CART MAHINA. Rubrica 

6.00 RAI NEWS 24. Attualità 

□ 

6.30 TG 1. Telegiornale 

L’ALBERO AZZURRO. Rubrica 

8.05 LE ROTTE DELL’ARTE. Rubrica. 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. Rubrica. 

9.50 MAMMI SI DIVENTA. Telefilm. 

Conduce Federico Fazzuoli 


Conducono Sonia Grey Franco Di Mare. 

Con Michael Chiklis, Anita Barone, 

9.05 GUENDALINA. Film 


Regia di Giovanna Silvestri. All’interno: 

Martin Spanjers 

(Francia/ltalia, 1957). 


7.00 Tg 1. Telegiornale 

10.15 UNMDNDOACOLDRI 

Con Jacqueline Sassard, 


7.30 Tg1 L.I.S. Telegiornale 

MAGAZINE. Rubrica 

Raf Vallone, Sylva Koscina, 


8.00 Tg1. Telegiornale 

10.30 TG 2. Telegiornale 

Raf Mattioli. 


9.00 Tg 1. Telegiornale 

NOTIZIE. Attualità 

Regia di Alberto Lattuada 


9.30 Tgl Flash. Telegiornale 

TG 2 DOSSIER. Rubrica 

10.45 COMINCIAMO BENE ESTATE. 


9.35 VARO DELLA NUOVA 

-.- NOTIZIE. Attualità 

Rubrica. Conducono Michele Mirabella, 


PORTAEREI CAVOUR DELLA 

11.20 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Selvaggia Lucarelli. 1- parte 


MARINA MILITARE ITALIANA ALLA 

Telefilm. “Il ritorno di Buddy” 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 


PRESENZA DEL PRESIDENTE DELLA 

“Il salvataggio di Jamie”. 

12.15 COMINCIAMO BENE ESTATE. 


REPUBBLICA CARLO AZEGLIO CIAMPI. 

Con Roma Downey, Della Reese, 

Rubrica. Conducono Michele Mirabella, 


Evento. “Da RivaTrigoso, Genova” 

John Dye 

Selvaggia Lucarelli. 2- parte 


11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 

o 

Rubrica 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Con Gene Anthony Ray, 

c 

11.30 TG1. Telegiornale 

Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

Debbie Alien, Albert Flague, 


11.40 S0SPEni2. Miniserie 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 

Carlo Imperato 

o 

13.30 TELEGIORNALE 

Conduce Luciano Onder 

14.00 TG REGIONE. 

D) 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.00 ESTATE SUL 2. Rubrica. 

Telegiornale 


14.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Conducono Maria Teresa Ruta, 

14.15 TG 3. Telegiornale 


Telefilm. “Miscela esplosiva” 

Monica Rubele 

14.35 RAI SPORT 


14.55 DELITTI E SEGRETI 

15.35 ROSWELL. Telefilm. 

POMERIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 


UN CDLPO AL CUDRE. Miniserie 

“Follia”. Con Katherine FleigI, 

AITinterno: 


16.35 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 

Jason Behr, Brendan Fehr, 

—.— Ciclismo. 91° Tour de France. 


DAL PIANETA. Documentario 

Majandra Delfino 

15- tappa: Vaireas - Villard de Lans 


16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

16.25 STARGATE SG-1. Telefilm. 

17.20 GEO MAGAZINE 2004. 


17.00 TG1. Telegiornale 

“1 ricordi di Jolinar” 

Documentario 


17.15 LE SORELLE MCLEOD. Telefilm. 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SNOWYRIVER 


“Ritorno a casa”. Con Bridie Carter 

18.00 TG 2. Telegiornale 

LA SAGA DEI MCGREGOR. Telefilm. 


17.50 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 

18.20 SPORTSERA. News 

Con Andrew Clarke, Wendy Hughes, 


“L’infermiera di Manuel” 

18.40 ARTAHACK. Rubrica 

Josh Lucas, Bretf Climo 


18.55 DON MATTEO 2. Serie Tv. 

19.05 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 

19.00 TG 3. Telegiornale 


“Il morso del serpente” 

Telefilm. “Giochi di guerra” 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

n 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 


20.35 FANTASTICO! 50 ANNI INSIEME. 

21.00 DIRITTO DI DIFESA. Serie Tv. 

20.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm 


Documenti 

“Le due verità” - “Settimo: non rubare”. 

21.00 PANE AMORE E... 


21.00 SUPERQUARK. 

Con Remo Girone, Martina Colombari, 

Film commedia (Italia, 1955). 


Rubrica di scienza. 

Michele Venitucci, Giulio Base 

Con Vittorio De Sica, Sophia Loren, 


Conduce Piero Angela 

23.00 TG 2. Telegiornale 

Tina Pica, Antonio Cifariello. 


23.05 TG1. 

23.05 FUTURA CITY. Rubrica. 

Regia di Dino Risi 


Telegiornale 

Conduce Gian Stefano Spoto. 

22.50 TG 3/TG REGIONE 


23.10 UN SORRISO PER LA FAMIGLIA. 

Con Eleonora Daniele, Igor Righetti, 

23.05 BUGIE. Varietà. 

(C 

Varietà 

Walter Rolfo 

0.05 TG 3. Telegiornale 


0.30 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

24.00 GUARIRE. Rubrica di medicina 

0.25 REWINDLATVAGRANDE 

CO 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

“Anziani: i pericoli dell’estate 

RICHIESTA. Documenti. “Visioni private: 


Rubrica 

0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Barbara Palombelli” 


1.10 SOnOVOCE. Rubrica 

1.00 MOTORAMA. Rubrica 

0.55 LA MUSICA DI RAITRE. All’interno: 


1.35 SPECIALE UN MONDO 

1.35 COLO SQUAD. Telefilm 

—Concerto per violino e orchestra. 


A COLORI. Rubrica 

2.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

Musica 


2.05 PROVE TECNICHE 

2.25 ...E LA VITA CONTINUA 

1.35 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 


DI TRASMISSIONE 

Serie fv 

VISTE ■ VENTANNI PRIMA. Documenti 


COROOHN 


IHQtQOQH 

15.10 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

15.35 IL CANE MENDOZA. Cartoni 
16.00 THE MASK. Cartoni 

16.25 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

16.55 TAZMANIA. Cartoni 

17.20 MIKE LU & OG. Cartoni 

17.55 DONATO FIDATO. Cartoni 

18.20 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

18.55 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

19.20 ED, EDD & EODY. Cartoni 
19.45 IL LABORATORIO 01 OEXTER. 
Cartoni 

20.15 EVIL CON CARNE. Cartoni 
20.40 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
21.05 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

21.35 MUCHA LUCHA. Cartoni 

22.00 TOONAMI: TEEN TRANS. Cartoni 

22.25 TOONAMI:SAMURAIJACK. Cartoni 


* 


8.30 WATTS. Rubrica di sport. (R) 

9.00 BEACH VOLLEY. WORLD TDUR. 
Tinaie femminiie. Francia. (R) 

9.30 ATLETICA. GRAN PRIX lAAF 

Il MEETING. Thessaioniki, Grecia. (R) 

10.30 CICLISMO. TOUR DE FRANGE. (R) 

11.30 CICLISMO. TOUR DE FRANGE. 
12.00 CICLISMO. TOUR DE FRANGE. 

15- tappa: VaIréas - Villard de Lans 
18.00 CALCIO. FEYENOORD - 
BIELEFELD. Ailgau, Germania 
20.00 PUGILATO. 

P. ZANELLI ■ I. FIORLETTA. Italia 
22.00 CICLISMO. TOUR DE FRANGE. 
23.15 M2A. Rubrica di sport. 

“Mission to Athens” 

24.00 EUROSPORTNEWS REPORT. 
News sport 


wmowftL 

tEOCHAPHIC 

Qii’ihnEL 

14.00 SUA ALTEZZA IL LEVRIERO 
PERSIANO. Documentario 
15.00 LA VITA SEGRETA DEI GAni.Doc. 
16.00 TABÙ. Documentario. “Guaritori" 
17.00 I CACCIATORI DEL MARE. Doc. 
18.00 ANIMALI HIGH TECH. Doc. 

18.30 INSETTI DALL’INFERNO. Doc. 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 NATIONAL GEOGRAPHIC 
PRESENTA. Doc. “Soccorso sulle 
Montagne Rocciose” - “Sos tartarughe” 
21.00 STORIE DEI MORTI VIVENTI. 
Documentario. “Mummia bambina” 

21.30 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Documentario. 

“La mummia con gli occhiali da sole” 
22.00 ENIGMI DALL'ALDILÀ. Doc. 
23.00 ANIMALI DDC. Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00-7.00 -7.20 -8.00- 9.00- 10.00 

- 11.00- 12.10- 13.00 - 14.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00 -19.00-21.00- 23.00- 24.00 

- 2.00-3.00-4.00 -5.00-5.30 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 
8.29 GR1 SPORT 

8.38 GOLEM 
8.44 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH'IO. Con S. Mensurati 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.45 K2 50 ANNI DOPO 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
GR 1 SPORT 

14.06 CON PAROLE MIE 

14.56 PARLAMENTO NEWS 
15.02 RADI01 MUSICA 
15.39 IL COMUNICAHIVO 
16.00 GR1-AFFARI 
16.09 BAOBAB - L'ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

16.34 SPECIALE TOUR DE FRANGE 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI - BORSA 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.31 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.37 ZAPPING 

DIRITTO DI DIFESA (O.M.) 

21.03 RADI01 MUSIC CLUB 
22.00 GR1-AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.23 SUMMER DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 BAOBAB DI NOTTE 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30 -8.30-10.30- 12.30- 
13.30 - 15.30- 17.30- 19.30- 20.30-21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.53 GR SPORT 

8.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

MB SHOW. Con Marco Baldini 
11.00 3131. Con Pierluigi Diaco 
12.10 CERCANDO ASIA. Con LucaWard 
12.49 GR SPORT 
13.00 7° LONGITUDINE EST 

13.44 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
16.00 ATLANTIS 

17.00 ARIA CONDIZIONATA 
19.00 ULTRASUONI COCKTAIL 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

L’ESTATE DELL’AMORE 
23.00 LOVE PARADE. Con Savino Zaba 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 SOLO MUSICA 


6.00 BATTICUORE. Telenovela 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.45 INNAMORATA. Telenovela 

7.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

8.00 HUNTER. Telefilm. “Ladri e quadri”. 
Con Fred Dryer, Stepfanie Kramer 

8.55 MAC GYVER. Telefilm. 

“Gioco stretto”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Bruce McGill 

9.35 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

10.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao, 

Selton Mello, Malu Mader, Sonia Braga 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 FORNELLI IN CROCIERA. 
Rubrica. Conduce Davide Mengacci. 

Con Eleonora Pedron, Gloria Bellicchio 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 
17.00 STREGATI. Film (Italia, 1986). 
Con Francesco Nuti, Ornella Muti, 
Novello Novelli. All’interno: Tgcom 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 RIN TIN TIN. Telefilm. 
“L'istruzione”. Con Lee Aaker 


20.00 IL FUGGITIVO. Telefilm. 

“Caccia alla donna”. Con Timothy Daly, 
Mykelti Williamson, Stephen Lang, 
Connie Britton 

21.00 GENIUS. Quiz. Conduce Mike 
Bongiorno. Regia di Giancarlo Giovani. 
A cura di Luca Giberna 

23.15 IMMAGINE. Show 

23.20 GENTES. Rubrica di cultura. 
Conduce ElenaGuarnieri 

0.20 SOGNANDO MOMBASA. 

Film Tv (Finlandia, 2002). 

Con Antti Tarvainen, Joonas Saartamo, 
Johanna Ronnlof. AITinterno: Tgcom 

2.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
3.00 UNA LACRIMA SUL VISO. 

Film (Italia, 1964). Con Bobby Solo, 
Laura Efrikian, Lucy D’Albert 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Situation Comedy. “Diversi e uguali” 
9.00 SPECIALE-LA TERRA 

DEL RITDRNO. Rubrica di cinema 

9.10 MINDUCHE LA GAHA. 

Film Tv (Paesi Bassi, 2001). 

Con Carice van Flouten, Theo Maassen, 
Sarah Bannier, Hans Kesting. 

Regia di Vincent Bai. All’interno: 

—.— Tgcom/Meteo 5 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Morte in mare” 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv 
14.20 TUTTO QUESTO È SOAP. 
Televendita 

14.25 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.55 GIUDICE AMY. Serie Tv. 

“Casa in vendita”. Con Amy Brenneman 

15.55 UNA RAGAZZA PREZIOSA. 

Film Tv (Canada, 1998). 

Con Jonathan Cake, Joely Collins, 

Kevin Otto, Stacey Sacks. 

Regia di Timothy Bond. All’interno: 
—.— Tgcom/Meteo 5 
17.50 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Un matrimonio particolare” 

18.45 L’IMBROGLIONE. Gioco. 
Conduce Enrico Papi 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 VELINE. Show 

21.00 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv 

21.10 LA DIGA DELLA PAURA. 

Film Tv azione (USA, 2002). 

Con Bruce Boxieitner, Matthew Ewald, 
Michele Greene, Joe Landò. 

Regia di Doug Campbell. All’interno: 
—.— Tgcom/Meteo 5 

23.10 CORTO 5. Cortometraggio 
23.35 IL BELLO DELLE DONNE 2. 
Serie Tv 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 VELINE. Show. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT 

2.30 TG5/METEO5. 

3.00 UNA FAMIGLIA 

DEL TERZO TIPO. Situation Comedy 


7.00 A-TEAM. Telefilm. 

“Dov’è il mostro?”. Con Dirk Benedict, 
George Peppard, Dwight Shuitz, Mr. T 
9.55 YOUNG HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e l’esame di lolao”. 

Con Ryan Gosling, Dean O’Gorman, 

Chris Conrad, Jodie Rimmer 

10.25 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. “Xena e la corona 
di Minerva”. Con Lucy Lawless, Ted 
Raimi, Renee O’Connor, Kevin Smith 

11.25 BAYWATCH. Telefilm. 

“Una famiglia ritrovata”. 

Con David Hasselhoff, Pamela Anderson, 
Michael Newman, Nicole Eggert 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
13.40 ANTEPRIMA FESTIVALBAR 
2004. Rubrica. Conduce Filippo Nardi 
15.00 BUFFY. Telefilm. “La fine del 
mondo”. Con Sarah Michelle Gellar, 
Nicholas Brandon, Alyson Hannigan, 
Anthony S. Head 

16.00 SWEETVALLEY HIGH. Telefilm. 
“Nobili ambizioni”. Con Cynthia Daniel, 
Brittany Daniel, Amy Danles, 

Michael Perl 

17.30 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

Sifuation Comedy. “Tre ragazze ed 
un bebé” - “Libertà sfrenata”. 

Con Patrick Duffy, Suzanne Somers 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 FINCHÉ C’È DITTA C’È 
SPERANZA. Show. Con la Premiata Ditta 
19.15 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“Cuccioli”. Con Stephen Collins 


20.10 ALLY MCBEAL. Telefilm. 

“Strane allucinazioni” 

21.05 FESTIVALBAR. Musicale. 
Conducono Irene Grandi, 

Marco Maccarini. Regia di Egidio Romio 
23.35 HEMOGLOBIN - CREATURE 
DELL’INFERNO. Film (USA, 1996). 

Con Rutger Hauer, Roy Dupuis, 

Kristin Lehman, Joanna Noyes. 
All’interno: Tgcom 
1.25 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.45 THE INVISIBLE MAN. Telefilm. 
“La tentazione di Darien” 

2.40 MORTAL KOMBAT. Telefilm. 

“Il serpente e il ghiaccio” 

3.55 CODE NAME: ETERNITY. 
Telefilm. “Sogni di ferrore” 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del fempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 

7.45 LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm. 
“Pugsiey e il cucciolo”. Con John Astin 

8.15 I FORTI DI FORTE CORAGGIO. 

Telefilm. “Maggiore fantasma”. 

Con Ken Berry 

8.45 UN EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm. “Amore in alto mare”. 

Con Ernest Borgnine 

9.15 GLI EROI DI HDGAN. Telefilm. 
Con Bob Crane 

9.45 DUE MINUTI UN LIBRD. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.55 MC CLDUD - UNO SCERIFFO 
A NEW YORK. Telefilm. 

Con Dennis Weaver 

11.30 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

Telefilm. “Senza pietà”. Con Gary Sweet 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.00 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 
Telefilm. “Il regno del terrore”. 

Con Edward Woodward 
14.10 QUALCUNO MI AMA. 

Film (USA, 1952). Con Betty Hutton. 
Regia di Irving S. Brecher 
16.00 SEA HUNTER. Documentario. 

“La nave maledetta” 

17.00 IL CLIENTE. Telefilm. 

“Una donna offesa" - “Una famiglia 
per Jeff”. Con JoBeth Williams 

18.45 HOMICiDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “Crosetti” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.15 I VIAGGI DI MICHEL PALIN. 

Documentario 

21.00 CALCIO. AMICHEVOLE. 

A.S. Roma - Glasgow Rangers 
23.00 THE STRIP. Telefilm. 
“Incroci pericolosi”. 

Con Luanne Gordon 

24.00 TG LA7. 

Telegiornale 

0.40 POLIZIA: 

SQUADRA SOCCDRSD. Telefilm. 
Con Gary Sweet. (R) 

1.40 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (R) 

1.45 CNN NEWS. Attualità. 
“Collegamento con la rete 
televisiva americana” 


RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
10.51 IL TERZO ANELLO 

11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 STORYVILLE 

12.00 CONCERTI DEL MAHINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con Carlo Mayer 
15.01 FAHRENHEIT 
16.00 LA STRANA COPPIA 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 
19.53 RADI03 SUITE FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Oreste Bossini 
20.00 IL CARTELLONE 

22.30 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 



17.10 LOADING EXTRA. Rubrica 

17.20 IL MIO GROSSO GRASSO 
MATRIMONIO GRECO. Film commedia 
(USA, 2002). Con Nia Vardalos, 

John Corbett, Michael Constantine, 
Andrea Martin. Regia di Joel Zwick 

18.55 NO GODO DEED - INGANNI 
SVELATI. Film thriller (USA, 2002). 

Con Samuel L. Jackson, Milla Jovovich. 
Regia di Bob Rafelson 
20.35 DUETS. Rubrica di cinema 
21.00 REGINE PER UN GIORNO. 

Film commedia (Francia, 2001). 

Con Karin Viard, Hélène Fillères. 

Regia di Marion Vernoux 
22.40 ALIO. Film commedia (GB, 
2002). Con Sacha Baron Cohen, 

Eilio Rivera. Regia di Steve Bendelack 
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17.35 JOHAN PADANA LA DESCOVERTA 
DE LE AMERICHE. Film animazione 
(Italia, 2002). Regia di Giulio Cingoli 
19.00 CINE LDUNGE. Rubrica 

19.20 LE RAGAZZE POM PDM AL TOP. 
Film commedia (Germania, 2001). 

Con Diana Amft, Karoline Herfurth, 
Felicitas Woll. Regia di Dennis Gansel 

20.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 PLUTD NASH. Film commedia 
(USA, 2002). Con Eddie Murphy, 

Randy Quaid. Regia di Ron Underwood 

22.35 PER SEMPRE. Film drammatico 
(Italia, 2003). Con Giancarlo Giannini, 
Francesca Neri. Regia di Alessandro 

Di Robilant 

0.10 HOT CLUB CALIFORNIA. 

Film erotico 



15.35 ELLING. Film (Norvegia, 2001). 
Con Per Christian Ellefsen, Sven Nordin. 
Regia di Petter Naess 
17.05 NESSUNA NOTIZIA DA DIO. 

Film commedia (Spagna, 2001). 

Con Penelope Cruz, Victoria Abril. 

Regia di Agustin Diaz Yanes 
19.00 L’AMORE INFEDELE 
UNFAITHFUL. Film drammatico (USA, 
2002). Con Richard Gere, Diane Lane, 
Olivier Martinez. Regia di Adrian Lyne 
21.05 SKY LAB. Rubrica di cinema 
21.15 NUTS & BOLTS. Cortometraggio 

21.30 APRIMI IL CUORE. 

Film drammatico (Italia, 2003). 

Con Giada Colagrande, Natalie Cristiani. 

Regia di Giada Colagrande 

23.10 IL DIZIONARIO DEL CINEMA 




12.00 AZZURRO. Musicale 
13.05 THE CLUB BY NIGHT. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 EURO CHART. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM 

19.15 THE CLUB BY NIGHT. Musicale 

19.30 ALL THE BEST. Musicale 
20.00 YOUR CHART. Musicale. (R) 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.05 THE CLUB SHOW. Musicale 
22.00 MONO. Rubrica (R) 

23.00 THE CLUB BY NIGHT. Musicale 

23.30 ALL THE BEST. Musicale 
0.30 THE CLUB BY NIGHT. Musicale 
1.00 NIGHT SHIFT. Musicale 



IL TEMPO 


VENTI 


MARI 


NtHUtSO 


Nord: nuvolosità variabile sull'arco alpino con locali 
temporali, specie sul settore centro-occidentale, sere¬ 
no 0 poco nuvoloso sul resto del Settentrione. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno con Isolati addensamenti pomeri¬ 
diani. 


DOMANI 


Nord: nuvolosità variabile sull'arco alpino, dove si avranno 
rovesci o temporali, sereno o poco nuvoloso sul resto del 
Settentrione. Centro e Sardegna: sereno con locali adden¬ 
samenti ad evoluzione diurna. 

Sud e Sicilia: sereno con qualche addensamento pomeri¬ 
diano. 


LA SITUAZIONE 


Sulle regioni settentrionali, e in particolare sulle zone alpine e prealpine, 
moderate condizioni di instabilità. 


PERUGIA 

21 

32 


PESCARA 

18 

30 

Iroma 

19 

32 


CAMPOBASSO 

22 

29 

NAPOLI 

19 

31 


POTENZA 

18 

30 

Ir. CALABRIA 

21 

34 


PALERMO 

22 

28 

CATANIA 

18 

32 


CAGLIARI 

23 

27 

■ TCMPCRATURL NEL MONDO 


HELSINKI 

11 

23 


OSLO 

12 

14 

COPENAGHEN 

15 

23 


MOSCA 

13 

21 

VARSAVIA 

19 

28 


LONDRA 

11 

23 

BONN 

14 

24 


FRANCOFORTE 

19 

30 

VIENNA 

18 

31 


MONACO 

18 

29 

GINEVRA 

16 

28 


BELGRADO 

26 

30 

BARCELLONA 

22 

28 


ISTANBUL 

20 

26 

LISBONA 

19 

28 


ATENE 

21 

31 

ALGERI 

16 

31 


MALTA 

19 

27 


12 14 BSTOCCOLMA 15 21 


13 21 BERLINO 18 29 


21 31 AMSTERDAM 14 22 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

18 

30 

TRIESTE 

22 

29 

TORINO 

18 

28 

GENOVA 

22 

28 


VERONA 

20 

31 

VENEZIA 

19 

29 

CUNEO 

16 

27 

BOLOGNA 

19 

30 


AOSTA 

16 

24 

MILANO 

22 

32 

MONDOVÌ 

21 

27 

IMPERIA 

24 

25 


FIRENZE 19 32 

1 

PISA 17 32 

1 

ANCONA 20 30 
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Tra Sherlock Holmes e Tim Burton 


Renato Pallavicini 

J oan Sfar è un prolificissimo autore della nouvelle vague 
fumettistica francese, sceneggiatore multiforme e dise¬ 
gnatore sopraffino. È nato a Nizza, nel 1971, ha fatto studi di 
filosofia e di belle arti. Membro de FAssociation, casa editrice 
e fucina di giovani talenti, realizza, da solo o in coppia, 
fumetti per pubblici diversi: dai bambini (celebre la serie 
Sardina nello Spazio, Mondadori, firmata con Emanuel Gui- 
bert), ai ragazzi, agli adulti. Sforna a getto continuo (un 
centinaio di libri in una decina d’anni) opere che vanno dalle 
storie sperimentali e personali (Il gatto del rabbino, Kappa 
editore), a quelle comiche, dal fantasy (la saga de La fortezza. 
Magic Press, portata avanti assieme a un altro celebre nome 
d’oltralpe, Lewis Trondheim) aU’horror (Petit Vampire, anco¬ 
ra una serie per giovani, popolarissima in Francia e che ha 
dato vita ad una versione a cartoni animati). Mai, come nel 


caso di Sfar, però, i generi sono un’etichetta stretta che non 
rende affatto merito della scoppiettante originalità autoriale 
del nostro. Che, non a caso, continua a fare incetta di premi 
in giro per festival e rassegne, non solo francesi. 

Ora di Sfar è appena uscita in versione italiana la prima 
avventura del Professor Bell. Il messicano a due teste (Coconi- 
no Press, euro 13). Protagonista è il dottor Joseph Bell, un 
chirurgo e uno studioso di mostri che vive in quel di Edim¬ 
burgo. Fuma la pipa, indossa strani cappelli e mantelline e, 
ogni tanto, indulge a qualche sniffata di cocaina (chi vi ricor¬ 
da? Elementare Watson!). Solo che a differenza del suo paren¬ 
te letterario non pratica la «razionahtà», ma si aggira in un 
mondo magico e fantastico fatto di fantasmi, zombi, ffeak ed 
amebiche creature. In questa sua prima avventura si trova 
alle prese con Pascual Pinon, un barbablù messicano che 



sulla fronte ha una seconda piccola testa e che, stanco della 
convivenza forzata, chiede aiuto al dottor Bell per farsela 
amputare. 

Da qui parte una sarabanda di situazioni macabro-grottesche 
che si susseguono di pagina in pagina spiazzando continua- 
mente il lettore. Sfar, come si è detto, è anche un disegnatore 
sopraffino e le sue tavole alternano registri realistici ed espres¬ 
sionisti, persino all’interno di una stessa vignetta. Sembra 
quasi che il procedere della storia e lo svolgersi dei disegni 
siano dettati da un libero fluire del pensiero, piuttosto che da 
uno schema logico e predeterminato. 

Però, alla fine, il risultato che ne vien fuori, pur insolito, è 
tutt’altro che confuso e l’atmosfera che si respira in questo 
fumetto (in Francia è arrivato al terzo volume) è davvero 
affascinante e coinvolgente. Del debito-credito verso lo Sher¬ 
lock Holmes di Conan Doyle si è già detto: aggiungeremo che 
nel pastiche si ritrovano sapori e retrogusti ben noti al pubbli¬ 
co dei lettori di fumetti: un po’ di Dylan Dog e un po’ di Alan 
Moore. E perfino un assaggio di Tim Burton. 


Tom Benetollo 
Il tempo 

del cambiamento 
è ora 

giovedì 22 in edicola il libro 
con l'Unità a € 4,00 in più 


orizzonti 

\idee \ libri ìdibattito 


Tom Benetollo 
Il tempo 

del cambiamento 
è ora 

giovedì 22 in edicola il libro 
con l'Unità a € 4,00 in più 


Giuseppe Montesano 


EPISTOLARI 


E 


D pannep,atojeia.mosofia 


■siste davvero un nesso, una corre- 
•spondance illuminante tra l’opera di 
.uno scrittore e la sua vita? Scoprire 
in quale punto esatto si incon¬ 
trano le avvocatesche lettere 
di Kafka alla fidanzata con le 
arcane indagini intorno alla 
giustizia del Processo è una ri¬ 
cerca senza fine, un azzarda¬ 
to giocare a dadi che solo di 
rado dà il numero giusto. 

L’opera nega in qualche modo proprio ciò 
da cui proviene: la Recherche abolisce la 
stanza imbottita di Proust e la sua asma e il 
suo vero tempo perduto, la carne di tenebra 
e luce che appare in Les fleurs du mal fa 
scendere l’oblio sulla carne reale di Jeanne 
Duval, la caccia accanita alle metamorfosi 
della merce e del profitto nel Capitale è 
incommensurabile ai prestiti che permette¬ 
vano a Marx di continuare a scrivere. E 
quanto allora questo legame tra vita e libri 
si farà tenue e ambiguo di fronte a un’opera 
come quella di Friedrich Nietzsche? 

Eppure leggendo il quarto volume delle a 
lettere di Nietzsche che prosegue la grandio- 
sa edizione CoUi-Montinari, (Epistolario 
1880-1884, a cura di Giuliano Campioni e 
Renate Mùller-Buck, Adelphi, pp.844, euro 
72,00) sembra in ogni pagina di poter avver¬ 
tire qualcosa di aperto e esplorabile, una 
sutura scucita da cui poter guardare a 
un’opera sigillata nella sua perfezione come 
dal rovescio di una stoffa si intuisce il dirit¬ 
to, perché questo Epistolario 1880-1884 rac¬ 
conta in un punto culminante di potenza 
creativa e ne mostra a specchio gli abissi di 
disperazione, il rovescio. Sono gli anni che 
portano Nietzsche dall’equilibrio festosa¬ 
mente crudele della Gaia Scienza allo scate¬ 
namento immaginale di Così parlò Zarathu¬ 
stra, un libro che sembra davvero sbucato 
fuori da un luogo dell’esperienza di Nietz¬ 
sche anteriore a ogni esperienza, fatto di 
qualcosa che pur essendo sicuramente pen¬ 
siero non ha più nulla a che fare con ciò che 
la filosofia da venticin¬ 
que secoli definiva co¬ 
me pensiero. quarto volume 

Che cosa accadeva ^ . 

alFuomo Nietzsche in dell’Epistolario edito 

questi anni? Sono gli an- Adelphi eOpre gli aUUi 
m dell incontro con v i:' _ o 

Lou von Salomé e Paul 1880-1884 del singolare 

Rèe, e del progetto che i 
tre amici vorrebbero re¬ 
alizzare: una vita in co¬ 
mune tra «spiriti libe¬ 
ri», non si capisce fino a 
che punto anche pronta 

a modellarsi in bizzarro . . . 

, j. r j- emicranie spossanti, vomito, giorni e giorni 

menage a trois, per studiare e approfondire , , . ^ ° , 

. . ® ^ . V . . . al buio; ma deve secernere filosofia, deve 

insieme i piu roventi e capricciosi enigmi ,, t ■■i- V- 

° obbedire al demone. I pensieri gli scaturì- 


NIEIZSCHE 


1 


«menage à trois» tra 
«spiriti liberi» 
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filosofici. In Lou, «la giovane russa», Nietz¬ 
sche vide molte cose: la possibilità di un’al- 
lieva acuta e spregiudicata; una ragazza affa¬ 
scinante, misteriosa e dotata di una grande 
energia vitale; una intelligenza, come 
l’avrebbe definita lui stesso, di «prim’ordi- 
ne». Ma sui progetti dei tre si avventa il 
«cicaleccio» di mezza Europa colta, di amici 
e amiche e professori e madri e sorelle, qua¬ 
si tutti in preda alla domanda di rito: quel 
bravo figliolo di Nietzsche è forse impazzi¬ 
to? Invece delle giovani perbene ma sciape 
che avrebbero voluto fargli sposare, il filoso¬ 
fo era evidentemente attratto da una donna 
pericolosa e su cui non si poteva fare affida¬ 
mento per normalizzarlo. Madre e sorella 
di Nietzsche si rendono conto molto prima 
di lui che Lou ha un influsso enorme sul 
loro caro «Fritz», e che il tutto sommato 
morigeratissimo ex professore di filologia è 
pronto a mettere in pratica l’immoralismo 
che predicava nei libri. E comincia allora 
un vero romanzo: madre e sorella avvolgo¬ 
no «Fritz» insieme di maldicenze e di atten¬ 
zioni; Lou Salomé e Paul Rèe si creano un 
loro romanzetto à deux più concreto che 
filosofico; Nietzsche cade nella trappola dei 
«si dice», e rompe con Lou. 

Sono mesi convulsi, sull’orlo dell’isteria. 
Nietzsche è avvelenato dal rancore, dalla 
delusione, dal rimorso; non può né scrivere 
né leggere se non pagando lo sforzo con 


scono dal profondo, lo assalgono e chiedo¬ 
no espressione, a una velocità che è sbalordi¬ 
tiva: sembra che zampillino uno dall’altro 
frenetici, senza sosta, con un ritmo da capo¬ 
giro. Di fronte a ciò che pensa in lui, Nietz¬ 
sche è privo di difese, e più si va avanti nella 
lettura dell’epistolario, più si capisce fino a 
che punto il candore portato all’estremo 
fosse un aspetto rovinoso e luminosamente 
centrale nella personalità di Nietzsche. È 
come se l’immoralista par excellence fosse 
intriso fino alle radici ultime di sé di una 
moralità assoluta, dove l’essere indifeso nei 
confronti dell’esperienza era una forma di 
dover essere, e alla fine un metodo per fare 
sì che la realtà incidesse i suoi sfregi nei 
recessi più nascosti deU’Io filosofico. 

11 candore che appare da queste lettere è 
una sorta di esasperata apertura alle solleci¬ 
tazioni nervose, un farsi il «paziente» di 
un’opera di trasmutazione per cui il pensie¬ 
ro concettuale si modificava senza ritorno 
in qualcosa di «ricco e strano», un esperi¬ 
mento continuo dove le classiche difese che 
il Concetto aveva elevato nell’Io per difen¬ 
dersi dalla ferocia del mondo andavano in 
pezzi: e con gesto prestidigitatorio e autosa¬ 
crificale, la filosofia la faceva finita con la 
filosofia per spingersi in un territorio che le 
era quasi da sempre precluso, il luogo miste¬ 
rioso definito in genere «vita». 


Ma la corrispondenza 
risponde solo in parte 
ai drammi del pensatore 
e in essa si rappresenta 
una sorta di muta riehiesta 
d’aiuto 


Piccole notazioni quotidiane 
strazianti confessioni 
accesi insulti tra parenti: 
dalle lettere del filosofo con 
Lou von Salomé e Paul Ree 
il dissidio tra vita e pensiero 
e un 'impietosa autoanalisi 


Ma che cosa consentiva a Nietzsche di 
ricavare oro dal fango secondo quella che 
lui stesso definiva una trasmutazione alche¬ 
mica? Uno scrittore mette la sua vita nel¬ 
l’opera come fantasma di esistenza da rico¬ 
stituire sotto l’aspetto di vita vera: è così ciò 
che è stato vero solo a metà, ciò che si è 
perduto o non si è vissuto si ricompone in 
una forma integra, addirittura sovrabbon¬ 
dante. Ma un filosofo, che invece di lavora¬ 
re a dare più realtà alla realtà lavora a spo¬ 
gliarla fino all’osso, quale vita metterà nel¬ 


l’opera? Forse il filosofo scrive sempre solo 
ciò che riverbera come riflesso dal fuoco 
distruttore dell’astrazione, e in lui la smania 
di succhiare il sangue del mondo per veder¬ 
ne a nudo il corpo è una fascinazione e 
insieme un rimorso. Nei suoi momenti più 
ebbri la scrittura di Nietzsche è una steno¬ 
grafia del senso vietato, uno scrivere sotto 
la sferza di una dettatura daU’altrove speran¬ 
do che la velocità riveli qualcosa di più della 
pazienza, in uno stato di possessione che 
non decifra tutto ciò che registra e che gli 


arriva con le inflessioni stentoree e persino 
teatrali della voce di Zaratustra o di Dioniso 
in persona: senza dubbio cercando la verità, 
ma allo stesso tempo sfuggendola, perché la 
verità tapperebbe la bocca alle voci che men¬ 
tendo perpetuano la vita. 

In un passo di Viaggio al termine della 
notte CéKne scrive lapidario che la verità di 
questo mondo è la morte, e bisogna sceglie¬ 
re, o mentire o morire. Ogni discorso vero è 
allora menzognero per necessità vitale, e 
tutto l’ultimo Nietzsche si aggira dentro 
questo nodo scorsoio: la verità fa bene alla 
vita? E se così non fosse, e la vita fosse 
comunque il valore supremo: non sarebbe 
la menzogna che la conserva la sola forma 
di verità? In Nietzsche la paradossale guerra 
tra verità e menzogna smetteva i panni del¬ 
la sola astrazione, e si arroventava dentro la 
carne. In lui il demone del pensiero pensava 
sempre, il suo corpo vedeva tutto così chia¬ 
ramente da esserne accecato, e trasformava 
i concetti in cose quasi magicamente palpa¬ 
bili, in lame vere, in artigli reali: ma arrivato 
a quel punto fu mutile cercare di evadere 
nella poesia o nelle allegorie dello Zarathu¬ 
stra, era cominciato il tempo affannoso di 
fuga che letteralmente dissolse il pensiero di 
Nietzsche nel corpo di Friedrich. 

È anche per questo che la tentazione di 
leggere segnali filosofici tra le righe delle 
straordinarie lettere-vita di Nietzsche è irre¬ 
sistibile, ma come tutte le tentazioni è diabo¬ 
lica: 0 forse anche questa è un’illusione pro¬ 


spettica, troppo legata a un pensare al di 
qua del bene e del male? Proviamo ad aprir¬ 
le, e leggiamo a caso, all’amico teologo 
Overbeck a proposito dello Zarathustra: 
«Quando dal finale capirai che cosa si pro¬ 
pone realmente di dire l’intera sinfonia 
(con molta arte e poco alla 
volta, come quando si costru¬ 
isce, ad esempio, una torre), 
anche tu, mio vecchio e fede¬ 
le amico, sarai sopraffatto da 
spavento e orrore senza fi¬ 
ne...»; a sua madre e a sua 
sorella: «Mie care, alla fiera 
ho trovato per caso uno zenzero così squisi¬ 
to che non ho potuto fare a meno di spedir- 
vene una libbra. Mangiato insieme al pane 
biscottato è eccellente. Dello zenzero si dice 
anche che faccia bene all’animo...»; a Lou 
von Salomé: «Ieri pomeriggio ero felice; il 
cielo era azzurro, l’aria mite e tersa, io ero 
nel Rosenthal, dove mi aveva attirato la mu¬ 
sica della Carmen. Là me ne stetti seduto 
per 3 ore, bevvi il secondo cognac dell’an¬ 
no, e riflette!, in tutta innocenza e maligni¬ 
tà, se non avessi una qualche predisposizio¬ 
ne alla pazzia. Alla fine mi sono detto: no. 
Poi ebbe inizio la musica della Carmen, e 
per mezz’ora mi sciolsi in lacrime e palpita¬ 
zioni di cuore. Adieu, mia cara Loul». Anco¬ 
ra alla madre: «Quassù gradisco molto qual¬ 
siasi dolciume, per esempio quel buon 
panpepato...»; alla madre e alla sorella: 
«Ma non avete dunque idea della ripugnan¬ 
za che devo vincere al pensiero di avere una 
parentela così stretta con persone come 
voi? Cos’è che mi provoca il vomito quan¬ 
do leggo le lettere di mia sorella e debbo 
ingoiare questa mescolanza di idiozia e arro¬ 
ganza, che per di più si ammanta di morali¬ 
tà?». 

I salti di tonalità in queste lettere hanno 
la stessa bizzarra inafferrabilità di quelli che 
risuonano da cima a fondo nel pensiero di 
Nietzsche, ma le vie che dal panpepato por¬ 
tano all’astrazione sono scoscese non meno 
di quelle che praticano il cammino inverso, 
e forse è molto più facile capire «cosa» dice 
Nietzsche in Al di là del bene e del male o in 
Genealogia della mora¬ 
le, piuttosto che come è 
arrivato a dirlo e a parti¬ 
re da quale luogo: ciò 
che la scrittura congela 
nell’astrazione è leggibi¬ 
le sempre, ciò che le ha 
dato origine permette 
solo illazioni. Fino a 
che punto poteva spin¬ 
gersi il «candore» di 
Nietzsche? Fin dove in 
lui l’egoismo dell’arti¬ 
sta riusciva ad aprirsi a 
qualsiasi genere di estra¬ 
neità e ad assorbire il mondo «come è»? E 
fino a che punto la sua condizione fisiologi¬ 
ca precaria influenzò il suo pensiero? Ma le 
lettere rispondono solo in parte e per cesu¬ 
re e accenni da decifrare a queste domande, 
perché in esse si rappresenta anche una sor¬ 
ta di spettacolo e di muta richiesta di aiuto, 
dove a tratti è straziante sentire il pianto di 
Nietzsche sgorgare intrattenibile per la Car¬ 
men 0 soffrendo al punto da doversi imbot¬ 
tire di oppio per poter semplicemente respi¬ 
rare. E da tutto questo, o contro tutto que¬ 
sto, il flusso di Così parlò Zaratustra: come 
un riscatto e una terra promessa, ma anche 
come un ulteriore rigirare di coltello nel 
cuore. Ciò che più desiderava gli mancava 
in continuazione, e con Lou perse davvero 
qualcosa che per lui poteva essere vitale, 
qualcosa che espresse dicendo che l’amore è 
sempre al di là del bene e del male: lo perse? 
Forse ne assorbì tutto il potere a suo modo, 
trasponendolo in un altro luogo che non 
era la vita tanto esaltata, ma il linguaggio 
che la dice, e a volte, molto raramente, la 
evoca. Si evoca però solo ciò che è assente, e 
compiuto Così parlò Zaratustra Nietzsche si 
mise sulle orme di ciò che il linguaggio con 
i suoi inganni gli aveva mostrato come esi¬ 
stente, con la fretta di chi sente che l’essen¬ 
ziale gli sta sfuggendo: ma questo ce lo rac¬ 
conterà l’ultimo volume dell’epistolario, fi¬ 
no a Torino e poi definitivamente al di fuo¬ 
ri del linguaggio, nella falsa pace del silen¬ 
zio. 
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NERUDA, LETTERA INEDITA 
CONFERMA ULTIMO AMORE 

Una lettera inedita di Alicia Urrutia, la 
giovane e ultima amante del poeta 
cileno Fabio Neruda (1904-1973), è 
stata ritrovata dallo storico cileno 
Abraham Quezada e pubblicata su un 
quotidiano di Santiago del Cile, «La 
Tercera», in occasione delle celebrazioni 
per il centenario della nascita del premio 
Nobel per la letteratura. «Il mio cuore si 
scalda e ti chiede di amarlo quando 
pensa a te», scriveva Urrutia. La lettera 
confermerebbe il legame clandestino tra 
la bella ragazza (nipote di Matilde, terza 
e ultima moglie di Neruda) e il maturo 
poeta che venne rivelata dieci anni fa 
dallo scrittore Enrique Lafourcade in un 
libro dedicato a Neruda. 



è 

S 


No, NON C’È Più l’India di una Volta 


Valeria Viganò 

D iversi anni fa la premiata ditta Merchant (pro¬ 
duttore) e Ivory (regista) sfornavano un film 
all’anno. Erano curatissimi da un punto di vista esteti¬ 
co, originavano spesso da romanzi, Forster in testa, e 
avevano tutti un comune denominatore, la sceneggia- 
trice: Ruth Prawer Jhabvala. Noi Tabbiamo conosciu¬ 
ta così l’autrice di Calore e Polvere, con il quale vinse il 
Booker Prize. Lo lessi molto tempo fa e ne trassi un 
senso di sgradevolezza, la stessa che in qualche modo 
denuncia anche Pankaj Mishra sul New York Times, 
presentando una nuova raccolta di racconti My Nine 
Lives, chapters of a possibile past (p.277 ShoemakerSc 
Hoard £25). 

Ruth Prawe Jhabvala è un’ebrea, nata in Germania 
e poi maritata con un indiano che segue nella madre¬ 


patria. Siamo nel 1951 e lei esprime così le sue impres¬ 
sioni «non avete idea di quanto fosse intollerabile 
l’India, la sensazione che produce per una europea del 
centro Europa con un’educazione inglese e una deplo¬ 
revole tendenza all’autoanalisi». Ciò che lei vede nel¬ 
l’India arrivata all’indipendenza è la nascita di nuove 
classi sociali arriviste e cialtrone e una confusione 
insopportabile. Se Forster, come cita Mishra, sapeva 
cogliere il caos che nasce tra obbedienza e libertà 
molto prima di lei, non di meno Ruth, nei suoi libri 
d’esordio, è la prima a descrivere la nuova borghesia 
indiana. Il suo disappunto cresce nei libri successivi, 
che parlano di qualcuno, forse lei stessa, che da occi¬ 
dentale fatica terribilmente a sopravvivere tra le con¬ 
giure, gli imbrogli, la corruzione che vede emergere in 


quella parte di oriente. La sensazione è che questo 
protagonista occidentale sia un isolato in esilio che 
confida solo sul suo mondo interiore. La conclusione 
più che ovvia è che l’occidente è l’occidente e l’oriente 
è l’oriente e non si capiranno mai. 

In My Nine Lives i personaggi sono tutti metà di 
qualcosa: metà indiani, metà inglesi, metà americani, 
metà tedeschi, metà buddisti, metà ebrei. Dato che 
l’India è ormai diventata la promessa di redenzione di 
ricchi americani sotto varie forme, ashram, corsi di 
yoga, guru sia in terra natia che esportati, Prawer 
Jhabvala trova pane per la sua fame di denuncia acida. 
Ciò che però non si può dimenticare è che dai primi 
tempi in cui lei scriveva altri autori irrompevano sul 
mercato. Prima cosmopoliti (Naipaul) poi indiani tra¬ 


piantati (Salman Rushdie) poi indiani veri (Arundhati 
Roy) per citare i più conosciuti. Oggi la globalizzazio¬ 
ne che Ruth voleva frenare nei suoi aspetti peggiori, 
visto che le diverse culture secondo lei prendono solo 
il negativo Luna dell’altra, è inevitabile. Che lei voglia 
0 no siamo mischiati e avviluppati in nuove discenden¬ 
ze e nuove relazioni. Ci sono gli indiani di terza gene¬ 
razione, ci sono matrimoni misti, si verificano sovrap¬ 
posizioni culturali che in qualche angolo talvolta coin¬ 
cidono. L’India di oggi è incomprensibile per un occi¬ 
dentale proprio perché non è «altro» ma «anche». 
Come scrive il NYT , Jhabvala usa temi forsteriani 
senza la dolce comprensione di Forster e l’impazienza 
di Naipaul senza il suo impegno sociale. Certamente 
la sua voce esce dal coro e non si può ignorare. 


Cam, feste e banchetti: Petrarca in trionfo 

Avignone celebra i 700 anni della nascita del grande poeta nel nome dell amore 


DALL1NVIATA 


Francesca De Sanctis 


AVIGNONE. Lungo Rue de la République 
in questo periodo dell’anno si rischia di 
rimanere intrappolati tra facce colorate, 
birilli e turisti con cartine alla mano. Lu¬ 
glio è il mese dedicato al teatro per Avi¬ 
gnone, dove arrivano compagnie da tut¬ 
to il mondo che invadono cortili, cantine 
e stradine. Ma se si svolta in Rue Viala e 
poi subito in Rue Dorée ci sono buone 
probabilità di assistere ad uno spettacolo 
extraFestival diverso da tutti gli altri. So¬ 
lo per quest’anno, infatti, oltre agli attori 
dalle mille e una storia tra le vie della 
cittadina francese troverete una mostra 
dedicata a Francesco Petrarca: Le Triotn- 
phe de FAmour: Eros en guerre. Una histo- 
rie amoureuse de Vhumanité (Hotel de 
Sade). 

Per tutto il 2004 Avignone festeggia il 
settimo centenario della nascita del poe¬ 
ta italiano, nato ad Arezzo il 20 luglio 
1304, che visse a lungo ad Avignone, do¬ 
ve conobbe Laura, l’amore di una vita. 
Petrarca si trasferì in Provenza con la 
famiglia nel 1311 e vi tornò la seconda 
volta dopo gli studi bolognesi nel 1326 
per frequentare la vita elegante della città 
assieme al fratello Gherardo. Fu proprio 
in quel periodo che conobbe Laura, pre¬ 
cisamente il 6 aprile del 1327 nella Chie¬ 
sa di Santa Chiara. Ma il luogo in cui si 
frequentarono fu Vaichiusa (nei pressi di 
Avignone) che come Arquà in Italia fu 
per il poeta uno dei rifugi in cui appro¬ 
fondire la conoscenza dell’anima. Le ope¬ 
re in cui canta l’amore per Laura nasco¬ 
no perlopiù ntWotium di Fonta- 
ne-de-Vaucluse, alle sorgenti della Sor¬ 
ge, dove l’autore del Canzoniere viveva. 



l’anniversario 




I poeta Francesco Petrarca, nato ad Arezzo il 20 luglio del 1304 


Nelle Lettere Familiari, Petrarca scrive di 
non aver «luogo più caro, in tutta la Ter¬ 
ra, del Vaucluse». 

Ed è proprio Vaichiusa ad aver orga¬ 
nizzato tutti gli eventi dedicati a Petrar¬ 
ca: convegni internazionali, concerti, re¬ 
cital, itinerari letterari sui luoghi del poe¬ 
ta, mostre. Le Triomphe de FAmour: Eros 
en guerre - che resterà aperta fino al 3 
settembre - si isoira chiaramente aU’one¬ 


ra LI Trionfo delFAmore, la prima delle sei 
parti in cui è diviso L Trionfi, un poemet¬ 
to in volgare scritto dal 1352 alla fine 
della sua vita. A cura di Ève Duperray, la 
mostra, in effetti, è una vera e propria 
messa in scena teatrale, dove campeggia 
un carro guidato dal dio Amore, seguito 
da una numerosa schiera di vittime del¬ 
l’amore: Cesare, Augusto, Marco Aure¬ 
lio, Tiberio, AuoUo, Arianna, Ercole, Ve¬ 


nere. Enea, Achille, Dante, Virgilio, lo 
stesso Petrarca e Laura, raffigurata nella 
mostra da una maschera di donna mor¬ 
ta. 11 carro di fuoco trainato dal dio Amo¬ 
re è un sogno del poeta, di cui si parla, 
appunto, nell’opera alla quale si ispira la 
mostra. 

Nell’Hotel de Sade sono raccolte cir¬ 
ca un centinaio di opere provenienti da 
larantina di musei d’Italia, Francia 


In occasione del settimo centenario 
della nascita dì Francesco Petrarca 
sono molte le iniziative che l’Italia 
ha ospitato: mostre, convegni, 
riedizioni. Ultimo in ordine dì 
tempo l’arrivo in librerìa del 
Petrarca di Natalìno Sapegno: 
raccolte in volume, ecco le lezioni 
sul poeta del Canzoniere, tenute 
alla Sapienza nell’anno accademico 
1962-63. Edito da Aragno, su 
iniziativa della Fondazione 
Sapegno, il volume (a cura dì 
Giulia Radio, ìntroduzìne di 
Pasquale Stoppelli, pagg.360, euro 
40) inaugura la pubblicazione dei 
corsi del grande italianista. Il 
percorso dentro il Canzoniere, dalla 
formazione culturale che esso 
sottende alla metrica, dai contenuti 
alle forme poetiche, si accompagna 
alle lezioni sulla fortuna crìtica dì 
cui Petrarca godette nei secoli 
successivi. In finale, due lezioni, 
sulle lettere del poeta e sul suo 
rapporto con l’Umanesimo. 


e Spagna che hanno prestato pitture, scul¬ 
ture, manoscritti, miniature, tessuti e og¬ 
getti. Tra le più celebri tele primeggia 
senz’altro Scilla et Glauco di Rubens, di¬ 
pinta dal celebre autore fiammingo nel 
XVII secolo e prestata dal museo Bonnat 
di Bayonne, cittadina basca che affaccia 
sulla costa atlantica francese. Molto bello 
anche il disegno di Alessandro Allori, Ve- 
nus et Amour, un diseano che risale al 


1535-1607. Ma nella sala al primo piano 
sono esposti anche oggetti molto curiosi 
come i frammenti di specchi decorati 
con scene erotiche oppure una borsetta 
in lino con un uomo e una donna raffigu¬ 
rati durante il corteggiamento. Il filo con¬ 
duttore è proprio l’amore in tutte le sue 
forme: l’amore passionale e l’amore im¬ 
possibile, l’amore geloso e diabolico... 
dall’antichità a oggi. Dunque, non pote¬ 
vano mancare due ritratti, quello di Pe¬ 
trarca e quello di Laura. I due quadri a 
olio provengono da una collezione priva¬ 
ta della famiglia De Sade, che probabil¬ 
mente si tramandano le due opere - ano¬ 
nime e prive di data - da generazioni. La 
coppia ritorna nel trittico di Maurice De¬ 
nis, Triptyque de Pétrarque, dove è ritrat¬ 
ta nei giardini di Vaichiusa e in barca 
sotto il ponte di Avignone. Il trittico, tra 
l’altro, è un disegno preparatorio per l’il¬ 
lustrazione del Canzoniere. Della mostra 
fanno parte anche tante opere provenien¬ 
ti dalla Biblioteca nazionale di Madrid, 
dal museo del Palazzo Davanzati e dal 
museo nazionale del Bergello di Firenze, 
come anche dal museo civico d’Arte Anti¬ 
ca di Torino. 

Oggi, nel giorno del 700esimo com¬ 
pleanno di Petrarca, a Vaichiusa è in pro¬ 
gramma una grande festa letteraria, con 
la partecipazione di artisti, mercato di 
libri, teatro e gran ballo. Si comincia alle 
9.30 con la visita guidata alla Fontana 
dell’amore e si prosegue con un ricco 
programma, anche gastronomico, e con 
il gran ballo dell’amore (per tutte le infor¬ 
mazioni: Musée Pétrarque - Fontai- 
ne-de-Vaucluse, tei. 0490203720-fax 
0490205345 musee-biblio-petrarque@ 
cg84.fr). Non solo il Festival, dunque, 
ma una grande festa della cultura. 


. .r^ ue anni fa ho cominciato a scrivere un 
libro in tedesco: Ln Africa war ein Krieg 
ausgebrochen. Die Soldaten marschierten durch die 
Stadt in khakiuniform..., ma dopo le prime righe 
mi sono accorto che non sapevo il tedesco».«Do¬ 
po l’amputazione, a tratti sento uno strano formi¬ 
colio al piede della gamba che mi è stata amputa¬ 
ta». «Nudo non parlo... Con Gahy sono in confi¬ 
denza, andiamo a letto insieme una volta al mese, 
ma se mi chiama alla mattina quando sono com¬ 
pletamente nudo io non ci parlo». Scrivendo quel¬ 
lo che abbiamo appena riportato (si tratta di cita¬ 
zioni da Ti saluto filosofia - la sua ultima raccolta 
di racconti) Malerba vuole farsi beffe di noi e 
dichiararci la sua antipatia deludendoci dopo aver¬ 
ci illuso? No, Malerba vuole dirci che le cose non 
stanno come noi crediamo. Che scrivere un ro¬ 
manzo non è inzepparlo di fatti e ancora di fatti, 
che anziché nutrire la nostra attenzione ci fanno 
disattenti distraendoci dalla nostra condizione di 
«pensanti» (pur scontando la pericolosità del pen¬ 
sare); che le sensazioni e i sentimenti non sono 
solo bruciarsi a contatto con una lampada che 
scotta o esaltarsi di fronte a una corsa dei bersaglie¬ 
ri. Questa di Malerba è una chiamata di serietà, 
che manifesta facendo a pezzi ogni atteggiamento 
sussiegoso insieme alla buone intenzioni esibite e 
a ogni altra pretesa di valore e di bontà. Malerba, 


La Recensioni 


1 


Malerba, autoritratto in forma di Borges 


lo scrittore più vuoto che io conosca, va preso 
serio. Sì, il proprio di Malerba è di svuotare il 
mondo dei significati gridati, dei pro¬ 
positi denunciati, delle attese vantate, 
delle imprese celebrate, delle fedi pro¬ 
nunciate affondandoli nella prova del¬ 
la loro vacuità. Ma per questa opera 
di svuotamento non ricorre ad anate¬ 
mi, rimproveri, ammonimenti e de¬ 
nunce: Malerba non è un predicatore, 
ama troppo le parole per spenderle al 
mercato. È piuttosto un ragazzo un 
po’ cattivo che i regali che riceve tanto 


TI saluto filosofia 

di Luigi Malerba 
Mondadori 
pagine 172 
euro 16.00 


Angelo Guglielmi 

allegria tanto lieve quanto determinata e alla fine 
non rimane niente. O forse rimane tutto ma nien¬ 
te è più distinguibile. «... quei gru¬ 
mi di materia rossa sparsi sull’asfal¬ 
to vicino alla lambretta travolta nel¬ 
l’incidente erano i resti di un’angu¬ 
ria caduta dal camioncino e andata 
in pezzi, oppure si trattava della 
testa del lambrettista... schiacciata 
dalle ruote di qualche macchina, 
spero proprio non della mia?». E 
no. Malerba, sei proprio tu il colpe¬ 
vole, voglio dire Yartifex, è proprio 


più se sono vistosi li smonta pezzo per pezzo con la tua macchina di scrittore che stritola ogni resi¬ 


stenza che incontra, travolge il muro della realtà 
che si ostina a apporsi con la sua inutile durezza, 
le sue pretese di senso, i pesanti sassi della sua 
finta potenza. Al termine dell’azione di sgretola¬ 
mento, del mondo non rimane che il contorno, la 
linea in cui pur debordando si chiude. L’operazio¬ 
ne è la stessa che tu attribuisci a Borges quando in 
un immaginario dialogo con il grande argentino 
pronunci queste parole: «I racconti di Borges non 
esistono, sfuggono a tutti i parametri della narrati¬ 
va tradizionale di cui conservano soltanto gli invo¬ 
lucri per trarre in inganno il lettore. La verità di 
Borges non è mai un luogo ma l’idea di un luogo, 
non è mai un oggetto ma l’idea di un oggetto, i 


fatti e i personaggi hanno la sottile evanescenza di 
fantasmi sapienti e fuggitivi». Sei sicuro, caro Ma¬ 
lerba, che stai parlando di Borges e non di te 
stesso? Sei sicuro che non si tratti del tuo autori- 
tratto? Che non stai parlando proprio dei racconti 
di Ti saluto filosofia (proprio dei tuoi racconti)? 
Confessa, hai parlato di lui per parlare di te. E la 
prova che le cose stiano proprio così la fornisci 
quando in queU’immaginario dialogo Borges si 
impermalisce davanti alle tue parole («... Borges 
si oscurò in volto, poi si chinò a guardare il suo 
polso sinistro, dopo aver sollevato leggermente 
con la destra la manica della giacca di lino bianco. 
Insomma il gesto di chi guarda l’orologio da pol¬ 
so, per la verità assai sorprendente in un cieco che 
ovviamente non portava nessun orologio al pol¬ 
so») lasciandoti sorpreso e sgomento. («Natural¬ 
mente mi trovai in grande imbarazzo e restai in 
silenzio. Non immaginavo proprio che Borges fos¬ 
se tanto permaloso e che una mia affermazione 
paradossale potesse offendere un maestro del para¬ 
dosso come lui»). È la prova che intendevi fargli 
un complimento e dichiarargli la tua ammirazio¬ 
ne e, si sa, i migliori complimenti sono attribuire a 
un altro le virtù che si crede o desidera avere. Tu 
non ti offendi se ti dicono che sei paradossale 
perché sai che il paradosso è la strada stretta attra¬ 
verso cui la letteratura sfugge alla sua prigione. 


Il tempo del cambiamento è ora 


Una selezione degli articoli 
di Tom Benetollo 

a cura di 
Antonella Marrone 

in edicola con rUnità il manifesto Liberazione DA 

manifestolibri 

da giovedì 22 luglio a 4,00 euro in più 



Tom Benetollo muore improvvisamente lo scorso 
20 giugno. È sembrato naturale ai giornali sui quali, 
da oltre vent'anni, Tom aveva scritto, restituire 
una piccola parte del suo grande lavoro. Questo libro 
è un ricordo, una sintesi, una scelta concentrata solo 
sugli scritti degli ultimi anni e sul tema 
che ha rappresentato il filo conduttore di tutte 
le riflessioni di Tom e dell'intero suo lavoro: 
non c'è pace senza giustizia sociale. 
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Nasce Wima Italia 
Associazione di centaure 

Passione per le due ruote? Stanchezza 
della vita da passeggera? Nasce una 
buona occasione per tutte le donne 
centaure, di qualsiasi orientamento 
sessuale. Il Wima, Women International 
Motorcycle Association, è 
un’organizzazione mondiale di 
motocicliste che attualmente conta 18 
nazioni associate, dagli Stati Uniti, 

(dove Wima è nata nel 1950 e si è 
sviluppata), alla Nuova Zelanda. 

Da pochissimo è nato il Wima Italia, la 
cui presidente è Alessia di Matteo già 
organizzatrice di Motodilei, il raduno 
che si svolge tra Toscana e Umbria e fa 
capo all'associazione Terradilei. 

Tra i prossimi appuntamenti: dal primo 
al sette agosto, a Borculo, in Olanda, si 
terrà il meeting mondiale del Wima 
World. A luglio del 2005 appuntamento 
tutto italiano a Orvieto, con Motodilei. 
Per info e contatti: wimaitalia@libero.it. 


Al Buon Pastore 
serate sotto le stelle 

Giovedì 22 luglio nel giardino della 
Casa internazionale delle donne, in 
via San Francesco di Sales 1 a, la 
replica di un incontro che si è tenuto 
nei giorni del pride. Musica, 
chiacchiere e cibo per sole donne 
animeranno una godibilissima serata 
per le tante che sono rimaste in città. 
Dopo un inverno in cui grazie al Gir 
(Coordinamento lesbiche romane), 
tante sono state le serate per sole 
donne - dalla tombola lesbica, alle 
cene etniche, ai confronti politici, alle 
proiezioni «Lesbollywood», all’otto 
marzo che ha visto anche una 
esilarante rappresentazione teatrale - 
nei locali della Casa internazionale 
delle donne si pensa anche a rendere 
piacevoli le serate estive. 
L'appuntamento di giovedì è a partire 
dalle 20. Per informazioni e contatti, 
scrivere a: ada.pastore@tiscali.it. 


lino, due, tre 

liberi tutti 









Al via «Friendly Versilia» 
con Moira Orfei e Gloria Gaynor 

Al via Friendly Versilia, l'evento che si 
svolge ogni anno a Torre del Lago e 
vede cantanti di fama, grande afflusso di 
pubblico, e l'elezione di mister Friendly 
gay. La manifestazione è stata anticipata 
di due settimane rispetto alle solite date 
in seguito a un braccio di ferro con gli 
enti locali, conclusosi poi in modo da non 
ostacolare l'organizzazione e l'arrivo dei 
numerosi ospiti. Il periodo va dal 28 al 31 
luglio. Mercoledì 28 avverrà 
l'incoronazione del personaggio gay 
dell'anno e cioè di Moira Orfei. Giovedì 
29 ci sarà l'elezione di Mister friendly 
Versilia. «Un concorso divertente e 
ironico che sbeffeggia le manifestazioni 
tipo Miss Italia ....e non dà niente, se non 
un premio al vincitore con fascia 
allegata, e qualche ora divertente su un 
palco a dire poche cose buffe», dice lo 
staff. Chi volesse partecipare può 
collegarsi al sito www.friendlyversilia.it e 


serata con Gloria Gaynor, mentre il 31 a 
conclusione della manifestazione si 
esibirà Jimmy Somerville. Tra le star 
anche Ennio Marchetto. Non solo 
divertimento. Lo staff del «Friendly 
Versilia Mardi Gras» centra la propria 
campagna etica sui temi dell'AIDS e 
delle Malattie Trasmissibili 
Sessualmente (MTS). Tra le altre 
iniziative, saranno stampati dei piccoli 
sticker con la scritta «Siamo tutti 
sieropositivi» che saranno consegnati ai 
tanti che entreranno nell'area della 
manifestazione, con la preghiera di 
attaccarli sui vestiti. Verranno premiati 
tutti quelli che terranno l'adesivo 
attaccato fino all'uscita dall'area. Fabio 
Canino, dal palco del «Friendly Versilia 
Mardi Gras», lancerà un gioco, che 
premierà chi dimostrerà di avere un 
buon grado di informazione riguardo al 
sesso sicuro, alle modalità di 
trasmissione delle MTS, e alla non 
discriminazione. Ultimo giorno, dibattito 
sulla sieropositività con Canino e Franco 
Grillini. 


Monaco, giochi senza frontiere e senza censure 

Seimila atleti e ventimila spettatori: le gare europee omosex aperte dal sindaco e da grandi star 



Una foto 
delle 
passate 
edizioni 
degli 
Eurogames 
tratta dal 
sito 

www.euro- 

games.lnfo 


In arrivo una valanga di atlete lesbiche 

Ed ecco i numeri. Agli Eurogames di Monaco, secondo gli ultimi dati ufficiali, 
parteciperanno 5561 iscritti, di cui 2155 donne, per 25 discipline sportive. La 
percentuale di donne iscritte quest'anno è pari a poco meno del 39 per cento, 
praticamente un record. Anche a livello europeo (nonché italiano), le lesbiche in 
genere mostrano meno interesse nel partecipare alle attività dei gruppi sportivi 
gay e lesbici. Allo scarso interesse si aggiunge il problema della visibilità, che 
vede le donne lesbiche più nascoste degli uomini omosessuali. 

Le discipline a cui sono iscritte più donne che uomini sono: il calcio (536 donne 
su 808 iscritti), la danza (229 su 386), la pallacanestro (180 su 303), il 
ping-pong, il golf, il beach-volley e il free-climbing. Le discipline con più 
partecipanti sono il calcio (808), la pallavolo (718), l'atletica leggera (686), il 
nuoto (653) e il badminton (431 ). 


Inaugurazione con la cantante Maria Glen 

«The cost offreedom»: il prezzo della libertà, simile a quelo della vita e 
dell’amore. E il titolo di una delle più note canzoni di Maria Glen che 
parteciperà all'inaugurazione degli Eurogames di Monaco. Lesbica, Maria (vedi: 
http://www.marlaglen.de/) nata e cresciuta a Chicago, intraprende le sue prime 
esperienze artistiche all'età di 11 anni. Dopo alcuni anni partecipa a un concorso 
di canto a New Orleans e vince un viaggio a Parigi, dove viene notata dalla casa 
discografica «Vogue», con la quale registra «This is Maria Glen». Ottiene subito 
due dischi d'oro e un disco di platino. Dopo poco, il suo album «Love and 
Respect», vince anch'esso due dischi d'oro. Durante i suoi concerti. Maria Glen 
incanta il pubblico con allegria, energia e profondità. Ora irrefrenabile, sfacciata 
e rigorosa, ora malinconica e capace di esprimere intense emozioni. I suoi 
spettacoli sono un mix tra blues, soul, jazz, rock'n roll e african ethno. 


dal punto di vista sportivo, lo spirito dav¬ 
vero “olimpico": l'importante era esserci e 
cercare di fare del proprio meglio. Uno 
sport "pulito" come purtroppo diventa 
sempre più raro vedere. Mi colpì soprattut¬ 
to vedere quanti eravamo: persone gay, 
lesbiche, trans e anche etero (a cui gli Euro¬ 
games sono aperti perché non è affatto 
una manifestazione ghettizzata), esplicita¬ 
mente ben disposti e non discriminatori. 
Un assaggio di una società ideale in cui 
l'individuo conta per ciò che è ed è in 
grado di fare, ma non per il suo orienta¬ 
mento sessuale, che diventa un dettaglio 


trascurabile», dice Germano Gasparini, 
Webmaster del Gruppo Pesce, il gruppo 
sportivo omosex più grande in Italia. E 
aggiunge: «Da allora ho sempre partecipa¬ 
to. I giochi mi hanno cambiato la vita». 
Una società ideale contagiosa che, per tut¬ 
ta la durata delle gare, invade il mondo 
anche oltre gli spalti. «Per questi eventi 
sportivi vengono coinvolte cittadinanza e 
istituzioni, cosa che lascia increduli noi 
italiani. Tutti partecipano in modo attivo 
per aiutare gli organizzatori. Ci sono spon¬ 
sor di ogni tipo - dice Paolino, atleta del 
gruppo Pesce Roma -, la maggior parte di 


noi verrà ospitata presso persone contatta¬ 
te dallo staff che mettono a disposizione 
gratuitamente le proprie case, ci saranno 
aperture notturne di alcuni negozi, gite 
mostre e spettacoli collegati all'evento». In 
ballo ci sono anche interessi economici 
per operatori turistici e commerciali, per 
tutti coloro che hanno capito quanto sia 
infruttuoso oggi chiudere le porte ai gay. 
Non solo, dal 24 luglio al primo agosto, 
nella settimana che include il week end di 
gare, il programma culturale sarà denso. 
Nel villaggio Rainbow sono in program¬ 
ma cori lesbici e gay; si leveranno le pos¬ 


senti voci di Katharina Herb, del re del 
musical Uwe Kroger; si esibiranno band e 
gruppi. Ancora, proiezioni di film, rappre¬ 
sentazioni teatrali, presentazioni di libri, 
concerti e party, anche questi senza frontie¬ 
re come il «Black & White Party for gays & 
friends» di venerdì trenta luglio (vedi: 
www.blackandwhiteparty.de) . 

IN CAMPO LE DONNE 
Cruccio degli organizzatori (cioè «The Eu- 
ropean Gay & Lesbian Sports Eederation», 
sito: http://www.gaysport.info/eglsf/) è sta¬ 
ta sempre la scarsa affluenza lesbica, battu¬ 
ta in questa edizione con quasi il 40 per 


cento delle atlete in gara, che nel calcio 
hanno superato i maschi (nel sito c'è una 
pagina ad hoc: http://2004.eurogames.in- 
fo/participants/womenspower_e.html). Il 
tam tam informativo è stato martellante. 
Così al gruppo Pesce Roma è arrivata una 
«prima iscritta»: «È la prima volta che ci 
presentiamo ad una gara internazionale 
con una "pesciolina" romana, si chiama 
Giovanna - dice Paolino -. Siamo molto 
orgogliosi di lei. Si è unita al gruppo da 
pochi mesi e ha iniziato subito a partecipa¬ 
re alle gare italiane». Oltre a Giovanna, 
tante altre hanno raccolto l'invito: «Non 
ho mai partecipato prima. Ho saputo dei 
giochi e dell'obbiettivo di incrementare le 
iscrizioni femminili nel corso di un'assem¬ 
blea di Arcilesbica alla quale ha partecipa¬ 
to come ospite una ragazza di Milano che 
stava cercando di informare più donne 
possibili. Le italiane partecipanti sono sem¬ 
pre state pochissime - dice Anna Muraro 
-. Come associazione abbiamo cercato di 
coinvolgere i circoli e attraverso questi le 
singole». Anna ha 40 anni e non è un'atle¬ 
ta professionista, ma ha deciso di parteci¬ 
pare ugualmente. I giochi, nello spirito di 
una grande inclusione, prevedono infatti 
iscrizioni senza limiti di età e categorie per 
atleti fuori classifiche. L'attesa è tanta. Per¬ 
ché incontrarsi e gareggiare senza pregiudi¬ 
zi è un sogno poche volte reahzzabile, per¬ 
ché è un'occasione per comprendere più a 
fondo la realtà di omosex e trans nei vari 
paesi. Perché lo sport ripulito dal «sex do¬ 
ping» è libertà e gratitudine: «Mi aspetto 
che sia un momento di grande visibihtà 
per la comunità di gay, lesbiche e trans - 
conclude Anna Muraro -. E che sia un'oc¬ 
casione in più per sentire e vivere la solida¬ 
rietà di tutti nei confronti di chi vive un 
orientamento sessuale o un'espressione di 
genere diversi da quelli codificati. Mi aspet¬ 
to di dimenticarmi di dovermi ricordare 
di essere lesbica. Mi sento privilegiata: po¬ 
trò correre in uno degh stadi più belli d'Eu¬ 
ropa e questo perché lesbiche, gay e perso¬ 
ne trans hanno pensato di dar vita a qual¬ 
cosa di grandioso come gli Eurogames». 
Occhio al dopo Monaco: per stendere al 
tappeto i pregiudizi, appuntamento in 
Olanda, a Utrecht, il 16 giugno del 2005. 
Si celebrano i primi dieci anni degli Euro¬ 
games, giochi senza frontiere e senza cen¬ 
sure (http://www.eurogames.info/2005/). 

delia. vaccarello@tiscali. it 


ai lettori 

«Uno, due, tre... liberi tutti» 
rubrica sulle identità 
gay, lesbiche, bisex e trans 

esce ogni martedì 


Delia Vaccarelle 


L o sport cambia la vita. Se vissuto con 
passione, lealtà, rispetto delle regole, 
e con il sincerissimo desiderio di par¬ 
tecipare o di assistere alla migliore delle 
gare, lo sport è una delle più alte manifesta¬ 
zioni di civiltà. Lo vedremo a Monaco, 
dove gli Eurogames che si terranno a fine 
mese bandiranno il doping. Quale? Chia¬ 
miamolo il «sex doping». A Monaco, infat¬ 
ti, non mancherà solo la sostificazione del¬ 
le prestazioni sportive degli atleti, ma quel¬ 
la dell'orientamento sessuale e dell'identi¬ 
tà di genere. Gay, lesbiche e trans garegge¬ 
ranno insieme agli etero in uno degli stadi 
più belli del mondo senza essere costretti, 
come spesso succede nei tanti e diversi 
teatri di gara, a mentire su di sé, ad appari¬ 
re come non sono. Il 29 luglio ad aprire i 
giochi di Monaco saranno le autorità insie¬ 
me ad atleti e grandi star: tra questi, Jim¬ 
my Somerville e Maria Glen; Mark Tewk- 
sbury, nuotatore canadese gay e medaglia 
olimpica; Christian Ude, il sindaco della 
città, che darà il via. Sullo stadio olimpico 
campeggerà la scritta «Munich s'ports thè 
rainbow», intraducibile gioco di parole tra 
sport e supporto che sta per «Monaco so¬ 
stiene lo sport e il movimento omosex e 
trans». Parteciperanno la città e la nazio¬ 
ne. Parteciperanno i 5561 iscritti, di cui 
2155 donne, per 25 discipline. Applaudi¬ 
ranno gli oltre ventimila spettatori che so¬ 
no attesi. Competizione, questa, che ha 
fatto il pieno rispetto alle passate edizioni, 
superando il tetto di partecipanti e di paesi 
di provenienza per un totale di 38 stati 
diversi fra cui Albania, Bosnia, Estonia, 
Israele, Slovacchia, Ucraina. Nel tempio 
dello sport si celebrerà il «miracolo» dell' 
uguaglianza grazie a un ben assestato «col¬ 
po vincente»: nessun pregiudizio su orien¬ 
tamento e identità di genere. Si apriranno 
gare senza guerre e crociate omofobiche, 
nel rispetto delle regole riconosciute da 
tutti e che in nessun conto tengono i pre¬ 
giudizi. Non a caso la bandiera arcobaleno 
del movimento di gay, lesbiche e trans è la 
stessa bandiera divenuta simbolo della pa¬ 
ce. Può esserci pace solo nel rispetto di 
ciascuno. Giochi, dunque, senza frontiere 
e senza censure anti-gay. 

UNA SOCIETÀ IDEALE 
Chi partecipa agli Eurogames che si tengo¬ 
no ogni anno (siti: www.eurogames.info e 
http://2004.eurogames.info) e che periodi¬ 
camente hanno apputamenti più impo¬ 
nenti, come questo di Monaco (non chia¬ 
miamole Olimpiadi perché faremmo un 
torto ai Gay games), ne torna trasformato 
e non li abbandona più. Non ci credete? «I 
miei primi eurogames furono nel 1997, a 
Parigi. La cosa che più mi colpì fu il clima 
di festa generale, il piacere di ritrovarsi e, 


IL PUNTO B.B come Bush e come «bocciato»: George 
Bush, che ne parlava da febbraio, è rimasto solo (o 
quasi). Ha insistito tanto nel proporre un emendamen¬ 
to alla Costituzione federale degli Stati Uniti che definis¬ 
se il «matrimonio» soltanto come «unione tra uomo e 
donna» e ha perso. Aveva deciso di giocare la carta 
dell'emendamento dopo che la Corte Suprema del Mas¬ 
sachusetts aveva stabilito il diritto al matrimonio per le 
coppie omosex in base al principio della non discrimina¬ 
zione, sostenendo che il rifiuto sarebbe stato anti-costitu- 
zionale, e dopo che le autorità di San Francisco avevano 
cominciato a rilasciare certificati di matrimonio a perso¬ 
ne dello stesso sesso. Ma «la Carta dei padri fondatori 
non si tocca», devono aver pensato anche alcuni senato¬ 
ri repubblicani e dopo un dibattito molto acceso la 
proposta di intervenire per definire le nozze come unio¬ 
ne solo etero e, dunque, vietare le nozze gay non è 
passata. In Canada, processo inverso con effetti simili. 
La Suprema Corte dello Yukon ha stabilito che la defini¬ 
zione di matrimonio, data dalla consuetudine, come 
unione di un uomo e una donna è «sbagliata e discrimi¬ 
natoria». Così il giudice ha dato mandato al governo 


locale di introdurre la seguente definizione: il matrimo¬ 
nio è «unione volontaria per la vita di due persone, con 
esclusione di tutti gli altri», definizione che sarà adotta¬ 
ta da tutte le altre province canadesi. LI primo matrimo¬ 
nio con festeggiamenti ufficiali è fissato per sabato prossi¬ 
mo. 

IL PUNTO B/2. Se una B è stata bocciata, le altre tre 
che associano bigottismo, fanatismo religioso e attentati 
alla vita, vivono stagioni di recrudescenza. B come Baha¬ 
mas e cioè punto di non ritorno, in senso letterale. La 
crociera degli sposi omosex giunta alle Bahamas ha 
dovuto levare subito l'ancora. Era stata organizzata 
dall'agenzia di viaggi di Rosie O'donnei, la popolare 
star televisiva che ha sfidato Bush dicendo nel corso del 
tg che avrebbe sposato la sua compagna per tutelare i 
figli nati all'interno della loro unione. Con Bush ha 
vinto, ma non contro i fanatici. L'arcipelago delle Baha¬ 
mas condivide con molte isole della zona - Giamaica, 
Santo Domingo, Cayman Island e altre - una legislazio¬ 
ne omofobica e un atteggiamento sociale profondamen¬ 
te anti gay. Come denunciato più volte da Amnesty, in 
queste zone c'è chi considera un dovere cristiano perse- 


tam tam 
i gay e il punto h 


guitare e, persino, uccidere gli omosex. Ipasseggeri, oltre 
1100 adulti più 450 bambini, sono stati aggrediti da 
religiosi fanatici tra cui alcuni preti. Aiutati dalla poli¬ 
zia e temendo per l'imcolumità dei piccoli, hanno prefe¬ 
rito ritornare a bordo, cancellare le Bahamas dalla loro 
rotta, decidendo di non ritornare mai più. 

IL PUNTO B/3. B come Bombay. Fanatismo religioso 
senza frontiere. A Bombay la proiezione di «Girlfriend» 
storia d'amore tra lesbiche indù scatena da un mese 
l'isteria: nella capitale della cinematografia (con 800 
film prodotti all'anno è la prima industria nazionale del 
mondo), e nella città settentrionale di Varanasi, estremi¬ 
sti della destra indù hanno manifestato la loro rabbia 
bruciando i poster nelle piazze e prendendo d'assalto le 
sale. Bombay, città aperta a tutte le pellicole, si sconvol¬ 
ge per qualche effusione in un film commerciale targato 
Hollywood. Ricordate «Tire» della regista indiana Dee¬ 
pa Metha? Film d'arte, anche questo boicottato, faceva 


ben vedere come tra tanto consumismo sessuale e casset¬ 
te porno che hanno invaso l'India, il fuoco purificatore 
venisse evocato per i corpi delle donne lesbiche. 

IL PUNTO B/4. B come messo al «bando» e come 
bombe. Dal 1999 un predicatore musulmano è stato 
messo al bando dagli Usa, si chiama Yusuf al-Qara- 
dawi e percorre il mondo portando la sua novella, non 
aliena dal sostegno alla pena capitale per i gay, misura 
necessaria secondo Yusuf per «ripulire» la società islami¬ 
ca da «elementi perversi». Ma riteniamo sia stato bandi¬ 
to dagli Stati Uniti soprattutto per la stima accordata ai 
kamikaze. Giunto a Londra la settimana scorsa, ha 
rilasciato alla Bbc2 un'intervista sostenendo che l'Islam 
giustifica gli attentati kamikaze, definiti un «martirio 
nel nome di Dio». Secondo il predicatore Allah «ha dato 
ai deboli quello che i forti non possiedono, ovvero la 
capacità di trasformare i loro corpi come fanno i palesti¬ 
nesi in bombe». Ci si chiede che tipo di «bombe» siano i 
corpi degli omosex per il predicatore, visto che meritereb¬ 
bero lo sterminio. 

IL PUNTO H. H come Humanitas? Incredibile, ma 
vero. I vescovi toscani hanno chiesto al presidente del 


consiglio regionale Riccardo Nencini una rettifica dello 
Statuto, intervenendo sul «punto h». Nello statuto, fra 
le «Finalità principali della Regione», dopo «la tutela e 
la valorizzazione della famiglia fondata sul matrimo¬ 
nio» (punto g) viene inserito anche «il riconoscimento 
delle altre forme di convivenza» (punto h). Cosa chiedo¬ 
no i vescovi? Vorrebbero che il «punto h» prevedesse «il 
riconoscimento di alcuni diritti doveri, inerenti le perso¬ 
ne impegnate stabilmente in altre forme di convivenza». 
Non citano, i vescovi, l’identità sessuale dei partner. 
Fanno come fecero i padri fondatori per la Carta Costi¬ 
tuzionale americana: non si mettono a specificare. Pun¬ 
tano piuttosto su una caratteristica che a loro appare 
dirimente: sulla stabilità che deve avere una convivenza 
per definirsi tale e sull'impegno che non può andare 
disgiunto dal diritto. In qualsiasi modo vada, che passi 
lo Statuto così com'è o che sia rivisto, non sembra un 
intervento da caccia alle streghe. E segnala una riflessio¬ 
ne in atto almeno all'interno di una parte delle gerar¬ 
chie cattoliche. È un sogno che in Italia possa vincere 
l'Humanitas? 

d.v 
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Thatcherismo di sinistra? No, grazie 


A proposito di un articolo di Giavazzi 
che invita l'opposizione a collaborare 
con il neoministro Siniscaleo 


LAURA PENNACCHI 


Segue dalla prima 

2 Altri diciotto mesi di «lati¬ 
tanza della politica econo- 
■ mica» possono costituire 
una pena insostenibile per l’Italia. 
La conclusione - da cui dissento - è 
che ora dovrebbe essere il centrosi¬ 
nistra, con le sue proposte, a venire 
in soccorso di una maggioranza al¬ 
lo sbando e segnatamente del neo¬ 
ministro Siniscalco. Il quale, come 
è noto, essendo stato tanto r«ispira- 
tore» quanto il «realizzatore» delle 
politiche di Tremonti, ne rappre¬ 
senta la continuità in tutti i sensi, 
tecnico, culturale, politico (nessun 
senso è isolabile dagli altri). 

Il mio dissenso con questa conclu¬ 
sione non potrebbe essere più dra¬ 
stico. Infatti, delle due Luna. O Gia¬ 
vazzi non sa bene - cosa di cui dubi¬ 


to - a quale punto di squilibrio e di 
degrado l’Italia sia già stata portata 
dalle politiche di Tremonti e di Si¬ 
niscalco. O Giavazzi lo sa e pensa 
che a poterci trarre dagli impicci 
sia solo una più ferma ed incisiva 
determinazione nella conduzione 
di quelle stesse politiche, destinate 
quindi a rimanere inalterate nei lo¬ 
ro nuclei costitutivi. 

Quanto alla prima ipotesi, l’indica¬ 
tore che sintetizza gli esiti distrutti¬ 
vi a cui ha dato luogo una «finanza 
creativa» tanto a lungo perseguita 
è il deficit pubblico rispetto al Pii, 
tendenzialmente ben oltre il 4% 
già nel 2004 e ancor più nel 2005. 
Per correggere ciò sarà necessaria 
una manovra finanziaria di propor¬ 
zioni enormi, la cui entità verrebbe 
ulteriormente dilatata dall’irre¬ 
sponsabile taglio indiscriminato 


della pressione fiscale a cui il neo¬ 
ministro Siniscalco si sarebbe impe¬ 
gnato. Tutto ciò segnala, per altro, 
che la manovra correttiva da 7,5 
miliardi di euro in discussione alla 
Camera è inadeguata alla bisogna, 
sia sotto il profilo «testuale-lettera- 
le» (in quanto la Commissione Bi¬ 
lancio è costretta a discutere di un 
testo che, errato in molte parti, do¬ 
vrà essere largamente riscritto), sia 
sotto il profilo quantitativo (per¬ 


ché la stangata non sarà sufficiente 
a riportare sotto controllo la finan¬ 
za pubblica), sia sotto il profilo 
qualitativo perché le misure in que¬ 
stione (riduzione degli incentivi al¬ 
le imprese, tagli agli enti locali, con¬ 
trazione delle risorse per il Mezzo¬ 
giorno, decurtazione dei consumi 
intermedi della pubblica ammini¬ 
strazione) non solo non serviran¬ 
no a riattivare l’economia ma sa¬ 
ranno addirittura controproducen¬ 


ti. 

E quanto alla seconda ipotesi (cioè 
suggerire all’opposizione di adotta¬ 
re le stesse politiche care a Tremon¬ 
ti, solo in modo più incalzante e 
consequenziale) equivale a mio giu¬ 
dizio a suggerire di sposare un «tha¬ 
tcherismo di sinistra», adattato in 
minore come «tremontismo di sini¬ 
stra». Cosa, in effetti, che Giavazzi 
anche in passato ha esplicitamente 
- in modo trasparente, e gli do atto 


- rivendicato, indicando la necessi¬ 
tà di uno «shock stile Thatcher». 
Tutto questo però non esiste nelle 
idealità, nei valori, negli obiettivi 
programmatici del centrosinistra. 
Non c’è nemmeno nel programma 
per le elezioni europee elaborato 
da Giuliano Amato, al quale impro¬ 
priamente Giavazzi si richiama, 
giacché è un programma che può 
essere utilizzato (e criticato, come 
in effetti io ho fatto) per varie ragio¬ 
ni, ma non per questo fondamenta¬ 
le aspetto in materia di tassazione: 
«una ragionevole pressione fiscale 
è meglio di una privatizzazione dei 
servizi». 

In ogni caso, quanto avviene sul 
terreno economico e sociale confer¬ 
ma che mai come in questo mo¬ 
mento l’attenzione di tutte le oppo¬ 
sizioni di centrosinistra dovrebbe 


essere primariamente e unitaria¬ 
mente concentrata - invece che su 
architetture organizzative scisse o 
vuote di contenuti - sui rischi di 
regressione che incombono suU’Ita- 
lia, sulle idee programmatiche, sui 
principi etico-culturali di rinnova¬ 
mento, sulle cose concrete da fare 
per invertire il declino e rilanciare 
lo sviluppo. Cullarsi neU’illusione 
che soggetto e progetto coincidano 
può esimere dalla dura fatica della 
costruzione del progetto - protra- 
endo un retaggio di una vecchia 
mentalità terzinternazionalista che 
al lavoro sui contenuti dell’oggi so¬ 
stituisce un «finalismo» messiani¬ 
co affidato al futuro. Ma che, alla 
fine, lascia sguarniti e smobilitati: 
alla mercé del germe deU’autorefe- 
renzialità o della delega al (falsa¬ 
mente neutro) tecnico di turno. 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 

Nel mare delee News, Ie tormentone 


R itorn a l'estate e torn a i I Tormento¬ 
ne. Ogni stagione ha ii suo - ia 
primavera i'aiiergia, i'inverno ii 
maitempo, i'autunno i rientri - maèaiia 
iunga vacanza che più s'addice ia ridon¬ 
danza. Nei io sciame stagionato delie 
news- palazzi vuoti del potere, spiaggie 
inquinate da mucillagini e vu' cumprà, 
autostrade con veicoli stracolmi e cani 
abban don ati, d i scotech e assassi n e, al ber- 
ghi vuoti ei viali periferici illuminati dal- 
lelucciole-pochepungono, mali pungi¬ 
glione può restare nella carne. E diventa¬ 
no Tormentone, vocabolo teatrale che 
designa «una battuta ripetuta in maniera 
ossessionante» e in gergo giornalistico, 
«un tema continuamente riproposto in 
modo martellante». Ritornello musicale 
- lacanzonedell'estate, formula politica- 


pasti erimpasti di governo, il Tormento¬ 
ne è l'un ita testuale dei linguaggi di mas¬ 
sa. E attraversa la comunità, intenta ai 
suoi esercizi turistici, come una litania 
incessanteo un ossessivo balbettìo. 

Meno male, direte. Nello spazio pigiati ssi- 
mo dell'info-sfera, dove le notizie si na- 
scondonoperaccumulazionee svan i sco- 
no appena pronunciate, il Tormentone 
almeno si ripete e lascia il segno. È vero, 
ma solo alla condizione della massima 
insignificanza.Acortod'eventinotiziabi- 
li, a redattori e ascoltatori decimati, l'in¬ 
formazione estiva fruga nel vocabolario 
dei motivi più riconoscibili e meno rile¬ 
vanti . M ovi menta e spacci a scori e I i n gui - 
stiche e rifiuti visivi. Racconti pedofili: 
dal pastorello rapito dall'aquila fino all' 
infante dilaniato dal rotweilerabbando- 


nato.Temi cui turali: vecchi poeti intervi¬ 
stati sugli ultimi costumi delletribù gio¬ 
vanili, austeri filosofi che opinano su 
spensierate abitudini alimentari. Eventi 
perturbanti: i soggiorni dei '\/l Re l'accop¬ 
piamento di veline e calciatori. E via di¬ 
cendo. 

I nsomma il Tormentoneconta e raccon- 
taquel non haalcun valore;circolacome 
un gettone che nessuna cassa semantica 
vuol cambiare. Samo sommersi dal dolo¬ 
re mondializzato dai media - i genocidi 
africani, il progresso mondiale dell'Aids, 
i kamikaze dell'Iraq e d'Israele- ma que¬ 
ste onde di notizie svaniscono senza la- 
sci are I a sci a. Tri 0n fa i n vece i I Tormen te¬ 
ne, messaggio pervasivo e massaggio ite¬ 
rativo, vacuo, orecchiabile e multiuso. 
Da compendiare in un nome proprio. 


stri II abile senza nesso esenza posa (ricor¬ 
date: Valerioooooo!!!). Un tic dell'imma¬ 
ginario collettivo, scossa minima nella 
scal a M ercal I i d'u n a gen eral e, festosa an e- 
stesia. La parola ha perduto il senso origi¬ 
nario di tortura, per mantenerequello di 
blanda distorsione. L'accezione climati¬ 
ca, la tormenta, è assorbita dalle notizie 
metereologiche, drammatizzate come 
Tormentoni ecologici. 

Perché allora continuamo a porge¬ 
re l'orecchio, l'occhio seriori la tem¬ 
pia al Tormentone? Perché talora, 
dicono i teorici dell'informazione, 
proprio dalla ridondanza più vieta 
può scoccare un 'emergen za di ssi pa- 
tiva, un cambiamento di fase, una 
morfogenesi. Un'improvvisa svolta 
in queirarticolato respiro che sono 
leparole. Perché no? Ma l'attesa del 
cambiamento non va postulata, va 
resa possibile. Samo intesi? Allora 
ripetiamolo! 



L’altro buco di Tremonti: FUniversità 


Scuola islamica: si ma non basta 


I l ministro del «buco inconfessabile» è usci¬ 
to di scena, con la sua gestione disinvolta 
dei conti pubblici, con la sua prepotenza 
nel non fare mai chiarezza, con la sua irritante 
convinzione che l’unica cosa che conta è l’ap¬ 
parenza. È stato senza dubbio il ministro più 
rappresentativo dello stile politico berlusconia- 
no. Avremmo potuto chiamarlo «ministro del¬ 
la Propaganda Economica», e non si sarebbe 
accorto del dileggio. 

Accanto ai nodi degli ammanchi nelle cas¬ 
se dello Stato che sono venuti al pettine, vi 
sono alcune idee guida della sua conduzione 
dell’economia nazionale, che non sono state 
(purtroppo) la causa del suo allontanamento, 
ma sui quali vale la pena di riflettere. 

Tremonti ha bloccato le assunzioni nella 
pubblica amministrazione nel 2003, e ha este¬ 
so questo provvedimento al 2004. Le anticipa¬ 
zioni non smentite sui suoi piani futuri dico¬ 
no che era sua intenzione prolungare il blocco 
al 2005 e al 2006. Qualcuno ha idea di come 
degeneri un paese se, man mano che il perso¬ 
nale pubblico va in pensione, i giovani non 
hanno la possibilità di subentrare? 

Uno dei rami più colpiti da questa paralisi 
è l’Università. Il personale amministrativo 
non può essere rimpiazzato, e una sola perso¬ 
na deve fare il lavoro di quattro. I giovani che 
due anni fa avevano titoli e capacità per pro¬ 
grammare una carriera universitaria sanno og¬ 
gi di aver sbagliato tutto: la carriera universita¬ 
ria in Italia non esiste più. Chi ha avuto la 
sfortuna di vincere un concorso negli ultimi 
due anni vive aU’interno di una grande beffa: 
non può essere assunto né pagato, deve so- 



FABIO BACCHINI 

prawivere in altri modi, e non sa cosa sarà di 
lui. Come poteva un Ministro dell’Economia 
mostrare un maggior disprezzo verso l’istitu¬ 
zione universitaria? E come si può anche solo 
affermare che l’Università è importante per la 
vita culturale del paese, se poi se ne paralizza 
l’intera vita? Ha idea Tremonti di quanti stu¬ 
diosi siano stati costretti a «dimissioni» ben 
più amare delle sue, perché di fronte a un 
reclutamento universitario inesistente hanno 
dovuto piegare il capo e adattarsi a mestieri 
non congeniali o all’emigrazione in altre nazio¬ 
ni? 

In pochi hanno parlato di questo scempio 
delle prospettive future del nostro Paese. Se 
l’Università è la macchina che produce le co¬ 
noscenze su cui le generazioni future fonde¬ 
ranno le proprie capacità di stare al mondo e 
migliorarlo, allora la miopia di questa gestio¬ 
ne economica ha deliberatamente calpestato il 
nostro avvenire. I vincitori di concorso non 
assunti sono un popolo pieno di occhiaie e di 
rassegnazione, di cui nessuno parla, che si 
scambiano e-mail di non decollante protesta. 
Intanto, le Università languono, e vivono di 
ciò che resta: professori in zona pensionamen¬ 
to e studenti giovanissimi. Nei dipartimenti 
non ci sono né i trentenni né i quarantenni: e 
anche i cinquantenni cominciano a scarseggia¬ 
re. Nessuno sta attualmente facendo palestra 
per essere domani un bravo professore. Chi 
saranno i docenti di chi oggi frequenta le scuo¬ 
le elementari? 

Si è stati sensibili (ma poco) soltanto alla 
«fuga dei cervelli», e forse solo perché è 
un’espressione suggestiva. Supponendo che 


fossero gli unici casi davvero urgenti, il Gover¬ 
no ha provveduto ad assumere soltanto i ricer¬ 
catori vincitori di concorso, dando così prova 
di una totale ignoranza del funzionamento 
deU’Università italiana. Si è dato per scontato 
che chi vince un posto superiore a quello di 
ricercatore (un posto da professore di prima o 
di seconda fascia) ha sicuramente già un ruolo 
(e quindi uno stipendio) nell’Università, e 
quindi «può aspettare». Niente di più falso. 
Molti neoprofessori sono tanto disoccupati 
quanto i neoricercatori, ma arbitrariamente 
non sono stati assunti. 

I ministeri dell’Istruzione e dell’Economia 
hanno promesso alle Università un certo nu¬ 
mero di deroghe dal blocco generalizzato, fra 
l’altro mettendole nella condizione di azzuffar¬ 
si tra loro per accaparrarsele. Le Università si 
sono affannate a richiederle. In alcuni casi è 
questione di vita o di morte per le Facoltà: 
senza nuovo personale non hanno i requisiti 
minimi per andare avanti (assurdamente, si 
tratta di requisiti richiesti con severità proprio 
da chi con l’altra mano ne rende impossibile 
la soddisfazione). La risposta doveva perveni¬ 
re il 15 maggio, ma non è mai arrivata. È 
questo un altro bel capitolo delle imprese del 
Ministro dimissionario: l’indifferenza verso le 
regole, lo spregio più totale. Ben più della 
espunzione dalle nostre vite della sua voce da 
adolescente che non lascia copiare le versioni, 
deve entusiasmarci la possibilità che stia per 
terminare l’era in cui gli ordini pronunciati da 
quella voce erano eseguiti con solerzia da fun¬ 
zionari incuranti delle loro raccapriccianti 
conseguenze. 


PIERFRANCESCO MAJORINO 


E così Milano, la città nella quale la sperimentazio¬ 
ne degli insegnanti della scuola Agnesi non ha 
trovato spazio, oggi deve discutere di un’altra 
ipotesi. Quella, rilanciata con forza dal Presidente del¬ 
l’Istituto Culturale Islamico di via lenner Abdel Hamid 
Shaari, di dare vita ad una scuola parificata, islamica, 
per l’appunto. 

Visto che condivido davvero F apparentemente 
«semplice» affermazione di Luigi Manconi - riportata 
su questo giornale - secondo la quale «in questo campo 
sono possibili solo soluzioni di compromesso» vorrei 
che provassimo a ragionare pacatamente su quali possa¬ 
no essere le piste da battere per conseguire l’obiettivo 
della piena integrazione nel quadro delle regole e dei 
principi costituzionali. 

Sapendo, ovviamente, che, nonostante le banalizza¬ 
zioni padane a cui abbiamo assistito in questi giorni, la 
scuola è costretta a giocare un ruolo fondamentale, da 
cui non si può davvero prescindere, perché si compia 
un incontro fecondo tra culture - e convenzioni e bio¬ 
grafie e appartenenze religiose - diverse. 

Ecco allora che il punto non è quello se la scuola 
«islamica» si possa o meno fare. Poiché la Legge già 
permette che istituti fondamentalmente simili - scuole 
private di fatto confessionali - vedano la luce e dunque, 
ovviamente, non si dovrebbero produrre eccezioni, an¬ 
zi dovremmo tutti vigilare perché un’opportunità del 
genere venisse garantita. 

La questione aperta mi sembra piuttosto un’altra e 
cioè quale tipo di soluzioni vengano incoraggiate e favo¬ 
rite per stimolare dentro la scuola pubblica di oggi 
quella straordinaria occasione di dialogo e conoscenza 
dell’altro da sé che solo in quel caso può efficacemente 
verificarsi. 

Attraverso questa lente allora la sperimentazione 
tentata all’Agnesi acquista un altro valore, poiché in 


quel caso un percorso sperimentale e quindi superabile 
gradualmente poteva diventare l’occasione per accorcia¬ 
re le distanze tra mondi al cui interno sono evidentissi¬ 
me spinte di integrale autosufficienza. 

E soprattutto nel quadro di un ragionamento simile 
assume ancora più importanza quel che già oggi nella 
scuola pubblica, pur nel disinteresse assoluto dell’Istitu¬ 
zione centrale, si compie, mi riferisco alla presenza di 
ragazze e ragazzi di religione islamica che si confondo¬ 
no e crescono nella scuola di tutti, grazie al coraggio 
delle famiglie da cui provengono e allo sforzo generoso 
di insegnanti che lavorano nel più totale anonimato. 

Nasca dunque la scuola islamica parificata ma non 
si pensi che attraverso un percorso simile l’incontro tra 
culture differenti possa essere favorito né tantomeno 
possa essere garantito con forza il recupero e il reinseri¬ 
mento sociale di quei ragazzi che vivono al margine e 
che stanno costituendo una sorta di nuova generazione 
della mortalità scolastica : giovani e giovanissimi che 
parlano con difficoltà la lingua dei propri genitori, che 
rischiano di crescere nello spaesamento perenne, confu¬ 
si circa le proprie radici e circa i propri orizzonti. 

A loro, investendo maggiori attenzioni, e quindi 
risorse, progetti formativi adeguati, ore ed insegnanti di 
sostegno, va dirottato il nostro sguardo. 

In questo quadro la Provincia di Milano guidata da 
Filippo Penati un primo piccolo contributo ha deciso 
di darlo. Così è nato l’«Assessorato alla Cultura, alle 
culture, all’integrazione» che, sotto la responsabilità di 
Daniela BeneUi ed avvalendosi di competenze prove¬ 
nienti direttamente dal mondo immigrato presente a 
Milano, potrà navigare nell’oceano vastissimo della 
multiculturalità, del dialogo, di una conoscenza dell’al¬ 
tro che va rimessa al centro dell’Agenda politica di chi 
vuole governare e non subire i processi che questo 
tempo ci offre. 


Beatriz Allende 
si uccise, non fu uccisa 

Rossana Rossanda 

Caro direttore. 

Molte grazie per «45 anni dopo». Nel mio colloquio ci sono 
alcuni errori, non so se per colpa mia. In particolare: non 
ho scritto che Dorticos, Beatriz Allende e Haydee sono stati 
uccisi. Si sono uccisi ed è già tragico. Molto più lievi: non 
ho voluto «piantar grane» ma «piantar caffè» e l’attacco a 
Karol è uscito probabilmente non sul Gramma ma su Ver¬ 
de Clivo (qui la memoria mi ha tradito). Ancora grazie. 

Rossana Rossanda ha ragione, ma tanti anni di giornali¬ 
smo l’aiuteranno a capire come ajfermazioni che preten¬ 
dono di rovesciare i drammi detla Storia a volte escono 
dalla distrazione del tasto di un computer o dalla buona 
volontà impropria della correzione di bozze. La Rossanda 
aveva scritto: «Non ho capito perché sia siano uccisi Doar- 
ticos, col quale avevamo parlato a lungo, Beatriz Allende 
e, soprattutto, Haydee Santamaria...». Quel «sia» seguito 


da «siano» ha confuso chi controllava gli errori della 
tipografia. Sciaguratamente si è preso la responsabilità di 
trasformare il dramma di chi non sopporta la vita, nella 
tragedia di chi viene assassinato. La disperazione di Bea¬ 
triz, figlia del presidente Allende, qualche mese fa l’Unità 
l’aveva raccontata in un libro (L’altro 11 settembre, la 
morte di Allende), storia della ragazza angosciata dalla 
solitudine dell’esilio e dalla violenza di Pinochet. In que¬ 
sto caso solo un equivoco, ma che amarezza. 

m.ch. 

Ho 19 anni 

e questo chiedo alla sinistra 

Yuri Santagostino 

Cara Unità, 

ho 19 anni e da un solo anno seguo con continuità le 
vicende politiche del nostro paese. Non ho sicuramente la 
cultura politica delle vostre firme più famose ma penso di 
essermi fatto un’idea del quadro politico italiano. Penso 
che la reale debolezza delle sinistre sia di non avere un 
programma determinato, o meglio di non pubblicizzarlo 
abbastanza. Mi sembra che i leader della nostra coalizione 
badano troppo a criticare il Presidente del Consiglio che. 


intendiamoci, merita tutte le critiche che gli sono rivolte e 
oscurino i programmi e i progetti dell’opposizione. Nel 
2005 e nel 2006 ci aspettano verifiche troppo importanti 
per permettersi qualsiasi tipo di errore. Soprattutto per le 
nuove generazioni è indispensabile poter attuare un con¬ 
fronto fra i programmi proposti dalle due coalizioni e, a 
quel punto, scegliere. Una campagna elettorale basata sul¬ 
la critica condurrebbe a una sconfitta che non ci possiamo 
permettere se teniamo al benessere dei cittadini italiani. 
Togliatti affermava che, in seguito all’«uragano fascismo», 
bisognava smetterla di criticare e cominciare a costruire la 
nuova società italiana; ora, dopo r«uragano» Berlusconi, 
dobbiamo ricostruire la società italiana del nuovo millen¬ 
nio e cercare di allontanare lo spettro di una dittatura che 
più di una volta ha minacciato il nostro Paese. 

Borsellino, 

come via dei Georgofili 

Giovanna Maggiani Citelli 

Gentilissimo Direttore, 

Nel giorno del 12° anniversario della morte del giudice 
Borsellino, i familiari delle vittime della strage di via dei 
Georgofili rivolgono il loro pensiero e rinnovano tutta la 


loro solidarietà alla famiglia del magistrato. 

La morte del giudice è stato il tragico «preludio» di ciò 
che sarebbe poi successo a Firenze l’anno successivo. Tec¬ 
nici in «esplosivistica» hanno detto che il cadavere del 
giudice Borsellino morto a Palermo per l’esplosione di 
un’autobomba, si presentava nello stesso modo di quello 
del giovanissimo studente in architettura Dario Capolic- 
chio morto a Firenze in Via dei Georgofili, per l’esplosio¬ 
ne di un Fiorino imbottito con 250 chilogrammi di trito¬ 
lo. Chi ha voluto la morte del magistrato Borsellino, 
doveva avere gli stessi interessi di chi ha provocato l’incen¬ 
dio nell’appartamento di Via dei Georgofili al numero 
civico 3 davanti alla Torre de’ Pulci. Del resto quelle due 
infami detonazioni, quella del 19.7.1992 e quella del 
27.5.1993, hanno prodotto suUe persone gli stessi effetti 
devastanti, malgrado un particolare alquanto singolare: al 
momento della detonazione,il giudice era vicinissimo al- 
l’autobomba, mentre il ragazzo stava al terzo piano alto 
dello stabile di Via dei Georgofili. Sono passati più di 
dieci anni da quelle vergognose stragi maliose , le quali 
hanno prodotto nel Paese effetti devastanti più del tritolo 
stesso, sarà arrivato, o no, il momento di dire finalmente 
la Verità, onde evitare «elucubrazioni» da parte di chi 
non gli è rimasto altro e far sì che tutti possiamo guardar¬ 
ci nuovamente in faccia l’uno con l’altro senza provare 
vergogna di essere italiani? 
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Con l’uscita del leader leghista 
dal governo si ehiude una stagione 
per la maggioranza di eentrodestra 


Il eapo della Lega eompie l'operazione 
ehe avrebbe dovuto, qualehe giorno fa, 
eompiere Follini 


Si è rotto l’asse del Nord 


Segue dalla prima 

L e due riunioni saranno an¬ 
che state tenute sotto lo 
sguardo "vigile" del medico, 
come si dice in questi casi, ma si 
tratta pur sempre, per tante ragio¬ 
ni, di confronti in cui l'adrenalina 
l'ha fatta sicuramente da protago¬ 
nista. 

Stabilite queste poche cose, la deci¬ 
sione di Bossi assume un significa¬ 
to politico di assoluta nitidezza. Il 
capo della Lega compie l'operazio¬ 
ne che avrebbe dovuto, qualche 
giorno fa, compiere Foliini e che i 
cromosomi democristiani, di cui 
va fiero, avrebbero dovuto impor¬ 
gli. L'abbandono del campo nazio¬ 
nale, per i leader della DC, rappre¬ 
sentava sempre un letargo attivo, 
dettato da una difficoltà del mo¬ 
mento che comunque preludeva 
sempre ad un successivo risveglio. 
Con l'uscita di Bossi dal governo 
tramonta dunque una stagione 
che si potrebbe definire la stagione 
del Nord e che, come tutte le sta¬ 
gioni che si rispettano, ha bisogno 
di un adeguato necrologio. Anche 
perché il profilo dei suoi protago¬ 
nisti è tutt'altro che ordinario. 


La famosa intesa Berlusconi-Bossi, 
alla base della scintillante vittoria 
del 2001, era stata preparata per 
mesi e mesi dalla paziente trama di 
Tremonti. Se c'è mai stato un che 
di autenticamente creativo nell' 
azione del "Professore" è stato, ap¬ 
punto, l'idea dell'incontro tra Ber¬ 
lusconi e Bossi inseguito con deter¬ 
minazione ed una certa dose di au¬ 
dacia. Non è un caso che in pre¬ 
mio - e con franchigia illimitata - 
ebbe nel 2001 il ministero dell'Eco¬ 
nomia. Quell'incontro inaspettato 
all'epoca spiazzò il centrosinistra, 
verosimilmente convinto che, do¬ 


po sei anni di violentissime offese 
lanciate dal capo della Lega all'indi¬ 
rizzo dell'attuale premier, un'inte¬ 
sa tra loro sarebbe stata impossibi¬ 
le da immaginare. Invece ad un 
primo incontro ne seguirono altri 
fino a quando l'intesa tra i due, 
probabilmente nei mesi a cavallo 
tra il 1999 ed il 2000, fu siglata. E, 
attenzione, fu siglata tra Berlusco¬ 
ni e Bossi, presente Tremonti e, 
solo in un secondo momento, fu 
sottoposta alla firma di Casini e 
Fini. Si stabilì, attraverso tale pro¬ 
cedura, una gerarchia delle allean¬ 
ze nella Casa delle libertà, cui il 


ACAZIO LOIERO 

premier ha sempre, in questi tre 
anni di governo, tenuto fede. Non 
si capisce perché Casini e Fini ab¬ 
biano accettato di firmare, a scato¬ 
la chiusa, un accordo che era loro 
estraneo. O, meglio, si capisce. In¬ 
tanto, perché i programmi di go¬ 
verno sono fultima cosa che i verti¬ 
ci di partito analizzano ed anche 
perché, all'atto della firma, si annu¬ 
sava ormai nell'aria un inebriante 
profumo di potere che rende tutti 
un po' corrivi. In quel "patto di 
ferro" che le cronache del tempo 
affermano essere stato depositato 
da un notaio, come a conferirgli 


non l'usuale impostazione politi¬ 
ca, ma un inedito carattere civilisti¬ 
co, si sanciva la morte del Mezzo¬ 
giorno. La Lega non doveva più 
inseguire l'antico sogno della seces¬ 
sione. Le bastava ormai attraverso 
la devolution, prevista nel patto, 
porre mano alla leva fiscale per ot¬ 
tenere lo stesso effetto. Imporre in¬ 
fatti, in certe materie, "competen¬ 
ze esclusive" alle regioni meridio¬ 
nali, significa semplicemente ab¬ 
bandonare il Sud al proprio desti¬ 
no. 

An ed Udc si sono accorte con ri¬ 
tardo che il proprio bacino eletto¬ 


rale veniva messo a rischio da una 
Lega che molte volte, in oltre tre 
anni di governo, si richiamava, nei 
momenti di difficoltà, all'intangibi¬ 
lità del "patto". Nelle ultime elezio¬ 
ni amministrative, la svolta. I due 
partiti hanno chiesto voti nel Sud 
per poter porre un argine a quell' 
intesa originaria. Ricevuti i voti, è 
diventato più difficile tornare in¬ 
dietro. Il resto è storia di questi 
giorni. La verifica, conclusasi per 
modo di dire qualche giorno fa, è 
stata sempre trattata dal premier 
come un fastidioso accidente. Un 
elemento residuale della politica di 


un tempo che non poteva coniu¬ 
garsi con i riti semplificati delle 
moderne leadership. Solo che non 
si comprende cosa possa avere di 
semplificato una verifica che, co¬ 
munque la si chiami, resta in vita 
per più di un anno. Per risolverla, 
ieri bastavano due sottosegretari, 
oggi non basta il sacrificio di Tre¬ 
monti e di Bossi. Come dire i due 
terzi dell'asse del Nord. C'è poi un 
ultimo, micidiale scherzo che alla 
Cdl riserva il calendario, questo si¬ 
lenzioso protagonista della politi¬ 
ca d'ogni tempo. Prima delle recen¬ 
ti elezioni amministrative Lega ed 
Udc, i due partiti che si fronteggia¬ 
no l'un contro l'altro armati, non 
superavano la soglia del quattro 
per cento. Al di sotto di essa non 
potevano che apparire nella sostan¬ 
za destinati ad un ruolo ancillare. 
Al di sopra di essa non è che diven¬ 
tino protagonisti ma conseguono 
un non piccolo vantaggio: posso¬ 
no correre da soli alle elezioni poli¬ 
tiche. Un'opportunità che rende 
di fatto priva di senso la domanda 
bruciante che ogni tanto il pre¬ 
mier rivolgeva loro, tramite qual¬ 
che giornalista amico: "Ma dove 
vanno senza di me?". 


Il lungo bagno di Berlusconi 

LORENZO GIANOTTI SAVERIO VERTONE 


I l cemento del centro destra si è 
sfaldato. La prima scossa è venu¬ 
ta dal voto di giugno che, se 
non è stato una débàcle come per i 
partiti di governo in Francia e in 
Germania, ha però nettamente ridi¬ 
mensionato il partito dominante. 
Forza Italia, e sbrecciato il carisma 
di Berlusconi. La seconda scossa è 
stata provocata da An e Udc con la 
pretesa, avanzata più robustamente 
dopo le elezioni, di ridiscutere pro¬ 
gramma e squadra di governo. 

La indovinata metafora di Folli¬ 
ni (il centro destra si deve trasfor¬ 
mare da monarchia in repubblica) 
equivale alla quadratura del cer¬ 
chio: può Luigi XVI smettere la co¬ 
rona e mutarsi in presidente repub¬ 
blicano? Non può, è contro la sua 
natura. Infatti alle richieste di cam¬ 
biamento di rotta Berlusconi ha ri¬ 
sposto sul suo terreno, a lungo im¬ 
brogliando le carte (stupori, colpi 
di scena, concessioni in fretta ritrat¬ 
tate, rilanci, rinvii), negli ultimi 
giorni con il mercanteggiamento ac¬ 
compagnato da incursioni nelle se¬ 
conde file dell’alleato meno accomo¬ 
dante. Si è però confermato tetra¬ 
mente indisponibile a qualsiasi effet¬ 
tiva correzione politica, perché equi¬ 
varrebbe al suicidio dell’uomo salvi¬ 
fico che ritiene di rappresentare. 

È possibile che l’alleanza si ri¬ 
componga, ma è evidente che la fi¬ 
brillazione continuerà nel tempo 
perché le distanze affiorate tra i part¬ 
ner, prima nascoste dal pervasivo 
regime monarchico, sono ormai ir¬ 


riducibili. Bisogna rassegnarsi a due 
anni di galleggiamento sul pelo del¬ 
l’acqua? Nel passato governi balnea¬ 
ri e affini ci avevano abituato a simi¬ 
li spettacoli, non ci sarebbe quindi 
da menare eccessivo scandalo. Solo 
che lo stato dell’economia, dopo un 
triennio di finanza pubblica creati¬ 
va alla Tremonti, non può sopporta¬ 
re la stagnazione del governo; dopo 
tanti altri avvertimenti a ricordarce¬ 
lo è arrivata anche Standard & Po- 
or’s. 

Dell’urgenza di una decisa ope¬ 
ra di raddrizzamento dell’econo¬ 
mia ha nettissima coscienza l’intero 
establishment del paese: gli indu¬ 
striali, i sindacati, il mondo finan¬ 
ziario e bancario, la magistratura, 
ecc. La tendenza al declino, di cui si 
è ripetutamente parlato, rischia di 
sbandare verso il vero e proprio 
crack. 

In un sistema politico bipolare 
questa è l’ora propizia allo schiera¬ 
mento alternativo: crisi, scioglimen¬ 
to delle Camere, elezioni anticipate, 
nuovo governo. Ma con quale pro¬ 
gramma il centro sinistra (compren¬ 
dente un arco di forze che va dal- 
rudeur a Rifondazione comunista) 
potrebbe affrontare la situazione? 
Da parte di vari suoi esponenti si 
sono sentite idee e proposte interes¬ 
santi, ma anche osservata la diffor¬ 
mità tra molte di esse. Una serie di 
motivi, anche comprensibili, ha fi¬ 
nora impedito al centro sinistra di 
elaborare un programma comune. 
È vero che il profumo del successo 


la foto del giorno 



Due uomini, in un villaggio di Vyritsa a San Pietroburgo, dopo aver comprato in un vicino negozio un 
ritratto di Putin su tela Anatoly Maltsev / Ansa-Pai 


elettorale può accelerare l’elabora¬ 
zione, sicuramente richiede un cer¬ 
to tempo. 

Eppure abbiamo visto che tem¬ 
po non ce n’è. Alcuni provvedimen¬ 
ti devono essere assunti in parla¬ 
mento con la prossima legge finan¬ 
ziaria. Che fare allora? 

Sembra ineluttabile percorrere 
la strada che, appena accennata, ha 
provocato commenti risentiti: un 
governo istituzionale o di salute 
pubblica (economica) che provve¬ 
da ad alcune essenziali misure di 
risanamento del bilancio dello Sta¬ 
to e di promozione economica en¬ 
tro la naturale scadenza elettorale. 

Fornirebbe nuovi pretesti al vit¬ 
timismo del cavaliere di Macherio 
contro i ribaltoni nemici della vo¬ 
lontà popolare? No, perché proprio 
tale volontà si è manifestata nel me¬ 
se di giugno, mostrando che il con¬ 
senso al centro destra e la popolari¬ 
tà del suo leader sono in netta cadu¬ 
ta. Non sono state elezioni politi¬ 
che, questo è vero, ma hanno mani¬ 
festato spostamenti massicci del¬ 
l’elettorato che in un momento di 
crisi grave possono essere considera¬ 
ti un’indicazione attendibile (e salu¬ 
tare) della volontà profonda del pae¬ 
se. La fine anticipata del governo 
Berlusconi non sarebbe altro che 
una presa d’atto del venir meno del¬ 
la sua base elettorale. 

Incoraggerebbe azzardate vellei¬ 
tà extraparlamentari dei «poteri for¬ 
ti»? A parte che oggi non esiste alcu¬ 
na possibilità di udire il «tintinnare 


di spade» o suoni simili, è ormai 
accertato che il sistema democrati¬ 
co deve piuttosto temere stravolgi¬ 
menti di provenienza massmediolo¬ 
gica, dei quali l’Italia da un decen¬ 
nio sta facendo una non invidiata 
esperienza. Senza contare il segnale 
positivo che questi «poteri forti» 
hanno mandato al paese abbando¬ 
nando il collateralismo al «fronte 
monarchico», cercando il dialogo 
con i sindacati, criticando un di¬ 
spendioso e inefficace federalismo e 
rilanciando la «concertazione». Sa¬ 
rebbe certo importante che al verti¬ 
ce di questo governo sedesse una 
personalità rappresentativa delle 
istituzioni parlamentari, capace di 
raccogliere l’appoggio di varie forze 
politiche, che dimostrassero così la 
capacità di affrontare, accanto alle 
rappresentanze della società civile, 
l’emergenza economico-finanzia- 
ria. 

Metterebbe in pericolo il tutto¬ 
ra incerto assetto bipolare delle isti¬ 
tuzioni politiche, favorendo il da 
più parti invocato ritorno al propor- 
zionalismo? A differenza che nelle 
simulazioni accademiche e nel 
chiacchiericcio di Montecitorio, l’ef¬ 
ficacia e la legittimazione delle nor¬ 
me che regolano la rappresentanza 
parlamentare si decidono con la 
qualità delle risposte che la politica 
è in grado di dare ai problemi del 
paese. 

Ciò che l’Italia non può soppor¬ 
tare è una balneazione governativa 
lunga un biennio. 


segue dalla prima 


Jannuzzi 

senatore domiciliare 

N on sappiamo se scrivendo questi tre aggettivi rischia¬ 
mo di incappare anche noi in qualche reato. Ma 
quei tre aggettivi rappresentano forse il solo modo 
per raccontare quel che è accaduto. Se abbiamo capito 
bene, i giudici milanesi ieri avevano da decidere il tipo di 
punizione adeguato a Lino lannuzzi dopo che sono divenu¬ 
te definitive tutta una serie di condanne per articoli ritenuti 
diffamatori scritti tra il 1999 e il 2000 per un totale di due 
anni cinque mesi e dieci giorni. Scartato il carcere vero e 
proprio, il Tribunale di sorveglianza poteva scegliere tra 

Non facciamoci 
trovare spiazzati 

Alberto Meozzi 

Cara Unità, è ormai di dominio pubblico che le sorti di questo 
governo sono ormai segnate e il crollo è solo rimandato a dopo il 
periodo dei pedalò e delle gite in montagna. Ma questa volta non 
dobbiamo assolutamente farci trovare spiazzati e impreparati perchè 
in caso di imminenza di elezioni il fronte dell’attuale opposizione 
deve essere assolutamente compatto, con le idee chiare e con gli 
intenti di dare a questo splendido nostro Paese, un Governo (ora lo 
scrivo con la maiuscola) all’altezza del grave compito che lo aspetta. 
Sarà bene che sia reso noto a tutta la nazione, sia lo stato dell’econo¬ 
mia che dello stato sociale, che questo governo (ora con la lettera 
minuscola) lascerà a coloro che gli succedono e presentare un com¬ 
prensibile programma di ciò che occorre e di ciò che si deve AGGIU¬ 
STARE in seguito al berluscoperiodo. 

Romano Prodi, che ogni partito del centrosinistra indica come capo 
indiscutibile della coalizione, avrà il gravoso compito di far convive¬ 
re Mastella e Bertinotti e dovrà smussare i divieti che a volte affiora¬ 
no fra i rappresentanti dei partiti stessi. BoseUi non dovrà «vietare» 
l’ingresso a Di Pietro, o cose del genere perchè, nell’interesse di tutta 
la Nazione, deve prevalere l’intento di togliere dai comandi del 
vascello questi emeriti dementi che nulla hanno a che vedere con la 


una misura un po’ ridicola, ma rispettosa del mandato 
parlamentare e della professione giornalistica, come l’affida¬ 
mento ai servizi sociali dell’imputato, e una misura non 
solo molto grottesca, ma anche evidentemente lesiva della 
libertà d’espressione e dell’esercizio del mandato parlamen¬ 
tare, come gli arresti domiciliari. 

La pubblica accusa, che era rappresentata dal sostituto pro¬ 
curatore generale Edmondo Bruti Liberati (magistrato che 
nella sua qualità di presidente dell’Associazione nazionale 
subisce da tempo strali e attacchi da lannuzzi), optava per i 
servizi sociali. L’inedita sintonia del pm con i difensori 
lasciava prevedere che questa fosse la soluzione finale, e 
conoscendo il tratto un po’ cinico e maramaldo dell’impu¬ 
tato erano probabilmente già pronte le vignette satiriche 
sugli incontri tra lannuzzi e gli assistenti sociali. 

I giudici, invece, hanno scelto la seconda strada, e si sono 


politica praticata. E speriamo che sia proprio così; altrimenti guai a 
noi !! 

Controllo delle naseite 
e inquinamento 

Claudio Calligaris 

TG3 del 16 luglio: prima il summit in toscana sul clima dove il 
politologo Sartori afferma che occorre un fermo controllo delle nasci¬ 
te per tentare di limitare i consumi e quindi Finquinamento; subito 
dopo la notizia che in Italia nello scorso anno siamo aumentati di 600 
mila, mentre in Germania comincia un significativo calo delle nascite. 
Chi ci capisce più niente! 

Credo ci vogliano più servizi e strutture per permettere a tutti di 
scegliere se avere figli, ma altrettanto necessaria è una informazione 
che ponga a tutti il problema del sovrapopolamento del pianeta e 
anche del nostro paese. 

Per il bene dei nostri figli 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 


mossi, chissà, senza rendersene conto, come veri elefanti in 
cristalleria scegliendo una versione che alcuni addetti ai 
lavori - e lo stesso imputato, mosso da fair play - hanno 
detto di ritenere soft, cioè leggera, ma che risulta gravissima 
nei suoi effetti concreti e nei risvolti di principio: lannuzzi 
potrà uscire dalla sua casa di Roma dalle 8 di mattina alle 
19 per sbrigare i suoi impegni e "per assolvere al proprio 
mandato parlamentare", anche se "dovrà mantenere buona 
condotta", vale a dire non bere alcolici ne' "frequentare 
pregiudicati o luoghi malfamati". 

Inoltre, il Tribunale di sorveglianza ha fatto proprie le 
valutazioni che già i “giudici di merito” avevano usato per 
negare l’assoluzione. Lino lannuzzi, hannoscritto, "è perso¬ 
na fermamente convinta delle proprie opinioni e adusa a 
non ritrattare ciò che ha scritto o pensato in passato". 
Traduciamo. Paga, insomma, non solo il fatto di avere 


un’opinione, ma anche raggravante di volerla mantenere, 
nonostante la durezza giudiziaria. Non si piega alle intimi- 
dazioni? 

Dicevamo: sentenza anche ridicola. Chi abbia un minimo 
di esperienza di attività parlamentare sa che alle 19 il Sena¬ 
to durante la maggior parte della settimana è ancora in 
piena attività. E non spetta certo alla magistratura regolare 
le lancette dei lavori d’aula e di commissione. Sentenza 
grave: si vuol coartare l’attività di un senatore? Non ha 
ammazzato la moglie. Ha scritto quel che pensa, anche se 
quel che pensa di solito non condividiamo. E il fatto che 
paradossalmente proprio la parte politica cui lannuzzi ap¬ 
partiene abbia rallentato e sabotato la riforma del reato di 
diffamazione in biblica gestazione nei due rami del Parla¬ 
mento non può, non deve attenuare la nostra indignazione. 

Vincenzo Vasile 
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la passione per l’energia ci ha permesso di diventare grandi. 



ERG è uno dei grandi operatori dell’energia con 
una storia imprenditoriale che, da oltre 65 anni, 
evolve nella continuità. Quotata in Borsa, 
impegnata a creare valore per i propri azionisti, 
oggi ERG trasforma il greggio in prodotti e li 
vende in tutto il mondo, possiede e gestisce reti 
di distribuzione di carburante in Italia e in Spagna, 



UeNGRGIA D€L SAPER FARE. 

www.erg.it 


produce energia elettrica. 5000 milioni di Euro 
di ricavi consolidati, 2700 dipendenti, 20 milioni 
di tonnellate di greggio lavorate all’anno (secondo 
operatore italiano), 2000 stazioni di servizio, 
5 miliardi di kilowattora anno, 750 milioni 
di investimenti programmati: questi sono i numeri 
di ERG. I numeri di un grande gruppo multienergy. 


La scuola 
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l’Unità 


Genova e Liguria cinema e teatri 


martedì 20 iugiio 2004 


■ GENOVA 


AMBROSIANO 


Via Buffa,ITel. 0106136138 

300 posti 

Riposo 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

La donna perfetta 

225 posti 

21:30 (E 6,50) 

SALAB 

Guardami 

375 posti 

21:30 (E 6,71) 

ARENA ESTIVA VILLA ROSSI 

Tel. 3478217425 

L'amore è eterno fincbè dura 

21:30 (E 5,5) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Aurora ■ Copia restaurata 

150 posti 

20:30-22:30 (E 5,00) 

SALA 2 

Wild Side 

350 posti 

20:30-22:30 (E 5,00) 


AURORA 

via Antonio Cecchi, 7Tel. 010592625 


CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRIT2LANG 

via Acquatone, 64 R Tel. 010219768 


Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

S Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 0102541820 

SALAI 

La donna petletta 

122 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Hariy Potter e il prigioniero di Azkaban 

122 posti 

15:50 (E 6,50) 


50 volte il primo bacio 

18:35-20:40-22:45(56,50) 

SALA 3 

Ladykillers 

113 posti 

16:10-18:15-20:20-22:25 (E 6,50) 

SALA 4 

Hariy Potter e il prigioniero di Azkaban 

454posf 

17:15-20:00 (E 6,50) 


La casa dei 1000 corpi 

22:45 (E 6,50) 

SALA 5 
dopo 

The Day After Tomorrow ■ L'alba del giorno 

113 posti 

17:40-20:10-22:40(66,50) 

SALA 6 

Timeline 

251 posti 

17:40-20:05-22:30 (E 6,50) 

SALA 7 

The Cali - Non rispondere 

282 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALAB 

SDF ■ Street Dance Figbteis 

178posf 

16:55-18:50-20:45-22:40 (E 4,65) 

SALA 9 

Talos-L'ombra del faraone 

113 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,20) 

SALA 10 

The Punisher 

113 posti 

17:35-20:00-22:25 (E 6,20) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

via C.Rolando,15Tel. 010413838 

250 posti 

Riposo 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

SALAI 

Ladykillers 

400 posti 

21:30 (E 6,20) 

SALA 2 

Guardami 

120 posti 

21:30 (E 6,20) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Riposo 

EUROPA 


S viaSilvioLagustena, 164Tel.0103779535 

164 posti 

Riposo 

LASCIORBA 


Via Ariamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 

300 posti 

Kill Bill-V oli 

21:30 (E 5,50) 

LUMIERE 


ViaV.Vitale,ITel. 010505936 

243 posti 

Riposo 

LUX 


via XX Settembre, 258rTel. 010561691 

796 posti 

Riposo 


NeiviEstate 

ViaPlebana-Località:Nervi,15/r 


21 Grammi 

21:15 (E) 


Non basta il cattivo John Travolta: 
poche emozioni tra esplosioni e pallottole 

The Punisher è un altro fumetto MarveI trasportato su 
celluloide: è la storia di un prode agente Fbi che 
intraprende una guerra spietata e personale contro il 
boss mafioso John Travolta, colpevole di avergli 
sterminato la famiglia (ma la cosa è reciproca). Un 
film tutto esplosioni e pallottole, girato in stile western, 
che ha ben poco del fumetto. E ha ben poco da dire 
in generale, se non per la volontà di esprimere un 
senso di giustizia fai da te che richiama pensieri un 
po’ di destra andante. Il protagonista è Thomas Jane, 
attore dalla faccia di legno. Il regista è Jonathan 
Hensleigh, un signor nessuno. Il risultato è scarso. 
Consoliamoci pensando che finalmente abbiamo 
supereroe senza nemmeno un superpotere. 



Crime spree 

commedia/azione 
Di Brad Mirman con 
Gerard Depardieu, Harvey 
KeiteleJohnny Hallyday 

Scritto diretto e ideato dal¬ 
l’esordiente dietro la macchi¬ 
na da presa Mirman, Crime 
Spree racconta la storia di 
una banda di rapinatori fran¬ 
cesi che decide di andare ad 
“operare” fuori casa, a Chica¬ 
go. Ma le cose si mettono pre¬ 
sto molto male: derubano 
per errore il mega boss mafio¬ 
so del luogo e si trovano brac¬ 
cati dalla polizia a stelle e stri¬ 
sce, oltreché dai picciotti di 
quest’ultimo e da alcune ban¬ 
de di strada. Scappare e tor¬ 
nare sani e salvi in Francia 
sarà dura... Un film così co¬ 
sì. 


Pornocrazia 

erotico 

Di Catherine Breillat con 
Rocco Siffredi 

Dopo Romance, torna l’accop¬ 
piata Breillat-Sifffedi. Il titolo 
in greco stava a significare l’in¬ 
fluenza negativa delle donne 
in politica. Mister “30 cm di 
dimensione artistica”, ovvero 
l’attore hard-core più famoso 
della Penisola, tenta di fare 
l’attore e basta, si cimenta in 
frasi ad effetto e sguardi impe¬ 
gnati verso un tentativo 
d’espressione. Il risultato non 
è un film porno, nemmeno 
trasgressivo, né tanto meno 
un'opera psicologica o dal va¬ 
lore simbolico {come avrebbe 
voluto l’autrice), e non è nep¬ 
pure un film e basta, purtrop¬ 
po. 


Intermission 

commedia 

Di John Crowley con Colin 
Farrell, Cillian Murphy, 

Kelly Macdonald, Colm 
Meaney 

Si parla d’amore ma in modo 
originale e brillante. Film inte¬ 
ressante: struttura corale, mol¬ 
to corale, con conseguente vi¬ 
vacità dell’azione. Personaggi 
molto ben delineati e caratte¬ 
rizzati. Buon equilibrio fra di¬ 
verse anime spesso inconcilia¬ 
bili: le atmosfere nere con la 
commedia, azione, avventura 
e una certa profondità di ri¬ 
flessione, umorismo e dram¬ 
ma. Attraverso undici storie 
che si intrecciano fra le strade 
di Dublino, il regista ci rac¬ 
conta i mille aspetti della 
“missione” amore. 


a cura di Edoardo Semmola 


Nickelodeon 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 
145 posti Riposo 

NUOVO CINEMA PALMARO 
S viaPrà, 164Tel.0106121762 
100 posti Riposo 

ODEON 

S corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

280posti 16:00-18:30-21:30-(E5,00) 

Sala Dopo mezzanotte 

200 posti 16:30-18:30-20:40-22:30 (E 5,00) 

OLIMPIA 

S viaìO(Settembre,274rTel.010581415 
800 posti Riposo 

ÒRFÈÒ 

\/ìaXXSettembtE,131rTel. 010564849 
639 posti Riposo 

RffZ 

Piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 
340 posti Riposo 

SAN SIRO 

Vìa Plebana - Località:Netvi, 15/rTel. 0103202564 

148 posti Riposo 

SivORÌ 

S salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI I diari della motocicletta 

250 posti 17:30-20:15-22:30 (E 5,00) 

SALA 2 Primavera, estate, autunno, inverno... 

17:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

UCICINEMAS FIUMARA 

S Tel. 199123321 


SALAI 

Troy 

143 posti 

22:00 (E 7,00) 


Ladykillers 

20:00 (E 7,00) 


Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

17:00 (E 7,00) 

SAU2 

50 volte il primo bacio 

216 posti 

18:15-20:15-22:15 (E 7,00) 

SALAB 

Agente Cody Banks 

143 posti 

18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

SALA 4 

Talos-L'ombra del faraone 

143 posti 

17:30-20:00-22:30 (E7,00) 

SALA 5 

Tbe Fighting Temptations 

143 posti 

17:50-20:20-22:50 (E 7,00) 

SALAB 

Non ti muovere 

216 posti 

18:30-21:30 (E7,00) 

SALA? 

SDF-Street Dance Fighters 

216 posti 

18:45-20:45-22:45 (E7,00) 

SALAB 

Timeline 

499 posti 

17:30-20:00-22:30 (E6,75) 

SALA 9 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

216 posti 

18:00-21:00 (E7,00) 

SALATO 

La casa dei 1000 corpi 

216 posti 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

SALATI 

Tbe Punisher 

320 posti 

17:15-20:00-22:45 (E7,00) 

SALA 12 

La donna perfetta 

320 posti 

18:20-20:20-22:20 (E7,00) 

SALA 13 

Timeline 

216 posti 

18:30-21:00 (E7,00) 

SALA 14 
dopo 

Tbe Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

143 posti 

17:35-20:10-22:45 (E 7,00) 

UNIVERSALE 


Vìa Roccataglia Ceccarrii, 18 Tel. 010582461 

SALAI 

Riposo 

300 posti 


SAU2 

Riposo 


525 posti 


SALA 3 Riposo 

600 posti 
VILU CROCE 

corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 

600 posfi Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

21:30 (E 5,00) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skijabin,1 Tel. 0103474251 

Riposo 

CAMOGLI 
SAN GIUSEPPE 

Via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

S ViaP.Spinola,9Tel.010780966 
263 posti Riposo 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

S piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 
998 posti Riposo 

MIGNON 

S via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti SInbad ■ La leggenda del sette mari 

16:00-20:30-22:30 (E 5,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3Tel. 018592577 

Riposo 

CROCEFIESCHI 

Cinema della Comunità 

Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 

SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

MASONE 

O.PMONS.MACCIO' 

Via Pallavicini,7Tel. 0109269792 
400 posti Riposo 

MONEGLIA 

U CONCHIGLIA 

via Burgo,1 Tel. 0102473549 
250 posti Riposo 

RAPALLO 

AUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI Riposo 

300 posti 

SALA 2 Riposo 

200 posti 

SALA 3 Riposo 

150 posti 

GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti Monster 

21:30 (E 4,50) 

RECCO 

CINEMARECCO 

Via Liceti,1 Tel. 03478834846 
600 posti Riposo 

RONCO SCRIVIA 


COLUMBIA 

S viaXXVAprile,ITel.010935202 

157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 

SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti 

Riposo 

SANT'OLCESE 


Serra di sera 


Via CAtIo Levi, 1 



Alla ricerca di Nomo 


21:30 (E 5,50) 

SANTA MARGHERITA UGURE 

CENTRALE 


Lap Giusti, 16Tel. 0185286033 

500 posti 

Riposo 

GESTRI LEVANTE 

ARISTON 


Via E. Fico,12Tel. 018541505 

628 posti 

Troy 


21:30 (E 4,50) 

TORRIGUA 


Arena Torriglia 



Riposo 

■ IMPERIA 

CENTRALE 


via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


Il Signore degli Anelli - Il ritorno del re 


21:00 (E 5,00) 

DANTE 


piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti 

Riposo 

IMPERIA 


via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti 

Koda fratello orso 


20:30-22:40 (E 5,00) 

■ PRDVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 


ARISTON 


corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 

1.964 posti 

Riposo 

CENTRALE 


corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184597822 

864 posti 

Talos - L'ombra del faraone 


18:00-22:30 (E 7,00) 

RITZ 


corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 

400 posti 

La donna perfetta 


18:00-22:30 (E 7,00) 

RODE 


corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

R00F1 

Timeline 

350 posti 

18:00-22:30 (E 7,00) 

RODE 2 

Tbe Punisher 

135 posti 

18:00-22:30 (E 7,00) 

RODE 3 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

135 posti 

19:50-22:30 (E 7,00) 

SANREMESE 


corso Giacomo Matteotti, 198Tel. 0184597822 

160 posti 

La casa dei 1000 corpi 


18:00-22:30 (E 7,00) 

TABARIN 


corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184507070 

95 posti 

Pontormo 


16:00-22:30 (E 3,00) 

VAUECROSIA 



DON BOSCO 

via Col.Aprosio, 433Tel. 0184290014 


Riposo 


■ LA SPEZIA 

ARENA CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128Tel. 0187714955 

L'ultimo samurai ■ The Last Samurai 

21:30 (E 5,50) 

ARENA PALMARIA 

via Palmatia, 50Tel. 0187518079 

Ladykillers 

21:30 (E 5,50) 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128Tel. 0187714955 

Riposo 

COZZANI 

Piazza Camillo Benso di Cavour, 45 Tel. 0187736047 

800 posti Riposo 

GARIBALDI 

S via Giulio della Torte, 79 Tel. 0187524661 
250posb Riposo 

IL NUOVO 

S via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 
250 posti Riposo 

LA PINETA 

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 0187778481 

Riposo 

La PInetlna 

S Tel. 3478047030 

Tbe Day After Tomorrow ■ L'alba del giorno 
dopo 21:30 (E 6,00) 

ODEON 

via Firenze, 39Tel. 0187743212 
589 posti Riposo 

PALMARIA 

via Palmatia, 50Tel. 0187518079 

Riposo 

SMERALDO 

S viaXXSettembre,300Tel.018720104 

SALAI Riposo 

SALA 2 Riposo 

SALA 3 Riposo 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ARENA ASTORIA 

via Gerini,40Tel. 0187952253 

Troy 

21:30 (E 6,00) 

ASTORIA 

S viaGerini,40Tel.0187952253 
308 posti Riposo 

■ SAVONA 

mOR 

S via Pia, 1 Tel. 019854627 
845 posti Riposo 

oiÀNÀ 

via Giuseppe Brignoni, IrTel. 019825714 

SALAI Riposo 

184postì 

SALA 2 Riposo 

448 posti 

SALA 3 Riposo 

181 posti 

ELDORADO 

S vicoloSantaTeresa,1Tel.019820563 
721 posti Riposo 

FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Monster 

20:30-22:30 (E 5,00) 


SALESIANI 


S viaPiave,13Tel.019850542 

300 posti 

Riposo 

■ PRDVINCIA DI SAVDNA 

ALASSIO 


RITZ 


via Mazzini, 34Tel. 0182640427 

800 posti 

Ritorno a Cold Mountain 

20:00-22:30 (E 6,00) 

ALBERGA 


AMBRA 


via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


Riposo 

ASTOR 


piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti 

La maledizione della prima luna 

20:00-22:30 (E 4,00) 

BORGIOVEREZZI 


ASTRA 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

21:30 (E) 

GASSMAN 

Tel. 019669961 

300 posti 

Talos-L'ombra del faraone 

21:00 (E 6,50) 

SPLENDOR 

Tel. 019610783 

Van Helsing 

21:30 (E 6,50) 

CAIRO MONTENOTTE 

CINEABBA 


S viaFratelliFrancia, 14Tel.0195090353 

480 posti 

FINALE LIGURE 

Riposo 

Arena Ondina 

Tel. 019692910 

Alamo - Gli ultimi eroi 

21:30 (E 6,50) 

ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

Scary Movie 3 

21:00 (E 6,00) 

LOANO 


DEL PRINCIPE 

Tel. 019669358 

700 posti 

LooneyTunes Back in Action 

21:30 (E 6,50) 

LOANESE 


via Garibaldi,80Tel. 019669961 

400 posti 

Honey 

20:30-22:30-(E 6,50) 

PIEIHA UGURE 


ARENA KING 

Tel. 019669358 

Ladykillers 

21:30 (E 6,50) 


teatri 


Crennva ' 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4-Tel. 010589329 
Oggi ore 21 .OOOrchestra della Fondazione Teatro Carlo 
Felice il concerto si tiene a San Salvatore dei Fieschi, in 
Piazza della Basilica - direttore Giorgio Buzzone 

DELLA CORTE 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

riposo 

DELLA TOSSE FOYER 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 -Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

riposo 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 
ore 21 SOFIavio Oreglio and Two Guitars Players Rasse¬ 
gna 'Ridere d'agosto, ma anche prima", presso l'Arena 
del Mare di Porto Antico 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 21 .OOCaravaggio coreografia di Matteo Levag- 

gi, con il Balletto Teatro di Torino 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

riposo 


Il tempo del cambiamento è ora 


Una selezione degli articoli 
di Tom Benetollo 

a cura di 
Antonella Marrone 

in edicola con rUnità il manifesto Liberazione DA 

manifestolibri 

da giovedì 22 luglio a 4,00 euro in più 



Tom Benetollo muore improvvisamente lo scorso 
20 giugno. È sembrato naturale ai giornali sui quali, 
da oltre vent'anni, Tom aveva scritto, restituire 
una piccola parte del suo grande lavoro. Questo libro 
è un ricordo, una sintesi, una scelta concentrata solo 
sugli scritti degli ultimi anni e sul tema 
che ha rappresentato il filo conduttore di tutte 
le riflessioni di Tom e dell'intero suo lavoro: 
non c'è pace senza giustizia sociale. 





















































































































martedì 20 luglio 2004 


Torino e provincia cinema e teatri 


runità 


Cinema 

2 


■ TORINO 

ÀDUÀ 

corso Giulio Cesare, 67Tel. 011856521 

SALA 100 Riposo 

SALA 200 Riposo 

SALA 400 Riposo 

AGNELLI 

S ViaSarpi,111Tel.0113161429 
374 posti Riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 
Sala Alfieri Riposo 

Solferino 1 KillBill-Vol.l 

120 posti 20:15-22:30 (E 6,50) 

Solferino 2 KillBill-Vol.ll 

130 posti 20:00-22:30 (E 6,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

S corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALA 1 La donna perfetta 

472 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75) 

SALA 2 ThePunisher 

208 posti 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,75) 

SALA 3 50 volte II primo bacio 

154 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 

S corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALA 1 La donna perietta 

437 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70) 

SALA 2 Ladykillers 

219 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70) 

CAPITOL 

via Gemala, 14 Tel. 011540605 
488 posti Riposo 

CARDINAL MASSAIA 
Via Massaia,104Tel. 011257881 

Riposo 

CENTRALE 

S viaCarloAlber1o,27Tel.011540110 

240 posti Nudisti per caso 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

CHARLIECHAPLIN 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALA 1 Riposo 

SALA 2 Riposo 

CiÀK 

S cotsoGiulioCesare,27Tel.011232029 

604 posti Riposo 

CINEMATEATRO BAREHI 

S ViaBaretti,4Tel.0118125128 

112posti Riposo 

CINEPLEXMASSAUA 

piazza Massaua, 9Tel. 01177960300 

SALA 1 Timeline 

Imposti 17:40-20:00-22:10 (E 7,00) 

SALA 2 Agata e la tempesta 

Imposti 19:30-22:30 (E 7,00) 

Hany Potter e It prigioniero di Azkaban 

16:30 (E7,00) 

SALA 3 SDF ■ Street Dance Figbteis 

127pos( 18:10-19:30-22:30(E7,00) 

SALA 4 La donna perfetta 

127 posti 17:50-20:00-22:10 (E 7,00) 

SALA 5 ThePunisher 

227 posti 17:40-20:00-22:20 (E 7,00) 

CORTILE SAN FILIPPO 
via Maria Vittoria, 76 Tel. 011541136 
Riposo 

DÒRÌÀ 

S viaAntonioGramsci,9Tel.011542422 

448 posti Agente Cody Banks 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 

S viaMonfalcone,62Tel.0113272214 

SALA NIRVANA Le forze del destino 

295 posti 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50) 

SALA OMBREROSSE II dono 

149pos( 18:20-22:35 (E 6,50) 

Mille mesi 

16:00-20:15 (E 6,50) 

iOsiò 

viaMonginevro, 42Tel. 0114475241 

BLU Riposo 

GRANDE Riposo 

ROSSO Riposo 

EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244posf Uzak 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70) 


ERBA MULTISALA 


cofsoMoncalieri,141 Tel. 0116615447 

SALAI 

Riposo 

120 posti 


SALA 2 

Riposo 

360 posb 


ESEDRA 


S Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 

ETOILE 


S via Bruno Buozzi, 6 Tel. 011530353 

337 posti 

Riposo 

FIAMMA 


S corsoTrapani,57Tel.0113852057 

1284 posti 

Riposo 

FRATELLI MARX &SISTERS 

S CofsoBelgio,53Tel.0118121410 

Sala Chico 

Il fuggiasco 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala Groucho 

Harry Potter e II prigioniero di Azkaban 

16:30-21:30 (E6,50) 

Sala Harpo 

Pornocrazia 

16:45-18:45-20:45-22:35 (E 6,50) 

FREGOLI 


g piazza S. Giulia, 2bis/BTel. 0118179373 

238 posti 

Riposo 

GIOIELLO 


S via Cristoforo Colombo, 31 bisTel.0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICHVILLAGE 

Via Po, 30Tel. 0118173323 

SALAI 

Riposo 

SAU2 

Riposo 

SALA 3 

Riposo 

IDEAL CITYPLEX 


S CofsoGiambatbsta Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

Timeline 

754 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

La donna perfetta 

237 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 

Tbe Punisher 

148 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 4 

SDF-Street Dance Fighters 

141 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

SALA 5 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

132 posti 

15:00-17:30-20:00 (E7,00) 


OutofTIme 

22:40 (E 7,00) 

KING 


via Po, 21Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


S galleria San Federico, 33Tel. 011541283 

1336 posti 

Timeline 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISALA 

S viaVetdi,18Tel.0118125606 

Salai 

Dopo mezzanotte 

480 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 

El Abrazo partido 

149 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 

Il sapore della ciliegia 

149 posti 

16:30-20:30-22:30 (E5,20) 


MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54Tel. 0114811221 

SALAI Timeline 

262posti 17:30-20:00-22:30(E7,00) 

SALA 2 La donna perfetta 

201 posti 16:35-18:35-20:35-22:40 (E 7,00) 

SALA 3 The Day After Tomorrow ■ L'alba del giorno 

dopo 

124 posti 19:55 (E7,00) 

Dui of Time 

17:40-22:25 (E7,00) 

SALA 4 Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

132 posti 16:30-19:15 (E7,00) 

La casa dei 1000 corpi 

22:35 (E 7,00) 


SALA 3 

The Punisher 

160 posti 

17:05-19:40-22:15 (E 7,00) 

SALA 6 

Talos-L'ombra del faraone 

160 posti 

17:45-20:05-22:20 (E 7,00) 

SALA? 

SDF ■ Street Dance Figbters 

132 posti 

16:30-18:35-20:40-22:45 (E 7,00) 

SALA 8 

50 volte II primo bacio 

124 posti 

17:35-19:50-22:10 (E 7,00) 

MONTEROSA 


S Via Btandizzo, 65 Tel. 011284028 

444 posti 

Riposo 

MUSEO SERA 


S viaGiolbti,38Tel.011535529 

300 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

NUOVO 


S corso Massimo D'Azeglio, 17Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Riposo 

300 posti 


SALA VALENTINO 2 

Riposo 

300 posti 


OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Atsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Ladykillers 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Tre metri sopra il cielo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

PARCO RUFFINI 


Tel. 0118154258 

Riposo 

PATHÈLINGOnO 


S ViaNizza,230Tel.0116677856 

SALAI 

Troy 

141 posti 

21:00 (E 7,50) 

dopo 

The Day After Tomorrow ■ L'alba del giorno 

15:30-18:10 (E 7,50) 

SALA 2 

Talos-L'ombra del faraone 

141 posti 

17:45-20:15 (E 7,50) 


The Calt ■ Non rispondere 

15:15-22:35 (E 7,50) 

SALA 3 

Timeline 

137 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 4 

The Punisher 

140 posti 

16:00-19:00-22:15 (E 7,50) 

SALA 5 

SDF ■ Street Dance Figbters 

280 posti 

15:40-18:00-20:15-22:30 (E 7,50) 

SALA 6 

Timeline 

702 posti 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

SALA? 

Harry Pntter e il prigioniero di Azkaban 

280 posti 

16:00-19:00-22:00 (E 7,30) 

SALA 8 

Ladykillers 

141 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,50) 

SALA 9 

50 volte II primo bacio 

137 posti 

17:40-22:20 (E 7,50) 


La setta dei dannati 

15:20-20:00 (E 7,50) 

SALA 10 

La donna perfetta 

15:15-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 11 

il Signore degli Anelli ■ Le due Torri 

17:00-21:00 (E7,50) 


PICCOLO VALDOCCD 

viaSalerno,12Tel. 0115224279 


360 posti 

Riposo 

REPOSI MULTISALA 

via XX Sebembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Harry Pober e il prigioniero di Azkaban 

640 posti 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,20) 

SALA 2 

Talos ■ L'ombra del faraone 

430 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20) 

SALA 3 

OutofTIme 

430 posti 

15:40-17:50-20:10-22:30 (E 6,20) 

SALA 4 

The FightingTemptations 

149 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

SALA 5 

Troy 

100 posti 

16:15-19:15-22:15(E6,20) 

ROMANO 

piazza Castello, 9Tel. 0115620145 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

SALA 3 

Riposo 

STUDIO RITZ 

via Acqui,2Tel. 0118190150 

287 posti 

Riposo 


VinORIA 

S viaRoma,356Tel.0115621789 
1054 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CÒRSO 

S CorsoLaghi,175Tel.0119312403 
364 posti Riposo 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

S Via Medail, 71 Tel. 012299633 
359 posti N.P. 

BEINASCO 


BERTOLINO 

S ViaBettolino,9Tel.0113490270 


302 posti 

Riposo 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

S Tel.01136111 


salai 

Alla ricerca di Nemo 

411 posti 

16:50-19:05 (E 7,20) 


Timeline 

21:20 (E 7,20) 

sala 2 

La donna perfeba 

411 posti 

17:50-20:00-22:10(E7,20) 

sala 3 

The Punisher 

307 posti 

17:00-19:40-22:20 (E 7,20) 

sala 4 

SDF-Street Dance Fighters 

144 posti 

18:10-20:20-22:30 (E7,20) 

sala 5 
dopo 

The Day Aber Tomorrow - L'alba del giorno 

144 posti 

19:50 (E 7,20) 


OutofTIme 

17:10-22:40 (E7,20) 

sala 6 

Timeline 

544 posti 

16:50-19:25-22:00 (E 7,20) 

sala? 

Harry Pober e il prigioniero di Azkaban 

246 posti 

18:30-21:30 (E7,20) 

sala 8 

Le Invasioni barbariche 

124 posti 

17:55-22:15(E7,20) 


La ragazza con l'orecchino di perla 

20:05 (E 7,20) 

sala 9 

Una scatenata dozzina 

124 posti 

17:20 (E 7,20) 


50 volte il primo bacio 

19:30-21:50 (E7,20) 


BORGARO TORINESE 


ITALIA 

S vialtalia,45Tel.0114703576 

204 posti 50 volte il primo bacio 

21:15(E6,20) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

S C.soB.Peirolo,8Tel.012249249 
480 posti Riposo 

CARMAGNOU 


CINEMA sono LE STELLE 

Big Fish ■ Le storie di una vita incredibile 

21:45 (E 5,00) 

MARGHERITA 

viaDonizetti,23Tel. 0119716525 
378posb Riposo 

CESANA TORINESE 

SANSICARIO 

Frazione S. Sicario Alto, 13/cTel. 0122811564 

Riposo 

CHIERI 

SPLENDOR 

S ViaXxSettembre,6Tel.0119421601 
300 posti Riposo 

UNIVERSAL 

S piazzaCavour,2Tel.0119411867 

207 posb La maledizione della prima luna 

22:00 (E) 

CHIVASSO 

CINECIHA' 

Piazza del Popolo,3Tel. 0119111586 

Riposo 

MODERNO 

S Via Roma, 6Tel. 0119109737 
314 posti Riposo 

POLITEAMA 

Via 0rti,2Tel. 0119101433 
379 posb Riposo 

CIRIÈ 

NUOVO 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Tbe Punisher 

21:15 (E 6,20) 

COUEGNO 

PRINCIPE 

S Tel. 0114056795 
400 posb Riposo 

REGINA 

Via San Massimo, 3 Tel. 011781623 
Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

149 posb 

STAZIONE 

S ViaMartiriX)(XAprile,3Tel.011789792 
270 posb Riposo 

STUDIO LUCE 

S ViaMattiriX)(XAprile,43Tel.0114153737 

149 posb Calerina va in città 

22:00 (E 4,00) 

CUORGNÈ 

MARGHERITA 

S Via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 
560 posb Riposo 

GIAVENO 

S. LORENZO 

S Via0spedale,8Tel.0119375923 

348 posb Abbasso l'amore 

21:00 (E 5,50) 

IVREA 

ABCinema d'essai 

S viaVarmondo Arborio, 6 Tel. 0125425084 

193 posb Riposo 

BOARO 

via Palestro, 86 Tel. 0125641480 

Riposo 

Ivrea estate 

Piazza Castello,! Tel. 0125425084 

13anni-Thlrteen 

22:00 (E 4,50) 

LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125627573 
368 posb Riposo 

POLITEAMA 

S viaPiave,3Tel.0125641571 

435 posb L'amore di Marja 

20:30-22:30 (E) 

LA LOGGIA 
INCONTRI D'ESTATE 

Via della Chiesa - c/o Cottile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

Riposo 

MONCALIERI 

KING KONG CASTELLO 

S viaAlfieri,42Tel.011641236 

300 posb Benvenuto Mr. President 

21:15(E) 

NONE 

ÈDEN 

S Via Roma, 2Tel. 0119905020 
238 posb Riposo 

ORBASSANO 

SALATEATRO SANDRO PERTINI 

S ViadeiMulini,1Tel.0119036217 
101 posb Riposo 

PIANEZZA 


teatri 


ormo 


M 


usica 


BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101-Tel. 

Oggi ore 21 .OOSpettacoli e aggregazione serata di cabaret con 
Manlio Faglierò 

JUVARRA 

via Juvarra,15-Tel. 011540675 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Oggi ore 15.30Quintetto Prestige con gli Strumentisti dell'Or¬ 
chestra del Teatro Regio presso il Ritugio Massimo Mila a 
Ceresole Reale 

REGIO 

piazza Castello, 215-Tel. 0118815241 

Oggi ore 20.30Bejart Ballet Lausanne coreogerafie di Maurice 

Béjart, costumi di Gianni Versane 


RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multiposibvo, - Tel. 

Oggi ore 22.00amico di Silvio di e con Antonio Cornacchione 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

Oggi ore 21.30Riccardo Ili con Enrico Montesano, regia di 
Antonio Pugliese presso la Villa Genero 

VIGNALEDANZAzoop 

corso Massimo D'Azeglio, 17-Tel. 0116500211 
Oggi ore 21.30Una provincia all'Opera con l'Orchestra, solisti 
e narratore Orchestra classica di Alessandria direttore Giovanni 
Battista Bergamo 


CoUeg: 


no 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

viaTorino,9-Tel. 011535529 

Oggi ore 21.30Modena City Ramblers in concerto presso la 
Certosa Reale di Collegno 


LUMIERE 

Via Rosselli, 19Tel. 0119682088 

SALAI Riposo 

270 posti 

SALA 2 Timeline 

160 posti 22:30 (E 6,50) 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73Tel. 0121201142 

560 posti Alarne ■ Gli ultimi eroi 

21:30 (E 5,50) 

imiÀ 

S viaMontegrappa,6Tel.0121393905 
Sala Cinquecento La donna perfeba 
494 posti 20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento Timetlne 

188 posti 20:15-22:30 (E 4,50) 

rìtz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 
234 posti Riposo 

RIVALTA DI TORINO 

LUCI NEL PARCO 

Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

The Day After Tomorrow ■ L'alba del giorno 
dopo 21:45 (E 4,00) 

RIVOU 

BORGONUOVO 

S ViaRoma,149/cTel.0119564946 
143 posti Riposo 

DON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 
418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 

GOBETTI 

S via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

200 posti 50 volte II primo bacio 

21:10(E6,20) 

SANTANTONINODISUSA 

CINEMA sono LE STELLE 

The Day After Tomorrow ■ L'alba del giorno 
dopo 21:30 (E 4,00) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

Piazza Ftaiteve, 5 Tel. 012276338 
530 posti Riposo 

SAYONARA 

Via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 


297 posti 

Riposo 

SEHIMO TORINESE 


PETRARCA MULTISALA 

Via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI 

La donna perfeba 

320 posti 

21:10(E) 

SALA 2 

The Punisher 

178 posti 

21:20 (E) 

SALA 3 

Torque ■ Circuiti di fuoco 

104 posti 

21:30 (E) 

SUSA 


CENISIO 


S CorsoTrieste,11Tel.0122622686 

563 posti 

Riposo 

TORREPELUCE 


TRENTO 


S VialeTrento,2Tel.0121933096 

378 posti 

Riposo 

VALPERGA 


AMBRA 


via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI 

Riposo 

416 posti 


SALA 2 

Riposo 

225 posti 


VENARIA REALE 


SUPERCINEMA 


piazza Viborio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI 

The Punisher 

378 posti 

21:00 (E 6,00) 

SALA 2 

Timeline 

213 posti 

21:00 (E 6,00) 

SALA 3 

La donna perfeba 

104 posti 

21:00 (E 6,00) 

VAIAR PEROSA 


NUOVO CINEMA TEATRO 

S Tel. 0121933096 

276 posti 

Riposo 

VILLASTEUONE 


JOLLY 


S Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti 

Riposo 

VINOVO 


AUDITORIUM 


Via Roma, 8Tel. 0119651181 

448 posti 

Riposo 

























































































































